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FILOSOFIA DELLA STATISTICA 



PARTE PHIMA 
locauta' e spazio delle paobuzioni e os'cONstniti 

O SIA TOPOGRAFIA. 

CONTINUAZIOKE DEL LIBRO TQIbZO 

. ^ .' -^ 

TOPOGRAFIA ATMOSFERICA. 

SEZIONE TERZA ^ / 

^USB MLLS TARUZIONt BttlX^ UBIIDITA' B ^OCSITA'» 

CAPO PRIMO* 
TARiAziom mi' umidita' 8 siccità' per x,at;tvdim& 

T' 

Xj evapordzione. d^Ue. acque del. glpbq , .de)ede ri- 
sultano le pioggie, essendo proporzionata alU 'tempe- 
ratura locale , pare. che ad es$a dovrebbe, conrispon- 
dere la relativa quantUà di pioggia anQuéle« Ora- la 
temperaturli y generalmente parlanda, è in. nasone 
della minor distanza dall' equatore ; . sembra dunque 
che lo stesso dir. si. debba della pioggia.* Questa pre- 
sunzione generale è. provata dal seguente prospetto. 

Zttoglkì éP osservazUme ' ' Latitudine ' Pioggia tihnuaU 

Isole Antille : * lo^ al 23*^- .• ai 6* centimetri 

Calcutta. ' . I ; 22* 34' • • • *o5 • 

Chariestown . . 32* 5o'. . . i3o 
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Roma • • • < 

Milano • » • . 

Pfl(Hgi • • • . 

Londra • • • • 

Pietroburgo » , 

Upsal . . . . 



Itrttaditu 


Pioggk nmnuSt 


4i' 53' . . 


. io5 centimetri 


45» a^« . . 


. 95,5 


48» So' 
Si' So»; • 


. 55- 


59«56'. . 


. 46 


59» Si'. . 


. 43 



Ciascuno vede in questo prospetto» ohe le quantità 
della terza colonna viuino decrescendo , a n^isura che 
crescono quelle della seconda. 

Questa legge generale soggiace a più alterazioni , 
come si vede nel seguente prospetto. 





PSo^ia annuéde 


Kendal . . 


. . 54» 17' . . . 


i56 centimetri 


Genova . . 


. . 46" la'. . 


. i4o 


Bio^Janeiro.. 


. . 23'"-45'. . 


• Jag 


Pisa . • . 


. . 43- 42' . . 


. .a4 


Napoli . j, 


. . 4o* 5o» . . 


95 


- Douvres. . . 


. Si' f. . 


. 9S 


•'■ Lione . . 


. . 45" 45». . 


, 89 


' Liverpool . 


. . 5a»a8'. . 


, 86 


• Manchester . 


. 53» ag» . . . 


84 


Venezia. . 


. . 45" a5« . . 


,81 


Lilla. . . 


. . So" 37' . . 


. 76 


Algieri . . 


, . 36" 3o«. . . 


74 


Utrecht. . . 


. 5a° 7'. . . 


■ 73 


Bologna. .. . 


. 44° »7" • • 


. 65 


Abo ... 


. 60» 37' . . . 


,65 


Cairo. . . . 


. 3o» a'. , , 


zero e quikà zero 
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In questo prospetto i decrementi della 3* eolonna 
non seguono le vaiìazioni della 2'; così, per esempio, 
vediamo a Kendal i56 centimetri di pioggia, mentre 
a Manchester, sotto una latitudine poco diversa^ non 
ne troviamo che 84 9 ecc. 

Parimente non è sempre vero, che la pi&g^asòiin 
ragione déUa temperatara^ come apparisce dal segnate 
confronto. 

auk LaU Ttmptrtkìura annuak ^viggM mmuah 

Marsiglia 43^ 17' |5, o 47 <^>^ 

Milano /^^ a8i 1 3 , a ^ , 5 

Dal che. risulta che , sebbene Milano abbia una 
temperatura minore di qu^)k di Itfarsiglia , GÌ6 non 
ostante la pioggia annua é molto maggiore. 

È parimente falso , almeno in Italia, che T epoca 
mensile, della maggior quantità delle pioggia corri* 
sponda alla minore obliquità del sole, come si scorge 
nel seguente prospetto. 



Mesi 



Milano 









Pioma mmsiU 


utomi MTsnt 




yiiim. cenies* 


Gennaio centimetiì 07,2 


II. 08 


Febbraio . . . . 5 , i 


12. 06 


Marso . , 






. o5,6 


i5. o3 


Aprile • . 






i4- 00 


Maggio . 






. . Qi 5 

..08,1 


i4« o3 


Giugno . 






i5. o3 


Luglio . . 






• 07,1 


19. o3 


Agosto . 






. . 07,6 
.08,1 


20. 00 


Settembre . 






16. 00 


Ottobre. . 






. 10,5 


i3. 66 


Novembre 






. . I I , I 


IO. 08 


Dicembre 






. . 07,8 


II. 01 



95,5 



171. 



01 
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Efesi 



Roma 



Pioggia mmsiU 



Gennaio, centimetri 
Febbraio 
Marzo \ , 
Aprile . • 
Ma^ . . 
Giugno . . 
Luglid . , 
Agósto . : 
Setteitibt*e . 
Ottobre. . 
Nótetnbre . 
Piceinbre , 



07 > 

07, 
07» 

o3 y 
01 , 
oa 9 
04, 
il, 

IO, 



Giomi piovosi 
nunucenles. 

II. 55 

10. 45 
i3. 40 

11. 7$ 



9- 

7- 
4. 
4. 
7- 



70 
o5 
00 
3o 
45 



80, 5 



12. 5o 
12. 85 
i5. 00 



ìm. 00 



Si vede qui che i mesi di maggior pioggia , sì in 
Milano che à Roma , sono ottobre e novembre, non 
i mes^ estiyi. 

Le, cause che alterano l'azione solare suU'evapo* 
razione >, e quindi sull'andamento della pioggia, i^en^ 
gono accennate ne' Capi seguenti 
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7 
CiPO SECONDO. 

VARIAZIONI NELL^UanDlTA* E SICCITÀ' PER ELEVAZIONE 
SUL LIVELLO IXEL MARE. 

Iq pari circostaose ^ piove piiSi sulle montagne che 
sulla pianura; eccone alcune prove. 

San Domenico ( sulle montagne ) 

Luof^i Alkm9A Acqua mnnua 

metri ceniimetri 

Marmelada 600 • . 270 

Tivoli 4^3 . . 270 

Montagna di Borgne . . 5oo . . 919 

Limbé , . . , 570 

Morne Edouard ( nella Mar^ 

tinica) 349 • • 256 

2.^ Montagne del Friuli , Feltre , Tol- 

luezzo , Garfagaana 249 

ed anche 270 

San Domenico ( al livello del ìnare ) 

Luo^ Acqua ammn 

Nord deW isola centìmttri 

Fort Dauphin i5i 

Bourg du Trou l47 

Sud dtlC isola , ma in posizione ugual* 

mente boreale. 

Leogana . i35 

Port au Prinoe (8 leghe all' oueftt di 

questa città) 89(1) 

2.^ Luugo il golfo del mare Adriatico. 70 
Bologoa 64 

(1) Histoire des Antilles Fran^aises , tom, i.er, 
pag. 298 , 299. / 
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L^ maggior pìcTggla suite montagne , relativamente 
9 quella d^lla pianura , si -debbe ascrivere : 

i.^ Allo stato superficiale delle alte regioni, coperte 
di boschi e vegetabili d'ogni specie; 

;a.^ Al ai«iggior freddo che regima sopra di. e5$^ e 
per cui i vapori che rejfttano di^ciolti nell'aria io 
pianura , giungendo alle montale , devono unirsi e 
precipitare sotto la forma di pioggia. 

È queste il motivo, per cui si veggono^ ìpesso ìn-^ 
gombrate da nebbie e da nubi le noontagne prim^ 
(àie piova in piahura. * 

3.** IVfolte grandi catene mpntane |* cpine le Ande, 
i Gati, THymalaya ed anco i vulcani delle isole del^ 
la Sonda intercettano interamente, le nubi piovose, 
formate dall'evaporazione dell'Oceano, ed, arrestane 
dole cpUe loro masse , le costringonp ad accuoiularsi 
e vei^sare torrenti d'acqua sopra I'uqq de' loro pen^ 
dii , mentre V altro rimane privo di pioggia e di ù\Xf 
mi , come si osserva al Perii ed al Chili : le nubi 
venendo dall' Allantipp , spinte dai venti d'est verso 
le Cordilliere , si fissano al di sotto di. questi picchi 
agghiacciati , non ne passano le cime , e si portano 
sul littor^le {^agnato dal grande Oceano, E^se si ri- 
solvono in pioggie, che alimentano \ vasti fiumi delle 
pianure d^Ua Piata, mentre sull'opposto pendìO| dove 
non compariscono giammai^ non si trovano che riviere 
poco numerpse e poco considerabili , e la pioggia vj 
è un fenomepo straordinario. 

Le nubi accumulatesi sulle ipoptagne dell'Àbissinia 
si risolvpho in pioggie abbondanti, e, durando molli 
giorni , G£|gionc|no le inpnclazipni del Nilo , ecc. 
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CAPO TEAIO. 

YAKUZIOMI nell'umidità' E fiKOTJL PBA L^AZIO» 
Pe' WNTl E PROSSIMITÀ^ DI MARI. 

I^'una « l'altra di queste due cause ooneorrono 
^Uo sviluppo dello stesso effistto : sono i Tenti , che» 
trasportano a distanae piti o meno lontane i prodotti 
deir evaponisione marittima, e cambiano così la quan- 
tità della pioggia ^ che le contraile 'da essi percorse 
dovrebbero ricevere dalla sola condensazione de* y^ 
pori che si soile¥ano sul loro territorio. 

Sembra questa V origine delle pioggie periodiche : 
e^se risultano dal dominio de' venti che si sono s»* 
furati di vapori marini , e il ritomo amino de' quali 
sembra determinato d* grandi cause astronomiche e 
geologiche, 

Sulla costa del Coromandel è il vento di nord-est 
che caccia i vapori del mare Indiano verso le alte 
montagne de' Gati» e dalla condensazione di questi 
vapori , che nou possono soverchiare quell' ostacolo , 
pasce la stagione della pioggia per questa parte della 
penisola ; quella situata sul lato opposto della mon- 
^S^^ 9 gode durante questo periodo , d' un tempo 
sereno, non turbato che quando i venti giungono da 
punti opposti dell'orizzonte, carichi dei vi)pori marini 
pbe razione solare innalza nel golfo immenso ^ dove 
s'aprono gli stretti di Babelmandel e d'Ormns. 

Al Bengala, tra i ai e 37 gradi di latitudine bo* 
reali:, i prodotti dell' evaporazione dell'Oceano sono 
parimente portati dai venti , che , dal maggio all' a- 
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gosto, soffiano dal sad e dal sud-ouest attraverso alla 
pianura delFIndìa. La catena montana dell' Hymalaya 
( vedi la nota (i) alla' p. 2^3 del tom. I), che corre 
dall'est all'ouest, arresta i vapori e li costringe a con- 
densarsi successivamente nell'ordine in cui giungono. 
È questa la causa che rende più precoce là stagione 
deUe [MOggie sulle montagne, ed è parimente la causa 
perja quale l' epoca in eui i venti trasportano i va- 
pori dei mare , é immediatamente seguita dalla piog- 
gia, e questa dalle periodiche escrescenze de' fiumi. 
All'* opposto i venti del nord , che , avendo scorsa 
V aIta*Àsia , si. sono spogliati d'ogni umidità, passando 
sopra i suoi immensi deserti o steppi, portano la sic- 
eità nelle contrade del Httorale dell'India , e assor- 
bono^ le a eque che le avevano inondate. 

Effetti analoghi sono prodotti dai venti d'est del- 
l' Atlantico meridionale , i quali accumulano nubi pio- 
vose sul pendìo orientale delle Ande, dèi Chifi e del 
Perii ^ e forniscono actjue a tutti i fiumi che bagnano 
le immense contrade del Brasile e del Paraguaì. 

Finalmente y nel modo stesso, ma con effetti meno 
grandiosi e meno rimarchevoli , i venti dell'ouest, che 
hanno ^traversato l'Atlantico settentrionale, adducono 
in Europa le pioggie d'autunno, e stabiliscono una 
costituzione umida che occupa più d'un terzo del- 
l'anno comune. 

Le isole come i continenti risentono l'accennata in- 
fluenza generale de' venti dominanti , ma essendo da 
tutti i lati circondate dalle acque marittime, ne rìce* 
vono da tutti 1 lati i vapori; ed è questo il motivo 
per cui vi piòve, qualunque sia la direzione de' venti, 
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mentre nelle regioni continentali la pioggia non cade 
quasi mai , almeno con perseveranza, se non quando 
soffiano i venti da certi punti dell'orizzonte.. 

VARUZIONI KELLìSmmTjL E SICaTA^ PXR l'AZIONB 
DI. TBNTI E prossimità' O DISTANZA DI MAftl 



m più 
I. Giovai (lat. tra i 
gradi 6 e 9)^ le forti 
pioggie e ì grandi acquaz- 
zoni sono portati dai venti 
d^ouest, i qiiali, dal mese 
d'ottobre sino a quello d'a- 
prile , dominano nell' O* 
ceano Indiano, 

a. Isole Andllei vento 
del sud; massimo grado 
d'umidità. 

3. Sumatra; vento nord- 
ouest, piovoso: comincia 
la pioggia in dicembre e 
finisce in marzo. 

4. Isola Timori vento 
nord-ouest: torrenti di 
pioggia dal novembre al 
marzo. 

5. Mari intorno al Ca- 
po di Buona Speranza : 
dominio del vento uord- 



in meno 
I. Giava: il cielo è quasi 
sempre chiaro « sereno , 
durante il monsone for* 
mato dai predominio de' 
▼enti d' est, l'umidità de' 
quali si depose sulle terre 
insulari che trovarono nel 
loro corso. 

a. hole AntiUe: vento 
del nord: massimo grado 
di siccità. 

3. Sumatra; vento sud- 
est, secco: comincia la 
siccità in maggio e finisce 
in settembre. 

4. Isola Timor; calore 
e siccità da maggio a no* 
vembre: nissun vento pre- 
dominante rimarchevole. 

5« Mari intomo al Co* 
pò di Buona Speranza: 
venti del sud-est nel re-? 



Digitized by 



Google 



12 

ouest, clair aprile all'otto- 
bre: grosse pioggte, neb« 
bie e grandmi tempestose. 

6. Asturie , esposte al 
nord: il clima è freddo, 
ma nel tempo stesso estre- 
mamente umido, del che 
ho addotte più prove alla 
pag. 3i7 del Voi. I. 

7. Coste del Mediterra- 
neo: H vento del mezzocfi 
è generalmente umido , 
caldo e malsano; lo stesso 
Tento conduce sulle coste 
del golfo Persico la sta- 
gione piovosa e calorì so& 
focanti. 

8. Jh^lterrai ì venti 
d'ouest predominanti la 
maggior pai*te dell'anno, 
adducono le piccole e fre- 
cjueuti pioggie sì favore* 
voli ai prati , larga fonte 
di lucri per gli Inglesi. 

Q. Liguria: 
Pioggia annua cent. 121 

La principale causa del- 
le pioggie abbondanti di- 
pende dall'urto de' venti 
del nord e del sud: ne 
nasce quasi sempre una 



stante dell' amio prove^ 
nienti dalle terre , tùtnc 
folti e meno piovosi. 

6. Arcangelo e Danziaa: 
ì venti del nord portano 
ki siccità e sono meno 
freddi che quelli del sud. 



7. Africa. 

I venti meridionali vi 
sono sempre freddi e sec^ 
chi, il che noa deve sor^ 
prendere, giacche vi ven- 
gono dal monte Atlante, 
come ho già detto alla 
pàg. 291 del Voi. I. 

8. £ cosa varissima che 
i venti nord-est ^ sud 
sud-est conducano la piog* 
già in Inghilterra« 



9. Piemonte.. 

67 

I venti di mare hanno 
di già perduto y passando 
sugli Apennini , una parte 
de' vapori di cui erano 
saturi. 
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preéipitacione. cB T«pori> 
che eomiaoia qualche volta 
ia mare o sul pendio della 
Liguria , altre volte al di 
là degli Appennini, ma che 
finisce sempre per esten* 
dersì sui due pendii. 

ARTICOLO TERZO. 

STATO BAEOIIfETRICO ED ÀMEMOMETRICO. 

CAPO PRIMO. 

STATO BAROMCTRICO. 

Le TniaKioni barometriche indicano, come a tatti 
è noto , i diversi gradi di pressione, che V atmosfera 
esercita sopra tutti i corpi. 

' Siccome il barometro serve a misurare le altetse , 
o sia i livelli de' diversi luoghi » e siccome questa go« 
gnizione è necessaria principalmente per leoperastoni 
idrauliche, quindi é evidente l'utilità dì seguire le 
▼ariaiioni barometriche, onde correggere gli errori 
che ne' calcoli relativi alla livellazione possono intro* 
dursi. 

Il barometro , reso a forma portatile , è utile al 
viaggiatore per conoscere l'altezza alla quale esistono 
le piante, gli animali e i minerali che osserva; giac* 
che gli animali, come abbiamo detto delle piante, 
prediligono certe zone, in cui trovano la temperatura 
e l'aria che piti loro conviene^ e quanto ai minerali 
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la cognizione dell'altezza assoluta in cui esistono, é il 
mezzo più sicuro per determinare l'ordine dìel soprttp- . 
ponimento de' loro strati , e di salire così dll' ordine 
nel quale successivamente si formarono. 

I. Variaùohi ^ornaUere. 

Le Tariazioni giornaliere sono jegolari e irregolari. 

A) Varìaziom regolari. 

Osservando costantemente le altezze barometriche 
in un medesimo luogo, si viene a conoscere che, at- 
traverso a tutte le irregolarità accidentali del loro an- 
damento, esse hanno ciò non ostante una tendenza 
generale, che li fa periodicamente salire o discendere 
in determinate ore del giorno. Questo andamento è 
spesso alterato, ne' nostri climi,: dov6 lo àtato deU!at- 
mosfera.è sì variabil«; ma fra i tropici, dov^ le cause 
che agiscono sull' atmosfera . sonò piii costanti ^ ]o ò 
pure il: periodo dielle . ascese e discese bàrometriiehe , 
e fid un tale grado che, a detta d'Humboldt^ si giuq-» 
g^rebbe quCisi a predire le ore del. giorno e dell» n<)tt<% 
dopo la sola osservazione deiraltezza barometri<:a, Eooo 
ora le taii^zioni gioi^nallere: .,,5 - 

^AscensioDe 'alla «lattina sino à mezzo- 

Nel mez- I giorno; abbassamento da mezzogiorno 

kodì -d'IBuro* j n .n 

, ^^ < alla sera : ascensione ' alla sera smo a 
na a detta 1 

di Toaldo / ro^Manotte; abbassamento sino àll'au- 

\ rora (i). 



(i) 7/2 Francia'^ a detta di Rambud, si osservali 
seguente periodo-. 
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Nelle ifiol* r Altezza masttnia al mattino^ versa le 
equatoriali, a \ 6 ore; 

detta di Mo- \ . i_ , , „ 

reau de Jon- ^' '"^''^ '^'''^ *^ ^ ^^P^ mcMo4i; 
Q^g^ \ » media alla sera. 

B) Varrìaziom irregolari. 

Nelle zone temperate queste varìazioDi non >sotio 
giammai molto considerabili, ne' tempi calmi^ ina per 
lo più, e cpiasi sempre il barometi^o, discende ràpidtt* 
mente pria della grossa pioggia e della . tempesta , e 
prova grandi oscillazioni durante alcune ore quan- 
d'esse succedono, il che ne fa un istrumento utilissimo 
in mare pe' marina) istrutti, e sé ne senroao>>anco òbn 
vantaggio gli agricoltori. 

II. Variasdoni mensili. 



Mesi 


Isola equatoriale 






Martinica 


Milano 


Geanaja 


7 64 millimetri 


750,. 90 


FebbraJQ 


. 764 


749» 98. 


Marzo 


7^* . 


.749» 39 


Aprile 


762 


748,69 


Maggio 


. 762. a5 


749, 66 



Massima altezza alle ore 9 del mattino^ 

Discesa sino alle 4 della sera , dove V altezza è 
minima s 

Salita sino alle 1 1 della sera , e di nuovo altezza 
massima } 

Discesa sino' alle 4 àel mattino^ tjuindi risalita sino 
aUe 9. 



Digitized by 



Google 



le 






Mfsi 


hold €qU4àorimU 


CYfai émtoped 




Martinica 


Milano 


Giugno 


5^62 74f 


75i, 09 


Luglio 


•^62 


75o, 93 


Agosto 


760 5o 


751,69 


Settembre 


762 


752, 12 


Ottobre 


764 


75i> $0 


Novembre 


764 


75o, 70 


Dicembre 


765 


749,82(1) 


RisubaU 


alia Martinica 


a Milana 


AItctza maflftima 


. dicembre 


settembre 


Alteiza mioima 


settembre^ 


aprile 



luglio, aprile, marzo^ 

^ I. Variazioni amtùalL 

Le vàridziotd annuali sembrano dimostrare che, il 
banometro, come il termometm e Tigrometro , segue 
sovente la ragione inversa della latitudine, cioè ìe sue 
variazioni sono tanto minori^ quanto piti ci accosiiaìHt> 
ali* equatore : infatti furono eome segue , nel gi^o di 
più anni| le variazioni barometriche ne' seguenti 



(i) La minor altezza della terza colonna j a frmtte 
della seconda j e dovuta aW^iUezta di Milano sul U' 
vello del mare. 
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tMOf^ itoaurvaziom Latitudine 



Qttà 
europee 



Isole 
equatoriali 



i Pietroburgo 5g^ 56' 

Parigi 48^ 5o' 

[Milano 45^ 27' 

[Guadalupa 16^ 39' 
I Martinica i4^ 53* 
fBarbada i3^ 



EtUnsione delle 
varicaiofd annuali 

86 millimetri 

32 

5Ó 
i3 



La legge inversa delle toitudiai nelle variazioni del 
barometro viene alterata dalle circostanze locali, come 
abbiamo detto del termometro e deU' igrometro 1 
quindi 

• i.^ H accrescimento 8em]bra subito e molto s^st- 
bile immediatamente al di là del tropioo; in&tti alla 
Nuova Orleans ( lat. 1^ 5f ) il barometro nel 18 rg 
passò dai millimetri 774 ai 711 ; quindi T estensione 
delle variazioni giunse a millimetri 63, quasi doppia 
di quello di Parigi , benché la* latitudine di questa 
città sia molto maggiore. 

!ì.^ Le variazioni sembrano diminuire in ragione 
dell'altezza del suolo sul livellò del mare , quindi esse 
sono quasi nulle sulle alte montagne. 

3.^ Siccome quello stesso calore che fa salire la 
colonna del termometro , deve produrre il medesimo 
effetto sopra quella del bai*om'etrOy perciò si usa, ed 
è necessario j di unire F osservazione dell'altezza ba- 
rometrica a quella della terfaiometrica. La prima al 
livello dell" oceano si trova a o« 7629 ( a8 poi. 1* , 

Filosofa della Stat.^ voi. IL 2 
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2^, eMendo U &éaond« a 12' 8 del termometro ceo" 

tigrtdo. 

CAPO SECONDO. 

I^TATO ANeMOMETRIGO. . 

La fona e la direzione de* tenti , dopo il ealore e 
1' umidità 9 sono gii elementi che più sensibilmente ifi- 
fluiscoDO sui sistemi viventi e sulle operazioni degli 
uomini. 

Si determina la forza del vento dalla sua velocità 
come éegue : 

Velocità per ogni f^elacità Qualiià del utnto 

minuto secondo olT ora 

Metri o^ 1800 Vento appena sensibile 

i> i)0 36oo Sensibile 

' » 2j0 7200 yen.to moderato 

» -5^ ' 19,800 Vento un po' forte 

» 10,0 36,ooo Vento forte. 

99 20|0 72,000 Vento fortissic^o 

99 22^5 819O00 , Tempesta 

^27,0 97>2oo Gran tempesta 

» 36 io4»4oo Qragano 

» 4^ 162,000 Oragano che spezza ; 

gli alberi de' bastimenti ed i bastimenti stessi, sradica 
gli alberi, atterra selve, leva • i tetti dalle case traspor- 
tandoli in alto^ rovescia le mura, scuote le fabbri- 
che pili forti, e riesce ad atterrarle^ precipita le som- 
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mità de* mon^ , spezza le roccie, gonfia i fiumi ecc. 

Si determina la velocità del vento paragonando i 
tempi in cui soffiò in piti luoghi distanti; la differenza 
de' tempi e la distanza de' luoghi danno lo spazio 
scorso per ogni ora» cioè la velocità. 

I venti un po' forti hanno alle volte la loro orìgine 
ne' punti verso de' quali soffiano ; così nel 1 740, Fran- 
Uin provò a Filadelfia , verso le sette ore della sera, 
una tempesta violenta di nord-est, la quale non si fece 
sentire a Boston che quattro ore più tardi, quantun- 
que questa città sia al nord-est della precedente; pa« 
ragonando insieme molti rapporti ^ tanto piii esalti , 
quanto che nella stessa sera erasi osservato un eclissi 
della luna in più stazioni , si riconobbe che l'oraga- 
no, il quale dappertutto soffiava dal nord-est, progre- 
diva dal sud-ouest verso il nord-est con una velocità 
di 16 miriametri all' ora. Dal che Franklin conchiuse 
che questa tempesta fu prodotta da una grande ra- 
refazione' aerea successa nel golfo del Messico. 

Una tempesta simile di nord-est fu osservata di nuo- 
vo sopra questa costa dell' America nel 1802; essa co- 
minciò a Charlestown, a 2 ore dopo mezzedime non 
si fece sentire a Washington che a 5 ore ; a New- 
York, più settentrionale che queste due prime città , 
essa cominciò aio ore della sera , e non giunse ad 
Albani che all'aurora dell' indomane. In tutto questo 
intervallo la velocità per ora fu , come nel caso an- 
tecedente y di circa 16 miriametri. 

Le variazioni de' venti non seguono la ragione in- 
versa dielle latitudini come la ten^peratura e T umi- 
dità : infatti : 
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I.* Più si avanza verso il polo, piìi i venti sono 
frequenti e gagliardi; in Danimarca si contano 9 giorni 
ventosi per un giorno di calma. Avendo dimandato 
ad un Islandese 9 dice Bonstetten , quale differenza 
trovava tra il clima dell' Islanda e quello di Copena- 
ghen , egli mi rispose : non v' ha vento a Copena- 
ghen (i). 

2.^ In più regioni temperate si trovano venti uguali 
a quelli che dominano nelle alte latitudini : per es., 
in Italia , nel paese che circonda Ostia, si scorge uà 
vento che , quale secondo oceano, domina dappertutto 
tjuando non trova ostacolo. 

3.^ Gli oragani della zona torrida sono quasi ignoti 
nella zona temperata : tra il capo Verga e quello di 
Talmas ( nella Senegambia lat i4^ J^o*) gli oragani , 
«[chiamati tomado\ da utia parola portoghese che si- 
gnifica vortice, sono frequentissimi durante la state e 
r autunno : gli annuncia una piccola nube bianca , 
perfettamente immobile , e che ha un diametro di 
cinque a sei piedi ^ bentosto essa si estende e copre 
una gran parte dell* orizzonte ; un vento vorticoso si 
sviluppa con impeto terribile ; egli non dura che un 
quarto d'ora ; ma in questo corto intervallo , enormi 
àlberi sono sradicati , case rovesciate , interi villaggi 
distrutti , de* vascelli ancorati ridotti a pèzzi , ecc. 

La forma dèi paese influisce sulla forza e direzione 
de' venti ; ed è noto da una parte che nel . fondo delle 



/i) Voyage sur la scène des six derniers livres de 
l'Eneide, pag. 77. 
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valli generalmente la forza de' venti è minore che sulle 
• cime de' monti; tutti saqno dall' aitila che i monti op« 
ponendosi al corso de' venti , li costrìngono a i etro- 
cedere. 

Osserverò finabnente, che se nel calore 1** intensità 
soltuma è costantemente piìi bassa che la diurna ^ 
all' opposto il vento non sembra subire diminuzione 
d' intensità dalla notte , ma cambiamento di direzio* 
ne , almeno in più paesi marittimi e lacuali. Infatti ^ 
quasi sopra tutte le coste della sona torrida e della 
zona temperata , ed anche sopra tutte le coste delle 
isole del Mediterraneo , soffia di giorno il vento dal 
mère verso la terra, e di notte dalla terra verso il 
mare ; e fjuesti venti sono piti forti presso le coste 
alte e pii^ deboli sulle basse. 

Ciascun v^de che questa felemento, conosciuto dai 
pilota , gli dà il mezzo di correre in salvo di giorno 
e star nciiro di i^otte contro le sorprese del nemico^ 
e se non è conosciuto , può essere occasione della di« 
struzIonfB d' una flotta: ecco a che serve la cognizione 
degli elementi statistici. 

A confermane l'importane di queste cognizioni, 
ricorderò un fiitto che i giovani avranno letto in Plu« 
tarco. Questo scrittore , nella vita di Ser torio , parla 
di certi montanari , conosciuti setto il nome di Oh 
radumi^ i quali non avendo ne città, né borghi abi» 
tavane al nord delTago, una collina sufficientemente 
estesa , e vivevano in caverne esposte al nord. La 
campagna ai piedi del monte era sterile , e il terri- 
torio non presentava che una terra friabile , la quale 
risolvendosi facilmente in polvere, si sparpagliava come 



Digitized by 



Google 



}a cenere. I montanari si erano resi terrìbili per le 
loro escursioni nel ricinato : Sertorìp si propose di 
snidarli ; egli osservò la qualità di quella terra , ed 
ordinò alle sue truppe d' ammontìcchiarla dirimpetto 
all'ingresso delia caverna. I barbari immaginandosi 
che questo lavoro tendesse ad innalzare un terrazzo 
per assalirli , sorrìdevano tra loro e ne facevano le 
beffe ; ma l' indomane un vento del nord che si alzò 
col sole, soffiò ne' loro antri quella polvere che gli ac- 
cecava e soffocava. Essi tennero fermo due giorni, ma 
SI. arresero il terzo. 

La cognizione di quegli elementi statistici fruttò , 
come tant' altre volte , una vittoria , e questo fu, per 
così dire , un vantaggio momentaneo , e che al piii 
si estese ad una generazione. Piti durevole fu l'effetto 
che si ottenne nella costruzione deli' antica Alessan- 
dria , la quale venne tagliata nella sua lunghezza da 
strade parallele procedenti dal nord al sud y acciò i 
venti provenienti dal nord/i soli che portino la fre- 
schezza e la salubrità in Egitto, procurassero freschezza 
e salute agli abitanti. 

Mancando le osservazioni relative alla forza e dii^e* 
zione de' venti in ciascun mese dell'anno- nelle isole 
equatoriali, mi limito ad esporre i risultati, che co- 
stanti osservazioni presentarono in Milano nel corso 
d' anni 54 , quali le ha pubblicate il dottissimo astro- 
nomo abate De Cesaris (i). 



(i) Del clima della Lombardia, 
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u Per ricono^ere quale sia il dominante fra i Tenti 
che in un d^to periodo di tempo soffis^no in una data 
regione, dice il suUodato astronomo , giova immagi* 
nare le azioni di tutti insieme riunite nel medesimo 
istante in ordine a spingere un oppostp ostacolo. L'a- 
zione di ciascuno sarebbe proporzionale alla durazione 
del tempo, in cui il tento n^l supposto periodo 
avrebbe soffiato : e la forza di dascuaq, ossia l'effetto 
da essa prodotto, potrebbe similmente rappresentarsi 
in funzione di tempo. Tale sarebbe il caso di una 
nave che, spinta dal vento con forza, èome uno, fa- 
cesse cento tese di canunino in due minuti di tempo, 
il qual cammino prossimamente farebbe in un minuto 
spinta da forza come due. Prescindendo pertanto dalla 
quantità del moto e dell' impeto conseguente, e dalla 
diversità di resistenza a diverse velocità, fuori de' casi 
procellosi, nell' abituale ondulazione àdV atmosfera sì 
potrìi benissimo costituire un grado maggiore di du- 
razione per rappresentare l' effetto di una maggiore 
intensità del vento. 

« Si supponga ora, per esempio, una nave nel 
centro dell'orizzonte diviso nei soliti otto punti prior 
cipali nord, nord-est, est, sud-est, sud*ouest, ouest^ 
nord-ouest , ed in essi raccolti i venti con forze 
espresse pel numero dei giorni in cui hanno soffiato. 
Tirata la linea meridiana NS ^ e ad essa normale la 
linea EO, l'effetto dei venti insieme spiranti contro 
la nave e la traslocazione della medesima potrà de- 
terminarsi rispetto a queste due linee coordinate. Si 
considerino da prima le azioni dei soli quattro venti 
N, S, E) O. La nave verrà spinta fuori della meri- 
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diana dalla quantità E — O^ e fuori della normale 
dalla quantità N — S: quantità corrispondenti alle dif- 
ferente delle azioni opposte dei \en(i. Introducendo 
il semplice principio delta composizione delie forze, 
quelle stesse quantità diventeranno i cateti del trian* 
golo abc^ in cui l'ipotenusa rappresenterà la traslo« 
oazione della nave, l'angolo 7 dell'ipotenusa colla 
meridiaiAi esprimerà la direzione del vento medio 

E— O 
ptevalente; sarà tang. f rr , ed il valore del** 

N— S 

E— O 
F ipotenusa, o sia T effetto del vento :;:: — — 

sin. y 

tf Passando poi ad aggiungere P effetto degli altri 
quattro venti intermèdj NE, SE, SO, NO^ si osservi 
che l'azione dei medesimi nasce obliqua alle due coor* 
dinate, e che collo stesso principio della risoluzione 
delle forze la porzione influente viene rappresentata 
dal coseno delFobliquità: ciò che nel caso presente 
richiede che T intiera azione loro si abbia a molti- 
plicare nel coseno di 4^*^ eguale a yi. Quindi a 
spingere la nave fuori della meridiana agirà la somma 
delle forze E— 0+ (SE— NO+WE— SOj |/i ed a 
spingerla fuori della normale agirà similmente la som« 
ma deUe forze N— 5+ ( NO— SE+NE— SO ) [/i 
d'onde la tangente dell'angolo della direzione del vento 
medio composto. 
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E— + (SE— NO + NE— SO) j/i (i) 

sarà y "ZZ *— '• — — - — ,_ 

Nr-S+(NO— SE + NE— SO) (/.;• 

E— + (SE— NO + NE— SO) [/i 

e la «uà forza ZZZ' - " ■ ^ " " ^-^ — 

sin. 7 

4» Per dafe il valore numerico a. queste fionoole e 
per ricoBoscere la relazione del vento alle stagioni , 
'ho raccolto dal registro meteorologico, ed hìo distinto 
il numero de' giorni nei quali ciascuno degli otto 
venti ha soflEiato in ciascuno dei dodici mesi dell'an- 
no, cominciando dal 1763 fino al 18 16 compito, ag- 
giungendo un giorno, o vero due ogni volta cbe 
il vento era indicato più forte o fortissimo. Coi nu- 
meri così classificati ho determinato la direzione e la 
forza del vento medio composto che ha prevaluto nel- 
r intiero periodo degli anni 54* 

€i Diviso l'orizzonte ne' soliti 36o gradi, e fatto 
principio della numerazione dal pimto nord , conti«- 
nuandola verso est ecc., la direzione del vento com* 
posto risulta a gradi 70**. 18^ ip cioè a$sai vicinp 



(i) « Questa elegante forma di rappresentare la 
direzione e la forza del vento medio prevalente y che 
io ho cercato di esporre in modo facile e popolare ^ 
fu già indicata dal sig. Lambert nelle Memorie deU 
t Accademia di Berlino per Vanno 1777. U illustre 
mio collega sig. conte Oriani ne ha- fatto uso nelle 
Effemeridi astronomiche di Milano del 1795, ed io 
ne ho qui imitata V applicazione alle medesime osser^ 
vazioni da esso ivi riferite j e ad altre continuate suc- 
cessivamente. » ' 
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air est^nord-est. La forza prevalente del vento me* 
desimo^ riferita alle forze di tutti i venti insieme , 
risulta come 1779 ^ 3oo5a , e la medesima fona , 
ridotta per adequato ad* un anno^ risulta come 33 a 
365, prossimamente : onde apparisce quanta porzione 
se ne distrugge per le oppóste direzioni eoa cui i 
venti soffiano. 

« Le direzioni e le forse menstrue del vento com- 
posto presentano idcuni rapporti che meritano di es- 
sere osservati 9 e che si riscontrano nella tavola prima. 
Nei mesi equidistanti dal solstizio di estate le dire- 
zioni del vento assai prossimamente si corrispondono 
paragonando il gennaro col dicembre, il marzo col* 
V ottobre, l'aprile col settembre. Verso i due sdstizj 
coi quali coincidono a un di presso i punti dell' a- 
felio e del perielio della terra , le direzioni si oppon- 
gono quasi diametralmente, e quasi esattamente for- 
mano i limiti dell'arco orizzontale che il vento per* 
corre nel decorso dell' anno. Nel solstizio estivo il 
vento soffia dal sud-est a gradi i35, ove rimane sta* 
zionàrlo, e d'onde retrocede ne' seguenti sei mesi fin 
verso il puQto ouest nord-ouest a gradi 2961 Colà 
arriva alla stagione del solstizio d'inverno, e non ol- 
trepassa, ritornando pei medesimi' gradi ed in pari 
decorso di tempo fino alla prima direzione. Quindi si 
scorge che il vento composto percorre solo la metà 
e poco più dell' orizzonte, o sia 200 gradi, dei quali 
65 appartengono al quadrante occidentale nord-ouest, 
e i35 all'emisfero orientale N£S. Può avvertirsi an- 
cora che nel marzo e nell'ottobre quando la terra è 
alla distanza media dal sole, e la temperatura è pros- 



Digitized by 



Google 



%8 

suDatn&iAe seguale alla temperatura media dell^aoDò, 

la diresBÌone del vento è eguale simiimente alla dire* 

uose media risultante da tatte le osserrazioDi del* 

ranno. 

ic La misura della forza espressa dalla formola non 
ne mostra propriamente la quantità assoluta, la quale 
in ciascun Tento particolare può essere assai maggiore 
che nel vento composto, ma rappresenta il rapporto 
die ha questo vento alla somma di tutti gli altri 
espresso in unità di ^omi. Valutato pertanto cotesta 
somma per ogni mese del periodo eguale al numero 
di 3o giorni moltiplicato pel numero di 54 anni zz 
1620» la forza del vento composto sarà in gennaro 

323 178 

zz — ^- in febbraro zz — - ecc., e quindi scorrendo 

1620 1620 

a tutti i mesi si vede che la forza medesima é del 
doppio maggiore nel solstizio invernale che nel solsti*- 
zio estivo, più grande negli equinozj e massima nel« 
l'equinozio di inutunpo, n 

ARTICOLO QUJRTO. 

AZIONE PÀRTICOLABE DEGÙ ELEMENTI TOPOGBAFia 
8IJLLA. MACCHINA UMANA. 

Per cUma intendo la somma delle circostanze to« 
pografiche che agiscono sui sistemi viventi e sulle 
operazioni degli uomini. 

Neir idea del clima entrano V indole del suolo , la 
natura delle aeque, le qualità dell'aria, l'umidità eia 
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siccità, il freddo e it calore, T elettricità e il magne* 
tlsmo, i venti e i miasmi, e simili. 

Sì dà un'idea troppo ristretta del dima, allorché 
per questa parola si intende soltanto il grado di la- 
titudine e l'intensità del freddo e del calore. 

Collo scopo di dare risalto all'azione degli elementi 
topografici, e quindi dimostare la necessità d'osser- 
varli , aooenno di ycIo in questo articolo alcune al« 
aerazioni che . essi' producono sulla macchina umana , 
D sono occasione ai loro sviluppo , ritenendomi ne' 
Kmiti dei fatto fisico o delle combinazioni concrete, 
quali air occhio di qualunque osservatore si presen- 
tano. Senza voler invadere le funzioni del medico , 
può uno statista osservare, per esempio, ohe la pe* 
ste s'arresta alle cateratte del Nilo, ricusa d'estèndersi 
nella Nubia e nelPAbiìsinia, ed ha i suoi centri prin- 
cipali a Smime, Aleppo, Costantinopoli, centri di gran 
commercio. Non è necessario essere medico, per ve- 
dere che in Egitto T inoculazione ' del Va}uolo riesce 
inefficace durante il dominio del vento nord-est chia- 
mato Harmathan, il quale essendo passato sulle sab- 
bie dell' Africa è estremamente secco , ecc. 

Per non essere tacciato d* esagerare l'azione degli 
elementi topografici , produco a bella posta il pro- 
spetto dell'afiezione gutturale chiamata gozzo, la quale 
sembra svilupparsi senza soggiacere alf azione di quelle 
apparenti cause fisiche , alle quali si suole general- 
mente attinbuirla. 
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CAPO PRIMO. 

CBNirO SULLE ALTERAZIONI SANITARIE PRODOTTE 

DAGLI ELEMENTI TOPQGRAnCI 

O CHE SI Sy][Ll!PPANO IN OCCASIONE DI ESSI. 

Luce eccessiva ed oftalmia, 

Groenlanda. Le malattie più comuni sono i reumi, 
lo scorbuto I i mali di petto, le oftalmìe. Queste Ten- 
gono attribuite alla bianchissima luce, ^riflessa dai 
monti di neve, che abbaglia ed offende in modo par- 
ticolare la vista. 

Kamtschatka ( nella Siberia ). Frequenti infiamma- 
zioni d' occhi attribuite alla suddetta riverberaiione 
della luce. 

Rugiada eccesswa ed oftalmia, 

Alessandria. Appena è tramontato il sole, scende 
copiosissima rugiada che ammolla sensibilmente gli 
abiti e costrìnge gli indigeni a ritirarsi nelle loro abì-4' 
tazioni; e, nel caso che debbano iiscire, si coprono 
la testa e gli occhi con grosse stoffe di lana, giacché 
suppongono che la rugiada concorra ad aggravare le 
oftalmie, sì fi*equenti in Egitto, principalmente neire- 
pocà delle escrescenze del Nilo, ed in queUì che dor- 
mono air aria aperta. — Qui vedete che un solo 
elemento topografico , non molto osservato , produce 
effetti diversi e rimarchevoli: 

I. Limita la libertà de' passeggi notturni^ 

3. Cagiona la spesa di stoffe dì lana in un paese 
ealdo, quindi ne fomenta la manifattura^ 

3. Gigiona od aggrava Y oftalmia. 
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J^ardcoU saline ed ofioànùa* • • 

Si suppone che le partteole uiiine di cui é pregntt 
l'aria in Persia^ concorrano a rendere i Persiani sog- 
getti in modo particolare ai ioiaii degli occhi. Si at-* 
trìbaisce la stessa influenza in Egitto alle esalazioni 
del natron (sale aìkali che si iroi^ sulla superficie 
della tetra ne' paesi éaldi)* 

Umidità e pessima dentatura. 

Ameriot» seHentrUmale , Olanda , Venena. Volney ^ 
l^rlaodo degli Slati marìttiaii dell' America setten- 
trionale accerta, che sopra too individui non ye n'ha 
5o che abbiano i denti sani. Si prova una sensazione 
spiacevole, egli dice, vedendo de' giovani e delle 
belle giovani, all'età di i5 a 20 anni, avere de' denti 
macchiati e sovente disttulfi in gran pairte. ^^ Ì^es« 
sima dentatura si vede llcU^01anda ed a Venezia. A 
Nemours, piccola città nel Gatìnese, i mali de' denti^ 
atteso l'umidità , sono si frequenti ed ostinati , che è 
quasi im(k>ssibile di gufirentirsene e ccniserv«rli sani 
e puliti. 

timidità e scorbuto. 

Coste orientati ed occidentali della Siberia. Queste 
regioni sono afflitte dallo scorbuto, e, tra le altr^ ca^ 
gioni si citano le eterne nebbie che le coprono. In 
generale le nebbie , che per la maggior parte flel- 
l'anno dominano sopra una popolazione^ non soiio di 
troppo felice augurio per la sua salute. 

Norvegia, Air occidente e sulle sponde del mare» 
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il cielo è dolce, F inverno temperato, ma un'aria pe 

sante ed umida vi rende lo scorbuto oomune. 

Rugiada i pioggie e malattie. 

Sidzzera. Oli abitanti di certe regioni pantanose 
della Svizzera sanno che il lavorare le campagne nelle 
ore della rugiada, é quasi un'infallibile causa di febbri. 

Veracruz, Le continue pioggie rendono l'aria molto 
insalùbre dall' aprile al novembre; essa lo diviene 
meno nel restante dell' anno, «giacché il vento e it 
sole si rattemprànO a vicenda. 

Piogpe e mortalità. 

Impero, di Bomou (neW Africa). Sono copiosissime 
le pioggie, e gli uomini muoiono sovente per freddo 
umido. 

Rapide variazioni nella temperatura e tisichezza. 

Nuova-Galles del sud ( colonia inglese). Ne' giovani 
d' ambi i sessi le affezioni polmohari sono le malattie 
piti ordinarie. 

Nuova- Forck, In questa città, se prestasi fede a 
Godwin , la tisichezza occupa un quarto delle malat- 
tie che regnarono nel 1802, è forma ali* incirca un 
quinto delle malattie del i8o3^ iSo4 > i8o5. 

Portsmouth nel Nuovo-Hampshire : un quinto dei 
morti nel 1801 furono vittime dell' accennata ma* 
lattia. 
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tktpde variofziofd nella temperatura j 
umidità e vecchiezza precoce. 

Carolina del sud. Dominano le febbri intero iitten« 
ti , le terzane e le quartane : ruomo è Tecchio agli 

anni • . * So 

come lo è in Europa a 65 o 70 

Ho udito dire da tutti gli Inglesi che conobbi ne- 
gli Stati-Uniti , dice Godwin , che i loro amici «tabi- 
liti da pochi anni nella parte meridionale ed anche 
media, sembravano loro vecchi del doppio di ^pel-che 
sarebbero stati nell' Inghilterra e «nella Scoua {Re^ 
cherches sur la populatìon, t. II , pag. 192^. 

jizione topagrc^ca insalubre ed ignota. 

L'aria d' Aleppo è molto secca , molto viva 9 nel 
tempo stesso molto saldare per chiunque non ha il 
petto infermo ; ciò non ostante gli abitanti di questa 
città e suoi dintorni sono soggetti ad una malattia 
particolare che si chiama serpìgine o bottone d*Alep* 
pò. Infatti egli è questi un bottone che , dapprima 
infiammatorio , diviene in appresso un' ulcera , larga 
un'unghia. La durata stabile di quest'ulcera si è un 
anno. Essa si colloca ordinariamente sul volto, e lascia 
una cicatrice che sfigura la maggior parte degli abi- 
tanti d' Aleppo. Egli è sì vero che quell'ulcera è un 
risultato di quel clima, che ogni straniero il quale 
vi rìseda tre mesi, ne va soggetto. Non si conoscono 
rimedj per questo male , come ne è tuttora ignota 
la causa. 

Filoso/, della Stat.^ voi II. 3 
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Azione iopoff^afica salubre ed ignota. 

Nelli' Oriente ti sono località in cui la peste è sco- 
nosciuta; essa arriva sino a Kennée presso Tentyra , 
luogo d'unione de' pellegrini che si portano alla Mec- 
ca, e non ra più lungi. Alla IN* ecca si potrebbe por- 
tare r abito d' un appestato in qualunque tempo senza 
pericolo. Il confronto de' luogbi e de' tempi in cui 
un morbo è massimo con quelli ne' quali e nullo , 
combinato coi relativi elementi topografid , conduce 
il medico a riconoscere se il morbo àa un risultato 
immediato di essi , o vero se gli elementi topografici 
siano solamente una condizióne necessaria al di lui 
sviluppo , od anco se il loro intervento sia nullo o 
finora ignoto^ del che il lettore può vedere un esem- 
plo nel seguente prospetto relativo all'ingorgamento 
delle glandolo gutturali , cui si dà il nome di gozzo. 
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OSSERVAZIONI 

(Confronti tra i gradi del male.) 

/ gozzi sono più orridi a Maraquitaj dos^e le sorgenA 
che scorrono sul granito^ sono chimicamente piti pure 
che quelle diffonda e di Bogota , e dove H clima e 
moUo meno ardente che sulle rive della Maddalena* 

Non raffreddamenti subiti^ non gran differenza tra 
la temperatura notturna e la diurna nella vaUata della 
Maddalena, dove regna la costanza delle basse regioni 
de' tropici , e dove V estensione della scala iermonie^ 
trica in tutto Panno non comprende che pochismti 
gradi. 

(Epoche dello sviluppo del male. )^ 

Solamente da 3o a 3^ anni cominciarono a com^ 
parire i gozzi a SantOr-Fè di Bogota j vi sono meno 
numerosi che ad Honda é nella vallata della Madda- 
lena, ma vanno crescendo senza che si osservi alcun 
cambiamento ne^ elementi terracquei, idraulici^ atmo* 
sferici. Questo male estende giornalmente il suo im» 
pero nella Nuova-Granata^ e non regna solamente 
nelle valli calde e temperate ^ ma assale anche gli abi^ 
tanti delle sommità a^iacciate della Cordillieraj la 
malattìa va salendo a poco a poco sulle montagne. 

Gli individui ne^ quali s'h mostrato il gozzo per la 
prima volta aUaJine dello scorso secolo a Bogota s 
non discendono da famig^e d* Honda o di Mariquita^ 
molti di essi non visitarono mai que' luoghi^ il che 
impedisce d* attribuire alla generazione la diffusione 
del male. 
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CAPO SECONDO, 

CONTOmAZIONE DELLO STESSO ARGOMENTO. 



$ I. F'enii incomodi e insalubri 



EUmenti 
di confrorUo. Vento detto Khanutyn, Vento detto i&moiim(i). 

Luoghi do-) Egitto principalmente 

«- 3,^;... i e BUOI deserti, 
ve aomina { 

r II Kbamsyn è un vero 

1 vento, cioè e sensibUe, 

j forte , durevole movi- 

[ mento d^ aria. 

Soffia dal principio di 



IL 
Qualità 



III. 

Epoche 



IV. 

Apparenze 

che 
r accompa- 
gnano 

V. 

Prove- 
nienza 



VI. 

Tempera- 
tura 



VII. 

Durata 



Ì marzo alla nne di mag- 
gio ed anco ai primi 
giorni di giugno. 

Benché il cielo 8ia ae- 
renissimo in Egitto, pu- 
re, durante il Khamsvny 
Paria «^offusca, aemora 
piena di polve fina quasi 
insensibile che vela la 
faccia del sole anche di 
mezzodì. 

Ìln Egitto dal sud-sud- 
est. 

/ Il Kbamsyn diffonde 
[un calore simile a quello 
iche esce dalia bocca di 
(una fornace , e la tem- 
Jperatnra passa subita* 
[mente dai gr. 16, 18, ao 
\ai 3o, 36, 38. , 
/ Tre giorni , qualche 
l volta un solo , talvolta 
Iquattroj se persiste di 
]più riesce iusopportabi- 
I le; in ciascun giorno dura 
V3 a 4 ore di seguito. 



Deserti delP Arabia , 
Siria , Mesopotamia. 

Il Semoum è piutto- 
sto una semplice esala- 
zione atmosferica che un 
vento. 

Si fa sentire ne^ mesi 
di luglio , agosto , set- 
tembre. 

L^offuscamento delPa- 
ria, ma in minor grado, 
e piuttosto vicino alPo- 
rizzonte, è comune an- 
che al Semoum: sembra 
che questo vento tragga 
seco o sviluppi del gaz 
nitroso. 

JNeir Arabia deserta dal 
nord. 

Il Semoum non altera 
gran fatto la temperatu- 
ra , almeno in modo si 
sensibile come il Kham- 
syn. 



I colpi istantanei del 
Semoum non durano più 
di a a 3 minuti: questi 
si fanno sentire sola- 
mente dal mezzogiorno 
alla sera. 
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Vili. 

Forza 



IX. 

Maggiore 
^n quali 
luoghi? 



X. 

Segni 
deirarrìfo 



ÌNe^ deserti deirEgitlo, 
benché neri frequente- 
mente, solleva immènsi 
vortici di sabbia. 

Questi vortici di sab- 
ibia sono meno frequenti 
Ine! deserto air est dei- 
IP Egitto, che in quelli 
làirouest, dove il ter- 
reno è più mobile, 

I viaggiatori non in- 
i dicano pronostici, e di- 
icoao solo che il ventò, 
(tenue sul principio , di- 
I viene poscia violento. 



/b 



XII. 
Danni 



ÌCome vento regolare, 
prevalente sul quarto di 
circolo meridionale, do- 
mina sopra grande esten- 
sione di paese. 
La respirazione divie- 
J ne difficile e penosa; la 
I pelle si dissecca, e Tuo- 
Imo è consumato da un 
I fuoco interno I guai al 
{viaggiatore che il Kham- 

che cagiona ìy^'^'R''?*^*' *"}'^ *5;^: 
*5»""* jde lungi da ogni asilo I 

/egli ne rìdente tutto il 

1 danno, che talvolta giun- 

I gè sino alla morte. 

Gli abitanti delle città 
e de^ villaggi si chiudono 
nelle loro case, quei del 
[deserto nelle loro tende 
Xni. IO in pozzi, dove aspet- 
Precauzioni/tano la fine di questa 
onde \ specie di temporale. È 
gHaréntir- Icosa un po^ umiliante il 
sene ' /vedere il preteso re del- 
ibi natura rannicchiato in 
un pozzo, per salvare la 
^vita da un colpo di vento. 



Non dk prova d^alcu- 
na forza ; V aria sembra 
avere perduto la sua e- 
lasticita. 

Il Semoum giunge di 
rado sino ad Aleppo; la 
sua malignità scema pas- 
sando pel gran lago che 
è air est di quella cit- 
tà, e s^ annienta ani Ti* 
gri e suir Eufrate. 

Sono tre i segni del* 
r arrivo: odor di zolfo 
sottilissimo; calma stra- 
ordinaria del Paria, offu- 
scamento deir atmosfe- 
ra .principalmente vici- 
no alP orizzonte. 

Come soffio d'^aria su- 
bito e locale si ristringe 
a piceolo spazio. 



Allorché questa esala* 
zione sorprende una ca- 
rovana airimpròvviso; e 
non si presero le con- 
suete precauzioni , po- 
chissime persone «fug- 
gono alla morte; la sua 
respirazione è mortale 
non pel solo uomo ma 
per ogni essere vivente, 
salve alcune eccezioni lo- 
cali. ^ 

L'^Arabo, appena pres- 
sente V arrivo di quel 
soffio mortale, non scen- 
de ma precipita di sella, 
storna il capo dalla di- 
rezione del vento, avvi- 
cina la faccia al suolo e 
ritiene la respirazione. 

I cammelli si proster- 
nano e cacciano il muso 
nella sabbia (2). 



Digitized by 



Google 



39 
NOTE E OSSERFAZIONL 

(i) Pongo a fronte questi due venti, perché ypliiey 
li ha confusi insieme» 

Khamsyn è una parola araba che vuol dire cin- 
quanta , giacche quel vento si fa sentire pftì frequen- 
temente né cinquanta giorni vicini alF equinozio di 
primavera, 

Semoua è una parola araba che vuol dire veleno. 

(2) Le qualità morbi/iche del Kliamsyn sono attri- 
buite da Larrey alle esalazioni putride delle sostanze 
animali e vegetali che quel vento porta secoy esala- 
zioni sviluppate dal calore né^laghi^ che le acque del 
Nilo colle loro escrescenze formarono, e ne^ cimiteri che 
esse invasero , e poscia abbandonarono. Oltre la sta'» 
gionCf egli attribuisce quel calore straordinario alla 
provenienza di qué venti , i quali attraversarono gli 
immensi deserti che circondano tutto l* Eptto a mez* 
zodi 

U origine delle qualità mortali del Semoum ,, dettò 
anche Samiel , è tuttora ignota; è però cosa naturale 
il supporre^ che queste qualità scemino o crescano di 
intensità secondo i luoghi. Un viaggiatore né dà la 
seguente descrizione: 

» IraoÀrabi (città persiana). Nel corso di Jlogipr" 
» ni tra il luglio e P agosto viene dal deserio un 9eniOp 
9 i cui effetti sono sovente distruttori. EgU i Marnato 
» bande Semoun o Samiel (vento pestilensiale )• EgU 
» è fin soffio d! alcuni minuti , che passa colla rapi" 
» dita del lampo. Nissun osa uscire di casa, mentr$ 
» questa specie di fiamma invisibile rade la superfif 
a eie della terra. Un' atmosfera densa , principabnente 
» vicino air orizzonte ^ annuncia V arrivo di questo 
» flagello. Nemico delV uomo , egli non lo e de* ve- 
n getabiliy giacché la sua continuazione accelera la 
y> maturità de^ frutti. È cosa rara che il bestiame ne 
» resd offeso ^ ed io mi nieravigUo ^ che i suoi poi- 
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n moni non riserUano alcun effetto da questo princi" 
» pio distruttore ; ciò non ostante il fatto è vero. Le 
yt bestie vanno a bere ne' momenti della maggiore in" 
» ìensità del Samiel : quelU che li conducono , s* ap" 
» plicano una specie di limo sul volto^ e su le altre 
» partì, del corpo ^ abitualmente esposte alP aria; quc" 
« sta precauTÀone riesce generalmente a garantirei Do- 
99 vunque e passato questo vento , il quale soffia dal 
M mezzodì sino al tramonto del sole e cessa di notte, 
» un odore sulfureo ^ ma nel tempo stesso disgustoso 
» e putrido , si fa sentire per lungo tempo : il veleno 
» die porta seco , debb* essere mortale , giacché se 
a» uno sgraziato violatore lungi da ogni asilo incon-- 
» tra il Samiel , cade alP istante; bastano alcuni mi' 
» nutif perchè le sue carni divengano nere e contrago 
» gano , ugualmente che le ossa , una tale corruzione 
9i che il minimo moto del corpo le separerebbe le une 
» dalle altre » ( Journal des yoyages , t, XVIII ^ 

P^' 97 1 98 ). 

Il Solano che , proveniente dalla vicina costa d*A* 
frìca^ si fa sentire in Ispa^na^ e principalmente a 
Cadice ^ somiglia più il Semoum che il Khamsyn , ma 
in un grado molto minore j egli si riduce a soffi di 
calore o a passeggiere vampe , mentre P aria e tran* 
quilla e il mare h calmo come un lago della Svizze- 
ra. Benché irriti tutto il sistema nervoso^ egli non é 
mortifero, A Cadice^ durante il Solano j i pesci ven- 
gono alla superfìcie deW acqua e sembrano indebolitij 
gU uccelli volano in regioni più basse ; i cani si na* 
scondono ; i gatti sono invasi da Jurore ,• i midi aspi- 
rano avidamente V aria e non mangiano che la metà 
del loro forag^ ; i porci tentano col grugno di na- 
scondersi sotterra. Si attribuiscono aW irritazione ner- 
vosa prodotta dal Solano eccessi di passioni e delitti. 
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§ !2. Fend incomodi è salubri. 

Tra questi venti ne dterò due , il Mistral che do^ 
mina nella Provenza^ e YHarmattan sopra una parte 
delle coste d'Africa. 

i.^ Benché il clima d'Avignone sia assai caldo in 
estate e doldss^no nel verno, «pure in tutte le sta«» 
giont sofl&a di tempo va tempo un vento di nord^ouest, 
die cambia in un istante la temperatura dell'aria e 
dura 3 , 6, 9 giorni coi» maggiore o minor impeto ; 
alle volte la sua violenza è tale che rovescia i cam- 
mini, scuote i tetti e minaccia totale distruzione alla 
città. Egli è pungentissimo nella stessa state ; nel verno 
vi penetra, vi a^hiaocia sino nella midolla delle ossa. 
Nulla può sottrarvi alla sua azione; gli abiti più caldi, 
più fittamente tèssuti non gli resistono; egli si insinua 
attraverso alle porte e alle finestre ; voi gelate vicino 
al- fuoco ^ ma egli depura, risana l'aria e dissipa i 
germi delle malattie che vi sono sparsi, e, finché egli 
domina^ nissuno si lagna della sua salute. 

Jl verno i^entosa, dne verUoso venosa, cum vento Ja? 
stidiosa. 

3.^ Sopra una parte della costa d'Africa tra il Ca/io 
Ferde e il Capo Lopez prevale, durante i mesi di 
dicembre, gennajo e fehbrajo, un vento che i Fan' 
téesj nazione che abita sulla Costa d'Oro, chiamano 
Harmaitan. 11 Capo Verde trovasi al i5 gr. di la- 
titùdine boreale, e il Capo Lopez al i di latitudine 
australe. La costa tra questi due Capi corre in una 
direzione obliqua presso a poco dall' 0>S-0 air£-S>E 
sopm un'estensione di 2100 miglia e più. AUe isole 
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di Los ^ che sono al nord di Sierra-Leone e al sud 
del Capo Verde, il vento soffia dall'E-S-E, sulla Costa 
d'Oro dal S-E, al Capo Lopez e sul fiume Gabon 
dal N-N-E. 

Questo vento s'alza indistintamente ad ogni ora del 
giorno 9 in ogni istante della marea e ad ogni fase 
della luna. Egli continua uno o due giorni, qualche 
volta cinque a sei , e non è senza esempio ch'egli d>> 
bia continuato quindici giorni. Ordinariamente esso 
ritoma tre o quattro volte in ciascuna stagione. Egh 
soffia con una forza moderata, non cosi forte come 
Il vento di mare, il quale nella bella stagione S{»ra 
tutti i giorni dall'* O-S-O o dal S-O, ma più forte che 
il vento di terra, il quale tutte le notti viene dal nord 
o dal N-N-O. 

Tre sono le qualità di questo vento. 

i.^ Una spessa nebbia o un denso vapore: Toscu- 
rità che ne è prodotta è sì grande , che sovente non 
si distinguono gli oggetti più vicini. U sole coperto, 
durante tutto il giorno, non apparisce che un poco 
verso il mezzodì; T occhio può impunemente fissatasi 
sul suo disco che presenta un rosso chiaro. 

2.^ Una siccità estrema. La rugiada non cade più, 
allorché soffia l'Harmattanj la menoma traccia d'umi- 
dità non si scorge nell'aria; quindi ne soffix>no sen« 
sibilmente i vegetabili; le piante dilicate e soprattutto 
i legumi de' giardini periscono. L'erba si dissecca 
come fieno ^ Io stesso vigoroso semprevivo {sempervi' 
vens) risente la ^ sua maligna influenza. I tronchi, i rami 
delle melaraneie, de' cedri, de' limoni si sformano, 
le fòglie appassiscono; e se THarmattaQ continua dieci 
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a dodici gioirli, divengono secche al $egno che si può 
lidurle in polvere fregandole coi dilì. I frutti di que* 
sti alberi, il succo de' quali non circola che a stento , 
ingiallano, si disseccano, e non giungono né alla per* 
fetta maturità, né idla loro naturale grossezza. Gli ahi* 
tanti del paese profittano di questa estrema siccità per 
dar fuoco all' erba, ai cespugli, ai giovani alberi, prin** 
cipalmente Ticino alle strade, non solo per tenerle 
aperte ai viaggiatori, ma anco per distruggere i na« 
scendigli in cui sì appiattano i loro nemici, per sor« 
prenderli, allordié l'erba è molto alta e i bu^i troppo 
folti. Questa fuoco si propaga e vola con tale rapi* 
dita, che spesso pone in pericolo i viaggiatori. Per 
evitarlo, allorché lo veggono giungere, essi appiccano 
il fuoco all'erba nella direzione del vento, e seguono 
il fuoco da essi acceso^ 

Le qualità disseccanti dell' Harmattan si fanno sen- 
tire anco sul corpo umano. Gli occhi , le narici , le 
labbra e il palato , divengono andi e irritabili ; egli 
è necessario bére sovente, non tanto per estinguere 
la sete, ma per inumidire il gozzo, tormentato da 
penosa siccità. Le labbra screpolano, il naso si scoria, 
e benché l'aria sia fi^esca (altro de' caratteri che di- 
stingue THarmattan dal Rhymsyn), si sente ciò non 
ostante sulla pelle un calore pungente ed incomodo. 
Se l'Harmattan dura quattro a cinque giorni di se- 
guito, l'epiderme screpola, le mani e il volto si pela- 
no, come pm*e le altre parti del corpo, se il vento 
continua. 11 sudore provocato dall'esercizio, é som- 
mamente acre nelle parti coperte dagli abiti ^ se si ap- 
plica la lingua sulle braccia, si prova il sapore dello 
spirito di corno di cervo sciolto nelF acqua. 
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3.^ Vna salubrUà senza esempio. QueBi die sono 
travagliati dal flusso di ventre^ dalle febbri intermit- 
tenti » guariscono al soffia deirHarmattan. Quelli che 
le febbri indebolirono , e le forze de' quali furono 
esauste da copiose e frequenti evacuazioni, soprattutto 
da eccessive cavate di sangue, si ristabiliscono e ri- 
cuperano le loro forze, a dispetto e con grande sor- 
presa del medico. Questo vento discaccia tutte le epi^- 
demie; le febbri intermittenti e il vajuolo spariscono 
a£Eatto^ non si riesce a comunicarne il contagiò né 
anche col soccorsp dell'arte (i); tanto è vero che ciò 
che nuoee alia, vita vegetativa, é spesso utilissimo alla 
vita animale ed all'opposto. 

CAPO TERZO. 

ELEMENTI TOPOGRAFICI PIU^ O MENO INNOCUI 
Al NAZIONALI E PIU^ O MENO FATALI AGLI ESTERI. 

Z Aleppo, 

Gli 'Europei giungendo in Aleppo sono assaliti da 
una febbre che dura 34 ore^ ed a cui si dà il nome 
di gouse {Journal des voyag&s ^ t. XVI, pag. 61). 

//. Salem. 

Gli stranieri principalmente vanno spesso soggetti 
ad una febbre che si chiama febbre di Salem : essa 

(1) Journal des voyajges, iom. XIX, pag. 109- ti a. 
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non è forte e non ha che due o^tre accessi; ma ciò* 
che la caratterizza si è, che gli accessi rìtomano eia* 
scim mese , e che diflELcilmente si riesce a liberarsi da* 
suoi ritorni periodici anche abbandonando il paese 
{Journal des voyages^ t XVIII, pag. Sog). 

///. Sierra-Leone (in Àfrica). 

L' umidità e il freddo delle notti, seguiti dal cocente 
calore del sole perpendicolare, rendono questo clima 
sommamente dannoso agli EuropeL La rugiada è sì 
forte^ che gli uccelli, per loro beranda abituale, sono 
soddisfetti dell'acqua che resta sulle foglie (Nouvelks 
Amudes des voyagsf^ t* XI , p. 368). 

IF, Oasi di Syoual (Stato Barbaresco). 

Vi si trova in abbondanza acqua dolce ed acqua 
salata'; ma le sorgenti che somministrano la prima , 
sono per. lo più calde e cagionano agli stranieri feb- 
bri pericolose (Fcyages de Browne^ t. I, pag. 34)* 

F. Montreal ( Canada ). 

L'acqua del fiume s. Lorenzo, estrenramente pura 
e trasparente, invita naturalmente a berne; ciò non 
ostante essa cagiona nausee, dolori di stomaco e la 
diarrea alle persone* che non vi sono abituate. I na- 
vicellai non ne risentono alcun incomodo {Annales des 
vciyaffesy t XVI, pag. i66). 

FI. Isola Formosa. 

È una circostanza ben dolorosa per quest'isola sì 
grsHide e si fertile, di non avere acqua buona a bersi, 
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almeno dagli stranieri, giacché Tacqua che essa pos- 
siede , produce suite loro macchine effetti nocivi ed 
anche mortali. Solamente nella capitale troTansi sor- 
genti, che riescono innocue alla salute {Nouvelles An- 
nales des vqyage^^ t. XX, pag. aoi). 

FU Isola di Cos. 

Sarebbe stato desiderabile , dice Clarke, che la ma- 
rina inglese, mentre ritrovavasi sotto il clima d^Orìente, 
avesse seguito i precetti dietetici lasciatici da Ippo- 
era te : egli proibiva V uso dèlie uova : son esse di fatti 
il veleno degli Inglesi, che visitano le coste orientali 
del MediteiTaneo. Allorcliè m' accingeva a fare il viag- 
gio delle isole della Grecia , Pallas mi scrisse dalla 
Crimea : guardatevi . da tre veleni , dalle uova , dal 
borro e dal latte. Io fui poscia testimonio della morte 
d'un officiale inglése, il quale péri in delirio per avere* 
continuato a far colezione con uova. Un capitano ed 
altri militari ebbero la stessa sorte (Annales de voya- 
ges^ t. XXII, pag. 226). 

Fin Crimea. 

Se sì eccettua il distretto tra Koutchouckoi e Sou- 
dak, regnano nella Crimea molte malattie e special 
mente febbri endemiche, alle quali sfuggono di rado 
gli stranierì. Esse cominciano colla primavera^ è quasi 
impossibile preservarsene durante la state, e non fini- 
scono che coli' autunno. Se vi bevete dell'acqua dopo 
d'avete mangiato de' frutti , se volete godere dei fre* 
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tco, $e ne* pih forti calori vi spogliate d'una parte 
de' vostri abiti) una feU)re, e per lo piti una febbre 
tersana , ne è il risultalo ine?itabil6 ^ perciò questo 
paese viene riguardato come il cimitero delle truppe 
che la Russia vi spedisce per mantenersene in pos- 
sesso {Nouvelles Ànnales dea voyagBs^ tom. XXIV 9 
pag. i3). 

IX. Calcuua. 

La temperatura di Calcutta è eccessivamente calda: 
la bella stagione viene col verno , cioè dal novembre 
al mano: dal marzo al giugno, calori insopportabili 
per un Europeo, dal giugno al settembre, grandi 
pioggie ancora più &tali. Si calcola che tra i molti 
giovani avventurieri die passano ciascun anno al ser- 
vieio della compagnia inglese, uno solamente sopra io 
resiste al cHma (Simond, F'qyage en AngUierrCf t. Il, 
pag. 277). Nell'aprile del i8o3, i soldati Inglesi conn 
battendo contro i Pindarici, dovendo soffiare un ca- 
lore di gr. 43 Reaumur ed i venti soffocanti d'aprile, 
morivano all'istante come mosche {Journal des i^cya^ 
§ts^ t. Il, p. 20I-204)* 

X Isola di fVakheren. 

Più regioni dell'America e dell'Africa, che presen- 
tano aspetto piacevole e seducente, divengono la tomba 
delle generazioni nuove che vanno a stabiiirvisi. Ma 
per quale motivo lo stesso disastro, o sia febbri mor** 
tali, assalgono gli stranieri che giungono nell'isola di 
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Walcheren, dove il clima non sì risente ne del calore 
umido delFAmerica , né <lel calor secco dell' Africa , 
e dove quelle febbri riescono poco nocive a^ indi- 
geni? Il problema sembra tanto più difficile, quanto 
che se quelle malattie si sviluppano tra i canali del- 
r Olanda e di Batavia, compariscono anche sul terceno 
secco di più parti dell'Arabia, ecc. 

X. Miana (città persiana). 

Il forestiero, il cui alloggio non è stato ben pulito, 
purificato, rinfrescato, corre a Miana pericolo della 
vita , essendo questa città e i villaggi adjacenti aggra- 
vati da una infezione che finora è riuscito impossibile 
d'estirpare. Quest'infezione consiste in cimici, nella 
forma e nella grossezza simili a quelle d'Europa, ma 
un po' piti piptte , e che bentosto veggonsi coprire 
tutte le muraglie d'un colore rosso brillante. Esse 
sono sì velenose , che la loro morsicatura produce la 
morte alla fine di otto o nove rnesi.^ Non solo ì fore- 
stieri, ma anco le persone che non risiedono abitual- 
mente a Miana o nel suo circondario, corrono lo stesso 
pericolo , mentre il popolo della città e i paesani de' 
dintorni o non ne sono giammai morsi, o da questa 
morsicatura piìi serie conseguenze non provano , che 
da quella del meno pocente insetto (Journal des vo- 
yages^ t. XVII, p. 243). 
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LIBRO QUARTO. 

VARIAZIONI NELLE SPESE E LAVORI PUBBLICI, 

NEI REOOLABIENTI E NELLE LEGGI PER ELEMENTI 

TOPOGRAFICI. 

PìU persone si danno a credere che i materiali di 
cui va in traccia la statistica, non sieno che basi alle 
speculauoni della finanza. Benché dalle cose già dette 
si possa travedere quanto questa pazza idea vada 
lungi dal vero, ciò non ostante, collo scopo di distrug- 
gerla aflhtto^ farò qui un cenno delle variazioni che 
subir debbono le spese e i lavori pubblici, le leggi 
e i regolamenti per circostanze topografiche, rìserban- 
domi d'indicare le altre variazioni che sono volute 
dagli altri elementi statistici, che andremo di mano in 
mano sviluppando. 

SEZIONE UNICA, 
CAPO PRIMO. 

VARIAZIONI NELLE SPESE E LAVORI PUBBLICI 
PER ELEMENTI TOPOGRAFICI. 

Piiìi spese e lavori pubblici seguono le variazioni ^ 
i.^ Del termometro y dell' igrometro , dell' anemo« 
metro; 
2.^ delle qualità fisiche e chimiche del suolo ^ 
3.^ Della forma e direzione de^ terreni ; 
Fihsof. della StoL, voi II. 4 
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4.** Belle combioazioDÌ binarie, ternarie ecc. di tutti 
gli antecedenti elementi. 

§ I . Spese pubbliche variabili per elementi topografici. 

I. Spese pubbliche volute dallo slato termometrico. 
A misura cbe cresce la durata e r intensità del fi*eddo 
cresce la spesa del c.ombustibile necessario, 

i.^ Per riscaldare i pubblici dicasteri civili e mili- 
tari , nazionali e comunali ; 

2.** Per tenere liquido l'olio iie' fari sulle coste 
marittime ; 

3.** Per promovere V evaporazione del sale ne' re- 
lativi stabilimenti pubblici, ecc. Queste spese sono, fi 
modp d' esempio , in alcuni comuni della Svizzera 
come IO ; nella Scozia meridionale 8 ^ nel regno Lom- 
bardo-Veneto 5 ; nella Romagna 3 ; nel Portogallo o. 

L'Imperatore Alessandro fece costruire nel 1817 a 
Mosca^ sopra uu' eminenza al nord*ouest del Kremlin, 
la più vasta sala che esista nell' universo, e che deve 
servire alla parata ed esercizio delle truppe durante 
il freddo ivi eccessivo. 

Lima, che non vede mai la neve , non deve spen- 
dere 38(n. lire annualmente come fa Milano, onde 
sgombrarne le sue contrade , ecc. 

IL Spese pubbliche volute dallo stato igrometrico. 
L' umidità è la causa principale della degradazione 
delle fabbriche ^ in ragione di essa cresce la necessità 
di instaurarle e costruirle di nuovo. Questa necessità è 
minima in Egitto, media in Italia, massima neifO- 
landa, nella Scozia, nelle Antiile^ ecc. 
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la più paesi del Nord sono necessarie {e nia^gioii 
precauzioni per impedire aU' umidità d'insinuarsi nelle 
volte delle caserme , acciò non nuoca alla salute delle 
truppe e non guasti i viveri ne' magaztini. InfalU 
ella è la cosa principale delle alterazioni cui vanno 
soggetti i sistemi organici. 

L' umidità, è tale nelle Isole Antille, che 1^ scritture 
restando io bieve tempo alterate e guaste , deperi- 
scono i documenti degli atti civili e criminali. Il go- 
verno francese, allorché possedeva quelle isole, veden- 
do che gli archivj d' una generazione non coriserva- 
l'ansi intatti per la seguente, ordinò, con editto del 
giugno 1776, che fosse stabilito a Versailles un de- 
posito, e ad esso venissero trasa)esse le copie lega- 
lizzate di tutte le carte pubbliche delle sue colonie 
d'America, d'Africa e d'Asia. Si spedivano a quell'ar- 
chivio gli atti autentici delle nascite, delle morti, dei 
matrimoni, degli atti giudiciarj e stragi udiciari relativi 
alle persone ed alle proprietà, delle leggi e degli or- 
dini de' governatori e de' consigli colouiali (i). 

III. Spese pubbliche volute dallo stato idraulico. Si 
ricordino qui le spese che dovette subire Cartagine , 
allorché, per procurare ai suoi cittadini acqua abbon- 
dante e potabile, costrusse un acquedotto lungo circa 
70 miglia, conducendolo per monti e per valli, soste- 
nendolo con archi di loo piedi d' altezza, attingendo 



(i) Les Antilies Fran^ises, particuliérement la Gua- 
deloupe ecc., par le colonel Boyèr-Péyreleau, r. i-^r, 
pag, 18-19. 
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l'acqua net monte Zuan che trovasi al sud-e^t di 
quella città, monumento che non ha l'eguale nell'ar- 
chìtettura antica o moderna d'Asia o d'Europa. Que- 
ste o simili spese non si fanno ne' paesi' dove i pozzi 
abbondano. - 

Ne' conti preventivi della Svizzera non si trovano 
le ^pese che fa l' Olanda per difendere le sue città e 
le sue terre dai fiumi e dal mare. 

ly. Spese pubbliche isolate dallo stato anemome» 
trico. Le città soggette a frequenti e gagliardi- colpi 
di vento, come, per es., Vienna, sono costrette a far 
adacquare I/e strade due volte al ^omo, onde preser- 
vare i suoi abitanti dalla molestia della polvere e di- 
minuire il numero delle malattie polmonari. Questa 
spesa è tuttora grande, benché un po' minore, a Lon- 
dra , Parigi , Ispahan ecc. 

Parleremo altrove degli elementi topografici che 
rendono variabili le spese per la costruzione e ma- 
nutenzione delle strade, 

, § 2. Lavori pubblici. 

Elementi topogrcifici da esaminarsi e richiedenti 
variazioni, 

I. Ponti ed argani. 

La possibilità fiisica di eseguire ponti ed argini è 
limitata 

i.^ Dalla durata del ghiaccio ; 
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2.^ Dalla frequenza della pioggia ^i); 

3.^ Dai venti funesti de' quali ho detto un <tenno 
alle pag. 37 e 38. 

4.*^ Dall' eccesso del calore come in Etiopia ; 

5.*^ Dalla qualità paludosa ^ dalla forma montana 
del paese circostante ^ per cui sono più difficili, i tra- 
sporti; 

6.° Dalla distanza e scarsezza de' materiali. 

Dove questi elementi sono eguali a zero, la pos- 
sibilità di lavorare si estende a 12 mesi j negli altii 
è più o meno limitata , e in alcuni si restringe a due 
e meno ; e quindi crescono le spese e la durata del* 
r esecuzione. 

II. Asciugamento di paludi. 

Questi lavori richieggono la cognizione de' seguenti 
elementi topografici : 

I.** Pendenza generale e particolare de' terreni ; 
3.^ Indole del suolo (vedi le p. 8a e 83 del VoL I); 
3.^ Acque che decorrono dai luoghi superiori^ 
4*^ Acque che sorgono dal fondo paludoso; 
5.^ Acque che scendono dal cielo. 



(i) L* inverno o la stagione piovosa neW Jbissinia 
comincia nel giugno e dura sino al principio di settemr 
óre. La pioggia y sovente accompagnata da tuoni e da 
or agoni spaventevoli, costringe gli abitanti a sospendere 
tutti i lavori e far cessare qualunque operazione mi- 
litare ( Malte --Brun, Précis de géographie , t. /^, 
pag. 526 ). 
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La distinzione deìV origine delle acque è indispen* 
sabile per organizzare stabilmente i canali e procu- 
rare \o scolo più facile e più spedito. 

In alcune località, xiowe ^ per es., nelle paludi Pon- 
tine , i grandi lavori idraulici non sono possibili fuor- 
ché nelle stagioni fredde, cioè quando i lavori riescono 
piti dispendiosi , giacche la cattiva aria che esse tra- 
mandano nelle stagioni calde, allontana i distantì gior- 
nalieri y e V esibizione di qualunque mercede non rie* 
scirebbe a condurli sul luogo ; mancano quindi le brac- 
cia, ed é forza sospend.ere i lavorì nelle stagioni in cui 
altrove si eseguiscono con maggiore facilità e minore 
spesa ; ecco V in^uenza degli elementi topografici. 

III. Lavori intomo alle fortezze. 
Dove il terreno è composto di grossa sabbia e 
sassi rotondi , incapaci di ritenere V acqua, è quasi 
impossibile di circondare di fosse una fortezza. Biu- 
scirono inutili gli sforzi che fecero i Veneziani' per ri- 
tenei*6 V acqua intorno alla fortezza di Palma-Nova , 
situata ih una pianura composta delle grosse materie 
che i torrenti del Friuli, il corso de' quali è rapido 
e corto , vi deposero appena usciti dalle montagne ; 
le acque che i Veneziani radunavano y vedevansi ge- 
mere e zampillare da tutti i lati nelle non molto di- 
stanti campagne. Se una dose di lìmo argilloso unisse 
quella sabbia e que' sassi , la costruzione delle bra- 
mate fosse riuscirebbe meno difficile e meno dispen- 
. diosa. 

IV. Lavori ne'porii. 
Rendono variabile la spesa per questi lavori : 
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I .* La direKÌOQe e la forza de' venti ^ 
3.** La direzione e la forza delle acque ; 
3.^ La quatità del fondo marittimo ; 
4*^ Le materie ohe yì decorrono dai luoghi circo^ 
stanti. 

Le sabbie che i Tenti cacciano incessantemente verso 
le coste della Pomerania, chiudono sovente T ingresso 
de' porti 9 il mantenimento de' quali richiede lavori 
dispendiosissimi, il moto del mare è sì violento iu 
quelle piaggie , che le dighe piti forti , i moli più 
^Udi sono scossi , leviati » distrutti nel giro di poche 
ore ; e gli sforzi fatti nel corso di ao uini per sai* 
vare da quelle rovine il .porto di Siirìnemonda , non 
riuscirono che in -parte (Gatteau, Tableau de la mer 
Baltiifue^ t. i«er, pag. 5o-5f ). 

§ 3^ .Continuazione dello stesso argomento, 

Elementi topografici richiedenti variazioni nella 
costruzione e rinnovazione de* cimiteri, 

Dispei-dere le spoglie de' mòrti còl minimo danno 
de' viventi, tale si é il problema di cui presentar do- 
vrebbero la foluzione i cimiteri E dunque necessario 
consultare gli elementi topografici. Infatti : 

L Direzione de^ venti 

Nello stabilire i cimiteri fa duopo esaminare la di- 
rezione del vento dominante, e quindi collocarli in 
modo che il vento pàssi sulle abitazioni pria di giunr^ 
gere ai .sepolcri ; nel caso opposto gli efflunj mefìtici 
verrebbero a ledere la salute degli abitanti. 
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II. Acque sortumose e situazione del suolo. 

Dove a poca profondità s' incontra V acqua sotter- 
ranea» non è possibile di fare le fosse debitamente 
profonde, giacché quest'acqua ricevendo il putrìdàme 
de' cadaveri , lo trasporterebbe nelle sorgenti, ne'poz- 
zi , nelle cantine in tempo d 'eccedente pioggia con 
danno della popolazione. Questa circostanza impedisce 
di dare alle fosse de' cimiteri di Milano più di tre 
braccia. Quindi i cimiteri situati in luoghi troppo bassi 
o sulle rive de' ruscelli, fiumi, laghi si oppongono alla 
necessaria profondità delle sepolture. 

III. Mancanza di profondità nel suolo* 

Dove è nulla la profondità del suolo , cioè dove 
non v' ha che macigno coperto di qualche pollice di 
terra, riesce impossibile il sotterrare i morti ^ quindi 
nel Gran S. Bernardo i cadaveri de' viaggiatori e de- 
gli abitanti dell' ospizio sono riuniti in una stanza , 
coperti con un lenzuolo , giacché ivi la terra ingrata 
e maledetta , non contenta di negare all' uomo gli 
alimenti mentre vive , ricusa anco d'aprirgli il suo 
seno, allorché ha cessato di vivere. A questa circo- 
stanza debbe^i attribuire l' uso barbaro che era in vi- 
gore nelle isole Baleari , dove le membra del cadavere 
venivano spezzate a colpi di mazza , quindi inchiuse 
in un'urna che si copriva con un mucchio di pietre. 
La quale durissima roccia sussistendo tuttora, gli abi- 
tanti depongono i morti nelle chiese ; altrove si abbru« 
ciano. 



Digitized by 



Google 



57 
IV. Qualità chimiche del suolò. 

ì.^ L'argilla formando sulla superficie de'cadaTeri 
uno strato toiace, li preserva dal contatto dell'aria, 
e eoa ritardandone lo scioglimeetOy ritarda 1' epoca 
della rinnovazione de' cimiteri. Un altro Inconveniente 
di questa terra sì é, che sotto 1' azione del calore si 
fende, è quando le fessure si estendono profondamen- 
te , 1' aria ne estt^e vapori avvelenati. 

a.' La rena sottile lasciandosi penetrare dalP aria e 
dall' aoqua, non si oppone all' imputridimento , ma 
non si oppone né andie alla continua evaporazione 
delle particole animali de"* corpi in essa sepolti. Que- 
sta circostanza rende necessaria maggior distanza tra 
le fosse, e quindi maggiore vastità ne' cimiteri, acciò, 
mentre s' apre una nuova fossa , non escano mortali 
effluvj dall'antica che le è vicina. Quindi la legge 
francese del 23 pratile , anno XII , lasciò una Iatitu« 
dine nelle dimensiom delle fosse , ed ordinò che que- 
ste distassero 3 a 4 centimetri , ed all' estremità su- 
periore ed inferiore, 3 a 5. 

3.° La terra calcare esercita un' azione più efficace 
sui cadaveri , assorbendo 1' umidità ed ì gaz mefitici 
che si sviluppano dai corpi putrefatti. Questa circo- 
stanza permette di rinnovare più presto i cimiteri, e 
quindi d'impiegarvi minor estensione di terreno. 

V. Stato termometrico. 

È pronta la decomposizione de' cadaveri nella zona 
torrida, meno pronta nelle temperate, lentissima nelle 
fredde; da ciò risulta la necessità di tosto seppellire 
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i morti o la possibilità di minore o maggior dilazio- 
ne. Se ne' paesi caldi i cadaveri giungono al totale 
^iseccaraento in due anni o tre, molbo maggior tecàpo 
richieggono ne' freddi. Ora non dovendosi rinnovare i 
cimiteri se non dopo che i cadaveri sono affatto di<* 
seccati , è chiaro che la lentezza di questo piV>éesso 
rende necessaria maggior vastità ne' eimiteti ed al* 
l'opposto^ quindi, se, per es. , si possono rkinovare 
ì sepolcri in IVfdano ogni i5 anni , saranno necessari 
a5 o 3o in Germania , 5o o loo, e forse pia in Si- 
beria } così i moti annuali del termometro in due paesi 
servono a misurare la vastità de' sepolcri , supposte 
uguali le p(^lasioni. 

CAPO SECONDO. 

MISURE COAfltfERCUU i; MILITARI VARlilBIU 
, PER ELEÌVIENTI TOPOGRAFICI. . 

I. Freddo in generale. 

Il regno Lombardo- Veneto stipendia più persone 
sui monti , alloggiate in case del govèrno , accib va- 
dano in soccorso de' viaggiatori o intirizziti dal freddo y 
o privi di sussistenza , o che avessero smarrita la vìa. 
Rendono lo stesso servìgio gli ottimi religiosi abitanti 
ueir ospizio del Gran San Bernardo. 

In Francia , quando il freddo giunge a io gradi 
sotto lo zero , si cambiano le sentinelle ogni ora : in 
Russia nella sgraziata campagna del i8i3 era neces- 
sario cambiarie ogni mezz' ora. 
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II. Neve. 

Dopo un ordine dell' imperatore Alessandro, latte 
le grandi stratte imperiali dovranno essere fiancheg- 
giate da file d' alberi, misura tanto piti necessaria in 
Bussia , quanto che Ja neve , la quale dura sei mesi, 
fa sovente perdere ai viaggiatori la traccia delle stra- 
de. Servono allo stesso fine gli alti pali, che di di- 
stanza in distanza - si suole piantare sulle montagne 
della Sfizzersr. 

III. Boschi, 

Nelle contrade selvose é necessario stabilire qua e 
là delle guide, le quali possano consigliare in tenipo 
gli infelici che , «marHto il cammino, morirebbero di 
fame , di sete ò disperazione. Questa precauzione é 
pili che altrove necessaria he* grandi boschi ' della Bor- 
gogna , della Lorena , ecc. ,' dove si trovano ancora 
di molti lupi. 

IV. Nebbie. 

Vedi là precauzione citala alle p. 5i e 53 dfel Voi. I. 

In generale la necessità di far uso del buonó d' una 
grossa campana , là. dove le nebbie rendono inutile 
la luce de' fari , cresce in ragione degli scogli che 
circondano le sponde marittime , fluviali, lacuali , e 
della distanza a cui si estendono ; perciò a Vidingèn 
nel Cattegat si suona Una grossissima campana quat" 
tro volte ogni mezz^ ora , acciò i naviganti che tro- 
vanst in mare, abbiano un sicuro segnale dì giorno 
e di notte , dietro cui dirigersi in tempo di dense 
nehbie. 
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V. rénd. 

Si fa uso delio stesso espediente sul. Monte Spinga, 
allorché il gagliardissimo Tento che ì Francesi chia- 
mano la tourmente ^ agitando la neve, impedisce di 
vedere i segnali. 

VI. Venti e deserti. 

Strada tra Alessandria e Rosetta, Dopo sei ore di 
cammino si giunge a la Madie ^ P antico Canape s 
quindi incontrasi un Caras^anserai , vasto locale mu- 
rato ,. sfornito di tutto , unico asilo contro i raggi d'un 
sole ardente , durante un viaggio di i4 leghe. Al di 
là si stende una pianura sterile dove non si scoile 
né albero, né cespugli, né verdura. Gli occhi vi sono 
tormentati da un torrente di luce , e la pelle arsa 
dall' ardore del sole. Undici colonne collocate di di- 
stanza in distanza servono a dirìgere il viaggiatore at- 
traverso a quel deserto , dove i venti sommovono i 
monticelli di sabbia come le onde dell'Oceano. 

VII. Oragam. 

Vedi il regolamento svizzero citato alla pag. i53 
del Voi. I. 

Vili. Scogli , correnti , banchi di sabbia e similL 

I numerosissimi scogli, i banchi di sabbia , le iso- 
lette, i bassi-fondi sparsi in tutto il Baltico, e spe- 
cialmente nel golfo di Finlandia, uniti alla irregola- 
rità delle correnti, essendo occasioni d'incessanti pe« 
ricoli più che in qualunque altro mare , rendettero 
necessari cinque stabilimenti : 
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i.^ La mollipliciiSi de' fari , prinripalmente durante 
le lunghe notti d* inverno , allorché la navigazione è 
possibile; 

n.^ I piloti ooitierì che guidano ne' porti o prestano 
soccorsi in caso di naufragio; 

3.^ Gli alberghi a spese del governo in alcune isole 
deserte , ma solo asilo nelle tempeste ; 

4«^ I segnali o le banderuole erette sugli scogli 
stessi ; 

5.^ Gli ospitali pe' marinai, sotto gli auspicj de' con- 
soli delle nasiom' estere. 

Gli elementi topografici vogliono misure diverse 
pel buon successo delle guerre. In qual modo potra 
un governo determinarsi a spedire contro una na- 
zione marittima dei vayelli di linea, ovvero delle fre- 
gate e flottiglie, se non conosce distintamente gli ele- 
menti che GODtipongono la situazione topografica del 
nemico, cioè gli stretti, i golfi , gli scogli, i bassi- 
fi>ndi , le bole , le correnti , i venti e le loro epo- 
che, e simili circostanze favorevoli o contrarie alle 
manovre marittime? 

ne Progressione graduale del freddo dal monte 
al piano e quindi alle sponde marittime. 

Carlo XII entrò nelle terre della Norvegia al nord 
sul principio dì novembre, allorquando cominciavano 
i diacci sui monti, lusingandosi d' avere tempo suffi- 
ciente , pria che il verno scendesse alle coste marit- 
time di prendere Frederìschal e Frederiskstadt, indi 
profittare delle nevi per internarsi col suo esercito , 
e porsi in comunicazione con. Armfeldt che comandava 
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r esercito meridionale. Il piano era ben calcolato e 
conforme alle circostante topografiche del paese ed alle 
abitudini ('e' suoi soldati : se V effetto non corrispose 
alla ragionevole aspettacione , se ne debbono incolpare 
le vicende della guerra , non V ignoranza degli ele- 
menti topografici y come successe nella gueiTa di Fius- 
sia nel i8i3. 

Quando sul principio del 1822 i giornalisti annun- 
ciavano come certa la guerra della Russia contro ia 
Turchia, aggiungevano che non si aspettava per in- 
cominciare le ostilità, che i ghiacci assolutamente ne- 
cessarj pel trasporto delle sussistenze , . in vista dello 
stato di devastazione delle provincie Turche al di qua 
del Danubio (i). 

X. Copia delle piogge e loro epoche. 

Non senza ragione le truppe d' Alessandro rìcusa- 
lono d'andare più avanti nell' India, giacché ave- 
vano di già sofferto settanta giorni di pioggia. Pare 
che qiiel re ignorasse le pioggie periodiche, che ca* 
dono in quelle contrade , durante, in gran parte, il 



(i) Diodoro Siculo ci dice che i grandi fiumi che 
scorrevano per le provincie Romane j il Reno , e il 
Danubio , erano sovente rappresi dal ghiaccio in tutta 
la profondità delle loro acque^ e capaci di sopportare 
i pesi pia enormi: egli aggiunge, che i barbari coglie- 
vano questi istanti per eseguire le loro invasioni, eon- 
ducendo senza timore e senza pericolo le loro nume- 
rose armate , la loro cavalleria e i loro pesanti car- 
naggi sopra que^ grandi e solidi ponti di ghiaccio. 
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monsone del sud-ouest , p almeno ne' mesi di luglio 
e ago&to ed una porzione di settembre ; giaccliè egli 
entrò nell'India in primavera, quando le pioggie erano 
di già cominciate sulle montagne , e passò V Idaspe 
Terso la metà della state, cioè all' epoca delle più forti 
pioggie. L' ignoranza di questo elemento topografico 
probabilmente fu la cagione per cui Alessandro non 
potè finire la conquista delle Indie. Ebbero più felice 
successo Tamerlano e Nadir Shab, i quali eseguirono 
le loro operazioni militasi nella stagione secca. 

In occasione de' preparativi degli Inglesi contro i 
Birmani, i Giornalisti d' Ingbilterra nelP agosto 1824 
dicevano : ci ha una circostanza spiacevole pel go- 
verno inglese. Prima che il nostro esercito e i nostri 
bastimenti da trasporto possano unirsi per essere in- 
viati sulle coste dei Birmani, giungerà per quel paese 
la stagione piovosa ; le nostre truppe non potranno 
allora fare un passo, e il solo. dimorare su^ quelle 
spiaggie sarà pericoloso. 

XI. Epoche della vegetazione. 

Leggendo le campagne di Cesare nelle Gallie si 
scorge , che la cognizione del clima gli era scorta a 
combinare i movimenti delle sue armate : egli differì 
più volte la marcia nelle provincie settentrionali , ri- 
flettendo che il freddo ritardando ivi la vegetazione , 
la sua cavalleria mancherebbe di foraggi ; così la co- 
gnizione degli elementi topografici previene errori , 
che riescono micidiah a più migliaja di soldati , ca^ 
gionano la perdita degli attrezzi militari , costringono 
ad una pace umiliante e gravosa. 
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CAPO TERZO 

VARUZIONI DELUS LEGGI CIVILI E CAIMINALI 

re' REGOLAMENTI DI SICUREZZA E POLIZIA SANITARIA 

PER ELEMENTI TOPOGRAFICL 

§ I. Codice cis^ile. 

I. Matrimoni. 

L' epoca della pubertà è diversa in piìt regioni dei 
globo, sia che la causa risieda nel dima o nella specie 
( y. la pag. 83 ) ; è dunque necessario che V anno 
legale del matrimonio sia stabilito in età differenti, 

IL Morti. 

Voi potrete pretendere , per es., a Vienna, che il 
corpo d' un defunto sia trasportato al cimitero entro 
48 ore, ma non Io potrete pretendere sui monti dei 
Giganti ( già citati più volte ), dove la neve togliendo 
ogni comunicatone tra gli abitanti dal novembre a 
tutto febbrajo, è forza consegnare ad essa i cadaveri, 
finché si rattempri la stagione. 

III. Battesimi. 

Dite lo stesso de' battesimi de' neonati , che si so- 
gliono eseguire nelle chiese nel giorno delia nascita 
o nel seguente ; idem, della presentazione del neonato 
alla municipalità per la verificazione del sesso e la 
iscrizione nel registro civico. 



Digitized by 



Google 



6* 
IV. Emigrazione 

Se la generale non si può approvare la legge che 
vincola la libertà d' emigrare, molto meno puossi ap-» 
provarla in que' paesi montuosi > dove l'abitante non 
avendo mezzi di sussistenza, è costretto ad assentarsi 
annualmente dal paese per procurai*sene. 

V. Edifizj\ 

Kelle città dove il freddo del dima esige che le 
case siano unite, o il caro prezzo del terreno induce 
a fabbricare molti piani, il pericolo delle cadute esige 
precnuzioni legali non necessarie nelle regioni calde, 
dove una casa non è ordinariamente che un parasole^ 

VI. Obbb'gki ciinli. 

Una legge d* Hambourg , in caso d' inondazione , 
ordina a quelli che abitano i piani superiori delle 
case, di ricevette le persone ammalate che abitano il 
pian terreno, e che le acque costringono ad abban*^ 
donare subitamente le loro case. Questa legge che po« 
irebbe applicarsi a Pietroburgo , soggètta alle inon- 
dazioni della Ne va, sarebbe ridicola dove le inonda- 
zioni sono impossibili. 

VII. Debiti. 

Tra i ti*opici i debiti si perpetuano e $* accrescono 
per infiniti accidenti che non dipendono né dalla vo- 
lontà, né dalla previsione . de' coloni : terribili uragani 
distruggono da un momento all'altro le speranze del 
debitore e i mezzi di sdebitarsi. La. legge è ifi co- 

Filosof. della Stat.^ voi IL 5 
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stretta a concedere dilazioni ni pagamenti^ che sareb- 
bero nocive in altri paesi ^ ecc. 

§ 3, Codice crìnunale. 

Vili. Giurad. 

La legge inglese che obbliga i giurati a restare 
chiusi in una stanza senza alimento e senza fuoco , 
finché non sono concordi , non si potrebbe eseguire 
la maggior parte dell' anno in Siberia e simili paesi 
freddissimi, «enza porre a pericolo la loro vita : i giur- 
rati troyandosi tra il sentimento ddla gimstizia e quello 
della propria esistenza, sacrificherebbero i\ prioio al 
secondo. 

IX Modi di punire fidici o morali, 

la qualche isola delia Grecia i ladn. vengooo legati 
ad una colonna, nudi ^ina aUa cìnturaj ed es^Qsti ai 
morsi delle mosche ed agli ardori del soIq. Questo 
modo di punire esporrebbe un uomo alla morte in 
pih parti della Russia. Da questo e simili fatti eoa* 
chiuderete» che il din^a freddo nstiriQgendo la possi* 
bihta di far uso di pene plorali , il legislatore è co« 
stretto a ricorrere alle pene fisiche , e trovate nei 
clima una delle ragioni per cui ivi tra le pene pre* 
vale il bastone. 

X. Punizione a -pane ed acqua. 

In Isvma la condanna &d a^qua e pane nella 
quantità (ionsueta, protratta al di là d' un mese, equi- 
vale alla morte,^ giacché i grani del nord c^nt^^isndQ 
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poco glutine, il pane che ne- risulta non pub bastare 
al nutrimento e alla natura * dell' uomo : non succe- 
derebbe lo stésso in Italia. Questo solo fatto potrebbe 
dimoistrare l' importante delle tìbtiifcie ^tiitisticfae, e la 
neéessità dì esaminarle bèlla formaziòitcì de' codici. 

XI. Freddo. 

Diamo ora tm saggiò di atti, che véstdtfO il carata 
tere di maggiore o minore delitto, in vista degli ele- 
menti topografici. 

Es^yiii'e uitda di noiiè! und pèr^obit ìièHMndó^tàn , 
non é cagionarle lo stesso mafé òhe tól medesimo atto 
le si cagionerebbe liAV isola Melville de' c(ht)u'e ixie^i 
in cut gela il tòertìdrio ; àèl pfimO ba^O tiòn sarebbe 
che un giuoco, nel secondo è un omlbidfo. 

XII. Calore. 

Più centiifm)a di Kbldatt Itr^tesi rìrichiUsi^ iitid sola 
notlef, iir istt-etto cdtC'ét^e a Calcutta, do{>ò d' àvéré 
sofferto infiàite abgctscie, ti^òtìrono softbcàti dal calore : 
lo stesso numerò dJ persone ristrétte fn iigiiat car- 
cere nel Labrador avrebbe potuto fesistéfe sènza in- 
conveniente. 

UH. Fredda e catare. 

lù tutte té prargliè, nelle tileèri e lesiból òr'gàhiché 
esterne^ if fredrfo è còTilrario e te impedisce di guà- 
rire, mentre queste piaghe e fetife si cictìtriziàho pron- 
tameine in pae.4r e tèmpi* caldi che proftaovono il 
moto vitale. 
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XIV. Freddo e calore. 

Ne* climi del Nord Y eccesso del vino rende gti uo-: 
mini stupidi 9 in quelli del piezzodì li rende furiosi;, 
nel primo, cgiso il legislatore potrà considerare 1' ub- 
briachezza come un atto quasi indifferente; nel se- 
condo dovrà contenerla con modi severi, perchè causa 
ed occasione di delitti o disordini gravissimi. 

XV. Acqua potabile. 

. Chiudere una sorgente d' acqua in Arabia è esporre 
migliaja à\ persone a morir di sete , e fors' anche 
rendere impK>ssibile là comanicazìope tra paesi distsmti ; 
la stessa azione potrebbe essere un beneficio, in uà 
paese paludoso* 

XVI. Inondaziom con acque diverse^ 

Allorché le inondazioni vengono eseguite con acque 
dolci , la perdita si riduce ad un ricolto ; ma se si 
serve ciella marèa, le acque salmastre depongono unq 
strato di sale che sembra chiudere i pori della terra^ 
e distruggendo i principj vegetabili, rendono il suolo 
sterile per sette anni, e fanno perire gli alberi* 

XVII. Estirpgzione di erbe. 

Nelle isole dell' lutiand e^ diSeland (Danimarca) si 
trovano dossi sabbiosi, i quali, investiti dal vento, 
vengono portati a grandi distanze^ afiOiiggono le vicine 
contrade e coprono i campi coltivati con grave dannp 
deli' agricoltura. Si rassodano queste sabbie colla pian- 
tagione d' alcuni arbusti e seminagione d^un* erba 
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fermano le sabbie, e le foglie estendendosi in largo, 
tolgono foraa al yentò. Severe pene sono noìtnacciate 
dal codice danese contro quelli che Je estirpano (Gat- 
teau , Tableau des Etats danois , t.* i , pag. 83-84 )• 
Queste pene sarebbero riprensibili in circostanze op- 
poste. 

XVIII. Distruzione di sìegnaN. 

Abbiamo accennato altrove le banderuole a diversi 
colori che > la Russia mantiene sugli scogli del golfo 
di Finlandia, ond^ avvertire i marinari a tenervisi 
lontani ; la distruzione di quelle banderuole è d^tto 
gravissimo in quelle circoiUanze : lo sarebbe assai 
meno in altre, ecc. 

§ 3. Regolamenti di sicurezza. 

XIX. Posizione e bassezza del paese. 

Nelle Provincie della l^ìandra e dell' Olanda , V e- 
strema vigilanza, necessarìa per guarentirsi dalle in- 
cursiotii marittime, vuole molti regolamenti, di cui 
non si avrebbe bisógno in una posizione più elevata. 

XX. Posizione dei boscìd 
La sicurezza fisica de' paesi non permette in Val- 
tellina di tagliare i boschi chÌ£|matL tensi, sparsi sulle 
scoscese montagne superiori alle borgate , e che essi 
sostengano colle loro radici ; all' opposto la sicurezza 
personale richiede che Tengano tagliati i bo.schi esi- 
stenti in pianure vicine a strade frequentate , perchè 
servono d' asilo ai ladri , ecc. 
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XJtl. M^U^4i nei r^tq^orrc V erica al piana, o aljnante. 

Ts^gli^^ r erl«^ Q 11 <?w d^Uo im^ eoa aii;i;Mt e 
ha4ih in piiuivra, e.piisnwo potrà farvi rimprovero ; 
ma se tcogli stessi strumenti esi^gnite U stessa operai 
zione in terreo; |B|o|lJto pendenti, sdrete coodannato 9 
punito con ragione, giacche quel metodo agevola il 
• corso precipitoso delle acque acendenti, con danno dei 
sottoposti terreni, d^Ua pubblica sicurezza e della na « 
vigazione (Vedi pg^. tii*ii5 del Voi. I). 

XXII. Fento fòrte. 

rWI cantone d' Uri un vento del sud , che viene 
dal San Gottardo e che cresce di foi^a scendendo , 
contribuisce a diffondere il calore nella parte bassa 
della vallata ( del|$i R^ss \ ; egli è il fisivonio , vento 
utile nel tempo stesso e terribile ^ esso ' addolcisce la 
temperatura, pà sradica gK alberi , rovescia i casolari 
-e propaga gli ii^cei^dj : il sae^ funesto ifiterv.ento ha 
spesso ridotto, in cepej:^ Altorf , capo luogo del, palpa- 
tone 2 e cQstret^ i magistrati locali d' or^l^ar^ agU 
abitanti di estinguere il loro, fuoco,, quaB4<> U. favonio 
comincia a soffiare ( Annales des s^oyages^ t. XXIII , 
pag. 164-265). Questo ordine sarebbe ridicolo in 
Milano* 

XXIII. Inondazione delle cantine. 

Le inondazioni della Senna: non sono infrecpienti , 
e molte cantine di Parigi si trovano allora piene di 
acqua. La polizia conoscendo che il limo lentamente 
diseccando si corrompe, e manjda lie' mesi estivi vapori 
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fetidi e perniciosi, ordina a tutti i proprietarj d'asciu- 
garle e di levarne il fango , fa eseguire V operazione 
a spese di quelli che si mastraao renitenti. Quesf or- 
dine non sarebbe affatto inopportuno d Milano , ma 
lo sarebbe a Berna. * 

XXIV. Ripartù delPaeqtut potabile. 

In Lombardia, dove T acqua abbonda né' mesi estivi, 
^^ ^gg« <^i^ soqpreBà nelle gMttcffte la seguènte data 
di Madrid ( a3 giugno iSsS): u ta pubblicata una 
» ordÌDanca in torna alla polikiot delle fontane e all'or- 
» dine che ai deUie osservare per prendere il o^feno 
f à? acqua possibile all' avvicinarsi del gran caldo ^s . 

XXV. Arti e professioni insaluM. 

In genette kv vigilanza della polizia sanitaria deve 
crescere in ragione deli' umidità e del calore promo- 
tori della corruzione y V igrometro e il termometro ser* 
vano dunque a misurare i doveti detìa polizia. Dove 
la temperatura estiva non supera li i5 gradi centi- 
gradi, si può tollerare V esistenza delle beccherìe nel- 
r interno delle città, ma dove giunge a 24 ^ pì^ ^ 
polizia è riprensibile se non le allontana. 

XXVI. Coltivazioni lecite o illecite 
in ragione della distanza. 

La distanza dai centri abitati allarga o ristringe il 
diritto di proprietà, giacché è leciU la coltivazione 
de' rìsi alla distanza di tre miglia o quattro , è proi- 
bita a distanza minore in Lombardia. 

Si renderebbe ridicolo il goVerno inglese^ se volesse 
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pubblicare in Inghilterra le nosU'e leggi relatiire alle 
risaje , non lo sarebbe «e le pubblicasse a Calcutta , 
giacche la coltivazione del riso, possibile nel dima 
indiano, non lo è in Inghilterra. 

« 
XXVII. Fermi che molestano principalmente 

la spetie umana^ 

Gli antichi re del Messico e gli imperatori del Perù 
alti-o mezzo non avevapo ritrovato per liberare i loro 
sudditi dai pidocchi » dalle cimici e dalle pulci, pro- 
dotti rinascenti in cUn>a umido e caldo, fuorché quello 
^' imporre loro V obbligo di presentare uba certa 
quantità di questi insetti al governo. Ferdinando Cor- 
tez trovò de' sacchi pieni di questa bella merce nel 
palazzo di Montezuma; Garcilasso dice, che i Peruviani 
erano essi pure obbligati di darne annualmente un 
corno pieno agli Inca$. 

Questa legge sarebbe opportuna a Madrid, non a 
Milano I atteso la diversità del elima. 
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PARTE SECONDA. 

POPOLAZIONE. 

Tra le notìzie che unir si possono sullo stato d'un 
paese, le pìii importanti sono quelle che alla popola- 
aìone si riferiscono, essendoché da esse maggior nu- 
mero pub trarsi di conclusioni relative al ben essére 
e mal essere degli uomini , e questo è il fine a cui 
tutte le scienae debbono tendere : se, per es. , la du- 
rata media delia vita s'allunga^ si può con certezza 
Gonchiudere che il diluvio ddle malattie scema, che 
di migliori abiti si fa uso e dt più nutritivi alimenti, 
che la pulitezza si è introdotta nelle case private e 
ne' luoghi pubblici, che l'infanzia e la vecchiezza ot- 
tengono maggiori cure, che in una parola si' è più 
felici. Il confronto de' morti con* quello de' nati serve 
al governo d' avviso , di rimprovero o di elogio , ed 
incoraggiamento. Le morti, divise per malattie còlle 
loro relative epoche mensili , presentano istruzioni al 
medico, al fisiologo ed al filosofo. La legge della 
mortalità è guida ne' calcoli d' assicurazione, ne' con- 
tratti vitalizj , e a più istituzioni di beneficenza. Alia 
coscrizione militare è necessario l'esame delle qualità 
fisiche degli abitanti , delle loro dimensioni e de' loro 
difetti, ecc. 

Avendo discusso a iuiigo l"* argomento della popo- 
lazione nel li volume dei JVuovo prospetto delle scienze 
economiche^ mi ristringo ad accennare qui le idee più 
elementari. 
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LIBRO PRlMd 

lNFLUEi!VZA DEGLI EUBMENTI TOPOGRAFCCl 
. SULLA POPOLAZIONE. 

Gii clementi topografici influiscono sopra tutte le 
specie vìtcqU» e quiadi anco sulla specie nmatia. Egli 
è però vei^ che questa > pili dse le altre, si sollnte 
alla loro azione. La pròva ne è che V uomo soIo< si 
abitua al massimo numero di regioni, di località, di? 
regimi: e ne è causa l'estenskcie delle sue fecoltà in- 
tellettuali, le quali da una parte dandogli altri bisogni, 
lo rendono meno dipendenie dai bisogni puramente 
, fisici, dall'akra gli suggensoono maggiori mezzi per sod- 
disfarli ; quanto quindi più le facoltà intellettuali sono 
praOticamente &vilu|)|MUtey ii ebe tuoI dire pìir l'industria 
e le arti sono e&tc^e e perfezionate, tanto pia l'uomo 
riesce m sotti^si all' azione del dkna ; essa però non 
ce3sa mai» come non. cessa la tendenza dell' acqua a 
scendere al bassoi quando le trombe riescono à cac- 
ciarla ia alto* 

CAPO PRIMO. 

INFLUENZA DEGÙ ELEMENTI TOPOGRAFICI 

SULl' ESSITENZA, FORAIA E DURATA DELLE 

POPOLAZIONI. 

La mancanza di notile esatte non mi permette di 
presentare in questo capo de' prospetti regolali, come 
sarebbe stato mio desiderio. ' 



Digitized by CjOOQ IC 



7-5 
§ I. Gli elementi topografici considerati come limiti 
alP esistenza delle popolazioni, 

I. Rarefazione delF aria. 

La rarefazione dell' aria sulle iDontagne, alte 6000 
metri sopra il livello del mare, toglie agli uomini la 
facoltà fisica d' abitarle. I fenomeni che prova V uomo 
su quelle altezze, sono : testa pesante, emorragie, vo- 
mitOj stanchezza dopo podii passi, disposizione a sonno 
letargico. Humboldt sali sul vulcaqa d'Antisane allo 
metri 4ioi ; la poca densità dell'atmosfera gli fece 
'gettare sangue dalle labbra, dalle gengive ed anche 
dagli occhi ; Mguali fenomeni egli provò sul Cliimbo^ 
razo (alto m. 653o), dove non scorse traccia d^ ani- 
mali TÌveDli ; egU riferisce inoltre che ivi regna con- 
tinuamente una sì densa nebbia» ch« lascia appena 
distinguere- gK oggetti cÀvcostanti (i). 



i' f '»< " 



(i) 7Z Paclià di Bagaaid volle valicare il monte 
AmMt ) egU aveva stabilito tre séationi sulla scarpa 
delia montagna. La terza toccava il Umife delia neve. 
EgU Bum protfòi ostacoli a tfYiversare' questa regione ^ 
nìa giuntò ai piedi degli immensi monti di ghiaccio, che 
w^HKino la sommità del cono, non potè andare al di 
là 9 perchè la rarefaaione delP aria impediva la r^ 
spirazwne alle sue genti. 

I luoghi abitati e più alti del globo , sono : 

La città di Micwpanìpa nel Perii ^ alta metri 36 1 5 

La città di Quito 2908 

IJa città di Cascamarca nel Petit .... 2060 

Santa Fé di Bogota a66r 

Messico 9.277 

Ospizio di S. Gottardo. . , 207'» 

Palazzo di Sant* Idelfonso in Ispagna. . . ii55 
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II. Eccesso di freddò. 

Ho già ricordato alla p. 333 del Voi. I, die il freddo 
a Mosca (lat. 55^ 4^' ) riesce fatale a più individui; dal 
che possiamo conchiudere che il freddo crescendo di 
più, debb' essere fatale generalmente.: a provare que- 
sta proposizione citerò i seguenti fatti: 

i.^ Nell'Islanda (lat. 66.** 44') morirono per freddo 
nel 1784 al 1785 

Uomini 9000, cioè un quinto della popolazione; 

Cavalli 28,000» l>estie bovine 11,491 » bestie lanute 
19Ì488. 

2.^ Nella già citata spedizione a) Polo tentata dal- 
l' ammiraglio Parry verso la latitudine 69 5 1' si in- 



Tra i re d^ Europa , quello di Spagna e V unico 
che abiti nelle regioni delle nubi, giaccia appunto al^ 
l'altezza di S. Jdelfonso si trovano le grosse nubi 
nelle nostre contrade in estate. 

A misura che ci alziamo sulle moniagne le città 
divengono più piccole e meno frequenti , i bor^i pile 
rari , i villaggi piìÀ distanti » le case non si raggrup^ 
pano piùj e se nella pianura P uomo vive in mezzo 
alF affluenza de* suoi simili, sulle altissime montagne 
non è pili circondato die da vacche^ pecore ^ ca^ 
pre y ecc. , il quale decremento di incivilimento può 
essere misurato sulla scala ' termometrica , giaccìiè a 
misura che coW altezza decresce il calore^ decresce la 
massa delle sussistenze^ non si trova piìi il frumento.^ 
scomparisce anche t* orzo , si sviluppano a stento i 
pomi di terra y resta solo l^ èrba, aUniento dé^ qua^ 
drupedij e i teatri con tutto il corredo delle arti pia 
brillanti, si cambiano in istalle affumicate e deserte 
la maggior parte delt anno. 



Digitized by 



Google 



77 
contro, nel gennajo del iS^S, un freddo di 4^, 8 cen- 
tigradi. Ora r ammiraglio osserva, che con quella tem« 
peraturaun uomo ben vestito poteva passeggiai*e at« 
V aria libera, purché ì* atmosfera fosse perfettamente 
tranquilla ; ma non andava così la faccenda, allorché 
spirava il più piccolo vento, giacché allora si provava 
sulla faccia un dolore cocente , seguito tosto da mal 
di testa insopportabile f altronde rìcorda lo stesso am- 
miraglio, che i marina] che vegliavano sui ponti, ave- 
vano doppia maschera calda sul volto. E dunque na- 
turale r arguire che verso V 8o^ la specie umana 
verrebbe generalmente estinta dal freddo. 

ììh Eccesso S calore, 

Eiesce più difficile il determinare il grado di ca- 
lore, a cui la specie umana non potreU>e abituarsi; 
sappiamo però che la. provincia d' Erivan, quella parte 
dell'Armenia che appartiene alla Persia , soggiacendo 
ad eccessivi calori » costringe gli abitanti a ritirarsi 
sulle montagne, finché dura T insopportabile stagione 
estiva (i). 

• IV. Eccesso di venti. 

Il maggior flagello d' una parte della Croazia si e 
il vento del nord, che con nome greco chiamasi Borre^ 



(i) La specie umana vii^e tra i 3o e 3i gradi di 
calore sul termometro di Reaumur come al Senegal ^ 
ed ai 35 sotto lo zero , come più volte in Siberia , il 
che forma una scala termometrica di 66 gradi. 
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e che air e<^dessivo fi-eddo unisce la veemenza del- 
l' impeto, sollevando egli gròsse pielite che varino a 
cadere a distanze considerabili. Il cantóne nomihato 
Rudaicta è reso inabitabile e qilasi inaccessibile da 
questo vento. I cantoni di Licavia e di Corbavìa sono 
abitati solamente da popoh semi-selvaggi (i). 

V. Sterilità del suòlo talora, iktita a freddo ^ tàhra 
a ìimncanza £ acqua ed eacesae di éalo^é, 

Le parti interne dei grandi continènti presentano 
vaste piaggie, le une coperte di sabbie, le altre di 
efflorescenze saline, e qnindi incapaci di vegetazione ^ 
cioè di somministrare sostanze atte a riparare le per- 
dite giornaliere della macchina animale. Son noti i 
deserti di Sahara e di Sarcè in AfHda, quelli XAra- 
•hìày quello che separa X Egitto dalla SiHa^ é che gli 
eserciti francesi hanno renduto sì celebre. 

Nell'Asia si trova il gran deserto di Kòhi o di 
Kìiamo che separa la China dalla Siberia. Quést* ul- 
tima racchiude essa piite de' vasti deserti detti Step- 
pe , il più rimarchevole de' quali è quello che è chia- 
mato Barala, Egli occupa tutto lo spazio compreso 



(i) / viaggiatori che vogliono passare le cime delle 
Cordilliere , debbono porsi in cammino sulV alba del 
giorno , onde eseguire quel tragitto pria che s* alzi il 
vento. A quell'immensa altezza egli soffia con gran 
violenza dalle nove ore del mattino sino alla sera. 
Le hurascJie * subite^ che sono e frequenti e impetuose^ 
pongono a pericolo la vita, del violatore e de cor^ 
rieri nel passavia delle Ande, 
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tra rObì e T IrtUch , cioè 4<><' leghe in lunghezza 
M>prà ii5o in Urgbezza. Coprest egli tolti gli anni di * 
efiOlorescenze del sale d' Epsooa, iì quale in molti luo« 
gbi forma uno strato sjto quattro dita. Dìaciolte e di« 
sperse ds^ pi^gie d' autunno» si riproducono nella 
stessa quantità V estate seguen^. 

ÌW deserti ^jifrìca e \tt quelB àAYAsia merìdio* 
naie, le ettoresoense saline non sono meno abbon-* 
danti» ma d' ìndole differente ; son ess» il natron » a 
carbonato di soda, base del sai marino (i). 

§ 2. Influenza degli elementi topogtafici sulle forme, 

i.^ L'esempio de' Lapponi e degli Ungaresi, la 
lingua de' quali annuncia un' orìgine comune , e che 
differiscono estremamente nella tagba e nella fisiono* 
mia, dimostra sufficientemente^ che la bellezza della 



(i) GU incomodi che si provano traversando questi 
vasti deserti , sono diversi secondo i cUnd ; in quelli 
de* paesi caldi si e tormentati da venti ardenti , e si 
corre pencolo d^ essere sepolti in wi mare di sabbia, 
Jn quelli della Siberia si h assaliti da miriadi d^ iw^ 
setti j che non lasciano riposo nh di giorno^ né di notte ; 
Aon essi diverse specie di zanzare e di tafani a pun* 
golo acutissimo , che riempiono P aria co* loro innu* 
merabili sciami A questi incomodi si aggiunge una 
polve sì nera e sì lederà come il nero di fumo , 
tutta composta di particole vitrioliche. Questa polve 
fatale, oltre ^d* introdursi nella piÌA fitte maglie e mi- 
schiarsi agli alimenti^ lacera i polmoni e offende g/{ 
occhi. 
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stessa razza risente V Tnflusso del clima , a sia degli 
elementi topografici de' paesi. I Germani di Tacito , 
questi Patagoni dell' Europa, non si trovano piti nel- 
TAlemagna incivilita, mentre l' Olandese nell' intemo 
del Capo di Buona Speranza è divenuto un gigante. 
Quanti contrasti non si incontrano in una sola na- 
zione ed a piccole distanze I Le paesane della We- 
strogosia sono Veneri^ mentre quelle della'Daleearlia 
presentano generalmente forme laide , benché V una 
e r altra provincia si trovino al centro della vera 
patria de' Goti (i). 



a.^ Gironda. 



Lande 
paludose. 



( Uomini piccoli i 
< e magri, ragazzi < 
f pallidi e gonfi, f 



Donne nere 
e laide. 



! Cielo senza r 
nubi, pianure \ Uomini agili, 
aride , nissun f tinta 

albero, scarsa! abbronzata, 
verdura, l ' 



1 Donne magre 
e brune. 



4.° Zona marit- [ Pioggie 
tima della Per- 1 frequenti , 
sia, province di < dense foreste, < 
Ghilan e Ma-i eterna 
zanderan. [ verdura. 



Uomini a volto | 

pallido, forme 

grosse. 



Donne 
grassotte, 
assai belle 
e fresche. 



(i) Ìfalt€'JBrun, Précls de géographie, t II pag. 54ff. 
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§ 3. Influenza ndie difnensionù * <• ' .' 

Dimgniioni 
Popoitmonì Stato degli uomini delle donne 

termometrico piedi poi, piedi poi. 

e ... [ Eccessivo fred- 

Samoiedi • )ao 4 a . . 5 . . . 4 

^P^?^ • • idem 4 ... 3 1,2 

Esqmmaux. ( .^^^ 5 « a 6 4 6a 7 

Patagoni . . Freddo ma 

non ecoesaÌTo 
(I più grandi). ... 7- i i/4 

(Medii) 6 1/2 

( Straordinarj ) . ... 8 

Giovani di i5 anni . . 6 3 (i) 

Arabi • . • Eccessivo 

calore . 5 
Indicando come cosa probabile, cbe i diversi gradi 
della temperatura possono influire sulle dimensioni 
umane , non intendo dì dire che lo stesso effetto non 
possa essere prodotto dalln ^ecie ; , così per es. , l' e- 
sistenza di nani in Milano non può essere attribuita 
alla temperatura ; nascono uomini grandi e piccoli , 
come nascono lunghe e corte formiche* 

§. 4* Influenza sult epoca delia pubertà. 

Alcuni fatti sembrano provare, che nelle regioni calde 



(i) La maggior altezza sembra comune a tutti i 
paesi dove il freddo è pungente, ma non eccessivo. 
Filosof. della Stai. , voi II. 6 
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e meridionali sia. precoce 1^ epoca deUa pubertà, e 
che ne' paesi freddi e settentrionali sia più tarda. In- 
fatti la menstmazìone ordinariamente comincia in 
Francia verso gli anni i3 a i4 
Italia • . . • . • 13 a i3 
Minorica . . . . . ii 
Stati barbaresahi • • ii 
Senegal . • • • ^ g*a to 
Costa del Malabar. • 8 a 9 

Le donne barbaresche sono commiemente madri 
ad 1 1 aani , e cessano d^ avere figli ai 3o. 

Nel regno del Becan , i giovani si maritano agii 
anni io , le giovani agli 8. 

Se prestasi fede a Jackson, il dima di Tombòcto 
^ città situata nel centro dell'Africa), rinomato per 
la sua estrema salubrità, stimola ^ uomini all' amore 
con tale prurito e fona, che è impossibile di conser» 
varsi celibi al di là di 18 anni ; quindi è raro uà 
uomo ohe a queir età non possegga molte mogli o 
mólte schiave concubine, giusta la legge di Maometto 
ivi dominante. Godrebbe poca stima, dii giungesse agli 
anni no senza essere maritato. 

L'efficacia che il Buffon attribuisce al calore sui fe- 
nomeni della pubertà e dell' amore, é messa in dub- 
bio dai seguenti fiitti : 

i.^ Si attribuisce agli Ottentotti freddissimo tempe- 
ramento, benché abitino in paese caldissimo ; è forse 
senza esempio che un padre abbia contato sei figli (Le 
Vaillant, Fiaggio al Capo di Buona Speranza, t II, 
pag. 147 y trad ìtal« ). 

s.* La maggior parte delle dmne Sàmofede pos- 
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tono diTenlre madri all' tlà - d* anni ti e ti (Mal* 
te-Brun , Précis' de géagtOfAie , t II ^ pag. 877 )» 

3.° Tutti ì Tiaggìatorì rutti e dttiesi che hanno 
^ scritto sulla Lapponia e le altre contrade Yidue al 
mar Polare^ s'accordano a dire, che le doime di que- 
sti popoli non solo danno prove d'eccedente lasoiTia, 
ma che diTcngono nubili nella prima gtovìnezza. 

4*^ l^n Francese giudizioso assicura» che le ^Tedesi 
sacrificano all'amore all'età d'anni la (F'oyage de 
deux FranoMs^ t II, pag. 433). In Russia i paesani 
si maritano sovente a quell'età. 

5.^ Nei Vivarese, contrada montuosa e fredda, le 
giovani sono cosi presto nubili come nelle altre Pro- 
vincie della Francia ( Mémoire de la Sadété de me- 
decine j 1780*1781 , part II > pag. i3o )• 

6.9 I selvaggi d'America che abitano sotto T equa- 
tore, giungono «cosà taidi alla pubertà come quelli 
die vivono presso il polo. Gli uomini non si mari- 
tano pria degli anni 3o , né le donne pria dei ao. 

7.® Tutte le reiasioni che abbiamo consultato, dice 
Malte-Brun, sembrano indicare che la pubertà presso 
i Negri non è molto più precoce che presso i popoli 
meridionali d' Europa ( Op. ciL^ t II ^ pag. 56g-57o). 

Sembra dunque che anche sotto la sona torrida i 
fenomeni di cui parliamo, dipendano piuttosto dalla 
differenza delle rasze che esdusivaroente dalla fona 
del elinm-^ senta calcolare T influsso delle eircostanse 
morali y diverse presso i differenti popoli. 

Akno dubbiosa si è l'influenza degli elementi to* . 
pografici sulla durata della beUeiaa. In&tti: 

1^ Se prestasi fede a miss Wright, la belletta de* 
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dina dagli anni tio ai a5 a New-York ( Voya%e €Uéx^ 
Etaii-lJnis ^ i. i.eir, pag. 4a)- 

2.^ Al 'Capo di Buona Speranxa una bèlla jgiovine 
si marita ai i5 anni ; giunta ai 3o ella ha di gik ac-> 
quistato una grassezza eccessiva, e cinque anni piti 
tardi, età nella quale la bellesza delle donne ferma 
ancora gli sguardi in Europa, essa ha l'aspetto dei!» 
TeochieEza. Pria di quest' epoca le donne sonò già de- 
formi per la loro grossezza; vi sono eccezioni a que- 
ste regole (Nouvelles jirmales des voyages, juiilet i&sS, 
pag. 78). 

3.^ Lo storico di Sumatra ripete lo stesso fetto dì- 
oendo: le donne portano i segni della vecchiezza ia 
un' età , in cui le donne europee non hanno ancora 
passato la loro primavera. Forse Fuso precoce de'pi a- 
ceri delP amore contribuisce ad accoi^ciare la loro vita 
.e la loro statura. Esse sono come i fiiitti del pae^e , 
presto maturi é presto appassiti ; DMdri pria dei t5 
anni, prive di bellezàia ai 3o, rugose e con capelli' 
grìgi ai 4o (Marsden, Histoirc de Sumatra^ t. II , 
pag. 92). 

La pvonta decadenza della bellezza è causa di usi 
e costumi, de' quali parleremo altrove. 

§ 5. Ir^fluenza suUa. dunUa delia vka, 

i^ Il sullodato storico . aggiugne : per quanto si 
può giudicare dall' osservazione > pare che pochi abi-. 
tanti gim^^no ai 5o anni, e che l'anno sessantesimo 
sia il termine piii lungo della loro vita. . • 

2^ In una lettera scritta d«i Qeorgei-TQwn (cojo- 
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nia di Demeray^ del ;io luglio i8ao si legge: « Que- 
yi sto paese è uno de' più strani eh' io ' m' abbia ve- 
n dato. Gli abitanti vi muojono delb ìàAxt gialla a 
>' centinaja ; ciò non ostante i sopravvifentì fanno 
^» partite di piacere , bevono , cantano , danzano con 
» sì poca apparenza d' inquietudine, come se lo stuto 
» sanitario del paese inspirasse la maggior sicureusa* 
» Io non ho giammai veduto i segni dell'angoscia 
» per la perdita d' un individuo, fuorché in due gto- 
ji vani ì quali ritornavano dal cimitero, dove avevano 
M seppellito l'.undecimo dei tredici commensali che 
n compooevano la loro famiglia. Un medico , vel^a- 
» tissimo nell'arte di guarire» per quanito é possibile, 
n le malattie particolari a questo clima , m"* ha assi* 
n curato che tra yS stranieri un solo aveva la sorte 
Ti di vivere tre anni. ». ( Journal des vcfyages^ t. XI, 
pag. Ila). 

3^ Ritenendoci ne' limiti delle cause fisiche, si può 
dire che V igrometro è la misura più esatta della nwr^ 
uUità, cioè die la mortalii^ è maggiore dove è mag-* 
giore r umidità^ perciò la mortalità nell' Olanda, ge- 
neralctìente parìando, è superiore a quella che si "os- 
serva negli altri paesi d'Europa; nella Mic^relia , 
paese umidissimo, è cosà r£u*a che gli abitanti vivapo 
più di 60 anni ( Awutles des voyages ^ tòm. XII ^ 
pag. 9 ) ^ e negli Stati-Uniti d' America la moilalità 
nelle regioni marittime supera quella, che si osserva 
nelle regioni più elevate e distanti. 

4*^ Bei^chè r uomo resista più al freddo che al ca- 
lore , ciò non ostante i viaggiatori accertano ohe non 
trovarono uomini di 70 anni nella Lappenia , ecct 
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CAPO SECONDO. 

HOTIHKirri SELLE POPOLAZIONI DIPCNt>raTI 
dall' AZIORB DEGÙ ELEMENTI TOPOGRAnCI. 

I moTimeati giornalieri , measili^ annuali delle pò* 
pdaEioni , cioè i loro passaggi da un luogo in altro 
in epoche determinale ^ dipendono dall' asione e dal 
corso degli elementi topografici , e come essi sono 
regolari e irregolari : te popolaùoni compariscono in 
tal tempo sopra tale punto della terra, come i pia- 
neti à tal ora compariscono in tale punto del cielo. 
Allorché la nÉaréa comincia « discendere , escono , 
come già dissi» dalle. loro capanne turme di donne, 
di vecchj, di ragazzi, per corre il pesce rimasto sulle 
sponde marittime, e si ritirano a misura che la marèa 
risale, per uscire di nuovo quando di nuovo essa co- 
mincierà a ritirarsi (i). Quando le pianure della Ca« 
labrìa, vicioe al mare, diseccate da un sole ardente, 
Tolgono fertilizzate dalle poggie, gli abitanti ne par* 



(i) Nelle isole £ Shetland^ allorché nel verno la 
terra è coperta di neve^ le pecore si pascono di pian" 
le marine che le onde gettano stiUe rive, e Vesperienzà 
ha insegnato loro a profittarne : infiati , quando U 
mare comincia ad abbassarsi , tutte le gre^ie, fossero 
anco occupate in pascoli distanti molte miglia , si di* 
rigono verso il mare e restano sulle spiaggie , finché 
la marèa ascendente le caccia :. allora esse ritornano 
0I primo pascolo f'Nouveltes Annales des voyages , 
tom* XV , pag, 339 )« 
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tono per tolliwti ftl flagello delle lebbri iotennkteiiti, 
e vi litonaiio per oorre la meste , aUorchè tjael fla- 
gello é cessato. 

Quindi in epoche determinate siete sicuri di Te* 
dere le strade coperte di mqti carichi , di donne e 
ragtaaà sui carri , d' uoonni a piedi od a cavallo, di- 
ictlì Terso una regione o retrocedenti , e qui aprirsi 
o dbiudeni porta e finestre, là entrare od uscire ha* 
gagfi» con quella regolaxità die si osserva ae^ moti e 
nelle fiisi de' corpi edesti. 

Cedere all'azione degli elementi topografici per 
non esserne TittMUia, unirsi aDa loro aaione per trarne 
▼antsiggio, tali sono le causa de' pili estesi e più co» 
mmoÀ moirinscoti delle popolazioni sul globo ; il che 
sarà piti evidente dall'esposizione de' prìiat e dalle 
relative vicende de' secondi. 

§ »« Movimemd dette popoìóasioni per sottrarsi 
air azione de^ elementi topogn^kL 

Mwnmehd rekahn nelle popoìaùoni. 

I. Neve» 

i. Manahy citta ne' monti dell'Indostan sulle sponde 
del Gange. Nel verno questa città rimanendo inte- 
ramente sepolta nella neve, gli abitanti sono co- 
stretti di aUiandottarla e ritirarsi a I)[osinla&, Pan- 
àhesov e dintorni ne' quattro mesi che dura la rigida 
stagione. ÀI primo apparire della neve partono co' 
loro bagagli, non lasciandovi che \ grani collocati in 
piccole fosse , l'apertura delle quali viene coperta con 
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pietre; soócede la stèsso a SkàdrinaA -t dìntonif. 

(NouvdUs AnmUesdes voyaigRSy t. i.er, pag. i8o e igi). 

II. Inondazioni. 

' II. Le annuali, inondazioni del Gange, del Sen^al^ 
de la Piata, eoa, costring<mo gli abitanti ad abban- 
donare le loro capanne e ritirarsi sui vicini monti, o 
ne' loro canoe sulle acque, e talvolta sogli alberi per 
un mese e più. Nel regno di Camboge ( China ) le 
acque dopo il solstizio d'estate s'alzano sopra le dnoe 
de' pili alti attieri» 

Guyana, Le inondasioni della Guyana (ne' nostri 
mesi d'inverno) presentano al viaggiatore uno spetta* 
oolo turìoso. iDgrossati dalle contìnue pioggie tutti ì 
fiumi escono dal loro letto; tutte le foreste co' ioti 
immensi tronchi , co' loro labirinti d'aiiiusti, coUe lor«x 
ghirlande di sermenti ondeggiano nell'acque. Il mare 
frammischia i sue» flutti amari alle acque correnti, e 
vi porta un limo giallastro. L'Indiano , che nel suo 
battello scorre sopra questo nuovo caos, non trova un 
angolo di terra dove riposarsi; egli sospei&de e lega 
la sua coperta ai più alti rami di due alberi, e dor- 
me in questo letto aereo che, mosso dai venti, on- 
deggia sopra i flutti (i). 



(i) Isola del Kebir-beur nel fiume Nerbodda (In^ 
dostan). ji II* epoca della escrescenza di questo fiumef 
cioè alla fine della stagione piovosa , P isola è inon^ 
data: allora i suoi pochi abitanti sono costretti a se- 
guire l'esempio delle scimmie colle quali vivono ili 
società^ essi si ricoprano tra i rami deWaibero d^Uo 
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III. InsettL 

IH. Costa delle mosche ( Messico ). Questi insetti 
assalgono l'uomo in sì gran numero e con tale fu- 
rore, che lo stesso robusto e duto. Indiano non po- 
lirebbe in certe stagioni resistere ai loro morsi ^ egli 
è quindi costretto a fuggire dalla sua casa e passare 
almeno la notte sopra battelli nelle riviere. 

Costa meridionale delV Asia minore. Gli abitanti , 
durante la state, si ritirano sulle montagne, onde evi- 
tare r eccessiTO calore e gli ìnnuinerabili sciami di 
zenzare che infestano le sponde del mare; all'apparire 
del verno ritornano alle loro capanne sulle coste. 

Abissinia. L'insetto che merita n^aggior riflessione, 
e una mosca della quale lo stesso lione teme il pun- 
golo, e che costringe intere tribù ad emigrare, come 
Agatarchide lo aveva osservato pria di Bruce. {Agath, 
in Géogr, Min, Hudson I, 43*) 

IV. Insalubrità delP aria. 

IV. L' insalubrità dèli' aria sulle sponde del Golfo 
Persico é una delle cause per cui il commercio non 
trasformò qùe' porti in città doviziose. Anche al pre- 
sente gli abitanti si ritirano nell' interno del paese, 
durante la stagione più malsana dell'anno (Reynier^ 
De f economie . . . des Persesj pag. 216). 



Kebir-beur , e vi rimangono molti giorni , finche le 
acque si siano ritirate^ non permettendo la loro ror 
pidità di far uso d'un battello (Journal des voyages, 
t, Xip. 170). 
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Sbanderonj, ossìa ÀkssandretùL Benché abboodante 
d' ogni specie dì commestibili e di ottima qualità , 
benché il suo porlo sia frequentato da gran numero 
di navigli proTenienti dall'Europa, dall'Egitto, da 
Cipro ed altre contrade, non che dalle' numerose ca- 
rarane d'Aleppo, Scanderon é poco abitata ^ atteso 
Tana pestilenziale che ?i regna dal maggio all'otto- 
bre. Durante questa fatale stagione la maggior parte 
degli abitanti si ricovrano a Bailan. nelle montagne. 

V. Pressione incomoda deWaria* 

V. Interno delV Africa tra Angoia e Mozambico. 
Immediatamente al di sotto di S. Filippo v'ha un 
grande stagno salato, vicino al mare e poco lontano 
dalle miniere di zolfo. Ad epoche irregolari questo 
lago diviene agitatissìrao, come se di sotto vi fossero 
sorgenti in istato d'ebullizione ; Pacqua acquista rag- 
guardevole grado di calore, e la temperatura dell'aria 
sulle sponde di questo lago diviene A oppressiva, che 
gli abitanti de' villaggi si veggono forcati ad abban- 
donare le loro case e ritirarsi altrove {Relation des 
découvertes des Portugais dans Fintirieurde tAJrigue, 
par Bowdich). 

TI. Eeeessivo calore^ 

VI. Fezzah, Dantico paese de* Garamanti, giusta 
1^ opinione di Renel e Larcher. Durante i grandi ca- 
lori alcune popolazioni stanno rinchiuse nelle loro ca- 
lerne, come ili Savoja durante il freddo le marmotte. 

Per sottrarsi all'eccessivo calore ed alle malattie 
che, durante la state y regnano a Cartagena delie In- 
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èie, gli Europei noa abituati a qael oBina ti ritirano 
naU'iiiItniio deDe terre, al TiUaggio di Turbaco^ iab« 
brieato aopra una ooilina, all'ingresso di maestosa 
forestei che ti estende sino al fiume delta Maddalena, 
In generale ne' paesi più caldi dell'Arabia e del- 
l'Egitto le caratane viaggiano di notte e dormono 
dalle ore 9 del mattino sino alle cinque pomeridiane. 

VIL Fend. 

Vii. Nuova Zembla. L'inverno tì è di rado bello: 
venti furiosi accompagnati da densi vortici di neve 
ooatittuano talvolta a soffiare due settimane ed anche 
più. Allora l'atmosfera é interamente piena di fioo* 
chi agghiacciati, quasi ^umo vaporoso, di modo che 
quegli che perdette di vista la sua abitaxioae, non 
potrebbe rinvenirla , e deve iaimaneabìlmente perire 
di fame e di freddo. Quindi, finché continua questa 
furia di venti, i cacciatori si tengono rinchiuri nelle 
loro capanne, e non le abbandonano che al ritomo 
del bel tempo. 

Vili. Sterilità del suolo. 

Vili* In più paesi montuosi , il suolo non sommi- 
idslrando sussistenza bastante per la popolazione, e 
non potendovisi introdurre rami d'industria e di com- 
mercio , una parte degli abitanti è costretta a por- 
- farri annualmente in regioni più o meno lontane , 
onde procuriM^i' mezzi di sussbtenza , dalie quali po« 
scia ritorna allettata dall'amor patrio. La Savoja è, 
in ragione della isua estensione , quello di tutti i paesi 
da coi si espatria un maggior numero di persone. 
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Durante sette meA dell'anno i cazola] tpersì sii quelle 
moùtagae sonò sepolti nella neve, e questa obbli^ 
gli abitanti d' andar a ricercare sotto miglior clima 
una sussistenza che loro ricusano i ghiacci, le roccié 
e le valanghe. Per misurare la forza di questa causa 
basterà il dire,, che il popolo pih affezionato al suolo 
che lo vide nascere, e che è inseguilp daUa nofa nelle 
pianure allorché è obbligato a scorrerle, si è ciono-* 
nostante quello che più frequentemente abbandona i 
suoi focolari : vi sono certi cantoni né' Pirenei Iran- 
cesi , da cui un tèrzo e più della popolazione va a 
portare annualmente la sua industria nelle contrade 
vicine alle montagne; per es:, gli abitanti del Gapsir 
e del Donezan vanno a v/endemmiare, corre gli ulivi^ 
e premere Toiio nel Rossiglione; quelli della contea 
dì Fois vanno ud abbattere i boschi , fabbricare il 
carbone e lavorare nelle fucine dell' Àndorre e d'una 
parte della Catalogna, ecc. (i). 



(i) Queste emigrazioni e ritorm^ talvolta semestrali^ 
taholta armaali ed anche biermaUj producono al paese 
alcuni capitali^ frutti deWattività e de^ rìs'parmf degli, 
emigranti j facilitano anco la diffusione ^alcune i/i- 
dustrie da un paese all' altro , e diminuiscono alcun 
poco i pregiudizj locali. Si tramano neW isola di Bor^ 
nholm più pèrsone che parlano, bene ó male, tinglesèy 
lo spagnuolo ^ Vitaliano ed anco altre Un^ue d^Europu: 
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Mo^imerOi delk popolazióni per profittare dell'azione 
de^i elementi topografici, 

I. StcUo termometrico ed igrometrico. 

1. Senza parlare della caccia che ha le sue epoche 
regolari diurne e notturne , menali od annuali , di- 
pèndenti dal genio e dalla natura^ dall'arrivo e dalla 
partenza delle bestie selvaggie y é fuori di dubbiò che 
i moTimenti della popolazione pastorale che dai monti 
discende alla pianura , e dalla pianura ascende al 
monte per profittare de' pascoli nelle diverse stagioni, 
dipetidono principalmente dallo stato termometrico ed 
igrometrico; quindi, se nella Spagna i conduttori di 
pecore scendono al piano alla fine di settembre o al 
principio di ottobre , e tornano al monte alla fine 
d' aprile o principio di maggio , i conduttori di vac* 
che nelle Leghe Grìgie vanno alle Alpi ai io di lug- 
lio e ritornano ai io di settembre. La quale esten- 
sione e durata, dì movimenti è accresciuta o diminuita 
dalla altre circostanze locali , sempre subordinate alle 
due antecedenti^ perciò le Trìbti Mogolle 'levano le 
tende e passano altrove dalle io alle i5 volte all'an- 
no , e i Nomadi ^ che vivono sulle sponde del mai* 
Caspio, dove l'erba è rara, non restano sullo stesso 
luogo piti di due o tre giorni^ e i Kalmucchi non 
più d'una settimana; in somma le vicende del caldo 
^ del freddo , dell' umidità e della siccità , dell'esi^- 
5tenza e inesistenza de' tafkni od- altri insetti molesti 
al bestiame , dirìgono i viaggi , regolano e ■'determi^ 
nano le permanenze de' popoli nomadi in tutte le 
parti àA mondo. 
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II. Arrivo e partenza de* pesd. 

III. L'arrivo e la partenza de' pesci e de' cetacei 
regolano i movimenti delle popolazioni pescarecde, e 
le dirìgono entro determinato perìodo di tempo sulle 
sponde de' fiumi , de' laghi » de' mari, o, salite sopra 
bastimenti, in lontani pae$i. All'epoca della pesca delle 
aringhe sparisce il flemmatico olandese^ tutti gli abitanti 
s'agitano e presentano sul volto l'interna inquietudine; 
si direbbe che in tutte le teste guizza un' aringa : i 
progetti , i concerti » le navi , il danaro , tutto è re- 
golato da questo piccolo pesce. Verso il giorno di san 
Giovanni escono a migliaia i navigli pescarecci dai 
porti olandesi di Dort , Roterdaroo, Delf, Vlaendin- 
ghen, la Brille, Enckhuysen. Il movimento si diffonde 
per tutte le coste della Francia, dell' Ib^ilterra, Da- 
nimarca 9 Svezia , Russia j GroenXanda, Lapponia nel 
luglio e agosto , e poscia in novembre e dicembre 
secondo le località. 

Il pescatore . che vuole ricca messe di merluzzo , 
deve portarsi sugli immensi banchi di sabbia ri sud- 
est di Terra Nuova. Le tartarughe che si pascono 
delle alghe che vegetano sul fondo marittimo , non 
spargono le loro uova che sulle sabbie delle regioni 
equatoriali. 

I marinari che vanno allo Spitzberg per la pesca 
della balena, devono giungervi nel ùiese di luglio e 
partirne pria delta metà d'agosto: pria del luglio i 
ghiacci negherebbero loro l' entrata ^ e dc^o l'agosto 
r uscita , ecc. All'opposto i vascelh delle isole Antille, 
che vanno in traccia delle balene , escono dai porti 
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nel i^nDajo , staano ^ul mare a lutto mano e rten« 
frano nel!' aprile, giacché verso la meta di quel mese 
que' cetacei spariscono interamente. 

III. Inondazioni e odore. 

III. Le escrescenze del Nilo e il calore del clima 
determinano l'epoca de' laTori campestri nell'Egitto. 
Appena le acque si sono ritirate , la terra sembra un 
fango disciolto; ma questa umidità della superficie 
non tarda a sparire, sotto la sferza d' un sole ardente^ 
quindi la durata dette seminagioni i corta: ecco dun- 
que tutta la popolazione in mezzo ai campi affrettarsi 
ad eseguire molto lavoro in poco tempo» onde poter 
confidare al suolo le sementi pria che quel fango sia 
diseccato. 

IV- Feì^i regolari. 

IV. Abbiamo già parlato de' yenti di terra e di 
mare ) che agevolando l'arrivo o la partenza de' va* 
scelli 9 sono il motivo per cui si veggono certe piag* 
gie coperte di navigli in certe stagioni e affatto sgom- 
bre in altre. Questi arrivi e paitenzé ragolari eccitano 
relativi movimenti nelle popolazioni circostanti , per 
etempio , allorché il monsone che conduce i vascelli 
stranieri , comincia a dominare ne' mari della China» 
Tengono da Canton a Macao molte persone che ese- 
guiscono le funzioni di provveditori di navigli, e van- 
nio a bordo ad esibire i loro servigi ai piloti^ ecc. 



Digitized by 



Google 



96 

LIBRO SECONDO 

STATO DELLA POPOLAZIONE. 

SEZIONE PRIMA 

FASI DELLA POPOLAZIONE. 

CAPO PRIMO. 

zniMBRO SE6II ABITIRTL 

2 i,.Usi cui serve la cognizione del numero 
degli abitanti 

La cognizione del numero totale degli abitanti serve 
ai seguenti usi: 

I. Ella dà il numero de' soldati dì cui é suscetti- 
bile un paese : dividendo la popolazione , a mòdo 
d' esempio , per i oo , si ha approssimativamente la 
massa degli individui che uno stato può disporre per 
la guerra. 

Se da questo numero rorreste argomentale la forza 
relativa degli Stati , la conseguenza non sarebbe ri- 
gorosa , come vedremo nel seguente paragrafo. 

II. La somma totale delle imposte , divisa pel nu- 
m<ero degli abitanti , rappresenta T aggravio medio 
che sopporta ciascuno; per esempio l'aggravio media 
per testa fti 

. Nei cessato regno d- Italia ( 1811 ) fr. 21 i5 

In Francia ( e8i4^. .,....» 22 

Olanda per l' addietro ... . . » 80 

Inghilterra ( i8i4 ) . . • . • - » i^Oj ^cc. 
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Confrontando due Stati andreste lungi dal vero , 

se v'induceste a credere che la riccJiezza disponibile 

rimasta a ciascun individuo fosse in ragione inversa 

deW aggravio medio y e ciò per due ragioni : 

I. Perchè iu questo calcolo fa d'uopo introdurre 
il valore della giornata ; chi guadagna di più può 
pagare di più e viceversa:^ pagando lo stesso aggravio 
in anni differenti , si può essere alleggeriti od aggra- 
vati , secondo che 'il valore della giornata crebbe o 
scemò ; altronde fa d' uopo avere riguardo al prezzo 
de' generi necessarj al vitto, ed è noto che colla stessa 
quantità di denaro si può comprarne porzioni diverse 
secondo i luoghi e i tempi. 

II. L'uso che si fa deiFimposta, può ritornare per 
altre vie nelle mani de' cittadini o no^ impiegata iu 
strade, canali e simili , diviene nuova fonte di ric- 
chezza ^ V affare è diverso, se sia impiegata a mante- 
nere concubine, buffoni di corte, soldati non neces- 
sarj, ecc. 

IIL La massa degli oggetti consumati divìsa per la 
popolazione rappresenta la parte media che tocca a 
ciascuno : quest'elemento è preziosissimo , come ve« 
drerao parlando delle abitudini economiche. 

lY. La somma de' morti divisa per la popolazione 
dà la mortalità di ciascun paese, elemento del quale 
fra poco apprezzeremo meglio l'importanza e le sud- 
divisioni. 

y. Dalla somma degli individui divisa per la som- 
ma delle famiglie risulta il numero medio che si trova 
in ciascuna, per es. 3 1/2, 4j 5> 6* ^ P>ù>;-C questa 
cognizione è utile, perchè crescendo questo numero , 

Filoso/, della Stat.^ voi IL 7 
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da una parte è certo che la popolazione Tire con 
maggior economìa, dall'altra si ha un indizio dell'in- 
tensità de^ sentimenti domestici , il che non è cosa 
ÌDdifTerente alla pubblica morale. In più case della 
Croazia si veggono So a 60 persone, di quattro ge- 
nerazioni, vivere insieme senza che la discordia venga 
giammai a turbare la loro unione. Il pia vecchio è 
il capo assoluto della famiglia; gK si dà il nome di 
Gospodari^ egli ordii>a e dirige i lavorì, e tutti gli 
altri obbediscono. La popolazione censita di Parigi 
nel. iSiS fu 659,174, il numero delle famiglie ii^^^ii\ 
dunque meno di 3 individui per ogni famìglia , pes- 
simo sìntomo. E siccome decrescendo i setitìoienti do- 
mestici cresce il numero degli esposti, perciò la sta- 
tistica presenta qui un dato per dimostrare Tinfluenza 
della morale sulla pubblica economia. 

VI. Il numero de' membri d'una professione diviso 
per la popolazione dà il rapporto di ciascuna classe 
sociale al restante de' cittadini. Nella Galizia si conta 
im mèdico sopra 1 93,94 ' individui, ed un ecclesia- 
stico sopita 391. I nobili sono in sì gran numero, 
che la maggior parte hanno 1* onore di servire sé 
stessi ^ quindi v' ha gran copi.a di domestici nobili , 
mentre si trova appena un buon calzolajo ( Annales 
des voyages t. XVII, pag. 353-354). All'opposto la 
Gran Bretagna nel 18 io sopra una popolazione di 
14,345,800 abitanti contava 148,638 marinari, non 
compresi gli equipaggi delle navi (Réi^uc Européenne 
i>.° 2). Questi rapporti accennano la mostruosità ola 
regolarità ; la debolezza o la foi*za del corpo sociale, 
e giova licercarne le cause. 
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VII. Il numero de' de]iin|iienti diviso per la po- 
polazione può rappresentai^e V immoralità de' diversi 
sUti. 

yill. Alla pag. i54 e i55 del Voi. I, ho accennato 
il rapporto tra la popolatone e i canali navigabili. 

IX. Rapporto tra la popolazione e le età. Siccome 
i mestieri suppongono lo sviluppo delle forse fisicbei 
e le professioni quello delle forze intellettuali , e le 
une <? le altre, generalmente parlando^ alia loro per- 
fenone non giungono fuordìé a certa età , peraiò é 
chiaro che, supposto uguale numero d' individui in 
due popolazioni, quella sarà fisicamente e intellet* 
tualmente più forte , nella quale abbonderanno di 
più gli uomini a fronte de' ragazzi ; qupidi l'aggravio 
tl«l te«tatioo non comÌBcta che ai ì^ anni , quello 
della coscrizione 9Ì 20, rabilità a certe cariche ai aS, 
talvolta ai lo, 04^» ecc. (i). In Francia si ritiene 
come pih generalmente vero il seguente rapporto tra 
le età e la popolazione 

Da I anno a io come . i a 4 

II a 30 4^ 21. 

i>.l a 3o a a i3 

3i . a 4^ I a . 7 

4' a 5o I a 8 

5i a 60 I a i3 



(i) Anche presso le nazioni selvose si distìngue 
Vetà minorenne dalla maggiorenne , e si calcola la 
Jorza delle trihh dal numero degli uomini che pos- 
sono dirigerle col consiglio e difenderle coU'armi. 
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a 70 
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20 


7^ 




a 80 




I a 


55 


8i 




a 90 




I a 


480 


91 




a 100 




I a 


1600 



È ben evidente che le circostante locali devono in- 
trodurre variazioni in questi rapporti, come risulterà 
meglio da quanto diremo in appresso, 

X. Rapporto tra la popolazione e le sussistenze. 

In tutte le specie vegetabili ed animali si osserva 
una tendenza a crescere al di là de' mezzi di sussi- 
stenza. Se non che, si le guerre che si fanno tra loro 
le specie animali , che V azione degli elementi mon- 
daniy talora contraria ad entrambe, le contiene entro 
certi limiti^ quindi i frutti che si colgono nella state 
o nell'autunno, sono molto minori de' fioiù che com- 
pariscono in primavera: succede lo stesso nella spe- 
cie umana , e la grande mortalità de' ragazzi non pub 
sorprendere che quelli cui sono ignote le leggi gene- 
rali delle specie viventi. Le popolazioni presentano 
quindi tre casi speciali: 

i.^ Sì danno paesi in cui le sostanze alimentarie 
locali non bastano alla sussistenza della popolazione; 
in questi, se non v'ha industria da cambiarsi con 
generi esteri, succede emigrazione, come nella Sviz- 
zera^ nella Corsica, ecc. , o aggressione abituale, co- 
me nell'Arabia; se v'ha industria manifattrice o com- 
merciale, non succede né P una né T altra, come, 
per es., nell'Olanda. 

2.^ Sì danno paesi in cui le sostanze alimentatrici 
possibili sono maggiori della popolazione, ed è il caso, 
per es., dell'America meridionale, dove è ts&e l'in- 
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dolenza, die il semi-seiTagi^io paesano non semina che 
il puro bisognevole; quìiiii nei caso non infreqi^ente 
di carestia y la popolazione viene decimata (i). 



(i) Oltre f inerzia vi devono essere altre cause , 
come lo provano i seguenti fatti : 

i? M Sensibile alla miseria de Gorali ( abitanti 
99 delle montagne presso le frontiere deU Ungheria ): 
99 dice un viaggiatore^ voi mi dimanderete^ perche 
^ più pianure fertili nelV Ungheria e nella Bochovina 
99 rimangano incolte a fianco €p un popolo attivo a 
»9 cui manca il terrenoì Egli è questo un fenomeno 
M politico eh* io non saprei spiegare. Forse ne e causa 
M un attaccamento ostinato al suol natio , a questo 
99 suolo che ricusa d^ alimentare i suoi abitanti j Jorse 
S9 è mancanza di speculazione dalla parte de' ricchi 
» proprietarfy che potrebbero facilmente conciliarsi 
m un popolo sì povero e sì laborioso ( Annales des 
99 voyagcs, t. XV y pag.^So). 

aJ* 9i La costa orientale della Mantchourie è sem* 
>9 brata quasi deserta al sig, de la Perouse : superba 
99 vegetazione e nissutia traccia di coltura^ ne d'abita- 
» zione umana. È cosa singoiare il ritrovar un deserto 
99 assoluto ma coltivabile^ alle porte della China, dove 
» la soprabbondanza {Iella popolazione perpetua fin- 
99 fanticidio ** { Malte-Brim, Précis de géographie , 

t. HI, p. 443-444 ). 

3.^ Paesi Estensione abitanti 

Ducato di Berg 54 miglia quadr. 2:xo,ooo 
ÌVestmania 92 miglia quadr, 110,000 

La ÌVestmania non la cede in fertilità al ducato 
'di Berg., eppure essa è quasi quattro volte meno po- 
polata. Gli Svedesi ugualmente che i Norvegi hanno 
il torlo di non aver saputo stabilire le fabbriche pro- 
prie a trarre il maggior partito possibile dal loro 
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3.^ La popolatione può crescere al punto da es- 
sere., per la massima parte degli individui, minima 
la porzione delle sostanze alimen tattici ', come si os« 
serva, per es., nella China, dove, oltre di essere ahi* 
tuale r esposizione de' ragazzi ne' canali e ne' fiumi, 
il popolo non isdegna pascersi di carogne. 

X. Giova finalmente conoscere i rapporti della po- 
polazione coi diversi generi di coltura, per es., a viti, 
a riso, a prati, a grani, ecc., si perchè soggiacendo 
a maggiori o minori intemperie sono cause di mag- 
giore o minor poveraglia, sì perchè influiscono più 
o meno sulla salute degli abitanti, sì perchè danno 
diverse quantità di sostanze aiimentatrici ; quindi^ in 
pari ed anco in peggiori circostanze , la popolazione 
è maggiore dove è introdotta la coltivazione alterna^ 
ed è questa una causa per cui , in onta delle tante 
coscrizioni, è andata crescendo la popolazione della 
Francia , ed ha potuto reggere allo sborso di sì gra- 
vose imposte. Giova anco ricordare che, giusta Topi- 



ferro e dal loro rame. Quindi nella TVestmania le 
sole opere di Jerro. che si possano citare come pro^ 
dotto delP arte , sono le latte inverniciale d ^rhoga ^ 
le altre fabbriche non somministrano che filo di ot^ 
ione j scuri , seghe , pentole ed altri semplici utensilL 
L* alto prezzo della mano doperà è V ostacolo prin^ 
cipale ai progressi di tfuelle fabbriche , e se ne incol- 
pa la scarsa popolazione disseminata sopra vasto ter^ 
ritorio ( Annales des voyages^ t, XI ^ pag, 21^2). 

4.^ Vedi un altro fatto in Ebel ( Manuel du vuyi^- 
geur en Suisse, pag, 549 j- 5.* édition). 
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nioae di Gadet-de-Vaux, un jugero di terreoo semi- 
nato a frumento non basta sempre per alimentare un 
coltivatore, mentre seminato a pomi di terra può ali- 
mentarne loo^ ecco una causa dell' eccedente popo- 
lazione d'Irlanda, che io gran parte vive di pomi di 
terra. 

Sul rapporto tra la popolazione e le sussistenze 
sono stati fatti pid sragionamenti dagli scrittori^ ba- 
sterà ci.tarne uno di Godwin. Egli si propone di pra- 
Tare (a ragione o a torto, poco importa) che la po- 
polazione dell'Inghilterra e del paese dt Galles doji;i 
è eccedente relativamente alla loro superficie produt- 
tiva , e ragiona cosi colla scorta di Middleton : 99 In 
» Inghilterra e paese di Galles sono i 

>j TejT/eui coltivati acri 39,100,000 

M Terreni comunali e terreni incolti »> 7^816,000 

Totale 46)916^00 
» Il bisogno degli abitanti^ uomini, donne, ragazzi, 
M é come segue : 

» Pane, il prodotto di acii - ip 

M Bevande » - 1/8 

>' Alimento animale ...,...>* 3 - 
w Kadici, erbaggi,, frutti » - ijsi 

Totale a 3/4 

» Stimando la popolazione dell' laghilterra e del 
paese di Galles a 10,000,000 di abitanti, il consumo 
totale di viveri sarà, ciascun anno, in 
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<i Paue , il prodotto di ... acri 5^ooo,ooo 

« Bevande ...» i,!25o,ooo 

u Alimento animale » 20,000,000 

M Radici, erbaggi e frutti. ...» i,25o,ooo 
H A queste quantitu fa d' uopo aggiun- 
te gere il foraggio consumato da 1,200,000 
4f cavalli impiegati uell' agricoltura; ciascun 
m de' quali richiedendo il prodotto di 4 

•r acri, risultano » 4>8oo,ooo 

« Terreni diversi , de' quah 1^ impiego 
« non è determinato » 6,800,000 



Totale 39,100^000 

M Ora, dividendo P ultimo articolo di 6,800,000 
•r acri per a 3/4» ^oi vedremo che questa estensio* 
« ne di terreno dovrebbe somministrare alimento a 
•r a,o54,34o creatui*e umane, il che aggiunto ai io 
M milioni sopraccitati forma un totale di i2,o54,38o, 
« cioè due milioni all' incirca al di là della popola- 
le zione totale , risultante dai prospetti riuniti dopo 
H l'atto del parlamento del 18 io. Fa d'uopo far at- 
te tenzione che in questo calcolo io non ho tenuto 
M conto alcuno dei 7,816,000 acri incolti , e che in 
M parte sono suscettibili di prodarre alimenti (i) m. 

Tutto questo bellissimo raziocìnio é un edificio di 
sabbia senza base ; e per verità : 

i.^ Ciascuno sa che alia sussistenza dell' uomo non* 



(i) Recherches sur la population, L 11^ pa^, 226-228. 



Digitized by 



Googk 



io5 
bastano gli alimenti , ma sono pur necessar) i vestiti, 
le mobiglie e le case. Ora le materie per queste tre 
maniere di consumi non scendono dai cielo : una ca- 
mici» richiede lino , e questo occupa campi ^ i tavoli 
suppongono alberi, e questi vogliono il loro spazio, ecc. 
Siccome i castori , oltre le corteccie dì cui si pascono, 
e di cui fanno conserva per la stagione iemale, ab* 
bisognano di palafitte per costruire dighe sui fiumi 
dove stabiliscono le loro tane ; così di eccessiva ge- 
nerosità non saremo accusati , se dimanderemo legnami 
e argille peli' uomo, onde erigergli una casuccia, un 
magazzino , un forno , ecc. , giacché egH non mangia 
il grano alla maniera degli uccelli , quale lo ritrova 
sul campo , ma lo trasforma in pane , quindi innalza 
ffiolini per macinarli , e non può cuocerlo senza com- 
bustibile , e di questo pure abbisogna per riscaldarsi 
ne' climi umidi e freddi, ecc., e tutto ciò non si può 
ottenere senza ingrandire un pocolino quegli acri 2 3/49 
che il buon Godwin concede a ciascun uomo pel solo 
suo alimento. Siccome por gli uomini non viaggiano 
e meno commerciano in aria , ma sulla terra, quindi 
qualche spazio fìi d^uopo pur ritrovare per istrade e 
cauali, onde eseguire i trasporti, e questi suppongono 
r impiego di cavalli , diversi da quelli che abbiamo 
concessi all' agricoltore , ecc. Si potrebbe aggiungere 
che le società umane, non troppo pacifiche, vengono 
presto a contesa, e le une minacgiano distruzione alle 
altre; quindi siamo autorizzati a chiedere nuovo spazio 
e nuovi materiali per organizzare i sistemi di difesa 
sulla terra e sulle acque, ecc. , senza parlare di que- 
gli spazj e di que' materiali che sono necessarj all' c- 
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sercìzio de' seotìmenU religiosi di cui l' Uomo ha datò 
prova in tutti i tempi. 

2.^ Se non che tutti questi spatj e materiali si pos* 
sono dire un bel nulla ; a fronte di quanto richiede - 
lo stato reale delle società , molto diverso dallo stato 
imaginario che tacitamente Éuppon^ il Godi^in* Infatti 
in tutte le nazioni incivilite che ammettono qual ]>ase 
essenziale la proprietà , ampochissimì son quelli ch^ 
del solo necessarìo fruiscano. Anche la stessa plebe , 
invece d' una camicia ne ha tre o quattro, invece 
d'un abito due , invece d' un fiasco di birra ne tran- 
gugia talvolta dieci , e sulle sue dounesi veggono nei 
dl^ festivi vez2i d' oro o serica veli » e non di rado 
esse compariscono ne' teatri in compagnia de' loro 
amici o manti. Uscendo di questa classe, che è la pid 
numerosa ,, troviamo nella media fondi di riserva in 
suppellettili, in merci^ in denaro, in valori d'ogni spe- 
cie , e r alloggio non è misurato dalla necessità , e i 
comodi non sono esclusi ^ quindi veggiamo nelle stanee 
i prodotti delle manifatture più brillanti , sulle persone 
i tessuti pia fini, sulle, mense le vivande piùdilicate» 
non essendo necessario parlare delle classi superiori 
che abitano immensi palazzi, sono tratte in cocchj fa- 
stosi, e tra i cristalli fan pompa di gemme e d'oro. 

In questo stato di cose, risultato necessario de' pro- 
gressi deir incivilimento e del diritto di proprietà, si 
scorge che il prodotto di acii % 3/4 non può rappre- 
sentare la somma de' valori consumati da ciascuno, 
quindi va a teira T edificio che sopra questa erronea 
base si voile erigere. 
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§ 3. Idee erroncM sulla potenza relativa delle nazioni. 

Più scrittori vogliono che la potenza delle nazioni 
sia uguale all'estensione delle terre fertili moltiplicata 
per la popolazione (i). 

Questa equazione può essere falsa in mille casi, 
atteso V Omissione de' seguenti, elementi statistici, 

I. Elementi topografici. 

Supposte pguali le due quantità di suolo e di po»- 
polazione, cresce il potere di resistere , se la nazione 
è circondata da scoscesi monti , e decresce , se giace 
in mezzo aUe acque ^ quindi é piii facile soggiogare 
r Italia che la Svizzera. 

Può anco succedere che una popolazione,, essendo 
dispersa sopra grande estensione di teiritorio, siamea 
forte, men produttrice, perchè meno commerciante, 
piti dispendiosa ìiella difesa pubblica atteto le distan- 
ze , di quello che un' teillra , riunita sofM'a men vasto 
territorio , e quindi più pronta a soccorrersi, e pia 
attiva nella difesa , peréhé mossa da interessi più an»> 
loghi. Ca prima situazione si scorge negli Stati-Uiiili 
d' AmeHca , i quali possono bensì divenire ricchi ma 
non potenti'^ la seconda è il caso dell' Inghilterra, la 
quale è ricca nel tempo stesso e potentissima (Vedi 
le pag. 77 e 78 del I Voi. ). 



(i) Delle Scienze statistiche, t.I^pag, 27, i35, i36. 
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It. Qualità .fisiche della popolatone* 

Senta ricordare che è più difficile soggiogare robu- 
sti montanari che ammolliti cittadini , bisogna riflettere 
che una nazione sobria fa più facilmente la guerra 
che una nazione voluttuosa : sotto i/uesto aspetto un'ar- 
mata spagnuola è più potente che un' armata francese, 
giacché il mantenimento della prima richiede assai 
meno di quello che esiga la seconda ; si può dire lo 
stesso delle armate turche a fronte delle altre armate 
europee. 

III. Qualità intellettuali della popolazione. 

Gli Europei poterono vincere facilmente gli Àme^ 
ricani 9 perché, olti*e d' essere destri nelle evoluzioni 
militari , si presentarono muniti di instrumenti formi- 
•dabili , e combatterono contro popolazioni nude e ar- 
mate di sole freccie. 

La cognizione di tutti i modi di vincere e soggio- 
gare é una delle principali cause per cui T Inghilter- 
ra , compo3la di circa i5 milioni di abitanti sopra 
suolo alquanto sterile , domina sopra ottanta e più 
•milioni d'Indiani 9 viventi in suolo fertilissimo. 

IV. Qualità morali della popolazione. 

,1.** Affezione o indifferenza alla sorte del paese 
Un popolo affezionato al suoT paese ne fa pagar caro 
la conquista , mentre un popolo scontento non oppone 
resistenza o va incontro al primo conquistatorje che 
sì presenta; perciò 4ooo Francesi riuscirono a sog- 
giogare più milioni d' Egiziaui. 
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1,^ Entusiasmo per la Uhertà^ la religione^ la glo- 
ria e simili^ Oi^i'ero V opposto ; ciascuno sa che po- 
chi Ateniesi resìstettero alle falang;ì di Serse, pochi 
Macedoni rovesciarono il trono di Dario , pochi Sviz- 
zeri vinsero le armate dell' Austria, pochi Olandesi 
quelle di Filippo II ; i cavalieri di Malta sconfissero 
le flotte ottomane , gli Americani quelle dell'Inghil- 
terra , e mentre quasi tutta l'Europa tremava al nome 
di Napoleone , la Spagna fece mordere pik volte la 
polve alle sue armate. 

y. Qualità della pubblica amministrazione. 

Dove un' amministrazione vigorosa , forte , unita si 
estende sopra tutta la superficie d' uno Stato , e & 
eseguire conf metodi simili la legge della coscrizione, 
il reclutamento delle truppe riesce facile e pronto ; 
succede T opposto in opposte circostanze ; è questa 
una delle eause che fruttarono tante vittorie a , Na- 
poleone. 

Tra le qualità della pubblica amminìstj*azione fa 
d' uopo annoverare lY credito di cui gode il governo ^ 
e per cui può ritrovare prontamente i capitali neces- 
sarj per la compra del materiale delle armate; è que- 
sta la causa per la quale il governo ' inglese uscì vin- 
citore dalla lunga e terribile lotta contra Bonapar» 
te, ecc. 
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CAPO SECONDO 

NASCITE. 

I. Epoche mensili- 

La cognizione deli' epoca delle maggiori nascite au- 
torizza gli stabilimenti di pubblica beneficenza a ri- 
serbare maggiori fondi di soccorso da distribuii*si nel- 
V epoca corrispondente. 

L' epoca delle maggiori e minori nascite debb' essere 
confrontata coll'epoca della knaggioi*e e minore affluenza 
di esposti o trovatelli. Se quelle epoche corrispondono y 
si può riconoscere nell' affluenza degli esposti V efiètto 
del bisogno^ se non corrispondono j converrà riconó- 
scervi il concorso dell' immortalità. 

L' epoca delle maggiori nasdte fa conoscere V e- 
poca della maggiori concezioni retrocedendo 9 mesi. 
<^ue$ta cognizione può ella essere utile al pubblico 
amministratore ? Mi pare di sì : ecco un fatto riferito 
dal duca di Chatelet nelsuo Voya^e en Portugaly 
tom. I , pag. 85-86. <c Les processions de la Féle- 
99 Dieu et celles de la semaine sainte sont le véritar 
» ble carneval des Portugais et sur-tout de celui 
» de Lisbonne. Pendant cette dernière epoque , ' le 
» preteste de visiter les églises favorìse d'autant 
^' plus les aventures galantes , que ces pìeuses vi- 
« sites se font de nuit. Aussi a-t-on calculé que 
«c'était l'epoque de^ l'année, dans laquelle on pouvoit 
>y compter sur plus de baptémes. » La statistica giu- 
stifica dunque le nostre autorità ecclesiastiche e se- 
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-eolan che , dalla metà del secolo passato -in poi, han* 
no distrutto le feste notturne. 

Il filosofo che Torrà spiegai-e le differenze tra le 
concezioni ne' varj nlesi, dovrà confrontarle, 

i^ Col corrispondente stato teribometrioo ed igixH 
inetrico , salubre ed insalubre ; 

2^ Coli' epoca di maggioii e minori lavori alla caro^ 
pagaa ; 

3^ Coir epoca di maggiori e minori fondi di, ri- 
serva ; 

4^ Idem di maggiori e minori divertimenti ; 

5^ Colle epoche delle emigrazioni e de' ritorni an- 
nuali (i). 

II. Età della madre. 

Supponete che looo nati fossero distribuiti in tante 
masse corrispondenti alle età delle relative madri , e 
che si notasse la durata della vita di quelli: da que- 
sto confronto risulterebbe a quali età delle madri 
corrispondono le piti lunghe e le più corte vite de' 
figli ^ si avrebbe così un coefficiente per modificare 
la formola generale che rappresenta la vita probabile 
di ciascuno. Dovunque le donne sono presto nubili , 
cessano anche più presto d'essere feconde: alle Indie 



(i) /« Iwezia f giusta f osservazione di ìVargentin^ 
il mese piìi fecondo di nascite si ti settembre , // che 
non reca meraviglia allorché si riflette , che presso i 
popoli del nord , e principalmente nelle campagne , 
l'epoca del natale e del nuovo anno è il segnale delle 
feste , delle unioni j dei piaceri. 
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elle son vecchie a 3o anni : in questi paesi i ragazzi 
sono pitr deboli e soggetti a maggiore mortalità. 

III. Aborti e nati morti. 

Più fenoipeni simili^ riuniti e confrontati colle epo- 
che mensili ^ collo stato termometrico ed igrometrico 
del paese , colla qualità de' lavori eseguiti dalle ma- 
dri , colla frequenza delle danze y ecc. , presentano 
oggetti di riflessione al chirurgo e al pùbblico am- 
ministratore. 

IV. Sessi. 

Paragonando le nascite maschili alle femminili si 
trova generalmente in Europa, che le prime superano 
le seconde nel rapporto di 22 a 12 1 ciVca. Perciò in- 
dino a credere che s' ingannò Villoison allorché, par- 
lando delle isole greche , disse : Vi sono più ragazze 
che ragazzi in queste isole, comunemente come quat- 
tro o cinque ad uno ( Annales des Voyages , t. II , 
pag. 146). 

V. Nati e matrimonj. 

Questo rapporto non può essere determinato - con 
^ gran precisione, giacche tra i nati ve n' ha molti che 
non sono h-utti del matrimonio , e tra gli esposti ve 
n' ha molti che sono frutti di esso. 

VI. ^ati legittimi e illegittimi. 

Questo rapporto può dare qualche indizio sulla im- 
mortalità rispettiva delle nazioni, de' diversi territorj, 
delle città relativamente alle campagne, d' una pro- 
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fessìone altre alte » ecc. ; non dimenticherò questo 
elemento, allorché svolgerò le abitudini morali. 

VII. Nascita e popolazione. 

La forza fisica della popolazione, o sia l'attitudine 
all' esercizio della guerra e de' mestieri, è' rappresen- 
tata con maggior esattezza dal rapporto tra i nati e 
la popolazione, di quello che dalla semplice popola-' 
zlone. Se 25o nascite annuali mantengono in un paese 
qualuoque una popolazione di 10,000 abitanti, e che 
in un altro siano necessarfe 3oo, è chiaro i^ che 
un gran numero di ragazzi muore in tenera età, e 
die un minor numero arriva all' età della forza ^ la 
quale sola costituisce la popolazione attiva ; 2^ che' 
gli abitanti sono più esposti ai diversi mali cagionati' 
dai bisogni e da quegli elementi topografici che accor*' 
ciano la vita* Dunque, supposte uguali le popolazioni 
in due nazioni diverse, quella direte più forte che ha 
minori nascite: è questo un nuovo argomento contro 
la falsa teoria che ho confutato alla p. 107 di questo 
▼ol. Giusta l'asserzione de' Redattori della Statistique 
generale et particulière della France, 9/ao della popo- 
lazione si trovano in Francia ai di aotto degli anni 
!2o f mentre in Inghilterra ti trovano 7/30 solamente; 
dunque sopra una popolazione dì 10,000,000 d' abi- 
tanti v'ha in Inghilterra 1,000,000 di individui al di 
sopra di 20 anni di più che in Francia, il che vuol 
dire quattro a cinque mila individui di più in istato 
alla guerra ed ai mestieri. Il gran numero di ma- 
trimoni senza mezzi di sussistenza^ cagionato dalla 
coscrizione , ha ben potuto aumentare il numero delle 

Filoso/, della Stat, , voi. II. 8 
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nascite, ma non ne è risultata una popolazione utile, 
attiva f composta di individui fuori delle basse età. 

L' Inghilterra mantiene 320,ooo soldati, reclutati 
annualmente con 22,000 uomini ( Discorso di lord 
Castlereagh al parlamento, marzo 1820 ) e i5o,ooo 
marina) per la sola marina reale; egli é questo quasi 
un mezzo milione denomini somministrato alla guerra 
da una popolazione di circa i5 milioni (l'Inghilter- 
ra , la Scozia ^ V Irlanda ). In questa proporzione la 
Francia sola , indipendentemente da' suoi alleati , do- 
vrebbe mantenere più d'un milione d'uomini militari. 
Allorché si riflette al numero grandioso di individui 
che in Inghilterra sono impiegati nelle manifatture , 
nel lusso, nel commercio, si scorge ch'ella possiede 
una popolazione di lavoratori superiore a quanto in- 
dica la sua popolazione nominale (i). 

CAPO TERZO 

MORTI. 

1. Morti e popolazione. 

Il rapporto tra le morti e la popolazione, come 
tutti sanno , rappresenta la mortalità delle diverse na- 

(i) L'ultimo censimento ha dato 2^544jOOO fami- 
glie^ delle quali 

896,000 appartengono aW agricoltura ; 
1,129,000 alle arti, mestieri ^ commercio j 
519,000 compongono gli estremi della pos^ertà 
e della ricchezza (Simond^ Voyage en Angleterre , 
t. i.erj pag. ai 3, 2/ ed.). 
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tioai, de' diversi territorj, de' diversi stabiliménti pub* 
bHci, e quindi, in pari circostanze, fa la satira o 
l'elogio degli amministratori che li dirìgono. La mor* 
talità nelle Isole Antille , giusta i rapporti ufficiali ci* 
tati da Moreau de Jonnés , è come segue : 
' Europei nati in America 

Creoli bianchi e di colore affi-anchiti 4 P^^* 'oo. 

Creoli neri schiavi 3 

Europei giunti in America 

Truppe inglesi ai 

Truppe francesi .33 

Neri reclutati in Africa dagli Inglesi e 
trasportati alle Antille 3 1/3 

Neri trasportati alle Antille col mezzo 
deUa'tratta ^ 17 (i). 

Quanta eloquenza in questi numeri ! Essi dimostrano 
ti*e proposizioni : 

i.^ li clima è meno fatale ai nativi che agli esteri 
(V. pag. 44 9 4^ di questo voi.); 

:&/ Il regime delle truppe inglesi è migliore di 
quello delle francesi; 

3.^ La schiavitù forzata accresce la mortalità. 

IL Morti e territorf, 

I diversi gradi di mortalità ne' diversi territorj in- 
duce a supporre diversi gradi di salubrità o insalu- 
brità locale, quindi giova conoscere le cause. In ge- 



(i) Nouvelles annales des voyages, t, t-erfpag./^gg. 
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nerale, la cognizione degli elementi topograHci non è 
un acquisto solamente per la storia fisica del globo, 
ina lo è anco per le scienze mediche ed amministra- 
tive, giacché per combattere con successo, e meglio 
ancora prevenire ì mali che nascono dall'azione di 
questi elementi , fa d' uopo conoscere ugualmente ciò 
che è nocivo e ciò che potrebbe essere salutare, e 
non ignorai^ né i tempi , né ì luoghi , né le circo- 
stanze che fa d* uopo temere e da cui si può trarre 
qualche vantaggio. 

Se 1' esame dello stato fisico de' terrìtorj smente 
quella prima suppositione , conviene esaminare ì la- 
vori , quindi i consumi , finalmente le abitudini mo- 
rali. 

Per distinguere meglio V azione delle cause fisiche 
e morali , si suole porre la mortalità delle città in una 
colonna e quella delle campagne in un altra ; si usa 
la stessa precauzione per le nascite e pe' matrimonj. 

III. Morti ed epoche mensili. 

Della mortalità mensile per lo più si trova facile 
spiegazione negli stati termometrico , igrometrico, ane- 
mometrico. E anco verisimile che , durante il corso 
del verno , le differenti cause che concorrono a ren- 
dere difficili e penose le condizioni della vita ad un 
gran numero d' abitanti , preparino malattie mortali 
che si sviluppano e finiscono colF aprirsi della stagione. 

Del resto acciò i confronti mensili, siano esatti, fa 
d' uopo tener conto della diversa durata de' mesi.' Dopo 
d' avere notato il numero delle morti realmente sue- 
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cesse ^ fa d' uopo 8a*i?ere un secondo numero , il 
quale dici| quante morii sarebbero accadute se il mese 
fosse stato composto di giorni 3i : col mezzo di que- 
sta correzione y la quale s' applica a cinque mesi deU 
1' aoino, e che varia un poco negli aoni. bisestili , si 
determina con precisione la quantità della mortalità 
in uguale numero di giorni per ciascun mese. 

IV. Morti ed età. 

lì sig. d'Ivemoi osserva in uno de' suoi scritti, che 
se tutti gli Stati presentassero annualmente un conto 
esatto della loro popolazione , ponendo esattamente , 
in una colonna particolare , l' età precisa nella quale 
muojono i ragazzi , una seconda colonna dimostrerebbe 
il merito relativo de' governi e la- felicità relativa dei 
loro sudditi. Questo semplice prospetto aritmetico , ag* 
giunge egli, sarebbe forse piii concludente che tutti 
gli argomenti d* altra specie. 

À me pare ch^ questa norma assoluta di giudizio 
sia troppo severa, giaodiè vi sono elementi topogra- 
fici che nissuna forza governativa può vincere, e ohe 
influiscono priodpalmente sulle prime età della vita. 
La mortalità relativa a ciascuna età è necessaria 
per costituire le tavole che indicano la probabilità 
della vita di ciascuno, o sia il numero degli anni 
eh' égli può lusingarsi di vivere , tavole che servono 
a sì utili e SI numerosi usi privati e pubblici, come 
tutti sanno. 

Gli scrittori ci hanno dato i metodi di calcolare 
quelle tavole quando si hanno le masse relative de' 
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yÌYÌ e de' morti in ciascuna età ; non ci hanno dato 

i metodi spediti per ritrovare quelle masse. 

Infatti l'età di ciascun morto si trova scritta unita» 
mente al suo nome e cognome, professione, genere 
di malattìe, ne' fogli che si stampano mensilmente 
presso più nazioni incivilite. Se questi fogli conten- 
gono i morti d' una grandiosa popolatone , né risul* 
tano grossi e numerosi volumi, principalmente se ab- 
bracciano una lunga serie d'anni^ si vede quindi che 
ritrovare quanti morti conti ciascuna età nel giro, per 
esempio, di io anni, non è una faccenda così presto 
finita. Dirò qui il metodo di cui io mi servii per tro- 
vare quanti viventi contava ciascuna età in Milano 
nel i8o3; si pub eseguire lo stesso metodo per ispo- 
giiare i registri de' morti. Mi Airono consegnati 3o 
grossi volumi in foglio che comprendevano tutta la 
popolazione milanese, il nome , l'età il sesso di eia* 
scun individuo^ ecc. Presi sei giovani ed a ciascuno 
consegnai un volume collocato sopra comodo tavolo; 
ad altri sei giovani, posti a destra di ciascuno degli 
antecedenti, diedi 120 oassettìne disposte sul relativo 
tavolo e nuroerizzate dall'i sino al 120: sopra cia- 
scuno de' tavoli posi un mucchietto di fagiuoli. Al- 
lorché un giovine che aveva un volume scorreva col- 
r occhio la colonna delle età, ne diceva il numero al 
suo compagno, per esempio, 10, 3o, 4^, ecc., ed il 
compagno poneva un fagiuolo nelle relative casset- 
te IO, 3o, 4o, ecc., rappresentanti le età, e così dalla 
prima pagina sino all'ultima, dal primo volume sino 
al trentesimo. Furono riuniti i fagiuoli delle relative 
oasj»eltine, e risultarono altrettanti mucchj rappreseo- 
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tanti ì ▼! venti ia ciascun' età, e de' quali fu Yerificato 
il numero ad uno ad uno (i). 

V. Morii e sessi. 

La mortalità delle donne suole essere minóre di 
quella degli uomini nel rapporto di 25 a 26 , come 
cogliono alcuni scrittori , ovvero 20 a 21, come pre- 
tendono alti'i , il che si attribuisce alla costituzione 
più molle e vita più ritirata delle donne. Qualunque 
però ne sia la cagione , quel rapporto diviene oggetto 
di considerazione ne^ contratti vitalizj, d'assicuration» 
e simili. 

VI. Morti e professiom. 

Le diverse professioni esigono diversi gradi di fatica 
fìsica e intellettuale, soggiacciono a diverse infezioni^ 
ed anco a diversi perìcoli. L' azione di queste cause 
si estende sulla durata della vita ^ ella è cosa utilis- 
sima l'osservarle sì per istruzione del medico che del 
pubblico amministratore. Finora queste cause non sono 
ben note; esse Io saranno probabilmente in avvenire: 
si conosceià allora quali sacrifizi! esiga ciascuna pro- 
fessione , e si profitterà di queste cognizioni per al- 
lontanare ì pericoli. 



(i) Persuaso che le età raccolte dalla Polizia non 
erano esatte y non ho fatto alcun uso de' risultati: qui 
ho voluto solaììiente accennare il metodo. 
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Somittando il numero degli anni che vissero, per 
esempio , looo tessitori , e dividendo questa somma 
per 1000 9 si ha la durata media della vita in quel* 
Taite. Instituendo Io stesso calcolo sopra le altre arti 
si ottengono relativi quozienti. Il confi*onto di questi 
quozienti dimostra dove sono maggiori e dove minori 
i sacrifizj. 

VII. Morti e consumi 

. L'esame della qualità di lic^uori e vini spiritosi na- 
zionali od. esteri che si consumano in una nazione , 
forse può indicare una delle cause latenti della sua 
mortalità; si può dire lo stesso dell'oppio presso le 
nazioni orientali , ecc. 

Vili. Morti e malattie. 

Il confronto delle morti prodotte da ciascuna ma- 
lattia dimostra quale di queste predomini. U predo- 
minio d'una malattia è dovuto per lo più all'azione 
degli elementi topografici e al modo abituale di vi- 
vere. '.L'esperienza ha dimostrato che l'azione di que- 
gli elementi può essere in più casi prevenuta e di^ 
strutta; così gli stati inciviliti d'Europa non sono piti 
molestati dalla peste come lo erano ne' secoli addie* 
tro , e lo è tuttora V Oriente. 

Dopo che r esperienza ha dimostrato che la durata 
media della vita ha ricevuto almeno 3 anni d'aumento 
dalla vaccinazione ; dopo che i governi più savj usano 
tutti i mezzi per diffonderla^ i morti per vajuolo in- 
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dicano la resistenza a quel metodo salutare. Un ar- 
civescovo in Italia ha creduto di dar prove di zelo 
religioso proscrivendo la vaccinazione con pubblica 
circolare. Unite questo caso ai mille altt*i ne' ^ali la 
filosofìa fu tacciata d'irreligione promovendo il bene 
dell' umanità. 

XI. Distinzione essenziale. 

Nel calcolo delle morti d'una città sì può commet* 
tere. errore gravissimo, se non si distìngue la parte 
che è dovuta alla città da quella che è propria degli 
ospitali; si dica lo stesso delle nascite relativamente 
all'ospizio de' trovatelli. Infatti negli ospitali delle città 
muojono molti ammalati provenienti dalla campagna e 
molti militari. Le campagne più distanti mandano i. 
loro esposti alle città ; quindi v' ha un dippiù si nelle 
nascite che nelle morti. Non dimenticherò per altro 
che molti ragazzi, spediti alla campagna per esservi 
allattati, ivi finiscono di vivere. 

CAPO QUAKTO 

MATRIMONJ. 

Ne' paesi da lungo tempo abitati e inciviliti, l'au- 
mento de' matrimoni non è sintomo di prosperità , 
giacche questi non succedono che in ragione de' morti, 
cioè il numero de' matrimonj contratti è approssima- 
tivamente misurato dal numero de' matrimon} disciolti, 
quasi direi come in un teatro pieno dì gente, le per- 
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sooe che entrano per una porta , sono uguali a quelle 
die escono da un'altra; quindi ne' paesi insalubri si 
osservano i seguenti fenòmeni: 

i." Il rapporto de* matrìmonj colla popolazione è 
maggiore che altrove; 

3.^ I giovani si maritano piil presto; 

3." È più frequente il caso d'uomini che sposarono 
pih donne, e di donne che si unirono a pili mariti; 

^ Le vedovanze durano poco; 

5.* È corta la durata della vita; 

6.^ Nuovi forestieri vanno a domiciliarsi nel paese. 

Addurrò per prova la Brenne ^ piccola parte del 
dipartimento dell'Indro, coperta di stagni seàza scolo, 
e dove le acque ridondano, in ogni tempo, di mate- 
rie animali e vegetabili in istato di putrefazione: ecco 
la descrizione che ne fanno gli scrittori francesi. 

L'abitante di questi tristi luoghi soffre dalla sua 
nascita , e mostra , fin da' primi giorni della vita , la 
profonda impressione delK insalubrità locale. Appena 
ha abbandonato la mammella, langue e dimagra; un 
colore giallo tinge la sua pelle e i suoi occhi , i suoi 
visceri s'ingorgano ; egli muore soventi pria d' essere 
giunto al settimo anno. Ha egli passato questo ter- 
mine , si può dire che non viva ma vegeti ; agli ri- 
mane cachettico , gonfio , idropico , soggetto a febbri 
putride maligne, a febbri d'autunno interminabili, ad 
emoragie passive , ad ulceri alle gambe che guari- 
scono difficilmente: lottando a stento contro queste 
malattie che spesso l' assediano unitamente , e fanno 
della sua esistenza una lunga agonia, Tabìtaute giunge 
al ventesimo e al trentesimo anno , ma la natura re- 
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trocede diggià, le sue forze s'inieToliscono, e Fetàdi 
So anni è l'ultimo termine de' suoi giorni. In questa 
maniera passano rapidamente molte generazioni. Ciò 
non ostante la popolazione sì conserva presso a poco 
allo stesso livello^ vi si marita per tempo, e la ve- 
dovanza non è lunga. Non è cosa rara di vedere de- 
gli uomini e delle donne di trenta o quaranta anni 
maritati la terza o la quarta volta. Tre fratelli mari- 
tati Dupont, uno de' quali è vedovo, hanno sposato 
quindici donne. La certezza di ritrovare posti vacanti 
e poderi da coltivare, attrae in queste . miserabili con- 
trade più famiglie straniere ; dei giornalieri , de' do- 
mestici vi si trasferiscono, vi si maritano, vi si stabi- 
liscono, e così si risolve il problema: in qual ma- 
niera una terra così inospita non è spopolata? 

All'opposto ^ ne' paesi dove è possibile estendere o 
fnigliorare T agricoltura, introdurre arti, aprire comu- 
nicazioni al commercio, i matrimonj crescono senza 
seguire la legge della mortalità. 

Le antecedenti idee dimostrano Tutìlitii di ricercare 
i rapporti tra i matrìmon} e la popolazione^ tra i ma- 
trimonj e la mortalità, tra i matrimonj e le nascite, 
l'età comune in cui si contraggono, i forestieri che 
vengono a stabilirsi nel paese , ecc. 

Nel seguente prospetto de' matrimonj successi in 
Parigi nel 1821, si veggono le distinzioni che i Fran- 
cesi hanno introdotto ne' registri civici relativamente 
alle persone contraenti. ' * 

Giovani e giovani .... ^ 5,234 

Giovani e vedove 296 

Vedovi e giovani 704 

Vedovi e vedove • . • . * a3[ 
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Queste distinzioni^ oltre di poter somministrare qual- 
che indieio intorno alla salubrità e iiisalubrìtìi del 
paese, possono anche presentare qualche luce alla teo- 
fia deir ingiuria e del soddisfacimento. 

Nelle Provincie soggette al goteroo di Milano (Pro- 
vincie di Milano , Brescia , Cremona , Mantova , Ber- 
gamo , Como, Pavia, Lodi, Sondrio, la popolazione 
delle quali nel 1822 fu di abitanti 3,221,262) si eb- 
bero i seguenti rapporti nel 1822 182 3 

Tra i nati / i a 23 i a 25 

Tra i morti | e la popolazione i a 28 ^ a 3i 

Tra i matrimoni i a i33 i a 139 

•Tra i nati e i matrimonj . • . ioa 58 io a 56 
Tra i matrimonj del 1822 ed i nati 

del 1823 IO a 54 

I movimenti annuali delle popolazioni che pubbli- 
cano i governi, riuscirebbero più utili se fissero ac- 
scompagnati dai movimenti mensili , giacché in lungo 
corso darmi porrebbero in evidenza l'azione degli ele- 
menti topograiici. 

SEZIONE SECONDA 

QUALITÀ^ FISICHE DELLA. POPOLAZIONE. 

Considerando che le ricchezze, in pari circostanze, 
sono proporzionate agli utili lavori^ 

Che i lavori sono in ragione della quantità , delle 
forze e del tempo in cui rimangono impiegate ] 

Considerando che le persone o difettose ne' sensi o 
nella mente, o mancanti di forze muscolari o soggette 
a malattie, sono una passività per lo stato; 
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Considerando c^e V esame degli accennati difetti ci 
guida soventi alia cognizione delle cause che li prò-' 
ducono, e queste possono talvolta essere, se non di* 
strutte , almeno neutralizzate o diminuite dalla forza 
óeì pubblico amministratore ; 

Si riconoscerà Futilità d'occuparci delle qualità fisi- 
che della popolazione. 

CAPO PRIMO 

PBJBGI FISICI DELLA POPOLAZIONE 

§ r. Indìzj e misure delle forze. 

Il conte di Siolberg nel suo viaggio in Italia dice: 
Dallo stato del bestiame in un paese si può in ge- 
nerale dedurre quello degli abitanti delle campagne. 
' Pare che questa regola vada soggetta a molte ec* 
cezioni , giacche le vacche del Valese non hanno al«* 
cLin rapporto col gozzo de' Valesani , né le pecore del 
Vicentino o del Veronese coi pellagrosi. Nel Medoc , 
lingua di terra tra il mare e la Garonna , paese ta*: 
lora inondato dalla pioggia, talora afflitto dalla sic- 
cità , e sempre insalubre y nel Medoc i buoi sono 
grandi e forti , la specie umana piccola e misera^^ 
bile (i). 

Sono migliori ìndizj le forme robuste e l'aspetto flo- 
rido degli abitanti, le fatiche gravose che con facilità 



(i) Annales des voyages, t XVIIIy pag, ai 5. 
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eseguiscono, Tabboiidansar di vecchi otiuagèii&rj , ia 
vecchiezza senza rughe, la scarsezza di malattie , la 
loro corta durata , la mortalità assai minore delle na* 
scite, i facili parti, gli scarsi aborti, ia lunga attìtu* 
dine delle donne a partorire, degli uomini a generare 
ecc. (i). 

Dopo l'esame di questi indìzj positivi conviene os« 
servare i negativi , cioè la mancanza di difetti fisici ; 
perciò Humboldt fa l' elogio de' Messicani indigeni dei 
color di rame, osservando che alla forza muscolare 
uniscono il vantaggio di essere scevri quasi di ogni 
deformità. Egli accerta di non avere mai veduto un 
Indiano gobbo ^ é cosa rarissima d'incontrare de' lo- 
schi , zoppi o monchi. Ne' paesi, gli abitanti de' quali 
sono soggetti al gozzo, quest'affezione della glandola 
thyroide non si osserva giammai tra gli Indiani , di 
rado tra i Meticci. Gli Indiani della Nuova Spagna , 
e soprattutto le donne giungono generalmente ad una 
età avanzata senza che il loro capo s' imbianchì , e 
conservano tutte le loro forae sino alla morte. 

Piti scrittori avendo decantato le forze delle pope* 
lazioni de' paesi freddi, ho creduto conveniente di 
porle a confronto con quelle de' paesi\ caldi , onde 
riconoscere di quanti gradi quest'opinione si scosti dal 
vero. 



(i) Nelle Alpi marittime ^ a detta di Fodere 

Cessano i menstrui nelle donne a 4^ anni. 
GU uomini continuano ad essere padri a'jS» 
Dura V allattamento 2 anni a 3. 
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Forze fisiche 
ne* paesi freddi e temperai. 

i? ( Cantone di Berna), 
Sì trovano in questo can- 
tone uomini che possono 
sollevare e portar pesi di 
sette quintali. 



a.® (Parigi). I facchini 
de la Halle portano abi- 
tualmente sacchi di farina 
che pesano 35o lib. d'on- 
cie i6. Per essere ricevuti 
nella loro corporazione, é 
necessario poter portare, 
durante 25 minuti , un 
peso di 85o libbre. 

( F'orarlberg). Gli abi- 
tanti , della più tenera gio- 
vinezza, sono abituati a 
camminare piedi nudi nella 
neve, e il primo giuoco 
della loro infanzia consi- 
ste a sdrucciolare dall'alto 
delle montagne in piccoli 
traini , esercizio estrema- 
mente pericoloso. La loro 
costituzione fisica corri- 
sponde al genere di vita 



Forze finche 
ne' paesi caldi. 



i.^ (Egitto). I paesani 
egiziani ( Fellahé ) tolle« 
rano fatiche sorprendenti, 
passando interi giorni a 
trarre acqua dal Nilo espo- 
sti ad un sole che ci uc- 
ciderebbe. 

^.^ (Nuova Granata). 
1 Meticci e gli Indiani im- 
piegati a trasportare il mi- 
nerale fuori delle miniere^ 
chiamati Tenateros > rt« 
roangono abitualmente ca« 
richi di aa5 e a3o libbre 
durante sei ore, esposti ad 
una temperatura di ai a 
25 gr. centes., salendo otto 
o dieci volte di seguito, 
senza riposare, delle scale 
di i8oo gradini. Il me- 
stiere di Tenateros è ri- 
putato malsano se entrano 
nelle miniere più di tre 
volte alla settimana. 

Nelle stesse miniere si 
veggono ragazzi d'anni 17, 
che portano diggià de' pesi 
di 100 libbre (Humboldt, 
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che conducono ; quelli 
delle rive del lago di Co- 
stanza sono meno robusti ; 
tr« gli stessi montanari , 
gli abitanti di Dornhirn si 
fanno distinguere per ta- 
glia e forme gigantesche; 
un solo ragazzo di 0,0 an- 
ni , di questo TÌÌIaggio , 
possiede piil forze che il 
pili robusto uomo di 3o, 
d'altro cantone [Annales 
des voyages j t. X , pag. 

189). 

3.^ {America settentrio' 
naie ). La forza e le leg- 
gierezza degli Osagi nel 
corso sono tali, che sovente 
percorrono in un giorno 
Un' estensione di 60 mi- 
glia che separa il loro vil- 
lag)7Ìo dallo stabilimento 
di F'ert'de-grìs ( Nouvelles 
annales des voyages j to- 
mo XIX, p. 3i ). 

4.^ ( ffailigenhlut nella, 
Catìnzìa). Le giovani van- 
no di passo fermo sul- 
V orlo de* precipizj por- 
tando sul loro capo pe- 
santi fardelli. 



Nouvelle Espagne ^ t. I , 

pag. 74). 

(Andoquia. Nuova Gra- 
nata). I facchini carichi 
di cinque arrokes ( ii5 
lib.) o portanti sul dosso 
un viaggiatore, percorrono 
la strada di Junfas in quat- 
tro giornate, cioè i5 le- 
ghe circa (Nouvelles An- 
nales des voyagesy t. XXI, 
pag. 332), 



3.^ (Asia — Isola difes- 
so). All'età di 10 anni i 
ragazzi imparano a tuffarsi 
nel mare e saltare una 
corda tesa. "Gli Ainòs^ ec- 
cellenti in questi esercizj , 
fanno salti di 6 a 7 piedi 
e seguono i cervi al corso 
( Krusenstern, Voyage au- 
tour du monde , tom. II , 

p. 74)- 

4.*^ {Bisca/a), Le donne 
ajutano gli uomini nelle 
più gravose fatiche ; e si 
veggono frequentemente 
delle dame del più alto 
rango salire prontamente 
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(Groenlanda),Le donne 
cono tahrolta sì forti die, 
durante 4 ore senzd ripo- 
sare, portano un rangifero, 
specie dì cervo , ucciso 
alia caccia. 

5.^ [Scozia). Scorrendo 
le montagne, dice Rnoi , 
ebbi occasione d'osserva* 
re la forza e l' agilità de- 
gli indigeni ; io era sovente 
obbligato di riposare e mi 
mancava il fiato, quando 
i miei compagni appena 
davano segno di fatica. La 
natura sembra averli for- 
mati per camminare, e si 
dice che un reggimento 
d' infanteria di montanari 
stancherebbe in una lunga 
corsa un Reggimento di ca- 
valleria, ma ne' chmi caldi 
soventi succumbono e muo- 
iono ( F'oyage en Scosse^ 
t. I, pag. 389) 

6.^ ( Canada )• I mari* 
nari di Montreal,, dice Me* 
gankie^ dopo d' avere tra- 
sportato le òtto balle di 
obbligo, se rimangono tut« 
torà mercanzie dd trasporr 

Filoso/, dellp Siat.y voi 



rag 
rocce scoscese che spaven- 
terebbero P uomo pili in- 
trepido, educato ne' paesi 
di pianura (Annales des 
voyofcs, tom. II, p. aSg)". 

5.® {Sperma e Porto^ 
galh ). » Non si potrebbe 
f> immaginare sino a qual 
M punto gK Spagnuoli e 
» i Po^ioghesi soppoi'tano 
la fatica, e quanto essi 
>' siano induriti al freddò 
fi ed al calore. Si credè 
M generalmente che gli abi- 
» tanti' del mezzodì d'Eir- 
n ropa siauo molii ed ej^ 
M feminati; ma essi seno 
H forse pili pazienti, e sa- 
» rebbero pivi intrapren- 
» denti che quelli del nord, 
» se i governi non vi si 
» opponessero » ( Linck , 
Fqyoffe en Porttigaly t. I, 
pag. i65). 

6.* ( Capo di Buona 
Speranza). I Cafri e i Ne- 
gri, dotati di sorprendente 
forza corporale, tollerano 
le fatiche piti gravose e 
portano i Jardelli più pe- 
//. 9 
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tare, rie#Y«no una piastra 
per balla» Questa ricom- 
pensa gU eccita al puntò , 
cti' io ne ho veduto alcuni 
partire con due balle di 
go libbre ciascuna, e ri« 
tornare alla fine di sei ore 
carichi di due altre balle 
dello stesso peso. Eppure 
essi debbono fare i8 mi* 
glia per andare e tornare 
tra montagne dove il cam- 
mino è difficile ( Commer" 
ce des pellerieSy p. 1 1 1 ). 
Furono veduti soventi 
uomini carichi di balle fare 
mezza lega senza arrestarsi 
una sola volta per istrada 
{Ibid.y pag. i53). 



santi. Incaricati di far le- 
gna alla campagna, vanno 
talvolta alla distanza di io 
miglia a tagliare busdoni^ 
strappare ceppi, raccorre 
sterco di vacca per fame 
combustibile. Quando ne 
hanno la quantità richie- 
sta, la sepai*ano in due 
pai*tif dascuna delle quali 
sarebbe la carica d* un 
facchino in Inghilterra. Ne 
attaccano una a ciascuna 
estremità di un hambou 
piatto, lungo circa 4 piedi, 
e che collocano sopra una 
spalla. Sotto sì pesante far- 
dello fatino cinque miglia 
air ora , cioè più d' una 
lega e mezzo ( Percival , 
Voyagt au Cap de Borine^ 
]&pérance^ pag. 3o7-3o8). 



Un'' altra opinione volgare , prodamata principal- 
mente da Rousseau, esagera le forze fisiche de'po« 
poli selvaggi, e dà loro la preferenza su quelle delle 
nazioni incivilite. Questa opinione non è stata con- 
fermata dalle esperienze eseguite da Péron col miezzo 
d' un ìnstrumeoto ingegnoso , inventato da Regnier , 
chiamato Djranometro, Sembra al contrario che in 
generale i selvaggi posseggano meno di forza che gli 
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Europei 9 sia che. convenga riceroama la cànra neUa. 
cattiya qualità e penuria degli alimenti ^ ^a che si 
Teglia riconoscervi un effetto della loro apatia e inerba 
morale. Che che ne sia y il seguente prospetto dà . il. 
risultato delle esperienze descritte a lungo nella rela« 
sione di Péron. 

Forza 



Popoli 


delle mani 


delle reni 




kilogranuni 


miriagrammi 


i."" ibìtanti della terra 






di Van. Iknùen . • x 


5o • . 6 


00 • . 


A.^ AbitanU della Nuo« 






va Olanda 


5i . . 8 


i4 . . 8 


S."" Insulari di Timor 


58 • . 7 


16 . • a 


4.* Francesi . . . 


69 .' ; a 


22 • . I 


5.*» Inglesi .... 


71 . . 4 


a3 • • 8 



{F'oiyage de découvertes aux Terres Austraka^ ecc..) 

Fa d' uopo osservare che gli insulari dell' Qceana 
furono sottomessi all' esperiensa nella loro patria, men- 
tre gli Europei si trovavano sotto un clima molto 
diverso da quello del loro paese nativo* 

La differenza nel vitto potrebbe forse spiegare la 
differenza nelle forze de^ Francesi e degli Inglesi , es« 
sendo che il cibo carneo prevale di piti tra i secondi 
che tra i primi. Joung accerta che il lavoro d' un 
Irlandese, nodrito di pomi di terra» equivale ad un 
terzo del lavoro d'un Inglese > nodrito di carne, wi. 

Del resto non fa d'uopo dimenticare che all', 4l|r 
mento delle forze contribuisce P abitudine nono^coe* 
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denM del Ifltoro, « progressiTm in ragione dell'età. 
>$ Il giovine Ottentotto, dice Le Vaillant^ viene cdrì- 
j# eato dì leggieri fardelli, come pelli, stuojei eca Per 
H tal modo crescendo il carico per gradi , si -giunge 
n a fargli portare ed a legargli indosso fino 3oo ììh* 
» bre di peso e piti, che non lo incomodano per 
>f nulla quando si mette in cammino *y. 

§ 3. Continuazione dello stesso argomento* 

Volgendo il pensiero verso la pratica» lo statista 
ricercherìi approssimativamente V epoca, in cui le forze 
de' figli cominciano e quelle de^ padri cessano d' es- 
sere* prodnRrici; Sugli elementi somministrati da Fo- 
dere nel suo viaggio alle Alpi marittime, ho costrutto 
il seguente prospetto. 

Sirìbippo delle forze 
fisiche e relative Alpi marittime 

abitudini parti parti 

meridiortaU pih fredde 

f .^ Età in eai i 
ragazzi cominciano 
genèraUnente a cam- 
minare .... ni mesi IO ai mesi 12 e i5 

d.^ Età in cui co* 
tiiincìanò ad essere 
utili ai loro parenti, 
tustodéiidd le greg- 
ÌJ^,^«trflppando le 
«Attive' et^e, eioglien- 
dp olive, ecc. . , agli anni 7 od 8 ai io, 12, i5 
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3.*" Età in cui co- 
minciano nd essere 
inisiati ai grossi la- 
vori dagli aqni i4 dai i5 ai it 

ai i5 t i8 

4.'' Età in cui i * 
vecchi continuano a 
lavorare come i gio- 

vani ai 76 aaai Si diviene in- 

capace ai lavori 
agrarj ai 60 ed 
anche SS. 

» Un calore moderato, unito a bastante alimento , 
9» é un prineipio- potente per isviliqppare e maaiéBerc 
n lungo tempo nella loro integrità le forze di^a vita ; 
» mentre il freddo, le eccessive fiitiche, il cattivo ali- 
» mento e la privasione del vino, sono forze debiti- 
n tanti ehe ritardano, minano, abbreviano le diverse 
9» fuoEioni vitali. » 

» Il sistema d'educazione contrìbuìsee egli pure 
» potentemente allo sviluppo de' ragazzi sì nel par- 
H lare che nel camminare; nelle parti meridionali e 
9» sul littorale, essi sono trattati con maggior atten* 
» zione, pìh atnati^ più riscaldati dal sentimento ma- 
M temo; i loro genitori scherzano e conversano più 
»> sovente con essi. All'opposto, nelle montagne io li 
» ho veduti abbandonati nelle sozzure durante i la- 
«» vori del giorno, e trascurati dai parenti che, ritor- 
» uando dai campi, sono oppressi dalla fatica^ o na- 
}y turalo] ente iadifieienfei e poco comunicativi. Così^ 
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fi seguendo V andamento de' sentimenti umani ne' di- 
» versi gradi della vita selvaggia e della vita indvi- 
n lita^ si scorge che quello della paternità cresce in 
» ragione dell'incivilimento, e cbe i progressi della 
» vita sono accelerati da questo sentimento (i) ». 

CAPO SECONDO 

IMPERFEZIONI , DIFETTI , HULATTIB E LOHO CAUSE , 
BEALI O PRESUNTE O TUTTORA IGNOTE. 

I I. Imperfezioni, éUfeUi, malattie naturali. 

Tra le imperfezioni accenneremo dapprima quelle 
che rendono inabili al servizio militare, atteso la man- 
canza nelle dimensioni, o l'eccesso nel peso. Sono 
inabili al servizio militare si l'Olande^ al Capo di 
Buona Speranza , cui l' eccedente cofpulenza non per» 
-mette di sopportare la fatica (à) , come i nani di Mi- 
lano che non hanno due terzi della statura richiesta 
dalla milizia. 

Dopo le imperfezioni nelle dimensioni vengono i 
difetti ne' sensi e ne' membri , che rendono incapaci 
o di conoscere gli ordini delle autorità o di eseguirli 
colia dovuta speditezza ; sono annoverati in questa 
classe, come tutti sanno , i ciechi , i sordi , i muti , 
gli zoppi , i monchi » gli erniosi e simili. 



(i) Voyage aux Alpes maritimes, t JI^ p. 197-199' 
{2) Percivalj Voyage au Gap, ecc., pag. 338, 
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Sì presenta finalfnenU l'indefiiiita schidhi delle ma- 
lattie ^ì esterne che interne, esclusive di quella forza 
costantemente necessaria sì per le rapide eToluzioai 
militari, che ai doveri di sentinelle notturne, ecc. 

Ora , a misura che cresce la somma delie imperfe- 
zioni , difetti e malattie in una parte della po{iolazio- 
ne y s'aggrava il peso della coscrizione sull'altra , e 
minore è il numero de' soldati che » in caso di biso' 
gno , può unire il governo. L' applicazione renderà 
la cosa ancora più evidente , seppure si può deside- 
rare evidenza mag^ore. Nel dipartimento dell' Alto 
Reno il numero de' giovani che, ciascun anno, glim- 
gono air età della coscrizione » forma la centododice- 
sima parte della popolazione totale : cosi una popo- 
lazione di '^^SyjSo individui dà presso a poco 3 98^8 
coscritti di 20 anni. Di questo numero >/it allMncìroa 
non ha la taglia richiesta di i m. » 54^ millimetri ^ i;5o 
è affetto da deformità evidenti ; e 1/9 è riformato per 
malattie. Conviene dunque sottrarre presso a poco 1/4 
dal numero de' co3critti chiamati dall' età ; di modo 
che il numero de'cosaitti proprj al sei*vizio effettivo, si 
riduce 9 ciascun anno, ad i/i5o circa della popolazione 
totale (i). 

La giustizia che il governo deve a ciascun suddito, 
e il suo interesse particolare ( o per dir meglio quello 
della nazione ) nella buona scelta delle milizie', gli 
rendono utile e necessaria la cognizione delle impei^- 
fezioui, malattie e difetti che rendono inabili al servi- 
zio militare^ e quindi la cognizione delle cause che 



(i) Annales des voyages, t. XXII ^ /m^ 362. 
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li producono, onde «eetnamt sino al punto possibile 

l' azione. 

Se la cognizione delle accennate cause è necessaria 
per. la scelta delle milizie , é ancora piii necessaria per 
la loro conservazione , ed impone al goTemo .doveri 
particolari. GraTÌssime febbri infestano regolarmente, 
ciascun anno , molte stazioni militari deir isola di G}r* 
sica 9 e tra le altre , il piccolo porto «li S* Fiorenzo > 
Ticino ad una maremma di 72 arpens. Sulla fine della 
state e nelle sei prime settimane d' autunno, esse ao- 
^istano un carattere putrido e maligno, in ragione, 
dice Volney , dell' intensità de' calori e deUe esalano- 
ni. E necessario allora rinnovare ogni i5 giorni o 20, 
in tutto o in parte, le guarnigioni fmncest, sotto pena 
di vedere i soldati colpiti da malattie gravi e sovente 
mortali. Due posti in tutta l'isola si possono dire, 
sotto questo aspetto, privilegiati: nissuna febbre in 
nissun tempo osa avvicinarsi a Vivario e a Vizzavano. 
Non solo si trovan essi lontani da ogni palude , da 
ogni acqua stagnante, ma inoltre sono collocati, come 
due nidi d'aquila, sulla cima de' monti che dividono 
Y isola nella loro lunghezza. Vengono spediti a quelle 
stazioni i soldati febbrosi , lo stato de' quali è dispe- 
ii^to , e non è necessario altro rimedio ; la malattìa 
non ha giammai resistito più di undici giorni: ecco 
come gli elementi topografici regolano o devono re- 
golare le operazioni de' governi j e quindi la necessità 
di conoscerli. 

Le precauzioni che usa il governo per la conser- 
vazione della salute de^ soldati, influiscono sul valore 
de' cosi detti cambj , o sia delle persone che esegui- 
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soojDO i do? cri della coscrizione invece di altre. In ge- 
nerale le circostanze che influiscono sul Talora dei 
cambi sono le segaenti: 

i.^ Disposizione o indisposizione generale della na« 
zione al servizio militare : 

2.^ Affezione maggiore o minore al governo domi* 
nante ^ 

3.^ Miseria o ricchezza della nazione ; 

4.^ Imprevisione o previsione deUe persone abili 
al servizio , del che vedremo palpabili prove parlando 
delle abitudini economiche^ 

5.^ Durata piU o meno lunga del servizio ; 

6.^ Qualità più o meno dura , piii o meno peri- 
colosa, del servizio ^ 

7.^ Facilità o difficoltà negli avanzamenti di grado 
o d' onore. 

. La ricerca del valore de' cambj non è dunque una 
ricerca inutile. Se non che i doveri del governo, re- 
lativi alla popolazione, non si ristrìngono alla scelta 
e conservazione delle milizie » ma si estendono a tutta 
I9 nazione. Infatti ^ a misura che crescono i difetti , 
le imperfezioni , le malattie » e quindi le inabilità ai 
mestieri ^ da una parte crescono i non-valori , dal* 
V altra s'accumulano aggravj sui pubblici stabilimen- 
ti, e si vede un movimento continuo di persone che 
dalle officine passano agli ospitali , dagli ospitali alle 
officine con danno degli altri e di sé stesse. Il riparto 
di queste persone per sesso , per età^ per professio* 
ne :, per territorj , per quartieri delle città » ecc. , in- 
dica in più casi 1' orìgine del male e relativi . rimedj. 
L' affluenza dei ragazzi chachettici ed infermicci agli 
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ospitali ed altri stabiUmenti pe' poveri , indusse il par- 
lamento inglese ad ordinare ai filatori di cotone di 
non assoggettare i ragazzi ad un lavoro giornaliero 
pih lungo di dodici ore; e maggior lode si sarebbe 
egli meritato , se avesse stabilito il rapporto generale 
tra la capacità de^ locali e il numero degli artisti che 
vi lavorano uniti , giacché » a misura che questo nu* 
mero cresce ^ minor porzione d' aria respirabile tocca 
a ciascuno , e quindi ne risente danno nel lungo corso 
della giornata. 

£ sebbene si debba ammettere in generale che l'in« 
teresse de' privati cittadini è più perspicace del pub- 
blico amministratore, ciò non ostante è fuori di dub- 
bio che in moltissimi casi il bisogno , l'ignoranza , il 
desiderio , la speranza , la confidenza , la presunzio- 
ne , creano illusioni che accecano l'interesse privato 
e rendono necessarie misure governative onde dissi- 
parle o impedir loro di realizzarsi. Attingerò un esem-' 
piò nell'amministrazione .del Perii. .Gli Europei che 
venivano trasportati in America sui galeoni , erano 
quasi tutti seppelliti al cimitero spagnuolo : è questo 
il nome che si dà a Porto-Bello, a motivo delle qua- 
lità malefiche dell' aria che vi si respira. Nel corto 
spazio d' una settimana vi si videro perire 600 di quei 
nuovi sbarcati, e la mortalità vi divenne sì grande , 
che finalmente fu vietato agli Europei d' andarvi. 

Veiliamo qui quanto vada lungi dal vero la teoiia 
di Smith e della sua scuola^ la quale ristringe le fun- 
zioni del pubblico amministratore alle ti*e seguenti: 

i.^ Difendere la popolazione dai nemici esteri ; 

2.^ Creare tribunali che guarentiscano i suoi di^ 
ritti ; 
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3.^ Costruire strade e canali. 

Allorché T azione del governo noo può vincere le 
cause de' difetti , delle imperfesdonl , delle malattie , 
ragion vuole che vi provegga con pubblici stabilimenti 
di soccorso, é questi deUbono essere proporzionati alla 
quantità e qualità de' difetti , nuovo motivo per co* 
noscerli dbtintamente. A Copenaghen si contano circa 
5oo ciechi che dimandano la limosina alle porte delle 
case , il che forma , unitamente ai loro conduttori , 
un migliaio di persone; il cantone di Berna racchiude 
quasi looo sordi e muti d'ambedue i sessi ^ il regno 
Lombardo-Veneto è aiQitto da gran copia di pellagro- 
si , ecc. Questi generi d' imperfeiioni e cento altri si« 
mili lichieggono stabilimenti e modi di soccorso jche 
sarebbero inutili dove quelle imperfezioni non esistes- 
sero. Sei settimi de' poveri d' Hambourg essendo com- 
posti di donne e di ragazzi, convenne , onde occupar- 
li, preferire la filatura del lino, ecc. 

L' esame dell' origine de' mali fisici richiede che 
ne' registri delle persone che ne sono affette, non si 
dimentichi la distinzione di nazionali e di estere; giac- 
che , se 1' umanità ordina di soccorrerle tutte indi- 
stintamente, la. medicina ha bisogno di riconoscere 
la loro provenienza (i). Questa distinzione è fecónda 



(i) Talvolta r economia non permette ciò che desi^ 
dera f umanità ; sono auimU necessarie nuove cogni* 
ùoni di fatto per conciliarle. Gli amministratori dello 
stabilimento pe* poveri d? Hambourg dicono: « Nous 
» avons défa dit que la ville de Hamhourg a t incon" 
» vénient de servir de réfuge à une multitude de pau- 
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di cento altre conseguenze : basterà aoeennarne qui 
una% L'autore dell'opera intitolata: Delle scienze sta- 
tistiche pag. aoo , irede ne' grandi poderi dell' Inghil- 
terra la causa principale della poveraglia inglese: ora, 
esaminando la masia di questa poveraglia, giusta Tac* 
cennata distinzione, si scorge che la suddetta idea 
può andare lungi dal vero. Infatti la società stabilita 
a Londra per la soppressione della mendicità pubblicò 
pei 1824 ^i seguente prospètto. 

Persone soccorse . . . negli anni tSm 1823 
Non appartenenti al regno britannico. 188 i^% 

Inglesi • . . , 1334 9^3 

Irlandesi 8i3 834 

2a35 1893 



» vres des pays enpironnans. Cette drcostance néces* 
». sita ie r^emetU s qu*on ne pourroit prétendre à 
> Vassistance de PélabiUssement de charité ^U*après 
» un séjour de trois ans dans la inlle. Cependarit on 
a faisoit des justes exceptions à dette r^gle en cas de 
» maladie, d^aceouchement ou d*accident quèlcon" 
r> que. On établit dans la maison d§ correctipn et de 
y> travail un hospice pour de.? pauvres étrangers ; ils 
j? pement y rester trois jours , à Vexpiration desquels 
» on leur donne quelqu^nrgent pour continuer leur 
99 route. En ménte temps ilfut difenda aux particuliers 
» de la ville de recevoir chez eux aucun étranger 
yr sans en prevenir le magistrat ou le commissaire, soiis 
99 peine de payer les (rais d^entretièn de félranger y 
?> s^il avoìt òesoin de seeours avant trois ans révolus » 
(Tableau historique de l' institut pour Ics pauvres 
de Hambourg, pag. 45-46). 
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Donque nel i8aa piti <t*u& terzo dell* persone soc» 
corse fdrono iilandesi» e nel i8a3 tm po' ineDo d'un 
tento. L' origine di questa massa irlandese non può 
essere attribuita alia grande estensione de' poderi del* 
l'Inghilterra 9 ecc. 

Lo statista che Yon*à riconoscere gli^ sforzi che fonno 
ì governi saggi per liberare la loro popolazione dalle 
imperfezioni, dai difetti » dalle malattie^ esaminerà le 
seguenti operazioni e disposizioni. 

Repressione» 

i.^ Operaaìoni idraulidie che, distruggendo le fonti 
dell' infezione atmosferica , acquistano) terreni alF agri- 
coltura i 

a.^ Colture ed orli insalubri allontanate dai centri 
popolosi ; > 

3.^ Opportuna situazióne de' dmtteri; 

4*^ Idem degli ospitali e de' collegi; 

5.^ Idem delle stazioni militari ; 

6.^ Espulsione giornaliera de' letama) dalle città; 

74** Ordini per l' asciugamento delle cantine in caso 
d'inondazioni; distanza de' pozzi neri dai pozzi d'ac- 
qua potabile ^ 

8.^ Adacquamenti giornalieri, tendenti a repimere 
la polye^ fonte di malattie polmonari; 

9.^ Vigilanza sul commercio meretricio onde esclu- 
derne r infezione ; 

10.^ Precauuooi satiitaritt ne' grandi stabilimenti 
d'arti € mestieri» dove T. interesse profitta del biso« 
^o con danno della salute de' faiTorantì. 
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11,^ Qaarantene ne' porti e lazxaretti, e situiti pre- 
cauxioDi contro la peste orientale ; 

i2«® Sequestro degli ammalati contagiosi » e depo« 
sìzioni in locali separati^ 

i3.^ Sorveglianza sulle droghe alterate, vendita dei 
frutti immaturi , ecc. 

Direzione. 

i^^ O>ndotte mediche » pagate in ragione inversa 
della mortalità in tutti i comuni; 

i5.^ Esame alle ostetrici; 

i6.^ Istruzioni sanitarie opportunamente diffuse^ 

17.^ Problemi proposti alle società accademiche , 
relativi alle infezioni accidentali o endemiche; 

i8.^ Precauzioni contro Y ignoranza e l'imprudenza 
in casi di perìcoli manifesti ; 

ig,* Sviluppo di migliorì forme » promosso dall' au- 
idbento ne' mezzi di sussitenza. 

Soccorso 



Allo spirito pe' pazzi ed imbecilli. 

'Mancanza j ^^JcW' 
" *■»"« I Partorirti. 
Alterazione \ Ospitali per ogni specie d'am- 
ai corpo {delle forze i malati , nazionali ed esteri. 
Mancanza di mezzi di sussistenza, o soc- 
corsi al doinicilio, in ragione della fi- 
gliuolansa^ vedovanza, interruzione, 
lavori, ece. 
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Lo statista riconoscerà qui, come badiggià ricòoo- 
sciato nella prima parte di questo scritto ^ che la som* 
ma delle notizie statistiche di cui abbisognano i go* 
verni, è molto maggiore di quella che può essere 
utile ai privati cittadini. La quale verità, evMenteper 
sé stessa , fu necessario dimostrare in altri tempi , al- 
lorché r ignoranza in delirio dirigendo il ministero 
dell' interno d' un cessato regno , fu proposto , per 
farle eco , di ridurre la statistica ad uso del governo 
a poche pagine. Aggiungete eh* io non ho parlato, qui 
de' vari registri » contenenti rami particolari di popo- 
lazione 9 registri di cui abbisogna il Pubblico tesoro , 
per la regolare distribuzione delle pensioni; la Finanza, 
per l'esecuzione dell'imposta sulle arti, professioni e 
commercio^ la Po&'zia per prevenire e riconoscere più 
contravvenzioni e delitti » registri de' servii degli osti, 
locandieri, caffettieri j rigattieri , meretrici , ecc. 

2 %, Imperfezioni y difetti, malattie iutificiali 
e volontarie. . 

Le false idee che gli uomini si formano della bel- 
lezza , concorrono ad alterai*e le forme della' specie 
umiana, e ne accrescono anco la mortalità; eccone un 
cenno rapidissimo. 

i.^ £ noto che i Chinesi assumono per misura della 
bellezza la piccolezza de' piedi. Per dare alle donne 
questa supposta, perfezione , piegano i cinque diti sotto 
la pianta de' piedi, e il piede stesso sino alla chiavi- 
cola comprimono con strettissime bende, ónde impe- 
dirne «lo sviluppo , quindi lo racchiudono in piccolis- 
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sima scarpa, generalmente coperta da una maggiore. 
I piedi, durante questa operazione sì crudele che as- 
surda , non potendo sopportare il peso dèi corpo, le 
ragazze Tengono portate in braccio sino all'età d'otto 
e nove aùni. li dolore e l' irri^zione cagionati da 
questo processo , e la mancanza quasi totale d'eser- 
cizio , sono sempre funesti alla salute , quindi quasi 
tutte le giovani presentano un aspetto pallido e lan^ 
guido. 

3.^ Pi*es$o i Turchi , i Morì , i. Barbareschi la mW 
sura della bellezza delle donne consiste nella grassez-* 
sa. Avviene sovente che s' ingrassano le ragazze pria 
di maritarle. Una giovine promessa in isposa , che é 
destinata a rimpiazzare una donna di certa corpulen- 
za , si pone gli anelli o le maniglie della defunta o 
della ripudiata , e inghiotte pillole d* una pasta nutrì'» 
tiva, che si chiamano drou^^ finché là sua grassezza 
Aia giunta alla giusta misura. Non è cosa rara che 
queste sgraziate giovani rimangano vittima di questo 
processo (Journal des vqyages^ t. i.er, pag. 200). Un 
altro viaggiatore che visitò la Barbarla occidentale , 
dice : La taglia delle donne arabe non è generalmente 
maggiore di 4 piedi ; esse sono tutte assai grasse : a 
misura che si progredisce vei*so il nord-est, la loro 
corpulenza cresce , cosicché alla fine esse dondolano 
piuttosto che non camminino ( Ihid^ III , pag. 6 ). 

3.^ Presso i Chenouks, trìbi!i indiana nel mare 
Pacifico , presso gli Omaguas neir America meridio- 
nale , piU la testa dell'uno e dell'altro sesso é piatta, 
. maggiore è il grado di bellezza. Per conseguire que- 
sto scopo comprìmono que' barbarì la testa dei neo- 
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tìato tra due tavolette , e pòn^oho sulla fronte uà 
guanciaielto che annodano strettamente , allargando 
COSI la faccia, facendo risaltar gli occhi in Aiorì, onde 
dare alla fisionomia un' aria precoce di ferocità. 

4.** Nelle isole Sandwic a Norfolk-Sounde , la mi- 
sura della bellezza è la testa foggiata a pan di zuc* 
chero ; quindi , mentre il cranio del neonato è tut* 
toia cartilaginoso , lo allungano e lo legano stretta- 
mente con gambi di Kelp ed altre piante marine 
( Journal des s^oyagts , XVII , pag. i4? )- 

5.^ Neir isola di Sitka o Novo-Arkhangelsk esiste 
una colonia Russo-Americana : ivi le donne più di- 
stinte ti fendono il labbro inferiore , introducono nella 
fessura un pezzo di legno che fa pendere ed allunga 
eonsiderabilmente il labbro; più il labbro è lungo, più 
la donna ottiene fama di bellezza [Noui^elles annales 
des i^ofages y ami iSaS , pag. 126). Si osserva lo 
itesso uso pr<^so i Botocudos , V uno de' popoli j più 
selvaggi del Brasile (Vedine la figura alla testa del 
fascicolo 22 del Journal des voyages ^ aodt 1820 ). 

6.^ Nella stessa incivilita Europa le donne si defor- 
marono più volte il corpo , anche con rovina della 
prole ; la generazione attuale le ha vedute stringersi 
fortemente in mezzo del corpo e presentare la forma 
di vespe o di ragni. 

I governi saggi agiscono contro i difetti volontarj 
in due modi , coir istruzione cioè e col ridicolo : a 
loro istanza i medici sviluppano i danni che soffre la 
salute dalle alterazioni delie forme naturali, e i co- 
mici le espongono alla risata del Tolgo sui teatri. 

Filoèof. della Stai., voi. IL f 
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CAPO TERZO 

I-MGI ItCLÀTiYE ALLA POPOLAEI«!f« 

2 I. Leggi n\'ìli. 

Lo statista fisserà la sua attenzióne sui seguenti 
oggetti : 

J. Regiòiri. 

Autorità presso cui esistono i registri delje nascete, 
delle n^ofrti, jd«' nDatrimonj. È qoto, per esempio, che 
in Fvaocia ^ 4ppp h rìvoluzipae , qjLies^ registrì , in 
cui ^tannq i^ritt) tanti di^i'ittj e tan^^ 4pven ciyili, re- 
«tano fie(i« f^^Df lieU' autorità n^junicipale ^ mentre al* 
Itrove ^qno ^oq&e^*?ati <}ai p^rrochi.' Kel Pmtogaiio ( au« 
lolita «ecicle^iiic^LC^ nfm r/eg^str^qdo jchje | neop^i r;c^T 
Tuti nel ^'no delia chiesa, se rK<iu{ta che non à pjos? 
^ono jCQUQScer^ que|li che nasconp p n^uojp^o .«cosa 
ps§erp h^tt^^Zfitj. Le li^te de' iporti sppo put'e imppr? 
^<^^te> glacphè i carati non tef^gono .raemoi^ia fìe* ppr 
Ticri 9 i^ortj pfja d'essere ammassi a^l^ cpipunione, e 
ì cadaveri ()e' quali vcngonp dai parenti esposti avanti 
le chiese de' moaasterj, onde sottrarsi alle, spese della 
sepoltura. Altronde i curati non tengpnp registro di 
quelli che muojono ne^ monasteri. 

II. 3f/7tnmonj\ 

Al^orit^ ,de' padrj p^^ o nacpp /estera. s^l jff^^ìpf^ù* 
pio de^ figli ; 

Et^ Ifig^lp ppl fnajtrjpopip de niasphi , di?lk fem- 
mine ; 
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Dire condi^ioDi riduetto oltre Petk; per «iempio^ 
nel Codice Austriaco al g 53 si legge: tf La maDcanza 
n de' mezzi necessari di sussistenza ; i cattivi costumi 
>• provati o notoij ; ]e malattie contagiose o i difetti 
m che impediscono lo scopo del matrimonio nella per* 
M sona con cui si vuole contrarlo, sono giusti motivi 
M per denegare il consenso nel matrimonio »• 

Pagamento att autorità che congiunge in mairi» 
monio. 

Casi in cui il motrìraonio è invalido oltre la man* 
canta d'assenso o d'errore nella persona; per esem* 
pio , nel suddetto codice al ^ 58 si legge : tf Se il ma- 
«> rito dopo il matrimonio trova la moglie già fecon- 
» data da altri» può dimandare, ad eccezione del cas» 
» contemplato nel ^ 121 , che il matrimoniò sia di* 
j» cbiarato invalido n. 

Il § 64 dice: « Non si può contrarre validamente 
» matrimonio tra cristiani e persone che non profes* 
99 sano la religione cristiana *>. 

Insolubilità o solubilità conjugale : il ^ i33 dice: 
M II matrimonio degli Ebrei validamente contratto si 
39 può sciogliere di reciproco libero consenso , me* 
99 diante il libello di repudio che il marito dà alla 
39 moglie ». 

in. jyatL 

iBlenenti delie tabelle de' nati : esaminare., per 
esempio y 19 vi «i faccia menzione dell'età della ma- 
dne e della sua professione. 

PagamemÈ» éfÙ" ituiériià éhé rkonose^ In fiifiuo» 
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Diritti de' figli le^ittiifiì ed itlegittimi. 

^stenshone della podestà paterna tulle persone e 
Milla roba de' figli. 

Durata dell'età minorenne. 

PriTÌlegi d' interesse concessi o no alle famiglie aventi 
dodici figli. 

Diritti de' genitori sui fìgli , in caso di soluzione di 
matrimonio o separazióne di doniicilio. * 

. • IV. Morti. 

Elementi della tabella de' morti : esaminare se siano 
specificate T epoca, l'età, la professione, le malattie. 

Autorità che -verifica se la morte sia successa per 
effetto di malattia naturale o per aiìone di delitto 
qualunque. 

Tempo che deve decorrere tra la mùrttt e la se- 
poltura. 

Pagamento per essere sepveUit'h ' ' 

Stc^o de' cimiterj. 

Usi e soccorsi per gli annegati e incendiati. 

V. Obblighi generali* 

Età in cui comincia <e in cui finisce F^bblìjgo del 
servizio militare , per esempio , 
in Atene cominciava agii anni i8^ finiva ai 4^. 
in Isparta ....... ?.o ... 60. 

Casi d^ esenzione , oltre' le malattie - e' n ìdifi^. 

Età ili cut comincia e in cui finire 'P obbligo della 
tassa personale o testatico s nel regpoi.Lombardo-Ve: 
neto/ per esempio, comiaèift ai i4 ^tm e finisce 
ai 60. 
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Yl. MovimófiU della popotàziont. 

Eitii^r«KÌODÌ ed immigniKiODi : questi due movimenti 
«Iterano i rapporti naturali tra la popolazìoDe e le 
Dascite , le morti , i matrimoni : é cosa utili^ima il 
riconoscerne le quantità, le epoche e le cause: alcuni 
emigrano per ritornare , altri per stabilirsi altrove \ 
alcuni giungono per domiciliarsi, altri per partire. 

Leggi od usi che lasciano maggiore o minore li* . 
berta all'emigrazione. 

Leggi sulla cittadinanza \ condizioni imposte agli 
esteri per conseguirla. 

L'esame delle cause delle emigrazioni presenta ri* 
multati utilissimi alta scienza della pubblica economia, 
e dimostra per io più la miseria.de' paesi, talora l'in- 
tolleranza de' governi, talora la pazzia de' popoli. Gli 
Spagnuoli, affascinati dalle masse d'oro che Tenivano 
trasportale tutti gli anni in Ispagna , abbandonarono 
la "carriera dell'industria in cui si erano distinti^ « si 
portarono avidamente nelle regioni dondq quelle rie- 
'chezze provenivano, aumentando la potenza delle co- 
lonie, ed indebolendo nel tempo stesso, quella della 
madre patria. 

2 X Lef;gi ed usi religiosi. 

Nelle principali regioni del globo ci si presentano 
luoghi venerati a cui concorrono i popoli dai più lon- 
tani paesi, talora per volontario zelo, talora per do- 
vere imposto dalle loro religioni. Rìow è una città 
santa a «ui si portaaa i Russi, come la è la Macon 
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pe' Maomettani , il Monl« Sinai pe' Greci e Copti , 
Koum pe' Persiani » Amberssir per gli Indiani Seiks , 
il Monte s« Tommaso pe' popoli di Ceylan , del Pegù, 
di Siam ^ di Malaca , ecc. Gascun Ebreo era obbli- 
gato di portarsi tre volte all'anno a Gerusalemme 
nelle epoche delle principaFi feste religiose ; egli do- 
veva andarvi colla sua famiglia ptfr consumar ivi in 
festini il prodotto della seconda decima, ed offrirvi le 
primÌ7.ie de* frutti de' suoi alberi; finalmente egli do- 
veva portarvisì tutte le volte che per qualche colpa 
o sozzura aveva bisogno d'espiazione. Queste nume- 
rose traslocazioai procuravano un moto vitale a Ge- 
rusalemme , e ne accrescevano lo splendore ; ma era 
impossibile che le campagne non ne risentissero dan- 
no , giacché quelle emigrazioni assorbivano una parte 
delle risorse degli agricoltori , senza che le terre rice- 
vessero per altro mezzo l'equivalente. Se le grandi 
capitali , residenze ordinarie de' principi moderni, at- 
traggono molte ricchezze , ne restituiscono però una 
pafte piti o meno ragguardevole agii agricoltori, man- 
dando ad essi o denaro o manifatture in compenso 
delle derrate che ricevono. Gerusalemme al contrario 
era popolata non di artisti ma di leviti che riceve- 
vano in decime ed in offerte gran copia di derrate , 
e potevasi dire un golfo che assorbiva senza corri- 
spondente prodotto. Per diminuire questo inconve- 
niente f furono moltiplicate presso* gli Ebrei le città 
sante, e il Talmud ne nomina quattro invece d'una, 
cioè Tiberiade, Szafiad, Gerusalemme ed -Hebron. E 
ben chiaro che questo aumento di ceniti religiosi do- 
veva diminuire la eoneorrciiza a eiascìino. Ila2Ìone^ 
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rcbbe duoque atale Uìì , suppoDendo Aé il numerò 
de' pellegritii rappresenti T estensione del sentimento 
religioso, dicesse: nel corso delf ami(y i3oo v'ebbero 
costantemente a Roma aoo,ooo pellegrini; in lutto il 
primo semesti*e del i8a5 non ve n'ebbero che 97,000 
circa ; dunque V estensione de* sentimenti religiosi è 
scemata. Questo ragionamento sarebbe inconcludente, 
giacche i vantaggi , che per V addietro erano riserbati 
alle chiese di Koma, sono poscia di mono in mano 
divenuti comuni alle varie chiese della cristianità. 

Il sentimento religioso non solo è causa di perio- 
diche traslocazioni de' popoli , ma influisce anco ora 
in più, ora in meno sulla generazione. £ noto , per 
esempio, che presso gli Ebrei, atteso la speranza che 
ciascuno nutriva di veder nascere dalla propria schiatta 
il Messia, era quasi un delitto religioso io stato ce- 
libe. Negli otto ^doteri pi^oblamatt daUa religione di 
Maometto v'è il seguente: maritarsi air età d'anni ^5. 
All' opposto in altre rel^ioni lo stato Q«bbe è riguar- 
dato coflia una perfietioBa speciale» 
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PABTE TERZA 

PRODUZIONI. 
LIBRO PRIMO 

CACCIA , PESCA ^ UINERALOGIA 

CAPO PRIMO 

CACCIA. 

§ I. Influenza degli elementi topografici sulla caccia, 

vjreneralmente parlando, gli stati termometrico ed 
igrometrico determinano i luoghi preteriti dagli ani- 
mali, la copia degli uni , la scarsezza degli altri , Je 
epoche della generazione, delle partenze, de' ritorni, ecc. 
Il cacciatore deve cercare le lontre vicino ai fiumi» 
seguire il camoscio sulle cime de' monti, sorprendere 
V orso bianco sulle sponde del . mar glaciale , ecc. 
L' eider o V anitra dalla lanugine comparisce nelle 
isole della Danimarca in primavera « vi rimane tutta 
la state e parte in autunno. Il cacciator russo alla 
Nuova JZembla vi cercherebbe invano nel verno V a- 
quila, il cigno, l'oca, la gallina d' acqua, che vi ab- 
bondano nelle altre stagioni. Allorché comincia a ca- 
dere la neve, compariscono a torme gli uccelli selva- 
tici nella provincia d'Helsingia (Svezia), dove presi 
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TTògODO portali f duraste il Terno, topni timiói it t 
Siokolma che in diTcrse altre città. È neceisario aspet* 
lare la notte per andare alla caccia dell'uriPK^ loior, 
giacché di giorno egli esce assai di rado. I) vaio.Tuol 
essere preso durante il verno, giacche nella state la 
sua pelle é bruna, ecc. In somma il. freddo e il car 
lore^ r umidità e la siccità, i' abbondanza e la «scar* 
sezza de' pascoli , la &ciUtà e la difficoltà di 'nascon«* 
dersi, la fi*equen7.a e l'infrequenza di iiemici, scemano 
od accrescono la concorrenza del salvaggiuuie , e 
quindi i prodotti della caccia. 

\ ^. Suito della cficipfo, ' , 

a ) Prodotto 

I cacdatorì per farci comprendere festremm abboor 
danza degli uccellij citano il numero che si può pren- 
derne con un colpo di fucile. Il sig. Audubon ' dice , 
che la rondinelle sono n numerose alia Nuova-Orleans, 
che con un colpo di fucile si puè ucciderne i^(R€Vue 
encyclopédiquej ami tB%5j pag. 120) 

Long'Point nel Canada: il salvaggiume vi è comune; 
truppe innumerabili di pippioni selvatici vi passano in 
priniavera e in autunno; vengono uccisi col fucile o 
prendonsi colle reti a migliaja^ essi volano a torme si 
strette e numerose, che si può ammazzarne skjo a 3o 
con una fucilata; ma questo è nulla in confi*onto 
della quantità prodigiosa di quésti uccelli die incon- 
transi negli Stati-Uniti , dove , dopo la testimonianza, 
di Wilson, dotto ornilologista, devastano Ulvolta im' 



Digitized by 



Google 



i54 

ésiemion» di paese lunga So migÙa , larga m. Tr*^ 
▼andòst neUo Stato d'Ohio, egli vide una truppa di 
questi aeoelK ehe occupava più d'un miglio di hir- 
ghetra, e continuò a passare sulla suo testa ' quattro 
ore di seguito, percorrendo un miglio ad ogni minu- 
to ; quindi la loro lunghetta totale era o^^o miglia : 
cgh stima quindi che il loro numero giungeva a 
^,a 30,370,000 pippioni , vakita«ione ehe sembrerebbe 
incredibile, se altre autorità, scevre d' ogni eccezione» 
non dimostrassero che questo calcolo non è esagerato 
(Nouvelles annales des ^^oyageSy t. XVI, p. 320-231). 

Ommettendo questi casi estremi, per detetminare 
il prodotto della eaccia si può prendere per norma 
la qualità che suole raccorre un uomo in un anno. 
È noto, per esempio, che i popoli del nord vanno a 
prendere la caiugine AéV anas mollissima ne' nidi, 
dovè ella strappandosela di dosso , ne fece deposito 
onde difendere dal freddo le sue uova e i suoi fi- 
gliuoletti: ora Fabrìcius j dice che un solo uomo in 
Nonregia, soprattutto se la sua casa tix>vasi sopra alte 
rocce lontane dalle terre , può unire in un anno da 
So sino a 100 libbre di caiugine, ciascuna delle quali 
gli frutta circa 10 risdaleri ( Voyagt cn Norvcge^ 
pag. 383 ). 

Sono norma a determinare V estensione della cac« 
eia presso le nozioni incivilite: 

i.^ La* quantità di polve hitrica smerciata dalla 
finoBsa^' 

t»** i«e lieenee d^ caccia dispensate dalla poli- 

3^.* 1/ aho a bassa prti^Ka del salTaggiume nelle 
••pitali.^ eec 
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h ) Metodi. 

Oiova conotcere i metodi cbe dagli abitanti n ada« 
prano per dare la caccia agli aaimali 

jPiù utili per carne, grascia, crini, pelli, peli, penne, 
corica, ossa^ denti, unghie; 

Piu dannosi ài terreni, ai vegetabili, agli animali , 
agli uomini, pei es., Iupi> volpi, lontre, sorci, bruchi, 
cavalette, eca 

Nella caccia,, non la divisione de^ lavori, ma l'asso* 
cìaa&ione delle ibràSe o delle persone produce pia 
pronto e maggiore effetto: e per verità: 

1 .** jilcune cacete non sarebbero possibili senza Vas^ 
socìazione delle fon^^ sei* va d' esempio la cacciai 
dello struzEo. A prendere ({uesto volatile si uniscono 
▼enti Arabi a cavallo, vanno contro il vento in cerca 
di esso^ e, quando ne hanno riconosciuto le tracce, 
le seguono colla maggiore rapidità, tenendosi alla di- 
stanca d' un meiao miglio Tuno dall' altro. Lo^ struzzo 
stanco di correre contilo il venta cbe ingolfasi nelle 
«uè ale, cambia direaione,. e volto il passo conti-o i 
cacciatori, tenta di passare per Ifei lot*o linea; allora 
essi lo cipoondano e sparano i loro fucili sull' uccello 
fioche cada morto. Sensa questa associazione di forxe 
essi noa riescircbbero giammai a prenderlo,, giacché, 
sel^eue mancante della facoltà di volare in* aria , lo 
struzzo supera Milla, tetfra La velocità de' più rapidi 
corsieri. 

a.** Jkune caccie riuscirebbero per lo pfù fataU ai 
cacciatori senza P associazioni delle forze x ci servo 
d' esempio la caccia dell' elefante. Alla Cochinchina 
due cacciatori, arnaati di fucili di glosso . calibi*o , si 
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a vTÌcinano all'animale per istrade opposte, alla di- 
stanza di 3o passi circa y e si danno allora il segno 
dell'assalto^ l'uno dei due .manda un grido ^ l'elefanlr^ 
senza esseme molto spaventato, alza la testa e guar- 
da fissamente il gridatore , il quale in quest' istante , 
gli scarica contro un colpo per qiinnto è possibile 
nella fronte* Se V eldHnte non cade o non è fcrìto , 
corre sul cacciatore il quale prende la fuga; allora . 
il compagno che si è avvicinato all' animale, fa so- 
pra di lui una nuova scarica ; V animale s'arresta 
tosto e rivolgesi contro quest' ultimo , ma il primo 
che ha già ricaricato il fucile, spara la seconda volta 
e l'elefante rivolg^i di nuovo per inseguirlo* conti- 
nua questa faccenda, finché l'animale non sia ferito 
mortalmente; il che per lo piti succede dopo le da« 
prìme scariche y essendo assai destri que' cacciatori 
Dell'assestare il colpo. 

3?. // prodotto di più caccie sarebbe minore senza 
Tiissociazione delle forze. Nel Rentuohy , gli scojattoli 
affluiscono in si gran copia, che gli abitanti sono co- 
stretti d' unirsi per liberarsene. Questa caccia diviene 
talvolta per essi una partita di piacere. Associandosi 
due a due, possono i cacciatori uccidere in una mat» 
ttna trenta o quaranta scojattoli , mentre un solo 
riuscirebbe appena ad ucciderne qualcuno , giacché lo 
scojattolo stendendosi lungo 1' albero sul quale é salito, 
ha l'avvedutezza di girare successivamente, onde pors' 
in opposizione al - cacciatore ( Michaux , Voyage à 
P ouest des Monts AUéghanys^ pag. 189-190) (i) 

{i) Nella Finlandia^ e precisamente nella provinei^ 
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e) PerieoU. 

I pericoli cui si espongono i caociatori , e i mesti 
€Ììe impiegano per uscirne , servono a nnsuraimc it 
coraggio e la destrezza. 

La caocia più pericolosa si é quella che praticasi 
in Norvegia , Scozia , Isole Orcadi , onde prendere 
le oche selvatiche. Nell'isola di San Kildo si fa uso 
d'una -corda, lunga 3o aune,. fatta con pelle di mon* 
toni Y acciò non si laceri fregandosi contilo le punte 
delle roccie. Una siffatta corda costituisce la parte più 
essenziale della dote* d'una giovine » ed equivale a 
due delle migliori vacche dell'isola. Due ' uccellatori 
si cingono il corpo colle due estremità di questa cor* 
da; uno collocasi sulla punta saliente d'una roccia , 
mentre l'altro discende tra gli scogli e vi rimane so* 
speso sull'abisso del mare. S'egli non ha grande abi- 
tudine in questa manovra , cade e perisce. 11 piti 
destro corre anche rischio d'essere schiacciato da enoi« 
mi pezzi di roccia che di quando in quando improv* 
visamente si staccano. Se egli non trova nidi dal lato 
in cui é disceso» dando un calcio nella roccia si slan«* 
eia in aria, e se» durante quest'istante, gli vien fatto 



<P UUabourg^ dove le foreste bruUeano di seo/atiolij 
i paesani vauno bensì isolatamente ad ucciderli ^ ma 
si associano ad un cane addestrato^ questa specie 
di caccia. Un cane abile in questa faccenda è consi* 
derato nella disfisione delle eredità come u^mle ih va* 
lare ad una vacca da iatte (Annaks dei voyagesi 
'• J^'ffMg' 379). 
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di redere un nido a qualche distanta , tosto vi si 
dirige. Soventi egli s'arresta sopra alcune punte di 
•sogli e msegue gli uoceili sino nelle cavità oscure 
dove talvolta s' annidaiK). Se riesce a prenderli , gli 
attacca alla sua cintura , e pone le uov« nel suo' se* 
no, quipdi riprende la corda. Se li vede volteggiare 
intorno 9I nido , senza potere raggiungerli , attacca 
na nk> all'estremità d'una pertica che porta seco, e 
riesce sovente in questa maniera ad accalappiarli. 
Quando ha raccolto uova ed uccelli a sufficienza, dà 
un segno al eosapagno , il quale lo tira su e divide 
eon lui la pneda . acquistata con tanto pericolo (i). 

Possiamo misurare T immensa diff^^enza che passa 
tra le abitudini degli uomini , osservando che queste 
e simili caccie pericolosissime, il cui racconto ei fa 
rabbrividire, sono un gitjioeo, e divengono una speeie 
di bisogno pe^ cacoiatori che vi si avvezzarono. La 
caccia del camoscio ndla Svizzera , nel DelGnato, ne' 
Pirenei , benché piena di pericoli , ha tale attrattiva 
per gli uoaMoi che vi sì addestrano sin dall' >nlsinzi«i| 
che' pih figli continuano 9 praticala la dove videro 
perire 1 loro gcniton. 

d^ Li'ggi relah\*e alla, caccia. 

I legislatori conoscendo per esperienza, che TiotC' 
resse particolaKe, abbandonata a sé stesso , soventi si 



(ì) Annales des voyttges, tom, IFj pag. 8a-8S. «-^ 
(k^fUtm i Tableau des |:uts^Danoi , t^m. II , pagima 
2o5-ao6). 
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tuercita a danno pubblico, o um rinttoe tpoltàftore 
indifferente j da un lato posero de' lioiki alla facoltà 
di dare ia caccia agli animali utili , acciò non fosse 
tolta la fonte delU pi'oduziooe alle generasiotti ae< 
guenti > talora ordin^nono caccie contiH> gli animali 
nocivi, acciò più forxe riunite preservasaero dai danna 
la gisóerazione attuale. 

Intenti al primo scopo ì legislatori generalmente 
Yi^t0t*ooo r uccìsioine degli animali utili nel tempo 
della generaEÌone ; altre volte , e per certe «pecie dì 
sal^raggiume, ne proibirono T uccisione ip qualunque 
tempo; così, per .esempio , le leggi . danesi volendo 
consertare le oche aelsratiìche produUiioi ildia m rì* 
cercata peluria, minacciano la pena di io risdnlleri a 
chi ne uccide una. In onta però della legge si ucci- 
dono tutti gli anni molte oche a colpi di fucile , o 
si tolgono dai nidi le uona {Fabriciiis , *F4ì>yaf^ en 
Nonvege^ pag. 383 ). Conviene dunque^ obe io etntista 
eaaraiiii 

i^ Gli oggetti con tempisti dal legislatore.; 

3^ Le pene minacciate ai contravventóri ; 

3^ Il modo con cui è organizzata P esecuzione della 
legge, cioè le persone che vegliano contro le con-*, 
travvenzioni , gli stìpendj e i lucrì eventaaiì , e la 
formalità richieste per contestare il delitto. 

A questo proposito non sai^ cosa priva- d' utilità , 
r esaminare l'estensione delle cacde riservate, 4 danni 
che ne risentono le vicine campagne, e le pene taU 
vòlta feroci emanate a guarentizie delta riserva. 

Più jmeto(li fufrpno imi^ginaU d^ |^gi^ff||;9ri. ,per 
dare la caccia agli anioni) ii^yt>i qpqli si fìducnno 
a due: 
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1^ Pflg«r« «hi ùcaèd« ; 
. ^^ Obbligar* ad tiocMl«re. 

Id Francia, più uomiai p«r ciascuna foresta erana 
pagati perdala la caccia ai lupi. Essi ricevevano due 
denari parìsis per ciascun lupo , e quattro per cia- 
scuna liipa, pagamento che sì eseguiva a conto d'o- 
gni famìglia esistente nel circondario di due leghe. 

Vennero poscia stabilite delle caccie generali da 
eseguirsi dagli abitanti. L^ ordinanza del i5d3 voile 
che ciascun fuoco o famiglia somministrasse un uomo 
per queste operazioni , e il diritto di unirli , concesso 
ora ai feudatarj, ora ai direttori delle acque e foreste j 
ora agli ufficiali destinati alla caccia del lupo , pio* 
dusse inconvenienti diversi , ecc. 

e) Usi e costumié 

I popoli cacciatori sono in condniia guerra tra loro: 
avendo bisogno di ^ molto terreno per vivere» appena 
ai pub contare una testa per ogni due leghe quadrate^ 
«e prestasi fede a Volney (i)* 

Agitati dal timore del nemico e da quello di mo- 
rir di fame ^ si mostrano poco sensibili all' amore ; 
quindi da un lato le donne sono oppresse, dall* altra 
è rara la vecchiezza. 

Più una nazione è vicina allo stato selvaggio, più 
è intenso ed esteso il gusto per la caccia. 

Quando dunque leggiamo che dal XVII secolo in- 



(i^ Tableau du climat et du sol det EtaU-Unis 
A' Aménque p t II, pag* ij3. 
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dietro la passione per la cdccia era fortissima in Eu- 
t^pa, gd estesa a segno che non solo ì conti, i mar« 
chesi y i duchi , i principi » ma gli stessi sacerdoti e 
vescovi , e fin il sesso debole erano appassionati pet 
la caccia y abbiamo motivo di credere ehe era estesa 
e profonda la barbarie. 

I nobili si riserbarono la caccia dì certi animali , e 
le armi con cui si affrontano^ e li dichiararono nobili ^ 
credendoli più .pericolosi; gli altri animali, perchè pid 
filale ne è r uccisione » furono abbandonati ai \nHani. 
In ogni tempo in Francia la caccia del lupo fii rt^ 
guardata come ignobile i e la nobiltà che la disprez- 
zava , r abbandonò interamente ; quindi i lupi creb^ 
bero e fecero guasti fk contro il bestiame che contro 
gli uomini (i). Ma un nobile avrebbe creduto degra* 
darsi dirigendo contro i lupi que' colpi die erano ri* 
aerbati agli orsi , ai cervi , ai cignali. — E utile os* 
servare come i sentimenti delle varie classi sodaM si 
acostino dall' idea centrale dell' interesse pubblico* 



(i) Perconcepire a qual punto poterono crescere per 
V addietro^ basterà il dire che nella Livonia i lupind 
solo i6t23 divorarono 

Cavala . • ».° i84i CapreUi . . «.* tSÌ 
Bestie cornute w 1807 Porci . • . . w 4^09 
Fùelli ! .• 79 733 PiccoU majali » 3ia 
Montoni . . » 1 5, 182 Cani . . . » 6o3 
Agnelli . . » 726 Galline ...» 1243 
Capre ., . »> 2545 Oche ...» 736 
Filoso/, della Stat.^ voi. IL . it 
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CIPO SECONDO 

PESCA. 

Per conosctre P utilità della pesca fa d'uopo con- 
siderarla sotto quattro aspetti, cioè come 
• i.^ Meazo dì sussìstenta quasi inesauribile ^ 

a.^ Oocasttone di esercizio a più arti; 

3.^ Ramo di cQmmercio estero ; 

4-^ ViTajo di marioari necessarj alia difesa dello 
Stato. 

Facciamo qualche riflesso sopra ciascuno di questi 
«ptiooli. 

I. La pesca può procurare in pochi mesi un messo 
di sussislenxa per tutto l'anno: ecco, a modo di e«ero* 
pio, ciò dM si racconta del Northlande^ parte della 
Norvegia. Miglia ja di paesani d' ogni . età e sesso, dal 
principio di febbrajo alla fine di marzo , vanno in 
mare alla pesca dei merluzzo. Alla sera si ritirano in 
piccole isole di cui è sparsa la costa^ ed ove hanno 
eretto delle capanne. Le loro donne e ragazzi salano 
il pesce ed ammassano, durante questo tempo, di che 
sussistere tutto T anno. Si contano circa 3ooo battelli 
Impiegati in questa pesca, foraitì ciascuno di 3 ad 8 
uomini y di modo che ella occupa io a 1 3,000 mari- 
nari. 

IL La pesca presenta occasioni di lavoro ed eser* 
cizio a più arti pe' seguenti oggetti. 

Esecuzione della pesca. 

I.* Navigli .d'ogni specie, piii o mìepo. grandi in ra- 
gione della distanza cui vanno i pescatori. 
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■ 1.^ Dogi} per contenere il lardo o Tolio deik ìia* 
lena od altri cetacei e pesci. 

3.^ Idem per incassare il pésce salato. 
4.^ Cerehj pe*doglj, e loro rìparazionL 
5.^ Cordami, reti, ami e sìodUt. % 
6.^ Lash*e , chioderie , ancore. 
7.^ Carbon fossile od altro combustibile» 

Sussistenza degli e^uipa^, 

8.^ Batterìa di cucina, cioèvasidt rome e di terra* 
9. Dogi) per acqua dolce. 

IO.® Gami salate e lardo. 

tt.^ Bis(3òtto e pan raffermo. 

td.° Formaggio, legami, pesce salata 

13.* Birra. 
^ 14.* Acquavite* 

i5.^ Vasi per birra ed acquatite. 

16.^ Abiti ad uso de' marinari. 

La salatura del pesce ed il trasportò del pesce ^'o 
aco e salato, SI nell'interno dello Stato che all' este- 
ro , sono altre occasioni di guadagno p^r più persone. 

III. Il pesce, ma soprattutto il pesce salato, divien 
dunque un ramo di esteso commercio tra i popoK 
marittimi ed i mediterranei. Prendiamo per esempio 
la provincia di Bohus ( nella Svezia ) , situata lungo 
ia costa del mare del nord, montuosa, sterile, silen- 
ziosa. Allorché le grosse colonne delle aringhe com- 
pariscono ne' golfi si diffonde su quella costa il moto 
e la vita. Trenta mila persone sono occupate , pld 
settimane, a pescarle , salarle, incassarle, trasportarle 
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die città di Marstrand , Uddewalla e Gothenboarg* 
La maggior parte viene esportata ^ e ne passano so- 
Tente 3oo,ooo tannes in Allemagna , Prussia , Russia 
(Gatteau, Voya^ en AUemagne ^ t II, pag, 299). 

IV. Il mes^re penoso del pescatore forma i buoni 
marinari : i pescatori s' accostumano a tollerare le fa- 
tiche e a superare i perigli che presenta l'elemento 
sul quale passano la maggior parte della loro Tita. 
Essi divengono arditi sino alla temerità ed al punto 
di affrontare i flutti, i venti e le tempeste. Una per- 
sona adulta pub, dopo alcune campagne, divenire 
buon soldato ; ma per essere un vero marinaro , è 
necessario avere frequentato il mare sino dall' infanzia 
opde abituare la costituzione umwia ad un elAiento 
che non le è naturale^ è necessario acquistare un'a- 
gilità che in alcune circostanze è superipre a quella 
che si osserva ne'giuoclii areobatici ; eoa un marinara 
non può lusingarsi di saper bene il suo mestiere se 
non dopo che 1' ha .esercitato la metà della vita. Ecco 
Ja ragione per cui i Francesi sotto Napoleone pote- 
rono conseguire tante vittorie in terra ,. e furono quasi 
sempre succumbenti in mare battendosi cogl' Inglesi. 

Per conoscere 1' utilità della pesca , basterà ij dire 
:che ad essa dovette V Olanda la sua libertà e la sua 
gloria. Un paese povero e paludoso giunse a resistere 
«al più. potente monarca dell'Europa, al demonio del 
.mezzodì j e, dopo 4o anni di guerra , divenne Stato 
indipendente. La pesca fu 1' orìgine di quella marina 
.formidabile che ne' gabinetti Europei procurò, tanto 
•credito all' Olanda nel XVII secolo, e di quel com- 
mercio e di quella ricchezza che conseguì nel "seco- 
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Io XVIII fino al momento ia cui , rovinata per * la 
perdita delle sue colonie e della sua marina, divenne 
parte del territorio francese. 

§ Video. -— Influsso degli elementi topografici 
sulla' pesca, 

I. Posizione idraulica. 

Sotto ''un cielo poco favorevole all'agricoltura e 
in luoghi abbondanti d' acque la pesca . deve necessa- 
riamente occupare molti abitanti , come, p* e* » u> O^* 
nimarca, Norvegia , Svezia, Finlandia, ecc. 

Nissuna regione, relativamente alla pesca , trovasi 
meglio situata dell' Inghilterra : le aringhe e il mer- 
luzzo si pescano principalmente sulle sue coste e so« 
pra quelle delle sue colonie. Piti che alle altre na- 
zioni le è agevole la pesca della balena. In tutti i 
mesi dell' anno si presenta agli Inglesi occasione di 
pescare^ non cessa la pesca d'un pesce che non si 
.presenti tosto quella d'un altro, senza contare là pe- 
sca continua del pesce fresco che provvede i mercati 
delle città più popolate , come Londra ed altre. 

IL Correnti, 

Nelle isole Orcadi , dipendenti dalla Scozia , vi sono 
troppe correnti per potersi eseguire la pesca, o almeno 
i pescatori vi sono esposti a rinascenti pericoli e dan- 
ni ; perciò gli abitanti di quelle isole o servono per 
conto altrui in vascelli esteri ^ o vanno in altre piag^ 
gte a pescare per conto proprio. 
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III. Stato del cielo e delle aeque. 

Sì nel mare che ne' fiumi la pesca è di rado ab* 
bendante quando il cielo è chiaro e sereno; la pesca 
delle aringhe in Iscozla sì fa di notte ; piii il tempo 
è procelloso piti ella riesce abbondante ^ ella è questa 
la migliore scuola possibile per fare de' buoni marina]. 

Allorché le acque sono chiare e pure, la pesca noQ 
è quasi mai sì copiosa comef quando sono torbide, 
AU(m;he il tempo minaccia tempesta pe' venti del sud* 
est j o dopo pìccola burrasca , i pesci che «sono agi?* 
tati, incontrano piti facilmente gli ami e piti facilmente 
li mordono. Quindi i tempi toi*bidi e le piccole pi<^* 
gie sono favorevoli alla pesca principalmente in mare (i). 

La pesca perb del tonno non succede quando il 
mare è agitato; un' altra eccezione trovasi indicata al 
n,« IX, 

IV. Freddo. 

Il freddo stimola i piccoli pesci ad abbandonare le 
sponde marittime dove trovano abbondante pascolo , 
ed inoltrarsi di più nelle acque e discendervi in cerca 



(i) Ho detto principalmente ed in mare, giacché i^i 
seno piU eccezioni. Le acque ììm^pìde e fresche della 
Bevera sono ricercate dalle trote e dalle anguille^ ch^ 
vi si pescano durante la notte alla luce di torcie di 
legno resinoso. 

Il ]ayaret del lago di Costanza sì pesca in tempo 
calmo e di notte dal gennajo all' aprile nc^ dintorni 
di Brighentz ji Lindau e Romishorn^ 
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di mttà rigida temperatura , il che costringe i pesci 
grossi a seguire le stesse vie per non mancare d' ali« 
mento; quindi, allorché fe freddo , i pescatori costieri 
SODO costretti a scostarsi dalle piaggie e prendere pik 
grossi bastimenti onde poterai tenere al largo e pe- 
scare ne' grandi fondi. 

V. Cahre. 

li calore e V umiditò promorendo la corruzione delle 
Bastarne animali , limitano il trasporto del pesce fre- 
sco; il raggio del circolo cui pu^ giungere, é misu** 
rarto dalla scala termometrica ed igrometi'ica. Quindi 
ia Egitto il pesce fresco « consumato interamente nelle 
città marittime dove si pesca ; ed al Cairo ^ i cut abi- 
tanti son ricchi j ugualmente che nell' alto Egitto, si 
può dire ignoto il pesce di mare. 

Dove sono frequenti le siccità nelle riviere , ivi è 
scarso il prodotto della pescagione. 

VI. yento e sole. 

I Mori che errano sulla costa di Barbarla » disseò- 
cano e incassano i loro pesci senza sale e senza filtro 
processo che quello d' esporlo ai raggi solari : il vento 
del nord previene la corruzione , purché il pesce > dopo 
d'essere stato aperto , sia ben lavato, e lo si faccia 
seccare al sole. 

VII. Aria fredda e secca. 

Nel Northland, parte della N(;NPvegia, l'aria essendo 
fredda , pungente ^ secca , si può disseccare il merluzzo 
colla soia aaùone del vento del nord ; all' opposto ntUt 
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altre parti della Norvegia al sud del Northland , e 
specialmente nella proYÌncia di Bergheu, i venti d'ouest 
ohe soffiano continuamente durante il verno, rendono 
quella stagione sì piovosa , che il pesce vi si corrompe 
invece d'asseccarsi; né fecero T esperienza con loro 
danno gli abitanti di Berghen; quindi un grado mag- 
giore d' umidità rende necessaria la spesa del sale. 

Vili. Ghiacci. 

I vascelli che vanno alla pesca delle balene nel** 
Pjisola di Disco ( lat. 70 nord ) , si trovano talvolta 
circondati da ghiacci che rendendo il loro ritomo 
impossibile , lì costringono a soggiornare in quelle 
freddissime ed inospiti regioni otto o nove mesi. 

.IX. jigitazione delle acque. 

Nelle situazioni in cui il flusso sale dolcemente-, si 
può predisporre fili e reti sulla sabbia, e prendervi 
il pesce che non discende col riflusso \ ella è questa 
una pesca per cosi dire sedentaria ; dove non esiste 
flusso sensibile come nel mediterraneo, non si può 
fer uso di questo metodo; all'opposto è possibile sten- 
dere reti raccomandate a palicciuoli nel mare stesso , 
il che non può farsi nell'oceano , le cui acque sono 
troppo agitate, tanto più che la marèa non lascia posa 
alle onde, 

X. Qualità delle acque. 

Le perle del mar rosso sono sempre più belle in 
quelle parti di questo mare che ricevono .maggiori 
tributi di acque pure ^ quindi le più stimate sono 
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quelle che vengono pescate a Suak^m procedendo dal 
lato pel sud , doè in quella parte che corrisponde al 
paese anticamente chiamato Barberìa e ^zemia; ven-. 
gono poscia quelle che sono prese sulle coste d'Ara- 
l>ia presso ¥ isola Camaran , dove y' ha mólta acqua 
pura y e quelle deli' isola di Foosht 

XI. Idem, 

Nell'isola di Joulo (Oceania) è fonte di ricchezza 
la pesca delle perle, che succede alla fine dei mon- 
soni d'ouest Regna allora per qualche tempo una 
perfetta calma^ il mare è si tranquillo, che lo sguardo 
penetra sino alla pi*olondità di 4^ a So piedi. Gli 
Indigeni di Joulo profittando di questa limpidcEsa 
delle acque , sono divenuti eccellenti marangoni , e 
nulla loro sfugge di quanto può essere raggiunto dal 
loro sguardo. Queste perle di Joulo però si offuscano 
in pochi anni , nuovo argomento dell' influsso degli 
elementi topografici. Le ostrìche e perle non danno 
rioohi e perfetti prodotti fuorché ne' mari equatoriali. 

XJI. Epoche delle emigrazioni diverse né* diversi paesi* 

È cosa probabile che la temperatura delle acque 
influisca sulle emigrazioni de' pesci , e quindi sulle 
epoche e sulla copia della pescagione. Ne' paesi tem- 
perati d' Europa , V emigrazione de' salamoni succede 
ne' mesi di febbraio e marao ^ mentre nel nord, per 
esempio in Isvezia , viene ritardata sino al mese di 
luglio. Qualunque però ne sia la causa , é fuori di 
dubbio che gli arrìvi de' pesci sono diversi nelle di- 
verse situazioni marittime ; perciò in ciascun paese 
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sono determinati i mesi della pesca per ciascuna spe- 
cie di pesce, e quindi la parteiaza e l'arrivo de' Ta- 
scelli che si impiegano per esef^irla. Si dica lo stesso 
de' cetacei e degli anfibj. Gli abitanti dell' isol^ del- 
P Ascensione, per esempio, diu-ante sei mesi dell' an- 
no , si nutrono principalmente di tartarughe , di coi 
quali' isola abbonda , e che sono più belle e più 
grandi che altrove ^ ma esse non compariscono sulle 
spiaggie^ che dalla metà di gennaio alla fine d'agosto^ 
dorante gli altri sei mesi , gli abitanti traggono la 
loro sussistenza dalla caccia , giacche il loro suolo 
alidissimo , composto di rocce calcinate , di lave , di 
scorie , di ceneri , tutti indiz) d' un vulcano estinto , 
non è suscettibile d'agncoltura. Così in forza degK 
elementi topografici quegli isolani sono a vicenda cao* 
cia«tori 6 pescatori. 

XIIL Più cause unite. . 

Banchi di Terra Nuova ( Canada ). La tranquillità, 
la dolce temperatura , e la gravità minore dell'acqua 
vi attraggono si copiosa quantità di merluzzo , che la 
pesca di esso basta al consumo della maggior parte 
d' Europa. Egli non abbandona quelle acque che ver- 
so la fìne di luglio e durante il mese d' agosto.: La 
pescagione che comincia col mese di maggio , non 
termina che alla fine di settembre. Non è pero cosa 
rara che quell' isola si trovi nel maggio circondata 
da ghiacci, i quali si estendono anche sul gran banco 
e rendono difBcilissima la pesca del merluzzo; cosic- 
ché dappertutto rili'oviamo l'azióne degli elementi 
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topografici ora agevolare ed ora iaceppare le opera* 
sioni degli uomini e la ricchezza delle Dazioni. 

Continuazione dello stesso argomento. 

L'influenza degli elementi topografici si estende 
sulle epoche della generazione de' pesci » riflesso ini* 
portantissiaio » giacché svela un grave errore che da 
pili secoli regna nella legislazione relativa alla pesca* 
Infitti , i legislatori supponendo che l' epoca della 
frega sia dappertutto la stessa , fissarono il principia 
e la fine della proibizione di pescare ad epoche e 
tempi uguali per tatti i punti de' loro Stati, il che è 
errore gravìssioio. Per porre in evidenza questo er« 
rore , ricorderò dapprima che si osserva ne' pes(^ db 
che succede ne' quadrupedi , cioè che le diverse spe« 
eie 9 nell' uno e nell' altro di questi generi d'animali, 
non risentono nel tempo stesso il bisogno di rtgene- 
rarsi, Sii^come i cavrioli si ricercano nel verno, men« 
tre i cavalli non si avvicinano che nella state , ooH 
il tempo della frega giunge coi verno per le trote, 
e col calore pe' carpioni e molte altre ^ecie di pe« 
sci» Ma non è già , come si credette finora » che ad 
epoche fisse di ciascun anno giunga nelle acque il 
momento della riproduzione; egli è determinato dallo 
stato della teniperatui*a, il quale è variiihile secondo la 
latitudine e P altezza de' luoghi per cui le acque do« 
corrono. Qucst' ultima proposizione vuol essere svi* 
luppata e giustificata coi fatti. Gonsuitiaoio quelli che 
si riferiscono alla trota , la quale, sotto malti aspet« 
ti y può essere riguardata come il più prcaioso tra i 
pesci d'acqua dolce, Àicuiù naturalisti là iaouo andare 
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ia frega nel settembre , altri nell' ottobre o novem* 
bre^ ed altri finalmente nel febbrajo. Allorché si ri- 
flette sopra questa diiFerenza d' opinioni , si inclina a 
credere che il fatto , che ne è V oggetto , dipende 
dalle circostanze locali ^ che V epoca indicata da cia- 
scun naturalista é certamente quella della frega nel 
luogo in cui fu fatta 1* osservazione , ma che' in que- 
sta materia come in tante altre l'errore nasce dall'a- 
vere ciascun osservatore dedotto una conseguenza ge- 
nerale da un fatto particolare e locale. 

La frega della trota comincia coi primi freddi: l'e« 
poca ne è più o meno precoce, secon do V altezza de' 
luoghi e la distanza dall'equatore; perciò la frega 
succede^ più presto alla sorgente d' una riviera che 
alla sua foce , e ne' laghi distanti l'uno dall'altro , 
nel più settentrionale comincia più presto. Non è que- 
sta una congettura y dice Dralet , ella é il risultato 
delle osservazioni che ho fatto in diversi tempi ed in 
diversi luoghi. Per esempio presso le sorgenti della 
^Garonna la trota va in frega nel settembre, mentre 
a «S*. Beat , alto sul livello del mare 5o2 metri , la 
frega non si fa osservare in quel fiume che nel]' ot« 
tobre o principio di novembre , e circa un mese più 
tardi a FoiUiuse , alto solo i3a metri« 
. Parlando ora degli altri pesci , siccóme il ritomo 
della bella stagione , ed un calore moderato , li di- 
spongono all' atto della frega , perciò fa d' uopo dire 
che sulla dì lei epoca influisca la temperatura locale, 
ma in un senso contrario a ciò che succede alla trota 
cioè che ne' luoghi dove il verno è più corto, questi 
pesci devono ricercarsi più presto che in quelli ne* 
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quali il fteddo «i prolunga sino alla primaTera ; è 
questa le causa per cui i barbj nella parte della Ga- 
ronna che bagna le parti meridionali della Francia, 
sì ricercano più presto che all'imboccatura della Senna. 

Succede lo stessd agli altri pesci ed anco a quelli 
che popolano i marL li tempo della frega non è lo 
stesso sulle sponde del Mediterraneo e su quelle della 
Manica ; ed egli varia nell' uno e nell'altro di questi 
mari , secondo clie il ritomo del calore è pìh o meno 
precoce. 

L' epoca della frega dello stesso pesce essendo di* 
▼ersa secondo le località , è necessario che la legge 
si pieghi ad esse nel fissare il tempo in cui ne proi^ 
bisce la pesca. 

Nel 1809 ^"^ condannato a confutare i sogni di 
taluno il quale , per diminuire la necessità di esami- 
nare r|in£luenza degli elementi topografici , invocava 
le leggi invariabili della naturai! 

CAPO TERZO 

C0NTINUAJ5I0NE DELLO STESSO ARGOMENTO. 
STATO DELLA PESCA. 

§ I.® Tempi e luoghi pih propizj alla pesca 
delle varie specie di pescL 

Lo statista, occupato princìp&lmente a raccorre que* 
gli elementi che direttamente o indirettamente si ri- 
feriscono alla ricchezza e poveilà delle nazioni, ab- 
bandona, in questo argomento come in tanti altri , 
pili notide al naturalista: mi spiego. 
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Le aringhe che popolatio i mari d' Irlanda t ieìUt 
Gran Bretagna, sono composte di due specie : 

I.* Di aringhe indigene che non si allontanano 
dalie coste delP InghiUerra e che vi si trovano in 
tutti i temjni^ 

1,^ Di aringhe passeggiere che giungono dai mari 
del nord in grandissima quantità, quasi per supplire 
ai difetto delle prime. 

■ Lo staststa lascia al naturalista il ricercare se que- 
ste due specie d'aringhe, le indigene e le straniere, 
si tengano separate , ovvero s' immischino tra loro 
nella generazione. Ciò che interessa la pubblica eco- 
nomia si é, che te grandi emigrazioni del nord si 
trovano sulle coste delle isole Shetland verso il 24 di 
(giugno, dovè centinaja di vascelli stranieri e migliaja 
di braccia sono occupate a pescarle. Altra cogniKione 
utile alla pubblica economia si è, che quegli sciami di 
aringhe rimangono sopra una parte delle coste della 
Scozia sino al principio di primavera, nel qual tempo 
una nuova emigrazione s' avanza dall' oceano setten- 
trionale verso la stessa costa per eccitarvi l'industria e 
supplire ai bisogni locali. La Scozia dunque, in forza 
della sua situazione al nord e dell' arrivo periodico 
delie aringhe, gode o può godere, otto mesi dell'anno 
d' una pesca quasi" certa , vantaggio incognito a tutti 
gli altri paesi, e che dà alla Scozia una superiorità 
decisa sopra tutte le nazioni d' Europa relativamente 
a questa fonte di ricchezza, bendhé gli abitanti non 
sappiano trarne tutto il partito possibile. 

È dunque cognizione utilissima il sapere 

i.^ La durata annuale della pesca; 
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a.** t luoghi in cuA succede. 

Infatti, generalmente parlando, sospennane di lavori 
h Mguale a miserias dunque, dov' é minore la durata 
della pescagione, dove suol essere interrotta da pia 
accidenti , minori se »ao i guadagni della popolazione 
pescatrìce. £ siccome s quella durata e quegli accidcuti 
sono variabili nelle «iiverse località dello stesso stato, 
perciò si deve avervi riguardo nell' applicacione del» 
l' imposta sulle prcifessioni , e non credere che alla 
stessa parola « pesccUore - corrisponda io stesso gra« 
do di ricchezta; sii dica lo stesso di tutte le altre 
professioni^ e non s i imitino que' distributori d' im- 
poste che, per dare prova di selo al Sovrane^, assas* 
sinano le famiglie. 

Ugualmente utilet al pubblico amministratore si i la 
cognicioB-e de' luoghi in cui si eseguisce la. pesca, e 
ciò per due ragioni s 

i.° Perchè quanto più \ luoghi della pesca sono di- 
stanti , tanto è mstggiore la spesa per eseguii4a, do- 
vendosi far uso di navigli pih grandi, munirli di mag- 
gior equipaggio , restar in mare più lungo tempo ed 
esposti a maggiori eventualità sinistre. Ora dove é 
maggiore la spesii , debb' essere minoi*e V imposta. 
Dove sono necessairi più grossi capitali per le intra- 
prese, minor parte della popolazione vi partecipa, ed 
air opposto. 

a.** Crescendo la distanza in cui succede la pesca , 
crescono le eventualità d'essere interrotti dai nemici. 
Gli Olandesi, seguendo gli andamenti delle aringhe , 
le pescano come segue: 

Da S. Giovanni sino a S. Giacomo, ne' dintorni 
d' HiUand e di Taiidìill ; 



Digitized by 



Google 



tj6 

Dal 25 luglio al ig ^ttembre , al di sopra dcilta 
Scozia, presso di Bokenay e. di Sereniat; 

Dal 17 settembre al nS novecabre, in pieno mare 
al ponente di Yurmout; 

Dal a5 novembre al primo gcnnajo, sulle coste di 
Yarmouth e di JVòrfolh. 

Ora gli Olandesi in questi loi*o movimenti furono 
le mille volte disturbati dagli Inglesi, e soffrirono 
danni d'ogni specie. Nei dipartimento di Montenotte, 
oltre la pesca de' pesci , sì può* fare con successo 
quella del corallo, trovandosene ne' dintorni di Noli; 
ma il banco più favorevole dista dieci leghe dal ca« 
pò che porta quel nome , sull a linea del sud. Da 
lungo tempo questa pesca era abbandonata; si volle 
riprenderla nel 18 11: dieci battelli vi erano perciò 
giunti dai dintorni di Genova^ ina la vicinanza de' 
bastimenti iifglesi fece andare a vuoto l' intrapresa. 

^ 2. Abbondanza scarsezztl della pesca. 

Le norme con cui si suole indicare l'abbondanza 
della pescagione reale o possibile, sono le seguenti: 

i»^ La quantità di pesce che si può prendere in un 
sol colpo di rete^ come nella caccia la quantità del 
salvaggtume con un solo colpo di fucile; quindi , a 
modo d'esempio, ci si dice che nel lago di Brientz 
il pesce chianiato Brientzlinp abbonda a segno che 
con un colpo di rete se ne prendono talvolta 1000 
ed anche 1200 , e sulle piaggie della Bretagna, ^0 
tonnellate di sardelle. 

2.° La quantità visibile alt occhio. Intorno all'Islanda 
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arriva il racnluzzo a torme si folte, che le ali dorsali 
sorgono sulla superficie delle acque. . 

3.^ La quaniità pescata da uh solo indmdtw in 
determinato tempo. Con un amo ordinario, dice Kant, 
può un pescatore, presso l'Islanda e la Norvegia, 
prendere in mezz'ora So a 60 merluzzi. 

4*^ La quantità' consumata da altri animali, A Lin- 
coln (contea d'Inghilterra) si prendono all'anno 20,000 
oche di Scozia , e più di 60,000 fuggono in altri 
paesi. Ora , siccome durante il loro soggiorno , che è 
di sette mesi , questi volatili non mangiano quasi al- 
tro che aringhe, delle quali ciascun'oca divora almeno 
cinque al giorno , perciò si può ammettere che in 
questa maniei'a si fa un consumo di 100 milioni 
d'aringhe all'anno, il che può dare un'idea dell'im- 
mensa copia di quel pesce. 

5.** n numero medio de* navigli impiegati nella pe* 
sca e il raccolto medio di ciascuno. Uno scrittore in- 
glese accerta che nella stagione della pesca V ha in 
Inghilterra 6 a yoo vascelli impiegati in questo ramo 
di produzione ; che ciascun vascello prende all' incirca 
tanto pesce pel valore di 3ooo lire sterline ; quindi , 
giusta la sua opinione, il prodotto grezzo ascende- 
rebbe a 2,000,000 di lire sterhne procurato coli' im- 
piego di 5 a 6000 marinari (i). 

Knox , parlando del lago di Broom nella Scozia , 
dice: L'arrivo delle aringhe è piìi certo in questo 



(i) Peuchet y Géographie commerciale, tom. II j , 
pag. 164. , 

Filoso/, della Stat.^ voi IL 12 
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luogo che in qualunque altra parte del regno, e senza 
esagerare , si può dire che ne' cinque ultimi anni 
(dal 1786 indietro) un'estensione d'acqua non piiìi 
lunga di sette miglia, e la cui maggior larghezza non 
giunge ad un miglio^ fruttò un milione di lire ster- 
line (i). 

6.^ Dove i laghi o li stagni sono affittati , il fitto 
che pagano i pescatori, combinato coi prezzi correnti 
de' pesci, può dare un'idea approssimativa della quan- 
tità pescata. 

7.^ Nella pesca, come diremo delle arti, si danno 
rapporti più o meno costanti tra certe quantità y co^ 
sicché quando se np conosce una y si giunge colla re- 
gala del tre a conoscerne altre j così, per esempio , 
dalla quantità del sale impiegata nel salare il pesce si 
può dedurre la quantità del pesce salato (a); accre- 
scerà la probabilità di questa conclusione la quantità 
de' barili che annualmente si costruiscono. Duecento 
merluzzi, dice Catteau , danno un doglio di fegati, e 
sono necessarj due doglj di questi per jprodurne uno 
d'olio; dunque dalla quantità dell'olio potrete de- 
durre la quantità de' merluzzi : confermeranno la vo- 
stra conclusione i doglj di uova, giacché a produrne 



(i) Voyage en Ecosse, t. II y pag, i34. 

(2) Per esempio nella conciatura delle acciughe e 
delle sardelle si impiegano 3o libbre (dionee 16) di 
sale per ogni quintale di pesce. AllorcKè si fa bollire 
il pesce nelV acqua salata y sono necessarie 48 libbre 
di sale per i5o di pesce d* ogni specie y acc. 



Digitized by 



Google 



«79 
un doglio si richieggono presso • poco aoo mer- 
luzzi (i). 

Ne' quali calcoli vi contenterete di rado d'un solo 
elemento , se non vorrete esporvi a gravi errori. Le 
aringhe del sopraccennato lago Broom, dice Knox, si 
erano distiate finora per la loro grossezza , la loro 
quantità, il loro sapore : vi si osserva tuttora l'abbon- 
danza primitiva , ma da qualcbe tempo la loro gros- 
sezza è talmente scemata , che , invece di Soo , sono 
necessarie 8 a goo per empirne un barile fi). 

A diminuire qr^egli errori gioita conoscere gli estremi 
entro cui si arresta la produzione j per esempio , il 
corpo d' una balena può dare da 20 a So barili d'olio. 
Dalla testa e dalle cavità dello Spermaceti-wale si pos- 
sono trarre dai 3o agli 80 , di rado 100 di sostanza 
adiposa, ecc. 

Si vede qui che le produzioni dell'acqua hanno la 
stessa latitudine che quelle della terra , la quale ve- 
rità trivialìssima ci conduce alla seguente concluslonet 
siccome nel calcolo dell'imposta sui terreni si ha ri- 
guardo alle variazioni de' prodotti ed alle spese , ac- 
ciò l'aggravio cada sul solo prodotto netto, così le 
stesse regole seguir si debbono nel calcolo delle im» 
poste sulle produzioni delle acque. 



(i) Tableau des Etats Danois , t Ily pag. aio. 
fa) Op. cit., u Tlj pag. i34-i35. 
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§ 3. Spesa , prodotto e r parlo nella pesca. 

Paragonando le descrizioni che alcuni scrittori mo- 
derni danno della pesca , con quelle che ci Tasciarono 
gli antichi, si può misurare i' progressi che ha fatto 
la statistica. 

« I pescatori, dice Cbabrol nella sua Statistica dei 
dipartimento di Montenotte , formano una classe di 
marinari che in altra professione non si esercitano 
fuorché in quella della pesca ^ ma questo stato ha il 
vantaggio d'impiegare gli uomini, le donne, i vecchi 
ed i ragazzi. È questo il motivo che stringe le fami- 
glie ad una professione si penosa : la pesca si fa di 
notte e di giorno durante tutta la bella stagione : i 
pescatori non riposano che dalle otto ore o dieci del 
mattino sino alle cinque della sera. Nel tempo del 
passaggio de' pesci, essi non consacrano ch^ alcuni 
istanti ai sonno sulla spiaggia : le loro case non sono 
abitate che quando il mare è tempestoso e durante 
il verno. II loro alimento consiste in pane grossolano, 
legume e talvolta pesce. Essi spendono molto, e non 
ammassano nulla per la vecchiezza ^ ì loro abiti si 
consumano presto , e i loro profitti , che dipendono 
dalF azzardo , si dissipano prontamente nelle loro 
mani ». 

tf In generale i battelli e le reti appartengono ad 
alcuni proprietarj che li danno ai pescatori, mediante 
una porzione del prodotto. Non si fa regolare istru- 
mento d'affitto per un tempo determinato. Il proprie- 
tàrio riprende il suo battello , allorché é scontento 
de' pescatori; restano a suo aggravio le spese di ri- 
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paras^ione. Il pescatore a cui è confidato il battello , 
si chiama padrone, o, in termine* lombardo, paronei 
egli ottiene una parte e mezzo nel prodotto della 
pesca ^ ciascun marinaro ha una parte, le donne e i 
ragazzi due terzi di parte , i vecchi una parte. 

<t Sì fanno in generale 27 ovvero 3o partì nel 
prodotto di ciascun colpo di reti, otto delle quali ai 
marinari, quattro circa ai vecchi, sette alle donne ed 
ai ragazzi, e nove al proprietario; questi riceve entro 
la giornata tutto il pesce preso, il quale viene diviso 
in sua presenza^ egli ne prende il terzo per sua 
parte , e, a titolo di gratificazione, ne dà una mezza 
parte al parone : si danno in oltre ai pescatori tre o 
quattro libbre di pesce in ciascuna pesca , e 70 fran- 
chi ai parone all' anno. >» 

<tf II praiotto medio d'un battello a vantaggio del 
proprietario è franchi i5oo^ il prodotto totale é dun- 
que 45^00 a 5ooo franchi. 

« Tutti gli anni si cambia una delle reti; i battelli 
si rinnovano ogni sei anni. Essi costano 5oo franchi. 
La spesa dei proprietario in tre anni sale a i85o 
franchi , e all' aifno 617: il beneficio netto si riduce 
dunque a fr. 837. Ma fa d' uopo anco dedurre le 
spese annue di riparazioni alle reti ed al battello, che 
possono giungere a 100 fr.^ il prodotto netto si ri- 
duce dunque a fr. 788^ si debbe però riflettere che, 
nelle stagioni sfavorevoli, gli accidenti impreveduti 
diminuiscono ancora questo guadagno, che perciò rap- 
presenta l'interesse d'un capitale di 4^00 f»'- " 

Supposta r antecedente proporzione nel riparto del 
pi*odotto^ è chiaro che, se si conoscesse solamente la 
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parte conseguita o dal parole, o dai mannari, o dai 
vecchi, o dalle donne e ragazzi, si avrebbe mezzo di 
giungere alla cognizione del prodotto totale. 

Sì potrebbe conseguire la stessa notizia anche nella 
intrapresa relativa alla pesca delle balene^ benché ri- 
chiegga bastimenti da i8o a 3oo tonnellate, ed im- 
pieghi uomini da 16 a 24, ed il bastimento più pìc« 
colo, cioè da tonnellate 180, renda necessaria la spesa 
di lire sterline 7000. Infatti il prodotto totale della 
pesca viene diviso come segue: 

Il ca'pitano riceve 1716 , il mastro dell'equipag- 
gio 1/25. 

Il secondo mastro i;35, il contro-mastro i;6o. 

I semplici marinari i/85 per testa. 

Si riguarda la pesca come vantaggiosa, allorché uà 
bastimento di 200 tonnellate ritoma in porto carico 
di 800 barili di bianco di balena. 

I Baschi usavano ripartire il prodotto di quella pe- 
tca con un metodo , che non ammettendo rapporto 
tra i partecipanti,, rendeva , da questo lato, impossi- 
bile ogni deduzione. Randelet , parlando della pesca 
che da que' popoli esegui vasi al suo tempo (i554)> 
dice : » Uno di essi sta in sentinella sopra luogo emi- 
» Dente, Se per avventura egli scorge una balena , 
» batte il tamburo, e tosto i suoi compagni mettono 
» in moto le loro navi. Ciascuna nave porta dieci 
» uomini per remigare ed alcuni altiù armati di ar« 
» poni per colpire l'animale. Tutti simultaneamente 
9» avanzandosi verso di lui, lo assalgono, e, dopo d'a* 
9 verlo morto, lo traggono a terra, dove lo dividono 
Il m ragione de* colpi che ricevette da ciascuno, giac» 
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A chi ogni fiociniere ha la sua marca ond' èssere ri- 
n conosciuto (l). 

§ 4« Strumenti j metodi j usi relativi alla pesca. 

Come in qualunque altro ramo d'industria, è utile 
nella descrizione della pèsca l'accennare quegli stru- 
menti , metodi ed usi che risparmiano spesa, tempo e 
fatica, e ciò sì per assicurare la dovuta lode alla na- 
zione inventrice^ che per procurarne la notizia alle 
altre e diffonderne l'utilità, giacche, quando si tratta 
di metodi o di cose, 1' uso de' quali è giornaliero^ il 
minimo risparmio di tempo o di spesa frutta sensi- 
bilissimo guadagno alla fine dell'anno; perciò ne darò 
rapidissimamente un cenno. 

I.*' Strumenti: ¥o%^oiio servire d'esempio i cordami 
di cui; abbisogna la pesca: a Steep-Hill (Inghilterra) 
le eorde di-cul'fenno uso i pescatori, sono di vetrìci 
intreceiati in modo semplicissimo ed rogegnoso: la 
loro ' durata é di due anni. Una corda di canape senza 
ca tifarne, bagnata contiDuameate ed asciugata, noa 
durerebbe sì lungo tempo, costerebbe dieci volte più, 
e sarebbe molto più pesante. — Altre volte le reti 
olandesi si coétitiivano con filo ritorto , e duravano 
appena un a^nb: al filo è stata sostituita la seta, e 
le reti sono tuttora buone al terzo anno. La maggior 
durata della manifattura ha piii che compensato U 
maggior valore Uella materia. 



{i) De piseibus anri. i554. 
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7i,^ Metodi di pescare. Nel MedileriaDeo la . p.e^ca. 
delle acciughe, che succede in primavei-a, ed al prip-. 
cipio della state in notti oscure, Tiene agevolata dal- 
l'uso de' fuochi, che, alla distanza di due leghe dalla 
sponda, s'accendono in mare con tozzi di pini, i 
quali diflfondoilo luce vivissinia e chiara. Mentre le 
acciughe si avvicinano a que' oentri di luce » i pe« 
scatori le circondano chetamente , quindi , estinto il 
fuoco, battono le oftde» e que' poveri pesciolini spa- 
ventati, tentando di fuggire^ incappano nelle reti. —^ 
Sulle coste della Dalmazia i pescatori si servono di 
lanterne accese per ingannare le sardelle di cui tono, 
pesca abbondante. . 

3.^ Modi di salare e conciare il pes^e* £ noto.d^e 
le aringhe e molto più le . sardelle , e QQciughe siipor-^ 
rompono in poche, ore dopo che sono state estfatte 
dall'acqua ; e ]uesta corruzione e Ixpto pi^ pronti^ 
quanto è maggiore il calol^ della ^tagionf}. .È dunque 
forza o applicare al pesce imBtedidtaiQentie il 69^le»,.o 
ferlo bollire in acqua salata , o (rigeir)p ia lolioh d' <H 
Evo, od in altro modo ;conoiaif leu NeUf«Sftfì»e,dÀ;qiie:; 
sti metodi lo statista osserverà su ì pescatori riesc^OP 
a procurare al pesce ma^ior sapore e iftaggibn du^i 
rata. Ne' paesi marittimi dd nord si posg^no- 1^ %Vit^ 
delle in una salamoja composta dì sale ^ diacelo, di 
spezie, foglie di sclm, ditimo, ecd^ Così coodatis 
^quistano maggior sapore^ ma non si consérvjBOiO] 31 
lungo tempo. . .:^ 

4° Modi d'educazione relativi alla pesca. Per le 
ragioni sopraccennate si indicheranno que' raoHfiPe*- 
ducazione fìsica e quegli stimoli morali che. pMCMrauo 
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air industria prontcv sviluppo a i0aggÌQi\ ostensione:, 
serva d'esempio l'uso che praticasi a Samo. Gli abin- 
tanti di quest'isola sono aooostumaU à^W ioJfanEia. ad 
una dieta molto sii^i^ara che li dimagra ass9i , ondfv 
renderli pix>prj alla pesca delle apugxiQ. Kssi affeiTafio 
co' denti una spugna iinbeYUta .d'olio , parte, deljar 
quale entità in bocca e parte rimane fuori , e si i|9-( 
mergono cosi nell'acqua, nella .quale da principio not|> 
possono restare che pochi minuti , ma in cui i p^^ 
scarni giungono gradatamerife per abitudine a ri.i|)a- 
nere stoo a meet' ora. Non si permette cb^ un, at^i-> 
tcmte si mariti pria d* a vere aoqutste^ta questa ^biUtà^ 

Dopo d'avere esaminato i lati più utili dell? p^ca^ 
non fa d' uopo dimenticarne i daimosi, e p<»$sono- es- 
ser»! ridotti ai seguenti quajttro capi : . ,; , 

I.* Keti, o troppo fitte che prendono i pesci non 
anco giunti alla loro naturale grossezza, o troppo 
cariche di piombo, per cui radendo il suolo maritti- 
mo distruggono il fregolo e le uova ^ 

2.® L' uso di sostanze velenose che , ammazzando 
ogMÌ specie di pe^<;e , di&^ruggpno le generaùpni che 
.verrebbero a popolale le i»cquc ; 

3.^ L* estensione degli stagni che infettano V arifi 
con infinito danno della popolazione circostante ; 

4.** Gli edificj pescerecci che, inoltrandosi nql lellp 
jàtì;^ fiumi^ GÒstrii>goao le acque a rt^trocedere ^ uscire 
daJl^ sponde, e ina^paludare. .... 

^. 5. Lpggi rcUtdve alla pesca. 

Per cogliere lo spirilo delle leggi relative olla pe- 



Digitized by 



Google 



i86 

fcfty lo statUU ricorderà che e<$e si proposero tre 

scopi : 

I.® Conservare la generazione de' pesci , ^inds 
vietarono la pescagione ali' epoca della frega. 

a.* Cogliere ciascuna specife di pesce all'età della 
maggior perfezione , quindi da un lato proibirono le 
reti a maglie troppo fitte e meno larghe d'un pollice 
quadrato; dall' altro vietarono 1' us(^ delle sostanze 
velenose. 

3.* Conservare presso 1' estero il credito del pesce 
conciato nello stato: a questo scopo tende la costante 
ispezione che il governo Olandese ha sempre eser* 
citato sulla salatura e incassamento delle aringhe ^ 
qtùodi le aringhe dell'Olanda sono più famigerate 
che quelle dellUnghilterra. 

CAPO QUARTO 

anNiERE. 

Per conoscere V utilità delle ricerche relative alle 
miniere, basta ricordare- la sojmilja degli usi cui sex^ 
Tono i minerali , quindi 

i.^ L' agricoltura e le varie specie d' industria ab- 
bisognano di qualche instrumento di ferro; 

3.^ La caccia e la pesca vogliono il sale per coQ'* 
servare i loro prodotti , e 1' economia domesticala per 
condire gli alimenti ; 

3.^ La medicina trae dalle sostanze minerali poten- 
tissimi rimed) ; 

4*^ Il commercio riceve ì metalli nobili che, ridotti 
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a moneta, agevolano tutte le contrattazioni , e ne 
rendono possibile gran parte; 

5.^ La marina, l'artiglieria, Tinfanteria, la cavallerìa 
abbisognano di ferro, rame, accia|o , piombo, zolfo , 
pietre da fucile , ecc.^ 

6.^ Gran parte delle arti ottengono dialle miniera 
le materie prime sopra cui esercitano i loro lavori ; 
è dunque utile conoscere le situazioni in cui giac- 
ciono, e le qualità di cui sono fornite le seguenti 
materie; 

a) Le argille per tegole e mattoni , le altre terre 
più fine per majolìca e terraglia ; 

b) La sabbia comune per ogni maniera di fab- 
briche ^ 

e) Le pietre calcari, il gesso, i marmi per la co- 
struzione delle case, de' tempj, ecc.; 

d) I tufi per la costruzione delle volte esigenti ' 
leggerezza senza pregiudizio della solidità; 

e) Le pozzolane pe' lavori idraulici ne' porti , e la 
materie che alle pozzolane si possono sostituire ^ 

y*) r banchi di ciottoli per la costruzione e marni* 
tenzione delle strade^ 

g) L' arena quarzosa e la soda per la composizione 
del vetro; 

h) I combustibili fossili per tutte le arti rìchiedentt 
calore , ed in ispecie pe' lavori negli arsenali/ 

1) Le pietre brìllanti, le gemme, il succino ad or- 
namento delie persone , delle stanre e mobiglie ; 

7) I colori per la tintura e la pittura ^ 

k) Lo smeriglio si necessario per levigare e pulire 
i cristalli, i metalli e gli altri corpi più duri^ non ch« 
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per tagliare e segare i rubini , i zaffiri e tutte le al- 
tre pietre preziose , eccettuato il diamante. 

In somma dai vasi grossolani di terra sino alle 
finissime tazze di porcellana, dal rozzo martello sino 
agli instrumenti astronomici , dalle capanne di fango 
sino ai tempj di marmo y ecc. , le arti abbisognano 
delle miniere per trarne materie , agenti chimici o 
meccanici, e costruire i loro instrumenti. 

§ I. Influenza degli elementi topografici sulla copia 
e qualità de* prodotti minerali. 

In più. In meno* 

I. Miniere d^ argento. 

Onde di metallo per ogni quintale di minerale. 



Europa. 

Himm elsfuj'st oncie 6 a 7 

Obergebirge » io e 
talvolta i5 

In Europa il minerale 
è piti ricco ma meno co- 
pioso. 

IL Miniere di mercurio in Idria nella Camiola, 



America meridionale. 
Pachuca oncie 8/10 a 
2 7/10 , ^no a 5 I/IO 
Tasco oncie a a 3 5/ 1 o 
Guanaxuato oncie 4' 



In una parte il mercu- 
rio già tutto preparato 
dalla natura si trova nella 
miniera separato in pic- 
coli globi, e scorre dalle 
fessure della moatagna co- 
me il latte dalle tettole 



In altra parte della mi- 
niera il mercurio trovasi 
unito allo zolfo, cosicché 
è forza separai'Io col mezta 
del fuoco, e si ottengonQ 
2/3 in -metallo , mentre 
basta lavare l'altro* 
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della vacca, di modo che - La ricchezza non è dun- 
per lo più un uomo solo q uè proporziona tasolamen- 
può riunirne in sei ore più te alla fatica y ma anco 
di 36 libbre. alla qualità del fondo prò» 

duttore. 

III. Miniere di ferro in Isvezia. 
Rapporto ira il metallo e il minerale. 

Le miniere più ricche Le più povere danno 
danno 5o, 60, 70, 80 ed io, 20, 3o, 4^ per cento, 
anche 90 per cento. 

Qualità del metallo, 

Svezia. Prussia, 

A spezzare una barra di A spezzare una barra di 

ferro di aipoo quadrati, ferro dello stesso peso e 

è necessario il peso dì volume basta il peso di 

quintali 22. quintali 20. 

IV. Miniere di ferro nella Stiria. 

La prima qualità, nera- La terza, grigio-nerastra, 
stra, dà. 25 a 27 per 100. 18 a 22. 

La seconda, rossigna 22 
a 24 

V. Miniere di rame nel Tirolo. 

Le miniere di rame pi- 
ritoso danno le più rie- Le più povere 9 a io 
che 21 a 22 per 100 per 100. 



Digitized by 



Google 



igo 

Le miniere di rame gri- 
gio le piti ricche danno 

i6 a 17 Le più povere io a ir. 

Argento tratto dal ra- 16/100 (Marcel de Sep- 

me grigio 8/100. rès, Essai sur les arts de 

Pempire de l'Autrichej t I, 
p. 143, a52). 

VL Miniere di sale o sorgenti salate in Francia. 

Dieuze, per 100 libbre La Fontana di Chaux 

d'acqua dà libbre di sale 3 a 4* 
12 a i3. 

Ghàteau-Salins 12 a i5. Koziéres 5 a 6. 

VII. Miniere di marmo. 

Grazie alla solidità del Le opere in marmo pan- 

màrmo di Paros noi possia- teiico^ preferito dagli Ate- 

mo ancora ammirare V A- niesi, sono per la maggior 

pollo del Belvedere, la Ve- parte da lungo tempo ri« 

nere de' Medici e r Alcinoo, dotte in polvere. 

VIIL Miniere d'Ardesia. 

Pirenei francesi. Montagne svizzere. 

Eccellenti ed abbondanti Scarse ardesie e di cat* 
«rdesie. ti va qualità. 

IX. Miniere di carhon fossile. 

Inghilterra Boulogne. 

Questi carboni hanno la Questi carboni in 8 gior- 
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proprietà di consenrarslsea- m scemano di qualità, e 

za decomporsi all' aria. i pezzi grossi si ridiicooo 

a mezzani: essi contengo- 
no molto allume che si 
sfiora air aria (i). 

{ a. Jafluenza speciale degli elementi topografici 
sulla produzione del sale comune. 

In più. In meno. 

I. Slato termometrico. 

I* Le acque de' mari i^ I mari del nord sono 

della Spagna contengono in generale poco salati, e 

i;i6 del loro peso in sale, il Baltico lo è meno diagli 

L'oceano equinoziale è altri, atteso il suo isola« 

falmeute carico di sale^ mento e la gran quantità 



(i) Qtiesti carboni decomponendosi e sfogliandosi^ 
si riscaldano gradatamente ed a segno che alla fine 
ài. tre mesi s^ infiammerebbero se non si avesse la prc 
cauzione di porli in piccoli mucchj non piìi alti di S 
et 6 piedi j fa (V uopo anche rinnovarne di tempo in 
tempo la superficie. 

A^iungeremo che g/i strati terrosi che coprono il 
carbone in un territorio^ non si incontrano sempre in 
un altro che gli e vicino. Questa dissomiglianza si 
trova nella superficie delle miniere del Nnrthumber» 
land e nella contea di Straflordy che e dìffèrentissima 
da quella delle miniere di Sommerset e nella contea 
di Glocestery benché i carboni di queste due provinde 
non presentino differenze nella specie. 
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che le sue acque no danno 
1/12 ed anche i;8 del loro 
peso. 



d'acque fluviali che vi de- 
corrono. Le sue acque 
danno i/4o od al più i^Bo 
di sale (i). 



H. Stato igrometrico. 



2** Nelle sorgenti saline 
del Tirolo , allorché le 
pioggie sono state abbon- 
danti, la raccolta del sale 
riesce più copiosa; all'op- 
posto il raccolto é più 
scarso, ma talvolta più sa- 
lato, allorché fu arida la 
stagione. 



2^ La salina di Precos 
( nella Crimea ) è alimen- 
tata da estesissimi laghi 
che non s'asciugano giana- 
mai ^ il sale si forma co- 
me una crosta grossa due 
pollici tra due acque; egli 
comincila a coagularsi in 
maggio , e da che ha 
acquistato una certa con- 
sistenza, la pioggia lo in- 
grassa invece, di sciorlo; 
ma se le pioggie ft^rono 



(i) /n alcune baje la salsezza del Baltico si riduce 
ad un sapore leggiermente salmastro y cosicché si può 
far liso di quelPacc/na nella preparazione degU ali- 
menti^ come lo ha dimostrato V esperienza ne^ dintorni 
' di\ Copenaghen ^ Cronstadt e altrove, 

./ bagni stabiliti in più luoghi del Baltico , come a 
Doberan nel Meklenbourgj a Tràvemunda presso Lu- 
becca^ non producono effetti sì sensibili come quelli dì 
Norderney ed altri situati sul mare d^Alemagna (Cai- 
teauj Tableau de la.mer Baltique, t, Ij pag* 1 4^-1 44)- 
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nbboiìdantl in mano ed 
in aprile y il sale non si 
congela, né v'ha speranza 
di raccolta in quell'anno ( i )• 

III. Stalo termometrico ed igrometrico^ 

3.^ Le saline spagnuole 3.^ La frequenza delle 
(d'Andalusia, Valenza, Ca- pioggie e la debolezza del 
ialogna ) si coltivano con sole sulle coste della Gran 
pili vantaggio e minore Bretagna, non permettono 
fatica cHe la maggior parte agli Inglesi di raccorre il 
Ai quelle di Francia; il ca- sale colla semplice evapo«> 
lore e l'azione del sole razione come in Ispagna 
suppliscono ivi al fuoco , e sopra alcune coste della 
che è forza impiegare in Francia. Le loro maremme 
Normandia e in altre prò» salate servono però ad 
yincie più ai Nord. avanzare T evaporazione e 

diminuire le spese della 
cristallizzazione col mezzo 
del fuoco. 

IV. Stato anemometrìco» 

4 * ^ v^o*' ^«1 sud e del 4»* I ^®°^' ^®* ^^^ * 
sud-ouest aumentano la sai- del nord-est diminuiscono 



(i) / due stagni salati^ detti Vuno la Matta^ r altro 
Torre Vecchia tra Alicante e Cariogena^ si coprono 
JCuna schiuma che si raccoglie in agosto e in tempo 
secco: le pioggie troppo precoci rendono taholta nullo 
il raccolto che suole essere 20 a 40 fnilioni di libbre^ 

Filoso/, della SUH., voi II. i3 
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sezza generale del Baltico 
ìntrodacendovi le acque 
dell' oceaixK 



la salsedine in più tratti 
meridionali, introducendo- 
vi le acque de* tratti nordici 
abitualmente meno salate. 



V. Stato idraulico e termometrico. 



5.** Nel golfo di Bolnia 
bastano nel solstizio d'in- 
verno 5o tonnes d' acqua 
per dare un tonne dì sale, 
atteso che nel verno giun- 
ge nel bacino del golfo 
meno d'acqua fluviale^ 

6.** Béaujeu (atì. i55i) 
racconta che presso Arles 
v' era uno stagno in cui 
tutti gli anni raccoglievasi 
sàie fatto dalla sola na- 
tura,' e senza alcun lavoro 
umano. Durante il verno,' 
e soprattutto in oócasione^ 
di tempesta, il mare cui 
era vicino , lo riempiva 
d'acqua salata. Quest'acqua 
che non aveva altro scolo, 
svaporava durante la state. 
Ella deponeva un sale bian- 
cfhissimo e in sì grande 
quantità che* il re ne ri- 
traeva annualmente 4ocó' 
spM(J?;.^ ,\.. ....... 



. 5.° Nel solstìzio d'estate 
sono necessarj 3oo tonnes 
d'acqua per produrre un 
tonne di sale, e ciò per la 
maggior quantità d'acqua 
dolce che vi decorre. 

6.° Air opposto PaUssy 
ehe a^eva veduto le sa- 
line della Lòì*ena; e ne ha 
dato la descrizione nel suo 
Trai té des séh dhers (an. 
i58o), pretende che pe* 
mantenimento d' una cal- 
da] a (giacché l'evapora- 
zione . facevasi a fuoco nu- 
do) erano necessarj looo 
arpens di legna all' anno. 
Da ciò, dic'egli, è risultato 
nella provincia una tale 
carestia* lii^qtresto combxi- 
stibile, ch'egli còsta tre 
volte piti che tiel restante 
della Francia ,• benché la 
.Lor^n^, ^ssedesse molte 
\foresè(».' 
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g 3. taflaenta degli elementi topografici sittia raèeolta 
ite* minerali f direzione y difficoltà o facUità' de* 
las^ori, 

I. Posùuone. 

La situazione d' una miniera ne rende facile o 
difficile r accesso, quindi meno o piti dispendiosi i la* 
vori e i trasporti. Le miniere d'argento si trovano nel 
Messico aH' altezza di 1700 a 2000 metri sul' livello 
del mak*e, mentre nel Perù sorgono all'altezza di 
metri 4^00 , é dove V acqua gela tutto V anno. 

n. Profondità. 

Crescendo la profondità cui fa d'uopo scendere per 
corre il minéraki cresce: 

i^ La lunghcB^ de' poezi » delie gallerie, degli 
scavi; 

a^ li larroro per trasportale 11 minerale fuori della 
•BNuicra^ 

3° L' eventualità dt aoque ooncunviiti a diatuvbare 
i lavóri, come diremow 

III. Indole della roccia. 

L'operazióne con cui si strappa il minerale dalle 
viscere diellài tèrra, si eseguisce con utensili di ferro, 
o col 'mezzo della ' polve y o coli' azione del fuoco* 
In generale pjii la roccia -è solida^ dura e refrattaria, 
più cresce la somma delle fatiche e delle spese. Si 
atvà' utì^ idea di questa varvazione se si ridétte che , 
seconda che lai roceia>è' tùcdo o più resistente, ri 
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impiega un'oncia • mezzo, tino a due libbre di poi re 
per ciascun colpo o buco. 

IV. Idem. 

La solidità de' pozzi, delle gallerie, degli spazi sca- 
vati nella direzioDe del Doiaerale^ è talvolta bastante- 
mente sicura, atteso la consii^tenza del terreno e delle 
sostanze nelle quali le une e gli altri, sono scavati : 
si può allora dispensarsi da ogni sostegno artificiale 
per le pareti : ma per ìo più è forza prevenire gli 
scoscendimenti col mézzo di pilastri costrutti o con 
grossi legnami, o con muraglie o ghia] a te , o di mi- 
nerale. 

V. Inondazioni sotterranee. 

Le acque che s' infiltrano ne' lavori delle miniere , 
e qualche volta con molta abbondanza, sono uno dei 
maggiori ostacoli che la natura opponga agli scavi 
del minerale. Allorché questi scavi succedono nel seno 
di montagne superiori al livello delle valli, si può 
agevolmente pnoeitrare scolo alle acqpe.xol mezzo di 
gallerie. Non va così la faccenda, allorché il livello 
degli scavi é inferiore a quello delle valli. E neces- 
sario allora unire le acque al fondo d' uno de' pozzi 
ed estrarle col mezzo di tiombe. È ben chiaro che 
questa serie di lavori deve variare , secondo la pro- 
fondità de' pozzi e P abbondanza delle acque. 

VI. Infezione de IP aria internai 

L' aria dell' iatemo,, delle miniere* essendo., Gcmti- 
nuamente viziata, dalla j:espiracione de^ minatori, dalla 



Digitized by 



Google 



«97 
coiilbustiont dell* lampade, dall' esplosione delia poi-* 
▼e,- dallo sviluppo di gaz mefitici , come , per es. , di 
gaz idrogeno in più miniere di carbone, dall' assorbii* 
mento dell'ossigeno attratto dalle piriti efflorescenti y 
ecc., e necessario rinnovarla, .e questa rinnovazione che 
ora richiede ventilatori o mantici inti*oduttori d' aria 
nuova nella miniera , ed ora fuochi che dilatando 
1' aria fanno uscire V infetta,- è. piii o meno necessaria 
secondo che V aria intema ed estema sono o non 
sono in equilibro, e quindi secondo le stagioni e le 
intemperie. 

VII. Calore eccesswo. 

Svezia j miniere di rame^ oro, argento , piombo ^ wi- 
irido a Falhunj nella famosa miniera di Koppaberg 
i minatori, atteso il gran calore, lavorano in camicia; 
si reggono tra essi de' begli uoouni , ma un pallor 
mortale copre i loro volti , e di rado la loro Tita si 
prolunga al dì là dei 5o anni. 

Norvegia : le principali miniere si trovano a Kxt- 
sewig e ad Husavig; il calore in quest'ultima è sì 
forte che i paesani non possono lavorarvi fuorché di 
notte. 

Vili. Pioggie distanti. 

Costa éC oro. \ Negli raccolgono Toro nella sabbia 
de' ruscelli e de' torrenti, ed è quello. che si chiama 
pohe d oro. Questa raccolta e piii o meno abbondante, 
secondo che piove più o meno nelle montagne da cui 
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(|ue' ruscelli e que^ torrenti discendono. Questa specie 

d'oro è la migliore. 

IX. PiV^gge locali. 

Mioiefa di Cornalina ne' dintorni di Baroàtch ( la 
Bargaki degli antichi ed il Bhrigo Khcheto d^li In- 
diani ). Le grandi pioggie degradano talmente il suolo 
circostante, che le sponde de' pozzi scoscendono , ed 
i forza ogni anno aprire pozzi nuovi al principio della 
bella stagione. — Il gaz mefitico j!ion essendo raro 
in quella miniera, gli opera] non tì discendono se non 
dopo che il calore del sole ha dissipato i vapori. 

X. Inondazioni esteme. 

AUopebè gli scavi superficiali si trovano a poca di- 
stanzii da qualche torrente, questo traboccando per 
acquazzmii eslivi, riempie di ghiaja in un' ora le fosse 
che costarono quindici, giorni di lavoro. 

XI. Direzìtìke de* venti. 

La raccolta del succino dipende dalla direzione dei 
venti. Allorché a Danzica il vento soffia dal nord-est, 
il succino si diffonde sulla spiaggia dall' imboccatura 
della Vistola, procedendo verso il forte di TVaichsel' 
mundey sino ai villag^ d' Ostheide e. di Pasewark; 
se all'opposto il vento soffia dall' buest e dal noixl* 
ouest, il succino si diffonde lungo la riva, da Stulthof 
sino a Kalberg. 
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L' influenza degU elementi topografici si riconosce 
nella produzione più o meno copiosa delia torba, e 
nella qualità più o meno buona della sabbia. 

L Torba, Quando i vegetabili uniti in masse si 
dlecompoogono all' aria libera, i pripcipj dai quali ri- 
sulta la loro parte oleosa si disperdono , o non rì^ 
mane altro che un terriccio^ ma allorché tale decom- 
posizione ha luogo nell'acqua, essendo impedita la 
dispersione de' prìncipi medesimi, la parte oleosa si 
conserva e rimane unita alla paite terrosa, colla quale 
forma una sostanza combustibile, capace d' infiammarsi 
e di ardere con maggiore o m icore intensità o rapidità 
secondo la proporzione relativa del principio oleoso 
che promove la combustione , o de' principi terrosi 
<^e I9 ritardano : ecco la torba. 

Quindi si producono giornalmente fondi toibosi in 
tutti i siti, nei quali le acque sempre stagnanti nutri- 
ficono quelle piante, die sodo destinate d^Ula natura a 
svilupparsi ed a vegetare nell'acqua. Una straordi- 
naria alluvione potrà trasportare una quantità grande 
di vegetabili ed anche intere selve, e deporle in uii 
luogo dove, impedendosi sotto la compressione di am- 
massi di terra la dissipazione de' loro principj oleosi, 
venga a formarsi un deposito considerabile di h'gruUi 
ma per produiTe gli stiati torbosi sono necessarie 
<]uelle piante, le quali, coperte sempre dall' acqua, e 
dotate d' una particolare organizzazione, non risentono 
giammai T influenza libera dell' atmosfera ; perciò le 
torbe non si formano in quei luoghi paludosi che 
neh' estate rimangono asciutti, benché sìa frequente 
il casa che il loro fondo sia composto interamente di 
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torba prodotta antìcaineiite, quando il soggiorno dell« 

acque vi era permanente. 

La produzione della torba nei paesi settentrionali 
è molto più copiosa che nei meridi<»nali ^ wi' atmo- 
sfera calda pare che pregiudichi alla formazione di 
questo combustibile. Quindi, benché in Italia vi siano 
sempre stati , e vi siano molti ed estesi fondi palu» 
dosi permanenti, ciò non ostante i nostri depositi tor* 
bo^i non possono paragonarsi con quelli dei paesi del 
nord, e nella stessa Italia i più frequenti sono nella 
parte settentrionale che è la più fredda ( Breyslak , 
Descrizione geologica della provincia di Milano ). 

Sabbia. Una costante esperienza ha dimostrato che 
la sabbia ricavata da quello strato interno del suolo 
in cui comincia a comparire l'acqua, é d'una qualità 
molto migliore dell'altra asciutta che si estrae da 
istratì superiori. I nostri architetti sono talmente per- 
suasi di ciò, che ne' contratti che si fanno in occa* 
sione di fkbbrìche , esprimono la quantità di sabbia 
viva che si dee impiegare , intendendosi con quella 
denominazione la sabbia estratta fuori dell'acqua. 

La principale ragione della maggior bontà della 
sabbia bagnata dalle sorgenti sotterranee si è, perché 
la sabbia di quello strato nel quale l' acqua s' infiltra, 
deve contenere una minore quantità di parti argillose 
e calcane, molte delle quaU sono state discioUe e ti*a* 
sportate altrove dal fluido , come si pub riconoscere 
osservando che le sabbie asciutte degli strati super- 
ficiali sono più' polverose. Lo stesso grado di bontà 
si è trovato belle sabbie deposte dai fiumi e dai toi'- 
reutì^ le quali ancora sono comprese nella deuouii- 
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Bazton* deOt tabbit wV#, poiché It acqiat corronti [t 
hanno spogliate io gran parte della materia argillosa 
« calcaria. 

CAPO QUINTA 

CONTUCyAZIOMS DELLO STESSO AROOMEirTO. 
STATO D&LE MXTilEIlE. 

$ I. OperaùoiìL 

Esporre lo stato delie .ininiere è indicare 

La qualità e la quantità delle spese e del pnn 
dotto \ 

Le circostenxe che accrescono o scemano le une • 
r altro. 

Questo metodo si estende a tutti i rami della prò* 
duzione. 

Per conoscere Tinflusso delle accennate circostenze, 
fa duopo ricordarsi che le operazioni generafi d«l mi- 
neralogista si possono ridurre a tre. 

i.^ Strappare il minerale dalle viscere della terra; 

!2.^ Separarlo dalle materie pietrose cui è frammisto, 
onde ottenerne il metallo; 

3.^ Depurare il metallo in modo di presentarlo 
perfetto o quasi perfetto alle arti che ne Beinno uso. 

Queste tre operazioni generali si risolvono in più 
serie di operazioni secondarie; cominciamo dalla prima. 

Per istrappare il minerale dalle viscere della terra, 
e necessario 

1.^ Eseguire scavi , pozzi , gallerie ; 
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2.** Talvolta attaccare la miniera col fuoco onde 
diminuirne la durezzai talvolta colla polve nitrica onde 
spezzarle i fianchi; 

3.° Sostenere le gallerie e i pozzi con muri o le- 
gnami ; 

4.^ Liberare gli sca>fi dalle acque che stillano da 
tutte le bande ^ 

5.^ Estranee il minerale dalla miniera o a dosso 
d' uomini , o a schiena di cavalli y o con carretti od 
altre macchine. 

Rende queste operazioni più o meno difficili la 
somma degli elementi topografici sopraccitati, posi- 
zione della miniera, temperatura locale , profondità e 
direzione de' filoni, indole refrattaria del suolo^ copia 
delle acque scendenti^ ecc. 

La seconda operazione, che consiste nel separare i} 
minerale dalle sostanze pietrose, cui è frammisto, si 
eseguisce ne' tre seguenti modi : 

t .^ Tritare il minerale ; 

2.** Lavarlo ; 

3.^ Arrostirlo, ossia col mezzo del fuoco renderlo 
proprio alle operazioni seguenti, sia scemandone sem- 
plicemente la forza di coesione e la durezza , come 
si pratica, per es., co' minerali del ferro, sia spoglian- 
dolo di certi principj estranei, come, per es., zolfo, 
arsenico, ecc.; perciò si arrostiscono i minerali del- 
l' argento , del piombo , del rame , del cobalto , ecc. 
L* arrostimento vuol essere ripetuto più volte allor- 
ché i minerali contengono molto zolfo. ^ 

Per la terza operazione , che ha per iscopo di de- 
purare il metallo, il primo mezzo che si presenta è 
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]a fasione. Questa operazione ridiice in iscorie.piii o 
meno vitrose le sostanze fi'amoiiste al metallo , nel- 
r atto che per T azione reciproca delle loro affinità si 
separano da esso, e atteso la loro leggerezsa gallega* 
giano sul metallo fuso. 

Per conseguire questo soopo, per lo più è necessa- 
rio unire. al minerale altre sostanze, sì per aumentare 
la fusibilità di quello, che per impossessarsi, durante 
la fusione, di alcuni principj che si Tuoi separare da 
esso^ cos\, a modo d' esempio, nella fusione del mu 
nerale del ferro, gli si frammischiano pietre calcari quan* 
do il minerale è argilloso, e terra argillosa quando il mi* 
nerale è calcare, perché la mischianza di queste diffe- 
renti terre in una proporzione couTenevole si fonde 
facilmente in ¥«tro che si separa allora dalla sostan* 
za metallica. 

Quando i metalli non contengono che poche so* 
stanze estranee e cedono facilmente all'azione dei 
fuoco, si ottiene talvolta il metallo puro con una 
sola fusione: ciò succede, per es., allorché si fondono 
1 minerali dello stagno; ma per lo più V unioo soopo 
o r unico risultato della prima fusione, si é di torre 
una parte soltanto delle materie estranee ai metalli 
utili, ostinandosi le altre a rimanervi unite, il die co- 
stringe a tormentarle con nuove operasioni onde di- 
sgiungerle; così la fusione de' minerali del ferro dà 
per prodotto un ferro combinato con un po' di car- 
bonio e d' ossigeno , e che racchiude tuttora mohe 
parti terrose, cognito sotto il nome di ghisa^ sostanza 
che poscia è convertita in ferro e^ renduta malleabile 
da nuova azione del fuoco e sotto i colpi de' ma^li. 
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La rafflnaxiorm i uba nuova fusione che si fa tti- 
bire ai prodotti dèlie operazioni precedenti, provocando 
di nuovo r azione delle affinità delle diverse sostanze 
tra di esse e coli' ossigeno, onde purificare que' pro- 
dotti e separare i metalli che tenevansi tra essi uniti 
per es., V argento e '1 piombo* * 

h* amalgazione è impiegata ne' minerali dell'oro e 
dell' argento al Messico ed al Perù, in Sassonia e in 
Ungheria. Si polverizzano i minerali, si tritano in di^ 
versi modi col mercurio che discioglie l'oro e Fargento 
nello stato metallico coi quali si trova in contatto , 
poscia distillando il mercurio i due altri metalli 
rimangono quasi puri. Fa duopo dunque ^ per far 
uso di questo processo, che i due metalli siano in 
istato natio ne' loro minerali, il che avviene sempre 
Dell' oro, o ehe alcune operazioni chimiche rìducendo 
1' allento allo stato metallico, permettano al mercu- 
rio d' impadronirsene. 

lia distillazione è adoperata per ottenere i metalli 
facilmente fusibili e volatili, e più che gli altri il mer^ 
curio. Il minerale del mercurio viene posto in istorte 
frammisto a calce ed esposto ad un fuoco dioderato. 
La calce si impadronisce dello zolfo, del cinabro, e il 
mercurio si distilla in istato metallico. 
. Si fa uso della dissoluzione e della cristallizzazione 
per ottenere il sale comune, l'allume, i solfati di 
ferro, di rame, di zinco, dai minerali che li racchiu- 
dono. Questi minerali, convenevolmente preparati, so- 
no sottoposti a più liscive. Le acque cariche di 
parti saline svaporano in larghe caldaje sotto l'azione 
di fuoco moderato; e quando sono giunte ad un 
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piloto GonveDeTolt ài saturazione, ti Iknno discendere 
in bacini detti cristallizsatori^ dove i sali si crìstaUi<« 
sano. Siccome questo primo deposito contiene inolte 
parti straniere, quindi è necessaria nuova dissoluzione 
e vaporizzazione, e il sale allora si cristallizza per la 
seconda volta e si presenta puro. 

2 3. Opera;. 

La professione di minatore o canopio era presso gli 
antichi il risultato di condanne infamanti : tra i mo- 
derni ha ottenuto onori e privilegi. Almeno in que- 
llo ai^omento gli ammiratori degli antichi conver- 
ranno che il giudizio de' moderni è migliore, giacchi 
si tratta d' una professione che unisce in sommo grado 
i primi elementi del merito, V utilità e la difficoltà. 

La giornata de' minatori non dura al più che sette 
ore ; essi sanno con bastante precisione calcolaria nella 
profondità di quelle spelonche dalla quantità d' olio* 
che consumano nelle lucerne. Abbandonando il loro 
posto, sono rimpiazzati da altri minatori, e i lavori 
continuano giorno e notte senza interruzione. 

È cosa rara che i minatori rimangano nelle mi- 
niere molti giorni di seguito senza uscirne , eome i, 
stato detto, ripetuto, stampato di alcune miniere più 
celebri. 

I minatori hanno un costume particolare, conve- 
niente alla circostanza della loro professione, e die 
è ùmile in tutti i paesi. Una delle parti più generaB 
e più essenziali di questo costume, sì è un- grembiale 
di cuojo die portano di dietro per non essere inco- 
modati sedendosi nell' umidità o sopra pietre acute. 
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Le notizie pih utili che in quésto agomcnto deb* 
bonsi ricercare, sono le seguenti: 

ì,^ La mercede o il guadagno giornaliero degli ope» 
rajj acciò, fattone confronto co' prezzi de' generi com- 
ponènti il vitto , sì venga a conoscere la loro sprte ; 
altronde le mercedi sona elementi delia spesa. Tra tutti 
i minatori, il Messicano è quello che riceve di più; 
egli guadagna almeno !i5 a 3o banchi per settimana 
lavorando 6 ore al giorno. Nel Lario gli scavatori, 
pagati in ragione di lavoro , guadagnano 35 a \o 
soldi di Milano al giorno. 

3^^ La durata .della vita e le malattie cui ùanno 
soggetti. Nelle miniere del Perù, in alcune delle quali 
la neve dura sei mesi, e 1' altra metà delF anno sog* 
giace a geli oontinui , è stato osservato «he i lavori 
de^ minatori non convengono ai Negri: la prima 
impressione del rigido clima di que* paesi montuosi 
rènde ì Negri incapaci persino dft' lavon tlomestici. 
'Dopo uu corto soggiorno la loro tinta s' altera e pre- 
senta un pallore, cènerìao, quindi vengono colpiti da 
hialattie gravi e muojòno* In tutte le miniere , ed anco 
nella miniera d'orò della provincia de la Pan , dove 
là temperatura è si dolce e sì benefica, si è le mille 
Volte tentato d'impiegare I Negri invece degl'Indiani, 
ma lo. i^^vimtmto è sempre stato funesto, e la morte 
di questi sgraziati ne é sempre stata la conseguènza* 
Sia dunque che le molecole deirantimoniò nuotanti in 
queir atmosiferà agiscane plh fortemente e in un mo- 
do- più pernicioso sul fisico degli Afriicàni, che sopra 
quello. cÌ!;*gii..a[tii uonùni, sia che le gite e i ritorni 
nelle miniere,, dove portdnÒ' pési gravosi ,' distrpggàrio 



Digitized by 



Google 



ao7 
hi loro salute contràrìandone ià nat\a TÌvacttà, ed im- 
mergendoli in profonda melanconia, è sempre fuori 
di dubbio che non si può sperare da quésta classe 
d' uomini un soccorso ne' lavori delle miniere. 

3.^ Le precauzioni di sicurezza contro i pericoU 
che minaedano la vita de^U opàraj. Al Messico eia- 
sciino estrae come gli piace senta pensare ali' à^vve- 
sire. Non si fa alcun piano delle opere sotterranee 
da eseguirsi. Duecentódnquanta minatori perirono nel 
1780 a Guanaxuato, perché si avanzarono impru- 
dentemente verso scavi inondati da cai credevano ^ 
essere lontam. 

4*^ Le precauzioni che si soriano umre per, pre» 
venire le frodi. Nelle miniere d' argento del Messico 
gli oópraj lavorano nudi, e sono generalmente per« 
quisiti^ giacché nascondono de' pessi d' argento natio 
ne' capelli, in bocca , sótto le ascelle e fin nelt* ano» 
Il furto, nella niiniera di Valenoiana e GuaaatuétO 
ginnse, dal 1774 ^ 1787 9 ^^^^ somma c(i 900,000 
franchi (Humboldt, Nouvelle Espagne^ t II, p. 555)^ 

5° PrecaoMC^i contro V inerzia e i consumi, tjbe- 
ste si riducono ad associare V interesse delP operafo 
al successo delle iterazioni j cosicché egli perda cre^ 
scendo il consumo del carbone o del mercurio , e 
guadagni crescendo la quantità del metallo. Il ferro 
crudo espostq al fuoco della fucina per essere purifi- 
cato , perde, per es. , ^^ o ^Tii del suo peso, cioè 
^uahdo^ Ì5i pongono nella fucina n& libbre dt ferro 
crudo' si ottengono libbre ao di ferro* purifioato: in 
IsvreEÌa I' uso vuole che 1' operajo guadagn» se il pro- 
dotto, supera le aò libbre, e peinla se è minore, salve 
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le ecceslom éì ferro mal digerito e tròppo crudd* 
Weilo flesso paese si danno all'operajo a4 ^onnes di 
carbone per ricuocere e battere 4^^^ libbre di feiTo: 
se egli ne consuma meno^ ottiene un vantaggio, e se 
ne consuma di più, soggiace alla corrispondente perdita. 

6.^ Abilità o imperizia degU opera/. Questo ele- 
mento pub essere calcolato sulle due basi antecedenti^ 
cioè in pari circostanze V abilità cresce in ragione in- 
versa della spesa e diretta del prodotta Le miniere 
del Potosiy per es., giusta i risultati di 3oo sperimenti, 
contengono per caxon ( 5o quintali ) marchi d' aiv 
gento 6 ad 8. I processi spagnuolì sono sì cattivi , 
che quegli opera) non riescono a trame 5. Il mipe« 
rale rigettato dagli Spagnuoli dà ad un solo intra- 
preDditore, munito di cattivi instrumenti, 5oo gjiastre 
alla settimana (Anmdes des vqyagesj t. Ili, p. 8-9 )• 
Al Messico le spese d'amalgamazione dell'argento 
salgono a a4 per 100, mentre al Perii giungono et 
3o e 38 ( Humboldt, Noweìle Espagne, t II, pa- 
gine 6P9-610 ). 

. .7,? Numero degli opera/, IP importanza sociale di 
uno stabilimento può essere rappresentata, in pari 
circostanze, dal numero degli operai cui somministra 
occa^one di lavorare. 

Gli operai che servono le miniere, i forni di fusione 
e le fucine grosse, non si riducono a quelli che la- 
vorano in esse; fa d' uopo aggiungervi i carbonari 
che fabbricano il carbone e il minerale j si ha allora 
pn numero di persone che s'avvicina al quadruplo 
delle residenti nelle officine. Nella Discussione econo* 
mica sul dipartimento ilei Lario ho stabilito il se<* 
guenta calcolo; 
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OptrMj pel servizio d*un Jomo da Jerre 
e relative fucine. 

Ad un forno da ferro , acceso costantemente per 
mesi sei, abbisognano circa cento mila pesi di miae* 
rale; per iscavarlo si impiegano giornaknente 

canopj . . • . ' . . . 2Qr 

Trasportare il minerale fuori delle cave e 

scernèrlo * . . ^ 4^ 

Arrostirlo nelle fornaci ,..••.•• 3 

Lavarlo \ 4 

Scavare la mistura con cui agevolare la fusione 

per mesi sei 2 

Direttore del forno e lavoranti .,*',. 8 

Separare le scorie 3 

Preparare iSobo moggia di carbone necessario 
alla fusione , richiedesi il lavoro per otto nàesi 
d' uomini . ....<-.-. .«.rdo 

Trasportare il carbone alle fabbriche . . • 3o 

Assistenti t • . . 9 • » 3 

• • ' • J^:*^ 

Totale i^ 
Per ridurre in ferro ladino quaranta mila pesi 
di ghisa ( prodotto medio dei cento mila di mt^ 
nerale ) sono necessarie cinque fucine ' grosse con^ • 
altrettante minori dette sottìladore^ e pevsoae • 3ò 

Assistenti • ' : • • v 5 

Per moggia i^ al giorno , contando aSo jgioniì . 
air anno » sono neeessarj carbonari e facchini pei 
trasporto . • • • ^ • • » ... • . : t6ò 

. . Totale 368f. 
Filoso/, delia Stai. » voi IL i4 
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Operaj per una fornact da vetro 

Ad ana fornace da ^etro munita di otto padelle, 
durdinte sei mesi , é necessario per tagliare i bo- 
schi e condurre la legna, il lavoro, per otto mesi 

d' uomini , . • 4<> 

Fendere la legna i5 

Scavare arena quarzosa i 

Trasportarla alla fabbrica 6 

Maestri al lavorò .8 

Garzoni ••••••.....*. 8 

Assistenti alla fornace i 

' Falegname e fabbro 2 

Tagliatori di lastre 3 

Magazziniere i 

Inservienti per operazioni diverse .... 6 

Totale 93 

8.^ Duratura annua de* lasfori. La durata degli 
acavi nelle miniere metalliche é subordinata alla du- 
rata della fusione ne' forni. 

La durata della fusione dipende dalla quantità del 
combustibile che gli intraprendi tori possono procurarsi. 

La quantità del combustibile è limitata dallo stato 
da* boschi circostanti e dal prezzo del carbone estero 
recato sul luogo.. .... 

Quindi la .durata d'alcuni forni si estende a mesi 
•ette e più, in altri a cinque, altrove 1^ due^ secondo 
r abbondanza . o Ja jscarse^za del combu^tibjle» 

Arrestandosi quindi il' lavoro ne' forni e relative 
Aicine, è forza che s' arrestino gli scavi nelle miniere. 
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Lo scato delle miniere d'oro e d'argento è su* 
bordinato alla quantità disponibile del mercurio ne- 
cessario air amalgamaxidne. Lo scaro delle miniere 
del Perù e del Messico dipende dal mercurio d'Idrìa 
( Friuli Tedesco ), giacché quello di Humata - Melica 
nel Perù non i finora gran cosa. 

S 3. Spese» 

L Spese primitì^em 

L Spese per iscoprire la numera* 

Queste spese si dividono in due rami. 

Il primo comprende le spese che furono neces- 
sarie per ricercare , riconoscere sperimentare la mi- 
niera. 

La ricerca si eseguisce con Ire meni meno o più 
dispendiosi. 

a) Con fosse più o meno profonde scavate nel 
suolo; questo metodo é il meno dispendioso, ma 
somministra minori indisj: 

b ) jCollo scandaglio, specie di grosso e forte suc- 
chiello che internandosi nelle viscere della terra, ta- 
lora sino alla profondità di loo e aoo metri, fa co- 
noscere l'mdole e la grossezza de' suoi differenti 
strati; 

e ) Con strade sotterranee tendenti a raggiungere 
i filoni de' quali sospettasi i' esistenxa, strade che se 
orizzontali, o quasi, si dicono gallerie; se motto in- 
dinate o Terticali, si chiamano pozzi; questo metodo 
è il più dispendioso, ma somministra indisj maggiori 
e pik sicuri. 
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II. Spest per f erezione dello stabiUmeìUo. 

Il secondo ramo di > spesa 'comprende 

a) Le 'fabbriche e gli edifizj pei seguenti usi : 

Fusione de' ntnnerali^ 

Raffinamento de' metalli^ 

Custodia de' metalli, de' combustibili , degli in- 
strumenti ^ 

Amministrazione dello stabilimento. 
b ) Macchine a vapore e simili, -e .qualunque altra 
che abbia una certa durata. 

e) Cavalli per tirare, trasportare o muovere. 

. I. Mercedi. 

IL Spese aunucdi, 

• Le mercedi st distribuiscono sui seguenti lavo- 
ranti : 

i:^ Minatori o Cfznop}^' 

.2;^ Opera). per preparazioni meccaniche; : 

3.® Idem pel trasportp: del minerai; 

4-*^ Ideni'pBÌ servizio delle trombe; 

5.° Idem per opere varie^ 

6,^ Fonditori ed assistenti: 

7.** Falegnami e muratori; 

8.** Fabbri -ferra); • 

9.^ Guardiani. 

II. Riparazioni. 

' Gli strumenti • per rompere , speziare ^ » scavare , 
e macehiqe per trasportare, le scale per discendere e 
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salire, i muri che crdlaiid> le gallerie che si sfranano, 
TOgliono incassanti ripfirazioni. 

ni. Cordami. 

Nella celebre miniera di rame nominata Doi- 
cooth , nel ducato di Gornouàilies , la spesa mensile 
per cordami ascende a trecento lire sterline. 

IV. Legnami. 

l legnami per sostenere le volte, munire i 
pozzi e le gallerie, costruire ponti ad argini, costano 
mensilmente nella suddetta miniera come i cordami. 
La durata de' legnami è lunghissima nelle miniere di 
sale^ assai più corta nelle altre. . 

V. Ferro. 

La spesa mensile come sopra per chioderia > 
spranghe, lastre, ecc., sale a lire sterline i5o. 

VL Polve. 

La spesa mensile come sopra per polve nitrica 
onde spezzare i minerali refrattarii> giunge a lire ster- 
line i3o. 

VII. LumL 

Sia che si eseguiscano i lavori di giorno o di 
notte, sono sempre necessarj. de' lumi per, illuminare 
Io spazio de' lavori, le gallerie per cui si trasportano 
i minerali; spesa mensile come sopra lire sterli» 
ne 2QO. 
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YIIL Combustìbik. 

La maggiore spesa straprdinarìa che occorre^ nell« 
miniere, consiste nelle operazioni necessarie per pre* 
servarle dall' inondazione dell' acque , che trapelano 
per le montagne. Dopo d' avei^le dirette nel fondo 
pili basso della miniera, si estraggono attualmente col 
mezzo delle macchine a vapore. U combustibile con- 
sumato mensilmente dalle macchine a vapore nella 
suddetta miniera costa 700 lire sterline. 

IX. Cavalli. 

Questo ramo di spesa si divide in due: 
Mantenimento giornaliero de' cavalli, attrezzi e ferri 
ai piedi : 
Deperimento annuale. 

X. Amministrazione, ' 

Ogni azienda vuol essere diretta e sorvegliata ; si 
ricbieggono (pitndi persone che dieno norme ai la- 
Toratorì, e disegnino i piani de' lavori, altre che re- 
gistrino le spese e il prodotto, i debiti e i crediti^ 
tengano il carteggio per lo smercio, ecc. 

XL Canone. 

Le miniere essendo proprietà demaniali, i governi 
sogliono imporre canoni in ragione del prodotto pre- 
sunto. 
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XII. Toisa JP arti e commercio. 

Questa imposta, diversa dal caDooe goTeruàlivo, è 
mùmuHt a tutta le arti a a tutti i rami commerciali 
attualmente in Europa. 

XIIL Indenmvzavone ai projuneiarj dt^ UrrenL 

F^r lo più gli intraprendttori di miniere scavaao 
ne' terreni altrui ; quindi le leggi stabiliscono un com- 
penso , al proprietario, a giudixio di peliti, con un au« 
mento, per es., del sesto sulla stima, trattandosi di 
apropriatione forfata ; si dica lo stesso de' terreni oc« 
cupati dai portici od altre fiibbriche. ^ 

Spesso SODO necessarie .acque per muotere mac- 
chine od altri edifizj ^ e fa d' uopo pagaide a quelli 
«ui appartengona 

XIV. Eventualità sinistre. 

Ogni asienda Ta soggetta ad accidenti funesti, e 
forse più delle altre , le miniere* Infatti esse sono 
esposte alle in^mdaxioni sotterranee, alla rigidezza delle 
stagioni, a dirupamenti intemi, interru^one di filoni, 
scoppi^ di macchine a. vapore, pericoli degli opera), 
cattiva quaUtà de' combustibili, inavvertenze nelle fii- 
aioni, furti ne' magazzini, incagli nelle vendite, credili 
non esatti, ecc. 

XV. Interesse de* capitali. 

Questi interessi si dividono in due: 

1.8 Interassi de' capitali d^lle spese primitive; 
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2.^ Interessi del capitalt circolante annualmente ; 
e ti sogliono calcolare in ragione del io per loo. 

Riduzione delle spese printìiive e spese annuali. 

Le spese primitive in edifizj, macchine, cavalli, ecc. 
possono essere ridotte à spese annuali. Infatti un edi- 
fizio sussiste più o meno lungo tempo, e dopo un 
certo numero d* anni deperisce ; egli ci priva dunque 
degli interessi annui del capitale che costò ^ e ci ca- 
giona la pei*dita annuale d' una frazione di esso. Sì 
supppuga che un edifizio sia costato 3oo,ooo lire , e 
che cessi dopo 3oo anni ; 

JJ interesse annuo sarà . • . Aìv. i5,ooo 
La. perdita annua » looo 



Totale della spesa primitiva ridotta a 
spesa annuale 16,000 

Lo stesso raziocinio vale per le macchine sì inani- 
mate che animate. Un carro e un bue, una macchina 
a vapore e un cavallo ecc., richieggono un certo ca« 
pitale che dopo un certo numero d' anni s' annienta. 

La spesa primitiva ridotta a .spesa annuale ti com- 
pone dunque: 

I,* Dell' interesse del capitale primitivo ; 

2.^ D' una frazione di questo capitale, cioè del ca- 
pitale diviso per la durata. 

§ 4« Prodotto, 

Per conoscere approssimativamente il prodótto eon- 
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air 
TÌent faguirt 1« segaenti norme, oonsimili a ^elle- 
che abbiamo accennato per Ja pesca. 

i,^ In ciascuna miniera y* ha un rapporto tnt U 
minerale e il metallo risultante dalla prima fusione: 
nelle miniere di ferro del dipartimento del Lario^ 
per e9., da loo pesi di minerale ti traggono dai 3o 
ai 54 pesi di ghisa. 

^.° f^' ha un rapporto tra il metallo ottenuto neUa 
pritna fusione ed il metallo purificato dalle operai 
%ioni susseguenti j nelle suddette miniere da 4^ p^si 
di ghisa si ottengono circa 33 di ferro ladino^ come 
ho detto di sopra. 

3.^ V ha un rapporto tra il minerale che si fonde 
ed il carbone che serve alla fusione. Un forno in Val» 
Trompia produce in ^4 ore pesi di ferro 170 e con« 
suma 390 pesi di carbone; il rapporto é dunque coma 
17 a 39. 

Questi rapporti soggiacciono a grandi variazioni per 
le qualità del minerale e del combustibile. In Isve- 
zìa, per es., per ottenere 100 libbre di ghisa richieg- 
gonsi dalle i5o alle 358 libbre di carbone; per trarre 
dalla ghisa 100 libbre di ferro sono necessarie 35o 
alle 699 libbre di carbone. 

Ne' forni alla Catalana de' Pirenei, dove non si fli 
che una fusione, si contano 100 libbre di ferro per 
3oo di carbone ^ così il carbone consultato indica il 
ferro prodotto é viceversa. 

4.® F^ ha un rapporto tra la capacità de^ forni e 
il metallo fuso : ne' suddetti piccoli forni de' Pirenei 
ogni fusione dà tre quintali di ferro. 

Ora siccome ogni fusione dm a ifi sei ore, quindi 
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fi hanno quattro fusioni ogni a4 ora. G>Dtando i Mne$i 
in cui sta acceìo un forno , » ha la produEtone 
annua. 

È inutile Tossenrare che crescendo la capacità dei 
forni deve crescere il prodolto della fusione , e que- 
•to deve soggiacere a Tariazioni secondo la ricchezza 
o povertà del minerale : il massimo prodotto de' grandi 
forni svezzefsi in a4 ^^ 'V ^ io»ooo libbre di ghisa, 
il minimo 2000. 

5.* F^ ha un mpporto tra il ferro battuto e il nw- 
mero dì? ma^i che lo battono : nella Biscaja si con- 
tano 1000 quintali di ferro per ogni maglio ali' anno; 
il numero de' magli vi dà dunque approssimativamente 
la quantità del ferro battuto. 

6.^ F' ha un rapporto tra la quantità dell argento 
€ il mercurio consumato neW amalgamazioney per es., 
il 34 P^r 100. • 

7.^ Ciò che ho detto de** metalli si estende ai pro- 
dotti fossili, E noto per es., che chi vuole accrescere 
la forza del carbon fossile, lo carbonizza come si car- 
bonizza la legna ^ in questo stato si chiama coaLs. I 
carboni di terra della miniera di Rivedegier, ridotti 
a coaks a Sainbel, perdono il 35 per 100 » cioè 100 
libbre di carboni crudi sono ridotte a libbre 65 di 
coaks. 

8.^ V* ha rapporto tra il numero degli opera) e la 
quantità del prodotto, come risulta dal prospetto delle 
tegnenti miniere di carbon /ossilt. 
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UealÙà ¥• dell, 


Operài 


Frodouò in quitOaU 


minkré 




mutria 


Dip. del nord 6 


45oo 


3 milioni 


Mons e Gharleroy ia5 


1 3,000 


8 . . . 


Liegi - . • . • ai6 


6,800 


* • • • . 


Newcastie • . . 


6o«ooo 


36 . ; .. 



Tré opera] avendo un locale abbastanza grandt 
possono preparare in una settimana 35o a 4oo quin- 
tali di coaks. 

g.^ Allorché i lavori nelle miniere o nelle cave si 
fanno a cielo scoperto, il prodotto dello stesso nu* 
mero d' opera) deve subire le variazioni del termo- 
metro. Nelle cave di pietre calcari, allorché la cava 
è discoperta, cinque uomini in un giorno d'estate 
scaveranno una tesa cubica e mezxo di queste pietre, 
e nel verno una tesa soltanto. 

10.^ 11 canone che gli intraprenditori pagano al 
governo, può dare qualche indizio in queste rìcerche. 
Presso la città di Droitwioh ( contea di Worcester ) 
vi sono molte sorgenti d' acque salate che danno co- 
piosa quantità di sale, come lo indica la tassa che il* 
re ne trae annualmente ^ e che *supponesi salga a 
5o,ooo lire sterline. U imposta é calcolata a cinque 
soldi e sei denari il busheL 

Humboldt ci ha dato il seguente prospetto che può 
servire di riassunto alle cose finora discorse. 
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Elementi 
di confronto 

(,anno comune alia 
fine del secolo 

xml). 



America. 



Europa. 



Miniera di VaUn- 'Miniera di Hùnmels- 
ciana^ la pia ricca Jurst, la pia ricca 
miniera del MeS" miniera aella Ate- 
neo. Sonia. 

Altezza sul livel* 

lo del mare* . . . metri aSao metri 430. ^ 

Profondità della 

miniera *> 5i4 n 33o. 

Filoni ....•• wOl filone eorente di- cinque filoni prinei- 

fiso in tre rami pali. 

Potenza o sia 

grossezza de^ filoni metri 40 a So metri a a 3. 

Acqua nissun^ acqua 8 piedi cubici al mi- 
nuto ; due ruote 
idraulicti.e per e- 
strarla. 
Minerale dato al- 
la fusione, o amal- 

gamazione quintali 720,000 quintali 1 4,000. 

Rapporto tra un 
quintale di mine- 
rale e r argento • 4 oncie d* argento 6a7 oncie d^argeoto» 

Prodotto metal- 
lico marchi 36o,ooo marchi 10,000. 

Operaj n«* 3 100 Indiani e Me* 700 , de^ quali 55o 

ticcijde^ quali 1800 nelP interno della 

nelP interno della miniera, 
miniera 



Prezzo della gior- 
nata del minatore 



Spesa in polvere 



Spesa totale an- 
nua 

Profitto netto de- 
gli azionifti .... 



5 a 6 lire tornesi 18 soldi tornesi. 
quani., quintali iGoo 

circa 370 quintali circa, 

yalore, lire torneai 

400,0000 37,000 lire tornesi^ 

5,000,000 di lire tor- 
nesi 340,000 lire torneai» 



3,000,000 



90,000. 
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Sarebbe pi& perfetto questo ccmfronto se in par- 
tite distìnte comparissero le quantità e i Talori del 
mercurio. 

2 5. Legislazione sulle miniere. 

Dove le leggi non vegliano sulla conservazione delle 
miniere, queste fonti di ricqhezze si riduc<Mio a unp 
stato di deperimento e sterilità come i beni comu- 
nalì ; infatti : 

i.^ Sì fanno lavori a fior di terra per raccorrò 
molto con poca spesa» e si occupa imo spazio immenso 
senza corrispondente' profitto ^ 

3.* Non si fanno le necessarie rìparavoni per libe- 
rare le miniere dalle acque, cosiccbè rimangono spesr 
so inondati i filoni più ricchi ; 

3.^ Sì intraprendono lavori imprudenti e si espone 
a pericolo la vita degli operaj ^ 

4*^ I filoni passando sotto gli altrui t^reni, diven* 
gon« occasicmi di contese y discordie e liti , e si per^ 
dono ricchezze, che dipendono dall' unione di molte 
forze e concordia di più volontà. 

Nelle operazioni delle miniere fa duopo lavorare 
non solamente pel presente^ ma anche per^' avvenire, 
e per un avvenire lontano^ fa duopo portare nella 
direzione di questi lavori una saggezza estrema ed 
una previsione che eccede sovente .la durata della 
vita umana. Perciò veggonsi di .rado prosperare delle 
grandi intraprese, allorché appartengono ad un spio 
o a piccolo numero di indÌTidui: per lo più in que»- 
sti.casi gli intraprenditori si rovinenOi.a.i filoni dei 
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minerali tòno distrutti senta alcun Tantaggio per la 
società, ÀOCÌ& succeda V opposto^ è necessario o che 
la fortuna degli indÌTÌdui sia sommamente grande^ 
oome lo è in molte intraprese inglesi, o che i filoni 
aieno sommamente fecondi, come lo sono nelle mi- 
niere del Messico e del Perù. 

Le leggi relative alle miniere vogliono essere esa- 
minate sotto i seguenti aspetti. "^ 

1. L' auiorità che concede il prmle^o, 

L* art. 6 del regolamento 9 agosto 1808 del ces* 
sato regno d' Italia dice : n Le miniere che esistono 

nel regno ^ sia metalliche, o saline, o bituminose , 
» non possono essere scavate, né si può in alena 
n modo usarne o dispome senza l' autonazanone del 
» governo e sotto la sua sorvegliania • n. 

» A quest'oggetto sono accordate delle license e 
* delle investiture m. 

Nell'investitura viene specificata la durata del pri** 
vilegio che non può eccedere i So anni , e 1' area ia 
cui sono permessi gli scavi, c^ non deve oltrepassare 
le sei miglia quadrate ( art. 11 e i a ). 

Siccome le miniere non «ono un campo^ un prato^ 
un pezzo . determinato di terra y ma sono ammassi di 
minerali sparsi sotto gli altrui terreni, e quindi il di- 
ritto di scavarle dà la facoltà di molestare piti centi- 
naja o migliaja di pi*oprìetarj, e di sospendere e vin- 
colare V uso delle loro proprietà, perciò il Sovrano si 
riserba con ragione il diritto di concedere quel privi- 
legio. 

' Giusta il suodtato regolamenti» un investito può 
«bensì contrattare d suo privilegio , ma la proprietà y 
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■M il possesso, ma V investitura ti concedè dal sola 
Sovrano ^ e la contrattasioue di Tcndita è nulla sé il 
Sovrano ricusa l' investitura al compratore. 

Giova ricordare questa verità isempUcissima , giae* 
ebè ne' motivi di piìi sentenze abbiamo veduto giun« 
gere a segno l'ignoranza de' giudici da supporre, che 
un investito, eseguiti gli atti e tutte le formalità della 
Tondita, dà la proprietà della miniera al compratore. 

n. QuaU pene guarentiscano il diritto del Sovrano T 

L' art. 4i ^^^ citato regolamento dice : n Chi non 
n autorizzato a termini del presente regolamento fi» 
M eseguire de' lavori iA una miniera , incorre nella 
a» multa non minore di loo lire, né maggiore di 400, 
»9 se le. escavazioni si fanno in fondo proprio, ed in 
M una non minore di 4<^f ^ maggiore di 800, se le 
M» ricerche e le escavazioni vengono eseguite in fondo 
j# altrui. 

III. Cosa richiegga il Sovrana per concedere t m* 
vestitura t 

Il GoveiTio veneto^ soddisfatto d' una tassa^ conce* 
deva r investitura a chiunque la dimandava , e h 
concedeva senza restrizione di tempo , estendendola 
anco agli eredi del petizionante. 

La quale imprudentìssima misura vediamo con sor* 
presa approvata dal dottissimo sig. Brocchi ( Trattato 
mineralogico e chimico delle miniere di ferro del di^ 
partimento del Mella^ t. I, pag. Si). » Pagando di 
n fatti, egli dice, i discendenti dello scopritore la 
9t tassa stabilita, come avrebbe potuto fare qualunqua 
39 altro nuovo acquirente, niente perdeva il principe 
» perpetuando in asti il possesso ddla miaietmf mear 
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M tv questo farorc mirabilmente terviTa a incòrag* 
j» giare gli intraprendenti, che vedevansi eoa assiea« 
»» rata una. proprietà m. 

Abbiamo dichiarato imprudente quella misura per 
tre ragioni : 

i.^ Perchè la coltivazione delle miniere ridiiedc 
speciali cognizioni meccaniche e chimiche/ 

3,^ Richiede particolare probità, acciò, piii del bi- 
sogno, non sia recata molestia ai proprietarj sotto i 
eui terreni si e&eguiscono i lavori; 

3.^ Richiede capitali piik o meno considerevoli j 
mentre l'utile non è sempre immiediatò e presente. 

Il regolamento 9 agosto 1808 sopraccitato vuole 
che il petente si dimostri fornito di requisiti neces- 
sarj ^ ma in mssun articolo spiega in che questi re* 
quisiti .consistano. Se la legge delia coscrizione si ri- 
stringesse a dire che il coscritto deve avere la sta^ 
tura necessaria^ senza determinarla in piedi e pollici, 
potrebbe mai un giovine dimostrare di possedere o 
kton possedere la statura suddetta ? Profittano di 
questa incertezza i litiganti di mala fede. Così le leggi 
vaghe servono a moltiplicare le liti , e divengono 
occasioni dì sentenze erronee, giacché se tutti pos- 
sono ripetere le parole d' una legge , non tutti si 
assumono P incarico di esaminarne il valore. 

Benché insufficiente , meno inesatta era T idea dei 
regolamento 18 ottobre 1785^ il quale vietava la 
eoncessione dell'investitura^ se non era dimostrata 
la probabilità del successo relativamente alla miniera 
e alla forza pecuniaria dell'intraprenditore. 
I regolamenti lombardi anteriori al 1808 vogliono 
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cfav il concessionario , ne' siti di miniera già • incanì* 
minata y iDCominci i lavori entro tre mesi dopo la 
eoncessione , ed entro sei negli altri , intendendo per 
tempo o mesi uUU quelli in cui è permesso di la- 
vorare. 

Il regolamento 7 luglio 1787 , al § XI, aggiunge: 

» Se interverrà qualche ragione per cui il conces- 
M sionario si creda escusato dall' incominciare il la- 
m TOro nel prefisso tempo , o dati' avansare T opera 
9» nella maniera prescritta , egli dovrà ottenere dal* 
99 r I. ^ consiglio di governo 1' approvazione della 
j» sua scusa ; e mancando alle poste condizioni senza 
99 legittima ed approdala rosone , s* intenderà deca* 
M duio dalla concessione. 

n Ài caso che intervenga qualche lite sulla ragione 
w di qualche miniera, T escavazione di questa non 
» dovrà perciò rimanere ineporo&a , ma si continuerà 
M dflit primo che tha intrapresa, n 

Alla quale decisione è conforme il regolamento 9 
agosto 1808 negli articoli 5o » 5x » 81. 

ly. Quale compenso e garanzia presentì la legge 
éU proprietario del terreno , nel quale si fanno gli 
^cavif 

I regolamenti lombardi dicono : *» Se il terreno è 
» (Hrivato, Tintraprenditore deve dar cauzione pei com- 
j» penso de' danni che recherà alFaltrui fondo. Questo 
« eoqapenso si riduce o alla compra del fondo , o alla 
» bonificazione del danno^ come più piace al proprie- 
» tario. Resta però all'intraprendi tore la facoltà di com- 
«9 pensarlo con unm quota nell'azienda della miniera, 

Filoso/, della StaL^ mi IL i5 
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» nei che, se le parti non convengono^ il governo de- 
>> cide. Ogni litigio relativo al compenso non può né 
»p sospendere, né ritardare F effetto della concessione 
M o r eseguimento dell' intrapresa. » 

V. QuaU norme stabilisca la legge né rapporti 
reciproci tra le miniere vicina e V ammir^isirazione 
di esse ? 

I regolamenti lombardi dicono: 

» Se un intraprenditore per mezzo d'una galleria 
» procura un vantaggio ad un* altra miniera vicina , 
» procurando a questa lo scolo delle acque , o il 
99 corso dell'aria, o la Scoperta di qualche filone, o 
99 un piti facile scavo delle materie, partecipa del 
» minerale scoperto , od ottiene un compenso pro- 
» porzionato ai vantaggi recati, nel che il governo 
» giudica dopo Y esame delle circostanze locali. » 

Nelle miniere di proprietà promiscua , nelle quali 
i proprietarj fanno lavorare ciascuno a proprie spese, 
sì debbono osservare le seguenti regole sotto pena 
di caducità al refrattario. 

i.^ Sì divide r amministrazione di ciascuna cava 
ne' diversi comproprìetarj ^ 

2.*^ L' amministrazione di ciascuno dura un numero 
d' anni proporzionato a' suoi caratti, di modo che' 
se due sono i comproprìetarj , uno de' quali abbia 
la ragione, per es. , di 7/ io , e V altro di 3/io , il 
primo ottiene 1' amministrazione per anni sette, 1' al- 
tro per tre : possono però di comune consenso sem- 
plificarla e concentrarla in un solo. 

3.^ Acciò la brevità dell' amministrazione non si 
, opponga alla facilità dell' intrapresa , si fa la stima 
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Ae* caratti dividendo il totale almeno io otto parti 
Uguali f in quei numero dì parti piti vicino ad 8 , 
il quale possa rappresentare la quota di ciascuno. 

4.^ Quando il numero de' caratti, ne' quali « dÌTiSA 
una miniera ^ eccede il numero t a y allora essendovi 
due o piti interessati in un solo caraUOj devono con- 
correre neli' elezione di uno tra di loro » il quale ol^ 
tiene l'amministrazione per tanti anni cormpondenti 
alia somma di tutti i singoli earatti. 

5.^ L' amministrazione di ciascuna cava comioeia 
in quello die ha maggior numero di caratti, prose- 
gue gradatamente, e collo stesso ordine si riproduce* 

6.* Nel caso d'eguaglianza di caratli la sorta de- 
cide a dii spetti la precedenza. 

Per agevolare i lavori di fusione , il regolamento 
9 agosto sopraccitato concede agli intraprenditori di 
forni e fucine il diritto di prelazione nella vendita o 
affitto de'boscbi demaniali, comunali , di culto o di 
beneficenza, purché aggiungano il sesto al yalora 
della stima , e la legna sia esclusivamente impiegata 
nella costruzione e riparazione de' ponti , scale ^ pozzii 
gallerìe e simili edifiz) attinenti alla miniera , o Del- 
l' alimentare i forni e le fucine degli acquirenti pri-* 
viiegiati. 

VI. In qual modo sia organizzata ^esecuzione delta 
Irggeì 

n regolamento 9 agosto 1808 dice : 

j» i.^ È stabilito presso il ministero dell'interno 
n un consiglio di miniere ; 

n a.® U conngfio è composto di tre membri ^ uno 
• de' quali è professore di docimasia ) 
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» 3.^ Il consìglio mvigila sulle seuole metallurgi- 
» che» raccoglie le notizie precise di tutte le miniera 
*> del regno, tenendone esatto registro; ha presso di 
» sé dei saggi delle miniere ^ riconosce , a richiesta 
» del ministro dell'interne, ì diritti e i doveri di chi 
9t le lavora 9 ed« in che modo vengono eseguiti : esa- 
» mina le petiùoni ^ somministra le diresdoni oppor- 
y> tune onde trarre dalle miniere il maggior profitto 
» possibile, prestandosi altresì a dare al ministro tutti 
y> quei lumi che gli saranno richiesti (i). 

» 4*^ Dipendenti dal consiglio vi sono un segreta- 
9> rìo y due ispettori e due ingegneri delle miniere. » 

Quindi il regolamento obbliga |i concessionarj a 
presentare annualmente ai rispettivi prefetti diparti- 
mentali lo stato attivo e passivo delle miniere ^ sotto 
la multa di loo lire italiane , ed a prestarsi alle vi- 
site officiali degli ispettori, è seguirne le direzioni sotto 
pena di caducità. 



(i) Cito a betta posta quest'articolo per ricordare 
che i decreti governativi suppongono centri particolari 
di cognizioni teoriche e locali , centri in cui vengono 
preparati , depurati, modellati , cosicché non restando 
al segretario che U propone al ministro od al consi- 
glio ^ altra fatica che quella di lecerli, egli inclina 
a credere che la statistica ad uso dei governo possa 
essere ridotta a poche pagine. Se il lavoro delV intel- 
letto che combina tutte le parti d* un edifiùo rego- 
lare è infinitamente madore di quello delP occhio 
che ne scorge le bellezze , è chiaro che un ingegnere 
od un giureconsulto che propone un decreto od- un 
regolamento, ha diritto a madori gradi di stima che 
un segretario il quale riesce a leggerlo. 
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U governo riserba esclusivamente a sé «tesso il di- 
ritto di giudicare le contese riguardanti l'esistenza, la 
legittimità e rintelligensa delle investiture, e qua- 
Umque oggetto dipendente da esse, e quindi V esecu- 
zione de' doveri degli investiti , lasciando ai tribunali 
la decisione sulle indennizsaùoni pe* danni risultati 
Jall' inadempimento de' doveri suddetti. 

CAPO QUINJTO. 

ACQUE MmSRALL 

Ricordo queste acque come cause d'un movimento 
di popolazione in certe stagioni. 

Si dicono acque minerali quelle che escono dal 
seno della terra sature d' una quantità sensibile di 
clementi aciduli j o solforosi, o salini y o ferruginosi. 

Le acque minerali procurano agli abitanti de' luo- 
ghi in cui esistono y tre occasioni di lucro , e sono : 

Servigi che essi prestano agli ammalati; 

Fitto delle stanze in cui li alloggiano; 

Vendita di più oggetti di consumo. 

Quindi ad istruzione di quelli che vogliono {profit- 
tarne, giova dire cosa sì paghi 
, Per una stanza al giorno per esempio a a 4 fi'- 

Per colazione e pranzo » 3 

Per un cavallo al giorno » ^ * 

Volendosi calcolare il guadagno degli abitanti , si 
combinano i seguenti elementi : 

1.^ Numero medio degli ammalati concorrenti, per 
esempio iS^ooo ; 
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s.^ Durata media della dimora di dasomao , per 
esempio tre selli mane. 

3.^ Spesa media di ciascuno » per esempio 6 fr. 

Giusta queste supposittoni il prodotto annuo sa- 
rebbe fi*. 1,890,000. 

Non farei rimprovero allo statista , se sotto questo 
capo accennasse gli elementi cbimici di quelle àcque« 
Non dovrebbe per altro trascurare di dire le malattie, 
alia guarigione delle quaK più generalmente concor- 
rono , e i modi con cui se iiè fa uso in bagni , in 
doccie, in bevande, ecc. 

LIBIbO SECONDO. 

Agkicoltviu. 

Le notixie relative ai vani rami e prodotti agraij 
servono 

i.^ Al governo pe' seguenti oggetti : 

a) Calcolo dell'imposta sui fondi ^ il quale. suppone 
la notizia delia loro suscettibilità , delle spese e del 
prodc^tto e delle vicende cui vanno soggetti in lungo 
perìodo d'anni ; . 

b) Riduzione de' fondi comunali a proprietà private 
o liveliarie ; 

e) Leggi sulla riproduzione de' boschi \ 

d) Coltivazioni nocive per impedirle o limitarle; 

e) Scelta de' legnami per la marina , de' cavalli per 
le armate , de' grani , vini » farine per la provvista 
delle fortezze e delle flotte; 

2.^ Al capitano cui spetta di riconoscere le risorse 
locali per la sussiatenra de' soldati e de' cavalli ; 
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3.^ All'amministratore di pubblici ospizj , il quale 
doTendo leure larghe provviste di grani, vini, oombiiH. 
stibili y lini f lane , canape ^ eoe. , ba interesse di co* 
nosoere le località dove riescono n^igliori ; 

4-^ Ài giudice cui incumbe di decidere le rìna^ 
soenti contese per servitil di Ibndi ^ movimenti d' ao- 
que , limiti de' terreni^ diritti e doveri tra ì proprie- 
tarj e gli agricoltori ; . . . 

S.^ Al proprietario cui giova conoscere i migliori 
metodi di coltivazione giusta la qualità de' fimdi , e 
quelli che, in apparensa ottimi ,. danno minori prò- 
dotti ; 

6.* Al negoziante di bestiami , grani , farìnci ec& , 
oggetti tutti che nelle loro qualità e annuale produ- 
zione risentono l'influenza delle circostanze locali; 

7*^ Agli artisti che esercitano la loro industria so- 
pra le varie e indefinite specie di legnami, eome vei» 
dremo meglio-sparlando delle arti 

SEZIONE PRIMA 

influenza. msgli elementi topqgeàfici 
sull' agricoltura. 

CAPO PRIMO 

IDBB rRBLIMlNARI. 

A maggiore intelligenza di quanto esporrò ne' capi 
«eguenti, giova ricordare una massima già accennata 
altrove , ed è che ciascuna specie vegetabile amMida 
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tifi deterarinaCo grado di calore ed umidità ^ la sua 
coltivazione si rìstriage ad un determinato spazio sulla 
superficie del globo. 

Il minimo grado di temperatura media richiesto in 
Europa da una buona coltivazione si è 
- Per la canna dello zuccheix> 19 a 20 gr. centig. ; 
* Pel caffè. ...... 18 ; 

Pel melarancio .... 17 ; 

Per l'olivo i3y 5 a t4; 

Per la vite produttrice di vino 

potabile ......iiais. 

Questa scala termometrica è sufficientemente esatta^ 
quando non si considerano i fenomeni che nella loro 
massima generalità. Ma eccezioni numerose si presen- 
tano, se si prendono ad esame paesi de* quali il calore' 
medio annuale è lo stesso , mentre le temperature 
inedie de' mesi le une dalle altre notabilmente diffe- 
riscono. Il Decandolle ha provato die la ripartizione ine- 
guale del calore tra le differenti stagioni dell' anno 
influisce prinrcipalmente sul genere di coltivazione^ che 
a questa o a quella latitudine conviene. Parecchia 
piante annuali , soprattutto le graminacee e sementi 
farinose , sono indifferenti a piti gradi di freddo ie- 
male , ma , simili agli alberi fruttiferi ed alla vite , 
abbisognano d' un calor ragguardevole durante la sta- 
gione estiva. In una parte del Maryland, e soprattutto 
in Virginia , la temperatura media dell'anno è uguale 
e fors'anche superiore a quella della Lombardia, e 
ciò non ostante i ghiacci del verno non permettono 
quasi di coltivarvi, que' vegetabili, di cui le pianure 
del milanese si veggono adorne. Nella regione equi* 
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nosialé del Perii e del Messico la segale^ ed ancora 
meno il firumento non giungono a maturità nelle pia> 
nure alte 35oo o 4ooo metri, benché il caler. medio 
di queste regioni alpine sìa superiore a quello delle 
regioni della Norvegia e della Siberia , nelle quali, 
<iue' cereali Tengono coltivati con successo. Ma dii» 
rante una trentina di giorni , l'obbliquita della sfiera 
e la corta durata delle notti rinforzano i calori estivi 
ne' paesi piti vicini al polo, mentre tra i tropici sul- 
r^altissime pianure delle Cordiiliere , il termometro 
non si sostiene giammai un giorno intero sopra io o 
13 gradi centigradi; Quindi il termine medio del ca* 
lore annuale non è faiondo di tanti risultati i quanto 
la sua durata e la sua costanza nella stagione in cui 
il grano giunge a maturità, 

I grani cereali d'Europa ( frumento , segale, orzo, 
avena) si veggono coltivati - dall'equatore sino alla 
Liapponia sotto il 69 grado di latitudine in regioni 
il cui calor medio si estende dai + aa ai — * 3 ^ 
purché la temperatura d' estate superi i 9 a io 
^radi. 

Se é not9 il minimo grado a cui i grani europei 
possono giungere a maturità , non é noto il grado 
massimo che questi graminacei , altronde sì flessìbili, 
possono tollerare. Nel Messico, le belle colti vaàoni di 
fi*umento vogliono essere alte sul livello del mare per 
riuscire , e n trovano tra le 600 alle laoo tese, ed é 
cosa rara di vederle discendere a tese 4oo- ^ca sor- 
presa lo scorgere a Vittoria (lat 10^ i3' 35") il 
frumento frammisto alle piantagioni dello zucchero a 
2173 tese o 3oo soltanto sul livello del mare. Fuori 
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dell' intertK) deli'iaolt dì Cuba non ti trovano qua» 
aitroTc nella regione equinoziale delie Colonie Sp»-» 
gnuole , i grani europei coltivati in grande in una 
regione à poco elevata. • 

Ecco ora i limiti in latitudine , al di là de' quali 
non riesce in aperta campagna la coliiTasione de' se* 
guenti vcget^Mli. 

Sjpeek t alitudi oe 

Ananas ^4 

Datteri 35 

Zucchero •••.... 38 
CotQiM ••».... 39 

Fico d' Adamo 4^ 

Indaco • 4^. 

Grano turco •••,..• 4^ 

Riso 48 

Vite .,.•...,, 36 a 48 (i) 



(i) La zona terrestre, riguardata come più favore* 
9ole alle viti neW antico continente, si estende dai 36 
ed ifi gradi di latitudine. La temperatura media an* 
nuale di questa zona si è di gradi Sa li sul termo* 
meti>o Jk Reaumuri la temperatura media del verno 
non va al di sotto di + a. 

È verissimo che si coltiva la vite al di qua e al di- 
ta de^ due accennati estremi, ma o la- coltivazione ri* 
chiede troppe cure « come , per es, , in Persia dove è 
necessario irrigarla j ^ invero il prodotto è di eattiva 
qualità. 

Tale si è /' opinione de* più accreditati scrittori , 
senza ch^io pretenda dissimulare le obbiezioni che le 
si possono opporre j giacché nella Bassa Lusazia^ si* 
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i^Mcir laiUudim 

Pomi e peri •••••• 49 

Ciliegie 55 

Frumento 65 

Segate 67 

0«o 69(1). 

CAPO SECONDO 

IVFLUEim DEGÙ BLEMBlfTI TOPOGRAFICI 
SVI flSTBKI VEOSTABOX 

§ t. Influenza generale ni prodotti e sui lavori. 
In plk. In meno. 

1. Forma del suolo. 

%fi In pianura può i'a- i.* Dai terreni molto 

gricoltore eseguire i laTori pendenti , come é stato 

che crede piti convenienti, detto altrove , da un lato 

arare in tutte le direzioni| sono esclusi i prodotti ce* 

zappare, vangare secondo reali che $» ottengono coi 

la specie de' prodotti che lavori ^ell' aratro , della 

vagheggia. zappa ^ della vanga, e non 



tuata sotto il grado 5a, si coltiva con successo la vi- 
le, e il vino delP isola di Cipro situato sQito il 34 
grado y è tuttora rinomsUo. 

(i) È sorprendente la JlessibUità deltorzo/ questa 
grano che, per giurare a maturità^ richiede m ItaHa 
i5 it 18 settimana, compie il dolo della sua vegeta* 
w>nc nella Lapponia in settimane 'jadfi. 
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1d pianura, sta essa alta 
o ^3assa , può stendere i 
tralci delle viti sopra il 
eampo, e tenerli tanto alti 
da terra da potervi semi- 
nar sotto e raccoglierTi 
grani e legumi. 



si pub coltivarvi che bo- 
schii fieni o viti; dall* al- 
tro fa duopo sostenere le 
▼iti con pietre e muric* 
ciuoli, e trasportare an- 
nualmente la terra dalla 
valle al monte con aumento 
di spesa e di fatica (i). 



II. Profondità del suolo. 



a.^ Le terre "della vallata 
d' Eresham e quelle della 
vallata di Glocester ( In- 
ghilterra) permettono che 
l'aratro si affondi tre o 
quattro piedi , e quindi 
annualmente porti alla su- 
perficie terra nuova. 

(iliarsiBWyAgrìcuUurepraF' 
iigue, t- 1, p. 398-399). 



3.^ Siccome in gran parte 
delle pianure della vecchia 
Gastiglia trovasi V acqua a 
poca profi>nditài sotto il 
suolo, quindi i lavori de- 
vono essere superficiali, e 
l'aratro affondandosi di più, 
recherebbe danno al rac- 
colto invece di promoverlo. 

( Laborde, Itinéraire en 
Espagne , t Ili , p. 4? > 
t IV , p. 96 ). 



(i) AUorchè i terreni non sono molto pendenti , ne 
moUo aiti , possono ottenere la prejerenza sulle pia- 
nure : così sui colli della Brianza ( in Lombardia, ) 
non solo vi alb'gnano t gelsi , ina grandissimo e sw 
periore a quello delle pianure è sempre il prodotto 
de' bozzoli e miglipre la seta. L^ indaco che ama una 
terra teiera , ben Un/orata ed asdutta , vuol essere 
coltivato sui colli , perchè questa posizione preserva i 
eampi dalle acque permanenti che offenderebbero V al- 
bero , e dalle inondazioni che lo coprirebbero £ un 
limo nocivo. 
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3.^ La diversa tenacità 
de' terreni richiede, per es- 
sere vinta dall'aratro, forze 
diverse ; quindi 

Ne' dintorni d'Hedemora 
(Dalecarlia nella Svezia) un 
solo bue od una vacca ba- 
sta a tirare 1' aratro :; 

Ne' villaggi di Vibaudan, 
M uy, ecc. ( Provenza^ due 
asini di taglia media \ 

Nella Lumellina un asino 
ed una vacca; 

In Lombardia due bi|oi, 
ecc. 

IV. Qualità del suolo 

4«^ Un suolo della stessa 
specie, pon ritentore dei- 
l'acqua, é più produttore 
sotto un clima umido che 
sotto un dima secco; per- 
ciò sulla costa occidentale 
d' Inghilterra , come nel 



3.** Per tirare l'a- 
ratro richìeggonsi 
Nella Gircassia buoi 6 od 8 
Sul Mincio .... 8 
Sul Vicentino , ^10 
A Costantinopoli « i2a i4 
con quattro uomini. 
In più terre al Capo 
di Buona Speranza ao 
Nel dipartim. de la 
Meurthe(inFrancìa) 
e nella Foresta ne- 
ra^ cavalli ^ (0 



e stato igrometrico, 

^ Un clima umido ha 
grandissimi svantaggi pel 
coltivatore y soprattutto se 
è accompagnato da un suo- 
lo che ritenga l' acqua. È 
stato calcolato che nel can- 
tone più ricco della Sco* 



(i) Quindi in molti luoghi un uomo con due buoi 
lavora in un giorno So acri di terreno^ mentre altrove 
con sei buoi appena giimge a lavorarne 21.. 
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Lancashire^ dorè cadono 
annualanente 4o a 60 pol« 
lici d' acqua, un suolo sab- 
bioso è molto più produt-» 
tÌTó che la stessa specie di 
suolo nelle parti orientali, 
dove cadono di ràdo più 
di i5 a 35 pollici d'acqua 
all' anno ; dunque per co* 
noscete il valore de^ fondi, 
fa d?uopo unire le qui»- 
Utà del suolo alT influenza 
dell^ atmosfera. 

y. Qualità del suolo 

SJ^ Sotto un dima fa- 
TorcToIe e caldo^ il suolo 
più sterile , che , in con- 
trade fredde, resterebbe 
incolto, può essere reso 
produttivo; così, allorché 
il clima conviene alla col- 
tivazione delle viti , più 
roccie, che, nell'Inghil- 
terra e in altre contrade 
fredde, non avrebbero al- 
cun valore, possono, nelle 
parti merid< delia Francia, 
presentare un prodotto così 
prezioso, come i migliori 
terreni poco distantì, col- 
tivati a grano. 



%ia, il Carse de Gowrie^ 
non v' ha che ao settimane 
circa in cui sia possibile 
di lavorare, mentre hi più 
parti dell' Ingbilterra qae* 
st' operazione può essere 
eseguita durante 3o setti-» 
mane e più; quindi i la- 
vori sono più dispendiosi 
nel primo caso che nel se^ 
condo, elemento essenziale 
pél ccrtcolo dell' imposta 
diretta. 

e stato termometrico. 

5.* Dove è scarso il ca- 
lore, i migliori terrea non 
riescono a produrre quella 
specie di cui si coprireb- 
bero sotto un grado di 
calor maggiore. Nella Grò- 
enlana prosperano alcuni 
legumi, ma il grano non 
giunge a maturità i dopo 
aver cacciato un gambo 
sufficientemente alto si dis« 
secca e muore. À Koeraas^ 
situato nella più alta re- 
gione della Norvegia, gli 
stessi pomi di terra ginn- 
.gono appena alla gros- 
sezzai ordinaria d'una noce. 
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VI« Stato idrauVìco. 



&^ Doumbera (una delle 
Provincie dì (leylan): Tab- 
bondansa di acqua aeces^ 
sana airirrigazione rende 
r agricohofe indipendente 
dalle eventualità delle sta- 
gioni^ si semina il paddy^ 
quando ne viene il desi- 
derìo; perciò si Tede il 
grano maturo in alcuni 
campi, e in altri ancora 
Terde; in questo si se* 
minai in quello* si rac- 
coglie* 

7.^ In Europa, per ir- 
rigare i teiTeni, si ricorre 
ai torrenti, ai fiumi, ai 
fontanili, ecc , i quali som- 
minislrano larga vena d'ac* 
qua quasi senza lavoro 
dell' uomo« 



8.^ Nella Guascogna i 
terreni spogli d'ogni terra 
vegetale, inondati dall' A- 
dour , si coprono l' anno 
seguente di brillante ver- 
dura. 



6.^ Gli abitanti deU'in* 
temo del Senegal non po- 
tendo coltivare che du« 
rante la stagione delte 
pioggie , rimangono quasi 
nove mesi deiranno sema 
lavoro. Se il ricolto non è 
stato nUx>ttdaate| la loro 
penuria è estrema; e se 
abbondante, appena hanno 
prodotto sufficiente per vi* 
vere. 



7.^ In aicuat ìnmijbì 
deli'Iiidostan é necessario 
trarre l'acqua d'irrigazione 
dai possi col messo di 
buoi, e la profiMMlitn de' 
pozzi i diversa sofondo 
le località; per es., a Pa- 
tiate, IO a i5 coudies^ 
a Lahor, 35 a 4o, ece. 

8/ Ndle Alpi Svissere 
i fiumi, colle loro straor- 
dinarie escrescenze ^ de- 
pongono un limo roalefied 
che degrada e rende ste- 
rili i prati ed i maggesi. 
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È nota la feooadità che 
il Nilo colle sue regolari e 
prevedute inondaKÌoni pro- 
cura all'Egitto; producono 
lo stesso effetto il Bio de la 
Piata, Plado, il Gange; il Po 
diviene utile alPagrìcóltura 
tra Pam e Ferrara lascian- 
do sulla terra fertile limo. 

9.^ Le circostanze fisi- 
die dell'Egitto yi separa* 
-no», piìi che altrove , V a« 
gricoltura dall'^educadone 
del bestiame bovino; il 
loro concime è inutile co^ 
me ingrasso , giacché V !• 
nondazione del Nilo ne fa 
le veci; e il terreno » reso 
docile dair acqua , abbi- 
sogna di pochi buoi per 
la seminagione. 

VII. Stato 

io«^ Il dima general* 
mente uinìdo dell' Inghil* 
terra è favorevole ad ogni 
specie di prati, quindi alla 
copiosa produzione del be- 
stiame. 

1 1.^ I campi egiziani , 
quasi mai inrorati dalla 



R&mond inclina a cre- 
dere che la causa di que* 
sto effetto, il quala osser- 
vasi ai piedi delle Alpi, 
^deliba rinvenirsi nella na- 
tura degli schisti, che ab- 
bondano in quelle mon- 
tagne. 

9.^ Generalmente in Eu- 
ropa è necessario che un 
quarto del podere sia ri- 
dotto a prato , onde ali- 
mentare le bestie che ser- 
vono a lavorarlo ed in- 
grassarlo ; ^^indi sono 
maggiori che in Egitto le 
perdite per istalle e fenili, 
spese di custodia, morta- 
lità del bestiame, degra« 
dazione , foraggi , ecc. 

igrometrico. 

10.^ Nel qxezzodì della 
Frauda , se si eccettuano 
alcune vallate , i trifogij ^ 
languenti per siccità, sono 
di debolissima risorsa. 

11.^ Nelle Asturie, dove 
il suolo é generalmente 
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pioggia 9 tearseggìan* di magro e il dima umidis* 
«sattive edbe , quindi non siooo, é necessario ingras- 
^ necessario svellerle^ la sare ogni anno la terra 
moltìplicazioDe di quelle da frumento^ sarchiare nel 
succede soltanto negli anni gennajo e febbrajo, strap* 
in cui cade qualche piog- pare le cattive erbe nel* 
già tempestosa ; perciò i 1' aprile e nel maggio , 
grani del Z?e/&iy dove piove perchè senza questa ope- 
meno di rado , sono piti razione soffocherebbero il 
frammisti d'altri grani che grano. In generale più il • 
quelli dell'alto Egitto, dove dima è piovoso^ più le 
piove appena ima volta cattive erbe si moltiplica- 
in molti anni. &o» e quindi la necessitar 

di strapparle (i). 

§ a. Influenza degb elementi topografici 
sulla pròàuzione de* g^tmi. 

In piÌL In meno. 

I. Stato termopieirico. 

A) Ciclo della vegetazione, 

I." FiUoria ( lat lo^ i.** Francia: sì semina 

i3* 55"): nel vicino villag- in settembre e si raccoglie 

(i) L'uso di riunire in aperta campagna grandiosi 
monti di grano e coprirli con stuo/e , non h pratica* 
bile che in paese asciuttissimo come in Egitto ^ dove 
si custodisce in questo modo il grano molti anni di 
seguito j corrotta la prima superficie ^ P aria e U sole 
la indurano , e questa crosta preserva U resto ; non 
andando così la faeenda ne' paesi umidi e piovosi ^ 
sono necessari molti edifi^. 

Filoso/, delia Stat., voi. Il i6 
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gié di S. Matteo si sémina in agosto; dHrata della ve- 
li fruoieikto in dicembre, e gelazione mesi 1 1 : quind 
dofko fé a 7.5 gioroi si fi» geneirakaente è tmpossibdle 
Il raccoRo» un secondo raccolto (i). 

B) Rapporto tra la semente e il prodotto. 

i2.^ Vittoria: sementi 16 !i.*^ Fronda: sementi 5 
per upa. a € gtasta i calcoli di La- 

voisier. 

C) Numero delle raccolte aWanno. 

3.^ Congo; due raccolte 3.^ Europa : un solo 
di frumento, la i* in apri- raccolto di frumento. . 
le, la 2.* in dicembre. 

D) Durata della conservazione. 

4.** Ne' grana) di Londra 4«** Il frumento al Mes- 
conservasi il Irumento 32 sico si conserva difficil- 
anni^ a Zurìgo, anche So, mente al di là di 2 anni 
a detta del dott. Peli. o 3 , dove la temperatura 

supera i i4 g^*- centigr» 



(i) Ne^ paesi più settentrionali j atteso la lunga pre» 
senza del sole sull'orizzonte nelle corte estati^ le piante 
cereali percorrono rapidamente tutti i periodi della ve- 
getazionej la luce delle nòtti le rinforza pria che ab- 
biano. astuto tempo di giungere a soverchia altezza. H 
loro aumento è pronto^ ma di breve durata/ esse sono 
robuste ma di corta taglia. Ne* dintorni d* Vleaborg 
( Ostrobotnia nella Finlandia ) V orzo è seminato e 
raccolto nello spazio di sei settimane* 
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£) Quantità di glutine a materia nuUttwa 
sopra 1000 parti di frumento. 

5.^ Sicilia un grano 5.^ Frumento di Midles- 

grosso 2i3o sex ( Inghilterra) * 190 

gentile . . . aSg Polonia, • . 200 

F) Perdita nella macina. 

6.* In alcune provincie , 6.^ I frumenti del nord 
della Spagna la macina fa perdono sotto la macina 
perdere al' frumento il 5 il i5 per loo. 
per 100. 

G) Quantità d'acqua assorbita nella pankaatione. 

7.^ Le farine de' climi 7.^ Le farine A^*tsola 
caldi bevono più acqua di Franda^ìma delle pro- 
cella panizzazione che le vincie interne dell' inad*-. 
altre; le farine della Spa- dietro generalità di Parigi 
gna, dell^ Italia, dellfc pi*o- (lat 48* 5o') non ricevo- 
Vincie meridionali delia no che onde io d'acqua 
Franda ricevono la oncie sopra 16 di farma, per- 
d' acqua sopra 16 di fa- dita sensibile nella panìc- 
rina. saisione. 

H) Prezzo de^ grani. 

8.^ Il prezzo de' grani 8.^ Il presso de' grani 

dell'Andalusia a Siviglia del Nord a Cadice » come 

come I t/2. 

9.^ L' orzo inglese j a 9.^ lYelIe^ fabbriche di 

peso uguale, vale piii che birra l'orzo scozzese rende 
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1' orzo della Scozia. meno di i;5 di materia 

suscettibile di fermenta- 
zione (i). 



(i) Questi fatti dimostrano y che il calore essendo 
necessario per condurre alla loro maturità e perfezione 
tutte le piante j i frutti ed ogìii specie di grani, P au* 
mento della temperatura quando non è eccedente^ ao 
cresce la quantità *deUa materia nutritiva j e migliora 
la qualità de"* frutti che (n'escono sotto la ^ua influen" 
za. Quindi il raccolto del Jrumento cresce a misura 
che ci accostiamo alV equatore: in nissun luogo al di 
là dei 45 gr, di latitudine^ il frumento produce tanto 
quanto sulle coste settentrionali delP Africa^ le alte 
pianure della Nuova-Granata j del Perù e del MeS'- 
sico. Paragonando la temperatura media non di tutto 
Vanno, ma la temperatura media della stagione che 
abbraccia il ciclo della i^egetazione , si trova che pe* 
tre mesi d* e fiate 

Nel Nord dtlV Europa essa è gr. centigradi i5 a 19', 
In Barheria e neW Egitto ,....» 27 ^ ag* 
Tra i Tropici alV altezza di i4oo a 3oo toe« i\ aiS\ 

In onta di ciò la proposizione generale di de Pradt: 
toutes les graines du Nord se booifient en passant au 
midi (De la culture en France, L I ^ p. 167), sem* 
hra troppo generale , o almeno non può applicarsi 
alla segale. Questo grano riesce di minore qualità 
ne* paesi moderatamente freddi, di quello che ne* 
caldi ^ quindi la segale prevale in una parte deW Eu- 
ropa temperata e settentrionalcj e specialmente in una 
parte della Gran Bretagna^ nella Danimarca ^ nel 
Mezzodì della penisola Scandinava j- nel Nord dell' A* 
lemagna, in tutti i paesi del Sud ed alPEst del Mar 
Baltico , ed in unH parte della Siberia. È ètaio os- 
servato che in Francia negli anni freddi , come ne{ 
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IL Statò termometrico ^d i^metrico. 



M$ 



io»^ <>Avvicìpaodosi la 
iiies$e , il frumento ma^ 
tura bene quando fa bel 
tempo y e Parìa é serena 
senza essere troppo c^lda; 
il grano riesce aUora ^n^ 
sistente e secco interna^ 
mente ; egli acquista una. 
specie di trasparenza,, e, la 
sua superSde sì tìnge di 
un giallo grigio. 

Una leggiera pioggia che 
cada qualdie tempo pria 
del raccolto , contribuisce 
a fargli prodarre una fìi» 
i*ina più beila e più fina. 



Ili® Ne' pi^csi cgJdi i^ 
paglia riescendo più du^ 
rpi, è fprza spezi^'ia se 
si yuole fame alimento b\ 
bestiame. 



lo..^ Le piogge vioUiir 
Ili , pilorcfaè il. framento è 
iri fiore j lavando il polli* 
ne o la polve fecondatri- 
ce, impediscono che il pi- 
stillo sia fecondato, , 
. Improvvisi e forti calori 
dopo grande umidità fau« 
op .n^aturaiT troppo pre^ 
sto la paglia e il grano , 
e pria che questi àb\tìa 
potuto riempirsi di &rinav 

La continuazione della 
pioggia e la bassa tempe- 
ratura nella state y come 
in Norvegia^ impediscono 
la maturità , la conserva^ 
zione , e Canno rìgermo- 
gliare il granò sul, capapo, 
•11.*^ Negli fi,T^m ficchi 
la, paglia riesce, più,,scars^ 
ihe negli umidi. - , *.. 



1753, la segale riesce benissimo j ed aìP opposto. qmh 
sto grano h pia magro y men^ J a r i n o s o ^ £. xià. maggior 
Quantità di crusca^ allorché e sorpreso dal^ ^^f^\ 
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12, 



11^ Qualità de terreni. 
.* I migliori grani 12.° Ne' fondi bassi eia 



crescono in fondi buòni e 
sostanziati , benché secchi 
e pietrosi; il ^rano è di 
nna grossezza media , ma 
duro e consistente ; d' un 
bel colore , 6i 'conserva 
lungo tempo , « quindi è 
buono per èssere esporta- 
to , ed ecceliente per far- 
ne pane. 

Le terre forti ed argil- 
lóse de* colli e ddié piai* 
nure danno un granò di 
à.* qualità , d^ un giallo 
pallido , meno' consistétite 
è piti leggiero dèi Jir'ece'- 
déntè. . * 



tutti i suoli simili a quello 
de' giardini , il grano è 
gròsso ed in apparenza 
pieno e ben nodrito , ma 
egli non è secco nel cuo- 
re, ed ha meno di corpo. 
In generale i gtani che 
Tengono da luoghi umidi 
e da terre grasse the ri- 
tengono r acqua, non val- 
gono quelli delle alte pia- 
nure e de* bolli. 

Terreni sabbiosi-*^ gambi 
magri, debòli, spiche sot- 
tili , racchiudenti grani an- 
nebbiati e rugosi : succede 
lo stesso in terreno argil- 



' Suolo ttoppo vigoróso y loso suscettibile d'intume- 
Conié^V V^^ esempio y nel» scenza , e che si ristringe 
risòia del principe di Oal- dopò' lo scolò delle acque, 
les , 'o ' Penang ( lat. 5* Le terre asciug;àndosi ti^ 
a5* )^ ivi ilgi-ano soi*gé ranò in ogni dit'ezione, e 
con tale lusso di vegeta- comprimono la radice dél- 
zione che la spica strasci* la pianta la quale non pro- 
nata ilal.proprio pesò^cade duce che tubi diseccati (i). 
e marcisce pria d"* essere 
matuili. -'v . •'.- ■' . '•. • ;'t •' '• > 



(i) Il frumento si^ thùiva éselUsivàmenté in gran 
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$ 3. Continuazione dello stesso arffomenio. 

Influenza degli elementi topografici ^ulla produzione 
del riso. 

In più. In meno* 

I. Condizioni essenziali ( calore e irrigazione ); 

I.** Italia y Spagna. i^ America Mmdìon. 

Non si ottiene riso se La grande siccità sem- 



parte della Francia , nel Mezzodi deW Inghilterra , 
parte delVAlemagna^ Ungheria y Crimea^ paesi Caw 
easani, e nelle parti deWAsia media ove v ha agriboU- 
tura. 

Questa zona è seguita da urù altra in cui continua^ 
la coWvazione 4^1 frumento j ma non yi è esclusiva : 
H riso è il grano turco cominciano a divenirvi comuni. 
Si trovano in tfuesta zona il Portogalio y la Spagna ^ 
le parti della Francia, che fronteg^anó. il Meititerrà^ 
neq j, V Italia e la Grecia ^ il. Levante „ la Perjia^^U 
Nord dell* India j P Arabia ^ V Egitto ^ la Nuhia y 
r Ahissinia^ la Barberia e le isole Canarie. 

Se non che neUe parti piìi meridionali di queste . 
contrade la coltura del rìso e del grano turco diviene 
dM oii^tmter . . . . s ; ; 

. In queste due zone del frumento, {V una esclufivff^ 
P altra comune col riso e col grano turco) la segate 
non prosnera che. ad, un^ altezza .ragguardevole sul U- 
vello del mare j l* avena diviene rara e finisce per 
scomparire "^ V orzo le sottentra come alimento del 
oavall» \e del mulo. - ' 

Nella parrà orientah dèlia zona temperata «Kelftus* 
tieo continente, cici^neUa Oàna e nel Giappone ^ 
ifnestc specie 'di grani sona rart j e- il riso di^keàe à 
eertale dominante. . . i . . 
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non dove fi uniscono due 
circostanze essenziali : 

Estati calde af di là di 
ao gr. centigr.; 

Suolo suscettibile d'ir- 
rigazione naturale o arti- 
ficiale. 

In Europa il riso non 
oltrepassa la latitudine di 

48 gr. 

a.* Dar-Four ( Nigrizia 
Orientale ). 

Il riso nasce in sì gran 
copia, che se ne fa poco 
caso , benché sia d'ottima 
quaUtà ; le pioggie che 
lo fecoDdanOy cominciano 
alla metà di gingop e du« 
rano sino alla metà di 
settembre. 



bra opporsi aBa coltiva- 
zione del riso , giusta l'o- 
pinione d'Humboldt. 

America settentrionale. 
Non si trova rìso selvag- 
gio al di là di 5o gr. di 
latitudine. 



a.* Europa, Siceome le 
pioggie non corrispondono 
ai bisogni dei riso, peràb 
è necessaria T irrigazione 
artificiale^ eccettuati quei 
terreni che sono quasi 
sempre . e naturalmente 
inondati , come per es. le 
valli mantovane e vero« 
nesi. 



IL Qualità delle acque. 

3.^ Uno stajo di rìsone 3.^ La stessa ' setnente 
che si suole seminare in nella stessa estensione di 



Dove riesce il frumento , comincia la coltivazione 
della wte, e il vino prende il posto della birrai dove 
cessa il frumento 9 prevale P orzo^ e l^ birra sottentra 
al. vino. L* orzo e f avena prevalgono neUa Siberia j 
Finlandia , I^ord della «fvesùi e della Norvegia^ mn. 
che nella Scozia^ 
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terreno dà staja 12 a ao 
nelle terre superiori al Na- 
viglio grande , irrigate con 
acqua di fontanile. 



una pertica di terreno^ 
dà staja ao a 4o in Lom- 
bardia nelle terre inferiori 
al Naviglio grande, irri- 
gate coir acqua di quel 
canale. — Si dice che più 
l'acqua è pura, più il 
riso é buono. 



III. Forma del terreno ( nell' isoift di Sumatra). 
4^ Il rìso nelle terre bai- . ^P II riso nelle parti mon- 



se dà in generale 100 se- 
menti per una, ed in al- 
cune parti del nord f del- 
l'isola) anche 120. 



tuose dà comunemente 60 
ad 80 sementi e meno 

( Marsdeu , Hist, de Sia* 
maira^ l\ i3i , li, 186). 



iV., Raccolte annue. 
5^ Nelle isole di Likao 5.^ Italia 



( Giappone ) raccolte an- 
nuali di riso 2 

lodóstan, provincia 
di riso 3 

y« Rapporto tra la 

&? Damietta , irrigata 
da numei*osi ruscelli , 1» 
parte più feconda dell'E- 
gitto: vi si colgono • 80 
sementi per una. 

Isola Balamian^cai ^ al 
nord di quella di Bomeo^ 



Spagna 



semente e il prodqtlo* 

6.^ Italia. Il rapporto 
medio tra la semente e il 
prodotto non oltrepassa 
V uno al 25. Altronde vedi 
il n.** II. 

Laborde e Bourgouingi 
che hanno detto tante cose 
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il distretto del nord è dap- ìnvLtlSì ed estremamente 

pertutto una maremma di vaghe sulla Spagna , non 

acqua dolce ; il suolo eoo- ci hanno dato alcun lele- 



irìene perfettamente alla 
coltivazione del riso, e 
quando è seminato in ajuo- 
le, rende aso e 280 se-' 
menti. 



meÌ3to pt^ciso sulla colti- 
vazione de' grani. 



VI. Qualità del riào. 



7 • È stato osservalo che 
H riso cuoce tanto più pre- 
sto , quanto è più inerì- 
dionale il paese io cui creb- 
be; é questo il motivo per 
cui il riso d'Egitto ottiene 
la preferenza sopra quello 
dell' Italia. 



* 7.® Il riso del Piemonte 
ha fama d' essere più di«' 
licato , ma è meno pesante 
di quello dell' Oriente e 
contiene menò di £airina ^ 
da ciò il minor prezzo nel 
commèrcio (i). 



(i) *$i coltiva riso secco alla Cochinchinà, ma viene 
seminato sulle montagne dove piove tutti i giorni nel 
corso della stale. La minore specie di questo riso 
prospera a Marigahor àuUe coste dèi Màlabar y in 
montagne , fa temperatura delle quaU non è che di^ 
€^ 5 gradi inferiore a quella delie pianure y ove ere- 
Àèoìio i melangoli e i cedrati: 



Neil* Arnerica sett^ntrionate . le migliori risaje si 
trovano ne* grandi Swamps o piccole maremme di ri' 
viere che somministrano acqua d^ irrigazione quando 
si vuole. Le raccolte vi sono pia abbondanti, e il riso 
èhe ne provicene, spogliato dèlia sua pula, ^ pOè grt^S'^ 
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$ 4- Influenza degli eleihenH topografi sui fruUi, 
fruttici ed alberi bpoBchivì. 

Ifi più* . Jn meno* 

I. Stato termometrico ed igrometrico, 

i.^ Alta, Turgovia. Un i.** Inghilterra. Il clima 
bosco di peri, e dì pomi , di questo paese non è inol- 



io , pw trasparente f^ e si yende^ a maggior prezzo di 
qjuellQ che cresce nelle terre meno umide^ dove i mezzi 
e V opportunità delP irrigazione sono minori. La colti- 
vazione del riso^ nella parte meridionale e marittima 
degli Stati^ Uniti ^ è diminuita di molto da alcuni an- 
ni^ le si h sostituita in gran parte quella del cotone 
cÌHi dà maggiori henfifiy ali* (jigricoUore ^ giacche si 
suppone, che una buona raccolta di cotone equivalga 
A due di riso. (Michau,x^ Yoyage k Touest des monta 
Ailéganys, pag. 3oa). 

Jii. altri, paesij, come alU' Isola-di-Francia e in quella 
di JRorione,. la coltivaiione del riso, h andata sceman- 
do', 6 gli si preferisce il grano turco ,. il maiùoco ^ 
le patate, perciò a, queste piante è necessaria minore 
quantità d acqua e ne b piìs sicuro il raccolto. 

In onl» di queste i^ariazioni non esiste pianta che 
a tante popolazioni somministri alimento quanto il ri- 
so , e di cui per conseguenza sia pili estesa la colti" 
vazione, J^on solo questo graminaceo è la base del 
vitto della maggior parte de' popoli esistenti tra i tro- 
pici neW Asia ^ neWAjffrica , neW Amedea^ ma viene 
in gran copia consumato anche in Europa ed altre 
parti del inondo, 

Ntm e però vero che i popoli che vivono di riso ^ 
non possano temere ne la fame^ né il monopolio , co- 
me pretesero piU scrittori.. A' nostri tempi , tutto il 
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il piti inagnifioo che T*ab- to favorevole ai frutti/ gU 

bia in tutta la Svinerà , stessi pomi oca superano 

copre questo bel paese in in volume una noce; è 

molte leghe d' estensione, però eccellente il sidro che 

Vi si veggono alberi , eia- se ne cava. In questa scar« 



Bengala , che non conosce quasi auro alimento , per' 
^dette un terzo de suoi abitanti per queste due cause 
unite. 

NeW India e neW America si. fa col riso una be» 
vanda fermentata simile alla birra. Questa stessa he* 
Vanda , distillata , somministra un^ acquavite di cui è 
generate luso ne* suddetti paesi ^ e che viene trasporr 
tata anche in Europa. 

In tutte le regioni in cui è ignoto il pane , U riso 
ne fa le veci ; i popoli si limitano a rammorbidire e 
gonfiare questo grano colf esporlo alt azione deWae-' 
qua bollente, ed a mangiarlo sotto questa forma uni^ 
tamente ad altre vivande che compongono U pranzo 
giornaliero. 

E siccome , per ottenere tosto questo cibo , basta 
un poco di combustibile, quindi sembra poco sensato 
il progetto di macinare il riso e fame pane indigesto. 

n riso confrontato col frumento presenta 

11.^ Resistè ai lun^i viaggi maritami 
senza avaria , purché sia preservato dal- 
f umidità e dagli insetti ,• • 
2.® Richiede minori operazioni per er- 
sere trasformato in commestibile. 

11.^ Racchiude minor materia nutritiva 
sotto lo stesso peso e volume:^ 
1.^ La sua coltivazione nuoce alla set' 
Iute degli abitanti. , 
Quindi in tutte le regioni delF Europa in cui il riso 
prospera {Italia^ Spagna , Portogallo, eccjj è ^t^Uo 
necessario di ristringerne la coltivazione' con leggi se^ 
vere. 
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«cuìid de' quali produce 60 
a 100 hoisseaux dì iFUttt 
air anno, e il sidro che 
se ne trae , pub valere dai 
3 ai 5 luigi. 

(Ebely Manuel du vo- 
jrageur en Suisse). 
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sezta di frutti gli laglesi 
coltivano l'uva spina, e 
$ono giunti a darle gros- 
sezza e sapore pregevole; 
qualcuna ha una circon* 
ferenza di tre pollici e un 
quarto. 

(Simond, F'qyage en 
jingleterre ). 



IL Idem con variazioni meno o più rapide. 



2.® Il noce y originario 
della Persia, si é natura- 
lizzato ne' nostri climi , e 
le sue numerose varietà 
sono Gerivate in quasi tutta 
l'Europa. 

3.0 -E^'/to. Oltre l'ab- 
bondanza di quasi ogni 
specie di frutti che cre- 
scono a perfezione, vi sono 
de' fichi durante tutto Tan- 
no; le loro differenti spe- 
cie si succedono le une alle 
4ltre. 

Sulle sponde [dell'Ohio 
( America settentrionale ) 
il pesco ( unico frutto ivi 
coltivato sino al 1808 ) si 
STÌluppa con tanto vigore, 
dit produce copiosi frutti 



2.** II noce d' Inghilterra 
non resiste, o soffre- sen- 
sibilmente alle rapide vi- 
cende del caldo e del fred- 
do che caratterizzano la 
primavera del Canada. 

3.® Bassa Carolina e 
Georgia (America setten- 
trionale) : il clima è troppo 
caldo in estate per essei*e 
favorevole agli alberi frut- 
tiferi d' Europa , troppo 
freddo nel verno per con- 
venire a quelli della zo- 
na torrida. Il fico i il 
solo albero fruttifero che 
vi prosperi assai bene; se 
non che i frutti inacidi- 
scono pochi giorni dopò 
d'avere acquistalo l'oltimo 
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seDsa bisogno d' essere io 

Bestato. t; 

(MidbBor, y^oyagfi à 
f ouest des monts Atìé' 
^koKfSy p« ii8, .201 ). . 



grado di maturità , il che 
senza dubbio dubbesi. at- 
tribuire jstll'umidità costan- 
te dell'atmosfera. 

( Idem , pa^, 3o5.) (i). 



Ili Indole del suolo. 



4.® JE^ltp, Vi $ono pal- 
me e datteri dappertutto; 
quelli però che nascono 
nel deserto e nelle sabbie 
più arse dal sole , sono i 
più perfetti. 

IV. Esposizioni e 

5.** Il noce d^ India , in 
terreno basso, sabbioso, 
Vicino al mare , prospera' 
benissimo e dà frutti in 
quattro o sei anni : un 
ragazzo può raggiungere 



4.^ I datteri che sono 
colti sopra terreno grasso 
e vicino alle acque , sono 
meno buoni ^ meno dolci» 
meno stomatici (2). 

stato termometrico» 

S,^ Ne' terreni argillosi, 
il noce d'India di rado 
dà frutti pria dei sette O 
dieci anni ^ più si allon- 
tana dalla costa marittima 
a Sumatra^ più è lenta la 



(i) I fiM. sono ottimi in una parte delT impero di 
Marocco, ma a misura che si procede verso il sudj 
appena maturi , sono pieni di K^ermi : il calore del 
giorno e la rugiada dèlia notte sono probabilmente la 
causa dì questa pronta correzione j qualunque però 
ella sia, è certo che un prodotto non ha valor venale 
se fton J>ub essere trasportata ed esposto sul mercato. 

(3) È stato generalmente osservato che il castagno 
non. acquista le sue prodigiose dimensioni fuorché tra 
le ceneri de* vulcani. Il castagno si ' rinomato che si 
ammira neUa media rfugione dell' Etna, , e riputato il 
piìi belP albero che si conosca in Europa. 
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colla mano i suoi 
frutti. 



primi 



fiu*. Il rocou ( Bìxa OreU 
lana)y dai frutti dei quale 
traesì la terra Oriana che 
$t adopera dai tintori per 
tÌBgerè in sussi, il locou, 
alia costa del ^emirOy ueU 
r isola di Cayenna , si rac- 
coglie in tutto r anno , e 
Aìirdi. dieci anni. 



7*^* La cannella di Gey- 
lan è la migliore che si 
conosca in tutta l'Asia. 
Tra le cannelle di questa 
isola ; la migliore racco- 
giiesi da Negombo sino a 
Galliètes , il che compren-' 
de una parte delle coste 
Occidentali e - meridionali 
dell' isola. 



a55 
sua vegetazióne, il che 
devesi attribuire al grado 
di freddo piii ragguarde* 
Tole nelle alteue. 

6.® .11 rocou nelle terre 
interne a Cayenna non si 
raccoglie che due volte 
air anno, la i.* in genna- 
jo , febbraJD , marzo; la 
a/ dal maggio . alla fine 
di luglio ; r arboscello non 
dura che due anniy al più 
tre f il che costringe gli 
abitanti ad abbattere e rin- 
novare più frequentemen^ 
te le piantagioni 

7.^ La cannella, comu- 
nissima nelle isole Filip- 
pine^ benché nella sua 
prima freschezza sembri 
ugualmente piccante che 
quella di Ceylan, perde 
in poco tempo la sua for- 
za , e alla fine di due 
o tre anni non serba più 
alcun sapore ; quindi più 
basso prezzo (i). 



{i) La canna dello zucchero in Asia contiene mag- 
gior quantità di succo dolce che quella d^ America^ il 
che probabilmente debbesi attribuire alla ma^or quan- 
tità di calore. 
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V. Conservazione de^ frutti* 

8.* Hamil , provincia 8.^ Marocco: i melloni 
della Kalmoukia : clima sono di rado mangiabili 
bastantemente caldo nella in una parte di questo 
state ^ suolo produttore impero verso il sud ; la 
quasi di soli melloni ed loro maturità non ^d«rra 
uve \ i primi principal- che un istante ^' e passa 
mente sono eccellenti: essi si rapidamente alla corni- 
ci conservano durante il zione > che appena ù rie* 
verno, sce a coglierla (i). 



[i) Se il calore accelera la corruzione , il freddo 
riiarda e rende anche impossibile la maturità. 

Verso il 62 e 63 ff'adi di latitudine ^i alberi frut" 
tijeri della Svezia meridionale non prosperano pili ; 
lo stesso ciliegio si presenta sotto la triste forma d'un 
pigmeo j ma la natura ha dato a ifuelle regiohi ^ e 
soprattutto alla Vestrobotnia ^ gran copia d'arboscelli 
a bacche che le indennizzano della privazione , d? altri 
frutti. Oltre le diverse specie di vacoinium (uva or* 
Sina) e di rubus (rogò di macchia^ rogo del Carta" 
dà ) note nel resto dell'Europa , si colgono ivi due 
frutti deliziosi che appartengono esclusivamente alle 
parti più fredde della Scandinavia, Il rubus areticus 
dà la bacca la più rinfrescante , la piìi aromatica , 
la più dilicata che si conosca:^ essa tiene il mezto tra 
i lamponi e le fragole^ tutti i tentaXivi praticad per farla 
prosperare nel mezzodì della Svezia^ sono riusciti inv^ 
tili. Il rubus chamaemorus, specie più diffusa^ e che 
giunge sino al 60 grado di latitudine^ somministra agli 
Svedesi una limonata salubre e piacevole, ^U è ùn- 
possibile di farsi un'idea deW abbondanza ai queste 
bacche e degli usi varii che ne fanno quelle popola* 
zionù ( Annales des Yoyages , t XIj pag, 33ai ), 
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VI. jilberi bosehivL 



rkSj 



9.^ La teminagioiie de* 
grani boschivi é coronata 
da sempre felice successo 
sulle montagne , il che si 
attribnisce soprattutto alla* 
copia e frequenza della 
rugiada. 

10.^ U Acada , albero 
che somministra eccellente 
legno da costruzione, ere* 
sce assai presto in Inghil« 
terra y benché gli Inglesi 
non la piantino che per 
ornamento. 

II.'' Gli abeti de' Bassi 
Pirenei sono senza rami 
sino ad una grande altezza, 
il che è sommo vantaggio 
nelle costruzioni della ma- 
rina (Dral^Sy Descriptìon 
des Pyrénèes), 

la.^ diabeti de' Pire- 
nei spagnuoli , atteso la 
loro esposizione merìdio» 
naie ^ hanno le fibre seo* 
che ,^ ben unite e strette; 
il loro succo, poco ab- 
bondante, non soggiace a 
molta evaporazione e oor- 

FUosof. della StaL, voi. 



9.^ La seminégione de- 
gli stessi grani boschivi 
riesce di£Bcilmente nelle 
pianure meridionali. 



10.^ L'Acacia è jAh 
lenta ed è attaccata e di- 
strutta da' vermi neH' A» 
merìca Settentrionale. (Si* 
mond, Foyage en Angk'» 
terre), 

11.^ In certe montagne 
degli Aiti Pirenei , come 
in quelle dell' Ariège e 
nella vallata di Campan , 
gli abeti presentano rami 
à piccola altezza e nume« 
rosi nodi. 

12.* La maggior parte 
degli abeti de' Pirenei , 
atteio la loro esposizione 
settentrionale , hanno • le 
fibre molli, il sueeo Aiidoi 
e copioso , sèk^pèlàtto §Bt^ 
cilmente e non potrebbero 
servire come alberi da 
//. 17 
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ruzione; si diseccano $en? 

za screpolature, e riescono 

ottimi alberi da navi, se»za 

abbisognare d'antecedenti 

preparazioni. 

i3.^ La quercia {guet' 
cus robut) cresce lenta- 
mente nelle terre forti^ ma 
il suo legno acquista mag* 
gior durezza e solidità» La 
quercia è l'albero de' paesi 
del Bord^ ivi giunge ad 
un' altezza di: cui non si 
ba! esempio nel mezzodk 
d'Europa. 



nave, se con molte pre- 
cauzioni non venissero pre- 
sei'vati dalla corruzione^ e 
conservata la bro elasti- 
cità. 

i3.*^ Nelle terre grasse 
prospetta suffiiqienteniente 
la.queix:ia> ma il suo le- 
gno riuscendo troppo te- 
ne»^ e fragile, nùn è buo- 
no per la oostrusiooe de* 
gli' edifiz). 



INFLUENZA DEGII ELEMENTI TOPOGRAFICI 
SULLA VITE E- SUL VINO. 



2 5. Contìnuatione delio stesso argomento. 
la pia, . ' , Jbi metw. 

l. Tempo infruttìfero della vite. 
.^ La vegetazione è A ^ n^ In Francia la 



rapida nelle Crimea » che 
non abl>isognano aUa vite 
fiijk di ttre. anni peo cari-, 
carsi di frutti. 

(Nomell€fi,.dnnales des 
vqyages^ t XXIV, p. a6). 



Vite 

non comincia a dare frutti 
che dopo: quattro anni o 
cinque. '. 

Nelle Alpi marittime la 
vite non dà cbe.un frutto 
mediocre ai cinque anni. 
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IL Precaysioni di conservazione* 
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a.7 Generalmente il dì* 
ma "dolce del Portogallo » 
della Spagna, della mat- 
sima parte dell' Italia per* 
mette di lasciare scoperte 
ed e^>08te a tutte le vi* 
cende atmosferiche le viti 
( mincHre spesa )• 



a.^ Lungo il Don, giun- 
gendo il freddo a — ao e 
-H. ai ) é ne4$es«Brio alla 
fine d'autunno coprire le 
Titi di terra e di fieno y 
spesa sensìbile» Nella stata 
il calore. salendo a *f 97 
è + a8 y Tura pub giun- 
gere a maturitÌL 



IIL Dwata delta vUe. 



3*^ Ne' dipartimenti del 
Lot e Garonne, Xioìr e 
Cher, la Tite dura anni 5o. 



IV. Grossezza deW 

19 GèOam, la pia bella 
e pik fertile provincia del- 
la Persiat non è cosa rara 
di Tedere in questo paese 
un ceppo di vite grosso 
quanto pub esserlo nel 
mezzo del corpo un uòiftio 
di taglia ordinaria. 

Monte Idhmno (nella Si* 



3.^ Nelle Alpi marittime 
è forta rinnovare ta vita 
qui dopo ^ anni, là do4 
pò i5< 

( Fodere » Fdiyage atm 
Alpes marìdmes » II , 66, 

69)' 

albero e de^ frutti. 

4^ America settenùio^ 
naie. Dal crescere sponta* 
neamente la vite in tutta 
le parti delK America set- 
tentrionale^ conchiudereb* 
bèsi' a Ibrto che quel paese 
convenga alla suacoltiva^ 
aidae, come l'Italia,- la 
Spagna ^ la IVancia , , si^ 
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ria ) : la vite produce qui 
de' grappoli enormi^ eia- 
seuu ^grauellio de' quali ha 
la grossezza d'una prugna. 
Nella Caldea un . solo 
grappolo d' uva, lungo due 
o tre piedi, basta con pa- 
ne ed acqua , alla cena 
d'un' intera &niiglia. 



tuate sotto le stesse Iati 
tudini. Le subite vicende 
dei caldo è del freddo di- 
struggono nella Carolina i 
giovani germogli, eccitano 
ed arrestano il succo in 
primavera. Altronde l'u- 
midità regnante all'epoca 
i^ cui màlxirano le uve , 
fa crepare la pellicola de' 
grani e marcire. 



y Suoh , cahrè, poshione preferita dalla vite. 



SP La vite ama i colli 
aperti^ prospera ne' suòli 
leggieri I ciottolosi, ma- 
gri, men atti alla produ- 
zione de' granì. 

I vini di Borgogna e di 
Bordeaux superano tutti- 
gli altri vini delia Fran- 
cia: i vini di Cipro e di 
Madera^ ove è maggior il 
ealore , sono ancora pièi 
generosi. 



' 5.** La vite non diede 
mai ne uve, né vini squi« 
siti ne' luoghi bassi , pa- 
ludosi , non ventilati. 

La vite vegeta, è vero, 
ma non produce vino tol- 
lerabile sulla lunga e fred- 
da costa maiìttima che si 
estende da Calais a Nan- 
tes: noiif péròf slempre cre- 
sce la bontà dèi vino in 
ragione del calore. 



YL Metodi di coltivazione* 



6.^ In pitt luoghi delia' 
Provenza si pu^ , seaza 
nocumento , lasciar che 
serpeggi sul suolo la vite 



6.^- . Ovunque regnano 
nebbie e venti un po' ga- 
gliardi 9 è necessario so- 
stenere in aria la vite , 
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senza Tincolo di legnami, 
e risparmiarsi una spesa 
che cresce in ragicme della 
loro scarsetia. 



d6i 
acciò r umidita non guasti 
e le contusioni non spez« 
Zino i suoi frutti dilicati : 
molto più poi se è scarso 
il calore. 



VII Ejgfetd del trasporto sul vino. 

7.'' Astrakan , lat 46^ 



7.^ Bassa Austria. Il 
Yino che si coglie al sud 
di Vienna, e che chiamasi 
Tino della montagna, gua- 
dagna ad esser conservato 
e trasportato, mentre l'al- 
tro , noto sotto il nome 
di Tino del Danubio , e 
che cresce sulle montagne 
dirimpetto a Vienna al 
nord , non soffre il tra* 
sporto. 

8.^ I Tini di Bordeaux 
migliorano colla naviga- 
zione. 



ai^ 13." I vini sono ec* 
celienti suMuogo, ma non 
si^ potrebbe trasportarli 
senza renderli torbidi; sen- 
za questa circostanza , la 
Russia potrebbe sommini- 
strare Tino al resto del-. 
. l'Europa. 



8.^ I Tini di Borgogna 
non hanno bastante oonsi* 
stenza per resistere alla na- 

Tll 



"VII! Durata de^ vini. 



9.^ Il Tino de' Darda- 
nelli dopo 20 e 3o anni 
perde il suo colore senza 
perdere la sua foi*za. 

Il vino del cantone di 
Zurigo pub esser corner* 



9.^ Dopo i4 anni o 16 
il vitio dell'isola di Te« 
nedo perde il suo colore 
rosso , diTÌene bianco e 
scema di forza. 
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yator3o anni senza che si 
guasti y e piji invecchia più 
s' addolcisce. 

lo.^ Il presso del vino ' lo.^ Il tJho del oepo 
di Cipro cresce in ragione di Buona Speranza é pre* 
dell' età : dopo 4^ ^^^ì ^ zioso bevuto sul luogo , 
riguardato come un bai* ma perde molto colla na- 
samo che serbasi per gli vigazione ; dopo cinque 
ammalati* Anni non vale più nulla* 

IX Rapporto ira il vino e V acquavite. 

lui Unguadoca da 3o ii.^ jingomestt da 3o 

vdtes di vino si traggono veltes di vino si traggono 

pinta d'acquav. prima ^o pinte d'ac. prima ^4 a a6 

•' • . seconda 5o * • seconda 3o a 4^ 

WOTE E OSSERVAZIONI. 

Le ricerche delie cause topografiche che influiscono ' 
sulle qualità d^ vini^ è più difficile di quel ehe ne 
pensano le persone inesperte^ e lo h per le seguenti 



i.^ La Sdampoffui produce nel tempo stesso i vini 
pilt deboli e i piìi spiritosi in località vicinissime le 
ime alle alire^ ed in terreni perfettamente simili a giù* 
dxzio d(? sensi \ 

Tutte le viti della Sciampagna sorgono sopra coUL 
Le basi di questi colli sono quasi tutte una creta 
bianca ontuosa^ che regna in tutte quelle regioni. 

La terra vegetale dé^ vigneti è generalmente creto* 
sa\ e là^ come in tante altre regioni^ i migliori pò* 
derì si trovano a fianco di fondi mediocri od infimi^ 
senza che si possa scorgere aicuna diffitrem>a neUa 
natura de' loro terreni che prespUOf^ tutti uniforme* 
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mente il colore e i caratteri della terra calcare in <ui 
domina la creta. 

I vigneti il preziosi Jt Ay , Mareuil , Epernay ed 
Auvilé sulla marna si trovano come isolati e cinti da 
grandi terreni coltivati a grano ^ i quali hanno le 
stesse esposizioni j le stesse pendenze ^ e la terra vege» 
tale de^ quali^ poggiata immediatamente sulla creta^ 
non presenta alla vista la minima differenza ^ se con- 
frontasi colla terra di que* vigneti che danno uno de* 
prodotti più preziosi della Francia. 

Se i proprietarf non hanno ceduto alla tentazione 
di cambiare quelle terre coltive in vigneti, si può quasi 
con certezza conchiudere, che V esperienza ne ha loro 
dimostrato l* intpossihilità. 

II piccolo vigneto di Morachet , dice Chaptal y si" 
tuato Viano a Poligr^y è distinto in tre parti, sotto i 
nomi di Morachet , cavaliere Morachet ^ terzo Mora- 
chet: un, solo sentiero separa auesti tre pezzi: fespo* 
sizione i la stessa ^ stessa è la natura dello strato 
superiore del terreno j metodi di coltivazione, epoche 
della vendemmia, processo, nella fabbricazione del 
vino, tutto è lo stesso,' eppure quando il vino del 
primo podere si vende laoo franchi, il secondo 
i^ale 800^ iZ terzo 4oo; il che dimostra che tra le 
cause topografiche fa duopo annoverare V azione de* 
gii strati interni del suolo , senza che qui ci sia pos* 
sibile di dire in che consista. 

3.^ L' elemento delle esposizioni presenta pur essa 
gravissime difficoltà. Noi sappiamo che gli ammira* 
bili vigneti delP Eremitaggio e della Costa-Arrostita , 
sul Rodano, sono esposti a mezzodì in una contrada 
meridionale j ma si impara ad essere guardin^i nel 
generaleggiare i fatti particolari, allorché si osservano 
i vigneti ugualmente prodigiosi di Epernay, sulla Mar^ 
na^ e di Versenay, nelle montagne di Reims^ esposti 
affatto al nordy in una regione talmente settentrionale 
pe\ vini, che appunto in que^ luoghi stessi cessa il re 
gno della vite sotto quel meridiano. 
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Tra k cause topografiche che agiscono sìd vini^ 
non dimenticherò i ventaroli o erotti ^ larghe fessure 
ne' monti, dalle quaU esce un vento freddo^ e dove 
situati i vini migliorano, come si osserva a Chiavenna 
ed a Lugano, Godono dello stesso vantaggio le cantine 
del Centro de* Pirenei francesi: i vini che vi si tra^ 
sportano , si bonificano in poco tempo a segno che 
non si riconoscono più. Il vino del Rossiglione , che 
nella sua giovinezza è molto grosso, dà al capo e 
presenta un colore rosso assai fosco , se ne spoglia , 
acquista un colore di paglia e matura dopo tre o 
quattro anni di soggiorno in una cantina della mon^ 
tagnaj mentre sarebbero necessarj io ama nella piO' 
nura pria di conseguire simile risultato. Il quale ef 
fetto sembra che si debba attribuire alC influenza della 
temperatura sulla fermentazione insensibile. Probabile 
mente questa fermentazione e nulla in una cantina 
dove regna continuamente gran freddo^ e le parti 
mucose e resinose del vinOj abbandonate al loro prò* 
prio pesOy si sciolgono con pia facilità, e più pronta» 
mente precipitano al fondo del vaso (Dralèsj Descri- 
plion dcs Pyrén^s, t. /, pag. aig-aSo). 

Alla rigidezza del loro verno debbono i ricchi prò- 
prietarf Moldavi e Russi la seguente pratica jcon cui 
accrescono la forza e le qualità spiritose de* loro vi» 
ni. Avvicinandosi un freddo gagliardo espongono al» 
f aria aperta delle botti piene di vino. In poche notti 
trovasi egli inviluppato da intema crosta ai ghiaccio, 
la quale bucata da ferro rovente, permette che esca il 
yinOj spoglio delle sue parti acquose ^ chiaro j forte e 
suscettibile d? essere lungamente conservato ( Thorton^ 
Etat actuel de la Turquie, t. II, pag. ^5j ). Questo 
metodo non sarebbe praticabile in paesi meno freddi^ 
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CAPO TERZO 



mFLUENZA DEGLI ELEMENTI TOPOGRAFICI 
SUI SISTEMI ANIMALI. 

In pili. In meno, 

I. Effetd dello stalo termometrico sulla prodazione 
della lana. 



Ne' paesi freddi i peli 
degli animali sono più fi- 
ni, più luDghi, più diritti, 
più folti che altrove. 

Noi cerchiamo al Nord. 
le pelliccie deli' armellÌDO, 
della martora , dello zibelli- 
no, del giù tose, del tasso, 
dèli' orso, della lepre, ecc. 

Nel paese degli Esqui» 
maux ( iat. 69 ) i cani so- 
no coperti d' una specie 
di lana folta e sommamen- 
te dolce al tatto (Journal 
des voyages t XX, p. io4). 

Isole di Sehtland ( Iat. 
60 ). I gatti, i conigli e 
le lontre hanno un pelo 
più fino : i cavalli e le vac- 
che èono più guarniti di 
peli che nella Scozia. 

NIelle stesse isole si co- 



Ne' paesi caldi i ca- 
pelli e i peli nella mas- 
sima parte degli animali, 
sono più crespi , più cor- 
ti , più raii che altrove. 
Ho detto nella massima 
parte, giacche tra gU ani- 
mali che vivono in paesi 
caldissimi, ve n'ha alcuni 
che hanno il pelo fino e 
setoso, come per es., il 
cammello , il coniglio , la 
faina. Queste poche ecce- 
zioni non distruggono la 
generalità dell' antecedente 
principio, il quale relati- 
vamente alle pecore è con- 
fermato dai seguenti fatti. 
Nuhia meridionale. Pres- 
so r antica Meroe le pe- 
core, a detta di Strabone, 
avevano peli invece di la* 
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glie la laoa più fina che 
si conosca; la sua finezza 
sta a quella delle tane spa- 
gouole, come 7 a 4 (La- 
steyrie, Traile sur les bé- 
tes'à' laiìie d^ Espagne j 
pag. i4a ) (i). 

Quella lana è si fina, che 
si fanno calze che posso- 
no passare attravèrso d'un 
anello ( NouveUes Anna^ 
les des vojrages y t. XV. 
pag. 339/ 

Le più belle lane della 
Gran Bretagna , dice il 
sullodatp Lasteyrie , sono 
quelle deir isola di Shet- 
land , situata al di là del 
60 grado di latitudii\,e , 
mentre le più grosse e le 
più cattive di tutto quel 
paese provengono dai mon- 
toni di Gornwall al So 
grado dì latitudine ( Op» 
ciL , pag. i5i ). 

Sulle freddissime mon- 



na (Strah.y lib. XVII 5 
p. 565. Casaub), 

Congo. La taglia delle 
pecore portatevi dall' Eu- 
ropa, si è impicciolita, e 
la loro lana si é cambiata 
in cortissimo pelo. 

( Lahaty t. I, p. 170 ). 

Coste orìentali del Capo 
Buona Speranza. Il mon- 
tone d'Àdel ha un pela 
così ruvido come le setole 
del porco. Si osserva lo 
stesso fenomeno nella Gui- 
nea e nella Barbari» 
(ShoMf Travelsy p. n^i. 
Àdanson , Hìst. Nat. du 
Sénégaly pag. 57 ). La no- 
stra razza' europea, allor- 
ché è stata trasportata 
neir America Meridionale, 
ha cambiato la sua lana 
in pelo ( Catesby Nat. 
Hist. of Carolina, préfa- 
ce^ Brown Nat. Hisf. of 
Jamaica^ p. '4^8; Slòane, 



(i) Cito tanto pih voloutièri questo scrittore, tfuanio 
che egli è contrario all' opinione^ che concede al clima 
una'influenza sulle lane. 
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teglie del piccolo Tibet la 
luMi delle pecore é densa 
e folta ^i luoghi peli delle 
capre sono, alia loro radi- 
ce , frammisti a finissima 
peluria: le vacche haniM) 
una apecìe di caluggine 
egualmente calda e ddce 
al tatto , die potrebbe es- 
sere sostituita al pelo del 
castoro: si dica lo stesso 
del Barai. U pelo della le- 
pre é ivi rìmarcfaeyole per 
la sua lunghezza e foltezza; 
il cane ha pur esso la 
sua pelliccia indipendente- 
mente dai peli di cui é 
coperto nei nostri climi 
( Nouvelles annales dei 
voyages, t I, pag. 33o). 

Le capre d' Angora , il 
pelo delie quali è finissi- 
mo e lungo 8 a IO polli- 
ci, e con cui si fabbricano 
i bei ciambellotti del Le- 
vante y soggiornano sulle 
altissime , e quindi fred- 
dissime montagne dell'Ana- 
tolia. 

Tantatia Mnese. A Chi- 
pké, somma è la finezza 



%6j 
Nat. Hist, of Jamaica^ 
t II, p« 3^8; Bancroftì 
NtU^ Misi s of Gitana ^ 
p. lai). 

L' Africa ed anco le re- 
gioni situate sul Mediter- 
raneo aon producono che 
lana grossolana (Lasteyrie, 
Hisi, de rintrodudion des 
^moutons^ pag. io4)« 

Madagascar, il montone 
mancante di lana è co- 
perto di peli. ( Annales 
des vqyagesj t. XI, p. 60). 

Pecore scelte da ottimi 
conoscitori in Ispagpa fu- 
rono trofate inferiori nella 
qualità delle lane a quelle 
che si allevano nella pro- 
vincia d' Upland: la stessa 
osservazione e stata fatta 
in Francia nel celebre sta- 
bilimento di Aambouillet 
(Lasteyriey Op. cit. p. i4 
e i5). 

Crimea. Mentre i mon- 
toni delle montagne sono 
piccioli ed hanno una lana 
lunga e setosa, quelli delle 
pianure sono più grandi 
ma la loro lana é grossiera 
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della lana delle capre, e 
quasi ugiude a quella che si 
impiega nella fabbncaaio- 
iie degli scials. Sembra che 
la belìa qualità di queste 
lane dipenda interamente 
dall' elevatione del paese 
e dal freddo della tempe- 
ratura, A Soubèthou, 4^oa 
piedi sopra il livello del 
mare , la lana è un po' 
migliore che nelle pianure 
dell' Indostan ; essa diviene 
più fina, a misura che si 
▼a piii in su, e, nel Kou- 
navor, dove i villaggi si 
trovano all' altezza di pie- 
di 8000^ con quella lana 
ai pu6 fare degli scials 
( Nouvelles annales dès 
yqyages, t. X, p. 144 ) (i). 



e ridondante di peanae-* 
chini ( CoìMn tPagriculiurtp 
anglmst^ t. VII, p. 459)^ 
Ora nella pianura il calore 
è maggiore, in pari cinx^ 
stanze, die sulle montagne^ 
Avvertite che dire che 
la lana soggiace all'azione 
del clima, non è dire che 
altre cause siano impotenti 
a modificarla; l'azione del 
dima può essere certamen* 
te vinta in più ca^, ma la 
vittoria non suppone sem- 
pre mancanza di resistensa. 



(i) £e pecore della Castiglia che vanno a pascolare 
nel verno sulle montagne di Leon vi acquistano una 
Jinezza nella lana superiore a quella delle gregge . ria- 
maste in Castiglia. Queste si vendono 120 a i3o per 
100 reaU meno dette prime. Al quale effetto concor-- 
reràj oltre il freddo, la qualità del pascola. 
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IL Effetti de* pascoli suUa 
In più. 
i.^ Abbondano i mon- 
toni nelle terre alte -del- 
l' Holstein : ma nelle terre 
bafóe , e particolarmente 
nel cantone d'Eyderstad^ si 
troTa la rana più preziosa. 
Essa si distingue perla lun* 
gliezca, fineera, bianchezza 
delle lane. I pascoli d'Ey- 
derstad hanno tale effica- 
cia, che il bestiame bovino 
di Jutland, trasportato in 
questo cantone, ha diggià 
nUa terza generazione le 
qualità deli' indigeno. I 
buoi delie terre alte, desti* 
nati ad essere ingrassati , 
condotti nelle terre basse, 
▼i acquistano una taglia im- 



iana e sidla corporaiunu 
In meno, 
i.^ Santo \ il convento 
Penagia*-Touphrouta^ do« 
▼e vivono dodici monaci ^ 
trovasi un quarto di lega 
distllntè dal villaggio Bow^ 
UoU. Alla primavera l'erba 
nei campi vicini • a quel 
monastero è sì perniciosa 
agli animali , che quando 
un cavallo , venutovi, da 
altro luogo , la .mangia , 
non tarda a gonfiarsi ed 
a crepare. Al contrario 
i cavalli nati nel convento 
o ne' villaggi yidiii non 
ne provano alcun danno 
(Nouvelles annales des fo- 
yages , février 1825, pag, 
196) (1). 



(i) ^ già stato pili volle dimostrato che ^estremi 
del ealdo e del freddo s^.oppongono ugualmente allo 
sviluppo degli animali che si può riguardare come 
indigeni della zona temperata. U eccessivo calore prò* 
duce in essi rilassamento ^ mentre aW opposto un fred' 
do troppo rigoroso ristringe il principio imitale e arresta 
V aumento del corpo. Quegfi i^imali^ che sono co-» 
mimiaUa Grart-Bretagna e alle isole Shetland ^ pre- 
sentano in queste ultime una diminuzione rimarchevole 
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ponente (Catteau, Tableau 
des Etats Danois ^ t. 11^ 
p. 165-167). 

3.^ È una regola gene- 
rale, che le lane delle mon» 
tagne sorpassano nella qua* 
htà quelle delle pianure e 
delle vaili ^ se non vi si 
oppongono 1 pascoli. Le 
montagne sprovviste di bo* 
sohi y le pianure sabbiose 
sono la vera patria delle 
pecore. Esse riescono ben 
naeno ne' terreni grassi e 
fertiU^- no' luoghi molto bo* 
s<^vi, e soprattutto nelle 
maremme. Linneo ha os* 
servato che v' ha in Isve* 



a.^ Se Berlino^ m mezzo 
alle sabbie delle sue Mar^ 
che, è il cestro della piU 
bella lana che si conosca 
in Àlemagna^ questa bei- 
lezsa va degradando al dì 
là di Postdam dirigendofd 
verso BrandeburgOy pas« 
sando al di sotto di Stet« 
tino, ed ancora più dal lato 
delia Lusazia, Quivi non 
hanno pHi quel grado di 
finezza e dolcezza che igni- 
to aUa foi^Zia, lunghezza e 
moUezM daqno un filo 



nella, ta^ia, I cavalli vi sono numerosissimi y ma non 
hanno che tre piedi a tre piedi e mezzo d* altezza^ il 
loro pelo è lun^issimo , fortissima 9 sono vivaci e 
d* un? inchiovatura sufficientemenle piacevole. 

Le vacche del Shetland sono piccoUssime e non 
danno che potò latte ^ e ne è la causa la scarsezza 
de^ forarsi: sono tenute nelle stalle sì destate che il 
verno : il loro letto consiste in erica o terra torbosa. 

I porci j che sono ugualmente piccoli e tarchiati^ 
vengono alimentati agevolmente. I montoni^ specie che 
frutta il ma^or profitto a quelle isole ^ sonò piccoli 
essi pure ( Nouvelles annaies des voyages , /. XJ^ ^ 
pag. 339 ). 
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via 1 18 specie di erbe «v 
fiutate dalle pecore, e bo^ 
no quasi tutte erbe di ma-* 
rèmme. Le erbe che le 
pecore pi^eferìsoono^ si tro- 
vano sulle montagae* sec« 
cbe e pelate. 



271 
uguale, lìscio, udUq^ qua? 
lità le pili proprie per dare 
alle 6to0è moUezz;^, lustro, 
e finexza in sommo grada 



ìli. Effetti del freddo e del cahi*e 
sulla produzione del latte. 



3.^ Altezza 
delle monta» Peso d'una 
gne Svizzere vacca 
dove abitane 
le vacche 

4ooo a 5o6o 
piedi quint. 4 

dooo a 5qoo. 5 a 6 173, 

Le priine, dice Ehel, 
sono buone vacche da lat- 
te. Le seconde quando so- 
no ne' pascoli alpini danno 
al giorno 5 boccali o lib- 
bre 20 di latte: alcune , 
boccali 7 ad 8, o sia 3o 
o 40 libbre, d'oncie 16 a 
17. I buoi cbe vi si in- 
grassano, pesano alle vol- 
te i4> 22, 25 ed anche 
3o quintali {Manuel du 



3.^ In tutta la Barba* 
ria, paese caldissimo.,, il 
bestiame è piccolo e ma- 
gro ; le vacche non vi dan- 
no che poco latte e di 
cattiva qualità. . 

Sembra che i latticirij , 
dolce presente della natu- 
ra, dice Le Vaillant, di-, 
vengano pih rari ^ cessino 
qufisi del tutto quanto jpiU 
si va verso ì paesi caldi« 
AC sovviene che a Suri- 
niim> a poca distanza .dalla 
linea, tenevasi quasi vacca 
maravigliosa quella , che. 
spa^roiuistrava uno o due 
boccali dì latte al giorno^ 
Ciò che conferma la mia 
osservazione si è che at 
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voyageur en Suisse, 5*" ed. 
pag. 142). 

Non è necessario di ri* 
cordare, che è lungo e ri- 
goroso il verno sulle mon- 
tagne Svizzere. 



4^ Il bue, dice Malte- 
BruUy vive sino al 64 gra- 
do di latitudine, ed anche 
in Lappfonia al 71. Sembra 
che questo animale sìa na- 
tivo della parte più calda 
della zona temperata del- 
l' antico continente; là egli 
giunge al più alto grado 
di foraa e di coraggio. Ma 
ne' climi umidi e freddi 
come nella Galizia, nel- 
I' Holstein , neH' Irlanda 
egli acquista il maggior 
volume , e le vacche vi 
danno più latte. Nell'Islan* 
da j il bestiame prospetta 
priricrpalménte nelle val- 
late esposte al nord e sotto 
ii grado 65 di latitudine. 
Le vacche vi mancano di 



Capo stesso (Capo Buona 
Speranza ), nella stagione 
della pioggia , tempo in 
cui 1' atmosfera è più fre* 
sca^ se ne ottiene di più^ 
ed il contrario ha luogo 
quando ricomincia la cal- 
da ( Via^o al Capo di 
Buona Speranza ^ t. II, 
p. 209). 

4.^ Isole AntiUe, La 
razza de' buoi trasportata 
in queste isole non tarda 
ad indebolirsi e tralignare 
al punto che è necessario 
unirne quattro ed anche 
sei per tirare de' pesi a 
cui basterebbero due huoi 
europei (Boyer-Peyreleau, 
Le$ Antilles fraticaisèslj 
t. I, pag. loo). 



^"^ t . 



Digitized by 



Google 



corna, ma abbondano di 
latte ( Ptécis de la géogra* 
phie universelle^ t II, pag. 
654) (i). 

IV. affetti de" pascoli sulla qiiaìkfi , 

sul sapore delle carni, 

5.' Camtola. Ove la ca- 5,° . Isole Orcadi, La 

tena montuosa calcare , carne delle pecore che 

quasi affatto spoglia di Te* pascolano luogo le rive di 

getazione, detta il Karst^ quelle isole, e si nutrono 

produce un poco d'erba di piante marine, ha un 

che suole essere molto aro* sapore insipido e quasi 

matica , la carne de'mon- spiacevole, 

toni e delle capre che la (Annales des vqya^s ^ 

mangiano , acquista un sa* t. Ili , ji ) (2). 



(i) j& stato osservato che quando le vacche si nU" 
trono del, musco terrestre j che è l'alimento de'rangiferi 
il che succede frequentemente in Lapponia e in Isvezia, 
dove questo vegetabile è comunissimo^ il loro latte dà 
fior di latte in maggior copia che ne* paesi che ne prò* 
ducono di pili» (Nouvelles annales des voyages, t. AlIT^ 
pag. ao ). 

(2) Bahia dos Santos ( nel Brasile ). Copioso h il 
bestiame in questo paese. Le vacche danno più latte 
nella state che nel verno j ma la quantità diformag* 
gio che se ne trae^ è maggiore del doppio in questui'- 
tinta stagione. Altra osservazione curiosa e stata fatta 
in questa provincia ^ ed e che i montoni lan guano e 
muojono quando si pascolarono dieci anni circa nello 
stesso cantone: ma 5c, tostoclhè i sintomi della malat" 

Filosof della Stat.^ voi IL i8 
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pore squisito per cui. è ri- 
cercata a Trieste ed a Ve- 
nezia. 

( Annales des voyages , 
t. XVII,2n3.) 

6.® Transilvama. Le 
truppe più numerose dea 
buoi d' Ungheria sì pasco- 
lano nelle grandi pianure 
tra Debreaùn, Gyula, Te- 
meswar e Pesth : ora i 
buoi che nutre la Tran- 
silvania sulle sue colline 
verdeggianti, hanno la car* 
ne più dilicata (Annaks 
des voyages f t. VII, p. 
335), 



6.^ Il freddo non ren- 
de la carne degli animali 
così saporita e sostanziale 
come il calore, benché la 
renda più grassa. £ stato 
osservato che il bue di 
Hamburgo dà meno di 
gelatina che il bue di Ca- 
dice , nodrìto ne' pascoli 
succolenti della Àndala* 
sta (i). 



Ha si manifestano f vengono condotti in altro luogo, 
qtiond* anche non fosse che poche miglia distante j si 
ristabiliscono. (Nouvelles annales des vayages, mai 
1875, pag, aa3-aa4 )• 

(i) jid onta de boschi xhe coprono la Cqffìreria^ 
dice Le Vaillant , ad onta di que^ maglifici pascoU 
ove Perba h sì aUa^ che cela allo sguardo ^ armenti 
sparsi per la campagna , e di que* fiumi tra^quaU di" 
stinguonsi il Magurhanai, i7 Beeghakam, il Rhiss-Koo- 
matt, e di que* numerosi ruscelli che t intersecano in 
tutte le direzioni per rendere ameno e fertile quel bel 
paese, i buoi, le vacche^ e quasi tutti gli animali 
sono colà più piccoli che presso gli Ottentotti Tale 
diversità proviene al certo dalla qualità dei sughi e 
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n^FLUENZA DEGÙ ELEMKin*! TOPOCHIAFICI 
SULUL PEODUZIONE DEL MIELE E DELLA CERA 

In pia. In meno. 

I. Miete. 
A) Stato termometrico. 

i.^ Le api dei paesi del i.^ ProUficano meno le 
Nord , quali sono quelle api ne? paesi io cui il Ter- 



deW acido sapore che predomina in ogni spede d'erba. 
Ho fatto questa osservazione^ non solamente sugU 
ammali domestici de* cantoni che mi sono noti^ ma sui 
selvatici ancora ^ e gli ho trovati realmente piti piccoli 
di guelli ch'io aveva precedentemente veduti ne* paesi 
arìdi e asciutti. Ho osservato^ nel mio viaggio presso 
i Namochesi che abitano tra i sassi e sul suolo forse 
più ingrato di tutta V Affrica^ che avevano i più bei 
buoi ch'io m* abbia incontrati^ e che fino gli elefanti 
e ^ ippopotami erano pih grandi che altrove j ed 
infatti il poco pascolo che trovasi in que'luo^i di 
maledizione t assai grato e soave. Una tale qualità 
di piante distinguesi facilmente. Io aveva un mezzo 
injallibile air uopo : quando giungeva in un nuovo 
distretto, al rìtomare del mio bestiame dal pascolo 
conosceva quanto ne fosse aspra V erba daW, ansietà 
coì^ cui si spargevano nel campo: cercandovi per ogni 
dove le ossa già rose da* miei card , davano ristoro 
ai loro denti fortemente allegati con quelP ossa che 
per la natura loro calcaria dovevano infatti alleviare 
e sopire t allegamento e l'acidità che li molestava. 
Non si gettavano quindi mai le ossa sul fuoco y ma 
quando non ve n' era , delle legne secche od anche 
dei sassi supplivano ^ ed in caso di bisogno si rode- 
vano le coma a vicenda. Quando il pascolo era buono 
tale cerimonia non aveva mai luogo, ( Le Vaillant j 
t, III, i48-i5o). 
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della Polonia, MoscoTÌa, 
Svezia y ecc., prosperano 
vigorosamente , rimanen- 
do , durante la stagione 
iemale, costantemente in- 
torpidite dal freddo ec- 
cessivo , cosicché vivono 
senza dbarsi. AUorché il 
freddo cessa, escono es^ 
se, per cosi dire, in. com- 
pagnia della primavera , 
ed hanno tuttora intatta la 
loro provvisione, e quin- 
di possono alimentare sé 
stesse e la loro prole ab- 
bondantemente. 

n.^ Il miele che esce 
dall' alveare in primavera 
è il migliore e più stimato. 



no è interpolato da belle 
giornate, da sole tiepido , 
poi da freddo ed utnìdo, 
e così a vicenda, giacche 
in questi climi si svegliano 
esse, consumano la prov-' 
visione, ed in parte ven- 
gono anco sorprese fuori 
dell^ alveare da venti fred- 
di che le -fanno perire ; 
perciò è massima generale 
di tenere le api in luogo- 
asciutto, freddo ed oscuro. 



2.® Il miele che si co- 
glie in estate non è ugual- 
mente buono , ma è mi- 
gliore di quello d'autunno. 



B) Qualità dò* pascoli e stato igrometrico 
ed anemometrìco. 



3.^ Sulle montagne e 
sui colli dove abbondano 
le piante aromatiche^ nei 
luoghi secchi ed aridi si co- 
glie il miglior miele^ tal era 
ed è nelle isole greche quel- 
lo del monte Imetlo, del 
monte Ida in Creta, quia- 



3.** Ne' boschi abbon«* 
danti di 'castagne il miele 
raccolto non e il migliore. 

In Fiandra il miele e 
di cattiva qualità, perchè 
i fiori del colza gli danno 
un colore rosso ed un sa- 
pore spiacevcde, quindi noni 
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dì quello di Galimno, Po- 
licandro, Stampalia, Nanfi, 
Santorìno, ecc. , e quello 
delle isole Balearì^ di Nar- 
bona j ecà » ne' quali luo- 
ghi abbonda il ra merino, 
e quello di Provenza, dove 
è copiosa la lavanda. 

4.^ Ne' paesi abbondanti 
di Jiori autunnaHj come 
le pianure seminate a gra- 
no saraceno, le montagne 
coperte d' erica, le. foraste 
cedue, si può sperare co- 
pioso miele , bendiè non 
di prima qualità , perchè 
in quella stagione dell' an- 
no la popolazione delle 
api si rallenta 9 le loro 
larve consumano meno di 
miele e di polline, e que- 
gli insetti possono con mi* 
nor distrazione attendere 
alla raccolta del miele. 



• 277 
viene impiegato che nelle 
farmacie. 

11 miele è pessimo dove 
abbondano i rododendri, i 
bossi, i dissurbj , le scro« 
folarie, i tabacchi , ecc. 



4-^ I ricolti del miele 
sono tanto meno copiosi , 
quanto la siccità, o l'umi- 
dità , o il freddo sono stati 
piti intensi durante la state 
e 1** autunno, giacché in 
queste combinazioni atmo* 
sferiche la produzione dei 
fiorì é minore. 

Ove i venti sono molto 
forti , non riesce la colti- 
vatone delle api. 

L'umidità e la nebbia 
sono distruttrici di questi 
insetti (i). 



(ì) La differenza nelle epoche delle stagioni tra 
V alto e il basso Egitto ha suggerito agU Egiziani un • 
ìnetodo ingegnoso per alimentare le loro api. P^erso 
la fine d" ottobre , allorché . il Nilo , abbassandosi ^ 
ha lasciato agli àgricoltoti il tempo di seminare le 
loro terre , il grano della lupinella è il primo grano 
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II Cera. 



C) Qualità de* pascoÙ 

5.^ Le montagne in cui 
cresce U bmso, sommini- 
strano una cera pia bianca 
che quella della pianura^ 
tal era la cera di G>rsica, 
tanto stimata dai Romani. 

6.^ I paesi deli' oriente, 
pih ricchi d'ogni specie 
di fiorì e pia arst dal sok^ 
somministrano alk api una 
cera fik secca , più con- 
siatente; quindi le candele 
dorano di piii: tale è, per 
esempio, la cera da Smime. 



e stato termometrica, 

5.^ La cera cbe sommi* 
nutrano le api della fore- 
sta di Fontainebleau , non 
acquista giatmmai un per- 
fetto grado di biandiesza, 
qnalonque metodo e cura 
si adoperi. 

6.^ Le cere de' paesi 
freddi oppongono nsLg" 
gjore resistemsa allo im« 
bìancamento die quelle de» 
paesi caldi. 

Sodo poco stimate le 
cere prorenienti da regio- 



che si semina e dà pih prodotto. Ora siccome T alto 
E^tto ^ pili caldo che il basso, ed i U primo ad es^ 
sere liberato dalle inondazioni , la lupinella vi ere- 
sce pih presto, il che induce g&* agricoltori a spedirvi 
i loro alveari j onde profittare di queW immensa copia- 
diJiorL Questi alveari y giunti all' estremità deW Egit- 
to y vengono uniti in piramidi sopra batteUi preparati 
a riceverliy'e dopo essere stati numerìzzati. Le api si 
spargono nelle circostanti campagne ^ e quando si crede 
die la loro messe sia finita y scendono i vascelli due 
o tre leghe pel Nilo e si procura alle api nuovo ricoìr 
tOs e così succiessivamente, di modo che verso la metà 
di febbrajoj dopo d^ avere scorso tutta la vallata del 
Nilo^ ritornano gli alveari al loro primitivo domicilio^ 
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Più i mieli sono colo- ni coperte di vigneti e da 

riti, come quelli dell' ei- paesi grassi e ben coltivati. 

Bretagna , raccolti in gran II miele bianchissimo , 

parte sui grani Sar^qenl, ^me quello di Narbona, 

pitk agevolmente imbian- è contenuto in una cera 

casi la cera.. òon cui non si può fare 

' buone candele. 

CAPO QUARTO 

INFORTVNJ CmSTI B TSR1I28TRI. 

Tra gli efietti risultanti dall' azione degli elementi 
topografici, fk d' uopo annoverare i così detti infortuni 
celesti e terrestri , o sia 1' adone di quelle cause ina^ 
olmate ed animate , che talora s'oppongono allo svi-, 
luppo della produzione» talora ne deteriorano le 
qualità , per lo piii ne distruggono il risultato. 

Gli effetti di queste cause crescono in ragione : 

x.^ DeDa delieatesza del prodotto ; 

1.^ Del tempo in cui rimane sul campo; 

3.^ DeH^ epoea in cui succede il flagello , e per 
cui viene colpito mi maggiore o minor nomerò di pro- 
dotti ; 

4.^ Del luogo in cui più 6 meno frequentemente 
succede. 

Affine di far osservare uno sbaglio nel cettstmeiit(> 
^nilanese m'arrestò un istante sul a.® elemento. Tutti 
sanilo che que' vegetabili , che rimangono piil lungo 
tempo sui campi , vanno soggetti ad infortunj mag- 
giori : tale si é la sorte de* vigneti e loro prodotti : 
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ÌDfaiti esercitano sopra di essi la loro fona difitruttriec 
ì% seguenti cause: 

i.^ Intensità e durata del freddo iemale ; 

!i.^ Tarde brine di primavera j 

3.^ Pioggje equinoziali all' epoca, della fioritura *, 

4.^ Grandini nella state, gli effetti delle quali si 
fanno sentire al secondo ed- anche al teru» anno ; 

5.^ Pioggie all'epoca delle vendemmie; 

6.^ Geli precoci dell'autunno; 

7.® Forti venti che tormentano i tralci ; 

8.^ Nebbie che impediscono la necessaria evapo- 
razione e fanno marcire le uve. 

L' influenza delle stagioni nocive i talmente nota 
ne' paesi in cui si coltivano in gran <x>pia le viti, che, 
pria della vendemmia, si predice la qualità pocoÀpiri-r 
tosa del vino, la difficoltà di conservarlo., la neces- 
sità di convertirlo in acquavite (almeno nel mezzodì 
della Francia ), 

I grani, i fieni, i bosc^ stessi devono talvolta lot- 
tare , e con isvantaggio , contro le tempeste , le ìn- 
nondazioni , le intemperie deW ai*ia , ma è cosa rara 
che questi flagelli li colpiscano in piìi anni consecutivi. 
Ora , se i vigneti soggiacciono aW azione di più cause 
distruttrici che i terreni aratorii , è cosa naturale il 
conchiudere , che nel calcolo deli' imposta sui terreni , 
maggior deduzione debbesi fare a favore de' primi 
che de' secondi. Il censimento milanese ha confuso gli 
unì cogli altri ^ ed ha fissato le. seguenti deduzioni: 

1.^ Ai terreni aratorii ed ai' vigneti in pianura si 
deduce il nono dei prodotto . grezzo , 

3»^ Ài lini il settimo ; 
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3.^ Ai pratt il decimoqiiinto ^ 

4*^ Ai boschi il decimo tlavo ; 

5.^ Nelle parti montuose alle selv^ ^ ai terreni ara* 
toni ed ai vigneti il settimo* 

Senza osserTare che trattandosi di deduzioni p.^r 
infortunj celesti | è sbaglio grave, di porre iu egua* 
gltanzà le selve e i vignéti ^ scendo ad accennare le 
principali cause ' de' suddetti infortunj , giacché lo svi- 
luppo di queste porrà in luce qualch' altro errore in- 
corso nel censimento suddetto. 

§ X. Grandine. 

In onta del grande interesse che dovrebbe stimolare 
gli uomini ad osservare i' andamento della grandine 
relativamente ai luoghi ed ai tempi in cui succede , 
appena si hanno i seguenti troppo vaghi, risultati : . 

( Tempi) i.^ La grandine ^ eccetiqpti pochissimi, 
casi, cade di giorno e lioH di notte; 

a.^ Il dominio della grandine comincia tra noi nel, 
maggio e cessa eoi settembrei- cosicché essa occupa un' 
estensione di circa quattro mesi ^ 

3.^ Essa è piU frequente ne' tre mesi estivi. 

Questi tre fatti dimostrano che la gi*andine| oltre 
r elettricità, ha qualche vìqcqIo d' unione col calore. 

( Luo^i ) i.^ La grandine cade di rado ai di là 
del 6o grado di latitudine. I temporali sono più de- 
boli nella Norvegia che ne' paesi meridionaU, Nella 
Groenlandia sentcsi romoreggiare il tuono in lonta- 
nanza, ma non vi cade tempesta: al contrario nelle 
regioni montuose del mezzogiorno i temporali sono 
Irequentissimi; 
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3. Nel nostro continente sono pi& frequenti le grcin^c 
dì dì che in Inghilterra: é un fatto che viene attestato 
da Sinclair: 

3. In Francia, nel dipartimento del Nord^ secondo 
che riferisce Cordier, i ▼tlkiggi sparsi sopra una lista 
di terreno che gira intomo aUe foreste, sona frequen* 
temente derastatl dalla grandine ^ mentre quelli che 
ne sono distanti) yì soggiacciono piii di rado. Sembra 
che le grandi masse di alberi boschivi attraggano le 
nubi e il fulmine , e promovono la formazione delia 
grandine (i). 

La stessa osservatione era stata fatta in Lombar- 
dia: L' Autore del Nhù^o ProspeUa delle teienze eco- 
nofhiche. t. VI» pag. tf6a, diceva nel i%i^: » La pia» 
» nura del LocUgiema noÀ conia un ventesimo delle 
» tempeste the ajffUggtmo il dreondarìo de' monti co- 
n maschi In Francia si oakola generalmente un de- 
» cimo del prodotto qual indenniezasnone dovuta per 
» le intemperie celesti: vi sono «kiiai colli nell'Olona 
» e nel Lorio, a' quali non sarabbe sproponùcmato il 
» <|utnto ». 

Il dottissimo Breistak parlando nel ife4 della finanza 
diceva* 

M II dosso di questi monti, come ancora le valli 
99 che li dividono, presentano V aspetto ridente d'una 
» ricca vegetazione, la quale dimostra la fecondità 
» della terra, non meno che F industria di quelli che 



(i) Ménióire sur f agrìeulture de la Fiandre fitat^ 
fraise j 1823. 
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» la coltivano; ma disgrniiatamente questa part€ del 
99 nostro territorio, che sarebbe la piii ricca nei pro«« 
» dotti delle viti, dei gelsi, degli alberi frurtiferi e d^^ 
« cereali^ è soggetta a quei temporali estivi, che ac-» 
i» qompagnati. dalla grandioe, in pochi oiinuti distrugr 
» gono il frutto delle fatiche e delle spese; e negli 
'99 organi delicati d'alcune piante lasciano un'impres- 
M sione lungamente dannosa: tali grandini sovente ri-* 
» petendosi nel corso della state ora in un luogo ed 
n ora in un altro, recano danni gravissimi all'intera 
» provincia. Rimetto affisici la spiegazione di questa 
» fenomeno, nel quale debbono influire T elettricità 
» atmosferica e la situazione della Brianza nel prin* 
99 cipio della grande pianura lombarda vicina ad alte 
» montagney intomo alle quali si raccolgono sempre 
» i Tapori , che di poi sono condensati dal freddo 
» prodotto dalle nevi e dei ghiacci permanenti sulla 
» cima delle Alpi, negli strati dell'atmosfera a loro 
I» pih vicini » {Descrizione g^logica della provincia 
di Milano^ pag. 171 )• 

Ora se le pianure vicine ai boschi e ai monti sono 
afflitte da più frequenti tempeste die le distanti, è 
grave errore lo stabilire per tutte la stessa quantità 
di deduzioni per infortunj celesti , come ha fatto il 
censimento milanese, k Melegnano non cade una tem« 
pesta ogni 5o anni; a Barlassina è raro l'amM» che 
non giunga la tempesta ^ senza dire che nello stesso 
anno si contano talvolta due tempeste o ti*e. Il di* 
partimento dei Gers,, situalo ai piedi de' Pirenei Fran- 
cesi> ^ talmente soggetto alla grandine , che è stato 
necessario sostituire al finimento il grano turco , il 
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quale rerfste A più a qiifcl flagellò ; ma siccome que- 
sto grano esaurisce di più il terreno e non può essere 
coltivato più anni consecutivamente nello' stesso campo, 
perciò è chiaro che quella forzata sostituzione non 
uguaglia , sotto questo aspetto ^ la sorte del Gér» a 
quella de' dipartìmenti più distanti. 

5 a. F'èiUi e óPagàm. 

Sk che la forza de' venti agisca isolatacaente « sia 
che éì unisca alla mobilità della sabbia, è fuori di 
dubbio che può giungere al punto d' alterare le qua- 
lità d' alcuni prodotti, rendere impos^bili altri, distrug' 
gerii tutti. 

Siccome uno degli scopi di questo scritto si è di 
mostrare i vincoli che uniscono i fatti fisici all'econo- 
mia, perciò ne addurrò «Icuni, a scliiarimento de** tre 
suddetti modi d* azione. 

i.** Deteriorate la qualità dei prodotti. Al capo 
Buona Speranza si è tentato di coltivare il cotone , 
ma i venti di sud-est facendo penetrare la sabbia 
ne' bacòeUi di queli' arbusto, tolgono la biaifchezza al 
cotone nascente e lo rendono giallo. 

a. Rendere impossibili alcuni prodótH. Tutti gli sfoi-zi 
fatti in quel paese , per raccorre a vena , sono riu- 
sciti inutili , giacché la violenza de' suddetti venti 
spoglia le spiche , allorché giungono a' maturità , e se 
sfuggono al furore de' venti , la natura del terreno 
fa degenerare il grano in avena selvaggia. 

3. Distrarre tutti i prodottL « Quasi tutti i nostri! 
» erbaggi , dice Le Vaìilant , possono prosperare a 
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» capo Buona Sperania, «, ti potrebbe anche go« 
» defne tutto V anno » se il vento da strocco , che 
yy domioa per tre mesi , non inaridisse il terreno in 
y» modo da. renderlo inetto a qualunque coltivazione: 
*9 spira con tanto impeto che ^ afiEine di preservdlire 
» le piante y è necessario faj*e ad ogni ajuola di giar- 
» dino una cinta di piccol carpino. La stessa precau- 
*» zione s'usa con parecchi alberi > i quali, ad onta 
M di ciò , non cacciano mai dalla parte del vento .... 
» Fui sovente testimonio de' guasti d' un tal vento^ , 
r> che da gennajo in aprile domina su tutta la punta 
99 d'Africa e bene addentro : in meno di ^4 O'*^ '^ P^^ 
99 floride ortaglie sono rase e distrutte. M' avvenne 
9» ne' miei viaggi che mi rovesciasse i carri , né mi 
9» restava sovente altro partito che d' attaccarli a grossi 
y> arbusti onde non venissero smossi m. 

I venti di cui si lagna Le Vailiant, non avevano 
la forza di quelli che atterrando gii alberi ricevono 
il nome di oragani.^ Villefosse accerta che nei iSoo» 
i8oi » j8o3 gh oragani rovesciarono in Hartz circ^ 
776^343 alberi nella sola parte Annoveriana. Questa 
quantità di danno e il ritomo della causa che lo 
produce , sono ben diversi da quanto si osserva per 
es. in Lombardia. Si contano , per termine medio , 
i4 oragani ali' anno a Parigi , 38 alle Isole Antil* 
le , ecc. Kissun principio generale potendoci servire 
di scorta nella ricerca di questi fenomeni , risulta 
di nuovo la necessità di moltiplicare le osservazioni 
locali. 

La quale serie di fatti dimostra che^ per determi«> 
nare il prodotto suscettibile da prendersi per norma 
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nella stima dì fondi, non basta dire la qualità fisica 
del suolo o la sua gravità speoifioa, come si legge in 
qualche scrìtto relativo al censimento , ma fa duopo 
combinare le qvuiUtà del suolo colle vicende delX ai- 
mosferay e le altre circostanze esteriori^ come dii*emo 
fÀù sotto; senza questa combinazione il prodotto su- 
scettibile rimane cosa indeterminata. Ora, se le qualità 
fisiche del suolo possono essere facilmente determinate 
mediante V ispezione e gli sperimenti , le vicende piii 
frequenti dell' atmosfei^a non possono essere conosciute 
se non dopo lunga serie d' osservazionL 

§ 3. GeU improvvisi e fuor di stagione. 

• Questo elemento può rendere Inutili le migliori 
qualità del suolo e le più felici esposizioni: prendia- 
mo per es. la Siberia al di là del lago di Baykal. 
Questo paese è coperto di alte montagne, note sotto 
il nome di Monti de*PomL Le 1o^m> cime sono i punti 
piin elevati della Siberia. Benché questa regione ab- 
bracci la parte più meridionale della Siberia, benché 
sia buona la qualità del suo suolo, benché non né 
sia lungo il verao, ciò non ostante i frequenti ed im- 
provvisi gèli distruggendo i grani nel corso della ve- 
getazione, cagionanci immensi danni all' agricoltura; e 
questo paese, che per felice esposizione , bontà del 
suolo, brevità del vìerno potrebbe somministrare grani 
ai paesi circostanti , dipende nell' articolo delle sus- 
sistenze dalle regioni situate all' occidente del lago di 
Baykal. 
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2 4* Insetti 

A) Formiche, 

Questi insetti) ne' paesi caldi, fanno immensi gua- 
sti ne* terreni coltÌTÌ , e che appena possono essere 
renduti credibili da autorità superiori ad ogni eccezione. 
Le formiche alle Isole AntlUe si moltiplicano con tale 
eccesso di fecondità, che dalie campagne passano alle 
case» si introducono in tutti gii appartamenti , pene- 
trano ne' luoghi {mù chiusi: incessanti precauzioni e 
somma pulitezza riescono sole a guarenthue. La parte 
che rubano ai raccolti» n<m può essere calcolata , e 
supera ogni idea che se ne potrebbe concepire: le 
acque stesse non pongono freno alle loro escursioni; 
esse si attaccano le une. alle altre, formano una spe* 
eie dì ponte e vi passano sopra a squadre; esse as- 
salgono gli stessi serpenti, i quali, non avendo armi 
contro A piccolo avversario, finiscono per suocumbere 
sotto il numero. I ragazzi nella culla corrono rischio 
d'essere divorati da esse, se le donne negre U ab* 
bandonano lungo tempo nelle loro case. Finora nes- 
sun mezzo é stato sufficiente per impedire quella 
esterminata riproduzione, e la specie umana che^ 
munita di tanti instrumenti, ind^riglia i fiumi, annesta 
l' impeto del mai*e , lotta con poco successo nel Bra* 
sile e nelle Isole Àntille contro le formiche. 

B) Dermestus typographus. 

*» Nissun flagello è stato sì fatale alle foreste di 
y> Hartz , dice Villefosse , quanto l' insetto descritto 
» da Linneo sotto il nome di Dermestus typographus. 
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y» QuestMusetto » dell' qrduìe dei cleopteri, ba comin* 
9f ciato le sue devastazioni in Hartz nel 1695. L*arte 
>» si è armata invano contro di lai. Dal 1781 al 1786 
»» egli ha distrutjto 2,289,62^2 alberi resinosi, e per 
» conseguenza devastata un' estensione di 15,196 ar- 
n pents dell' Hartz Annoyeriana, cioè un dodicesimo 
r> circa di quella superficie, j» 

Si sono contate 80,000 ninfe di dermesti tipografi 
nell' alburno d' un solo piede d' abete. Quest' insetto 
assale solo gli alberi forti di questa specie. L' albero 
assalito perde tosto la sua verdezza e la sua resina, 
inaridisce, diviene rosso successivamente dalla cìfoa 
sino al. piede ; il suo legno non è più proprio che ' 
a somministrare un carbone mediocre , lungi di poter 
esaere impiegato nelle costruzioni (i). 

C) Locuste. 

I paesi orìentali sono esposti più frequentemente 
die gli altri alla devastazione che le locuste sogliono 
cagionare ne' paesi per cui passano. Esse giungono a 
sciami sì folti , che sono stati paragonati ad oscura ed 
estesissima nube. Le locuste abbandonano di tempo in 
tempo la Tartaria, V Arabia , luoghi della loro culla, 
s* uniscono a torme immense , emigrano e vengono a 
portare la desolazione e la misèria sino in Europa, 
Un vento tf est favorisce ordinariamente il volo di 
■ queste armate composte d'innumerabili individui. Guai 
alle contrade in cui si^ riposano dalle fatiche del loro 



(i) Richesse minerale , /♦ /, pag. 66. 
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viaggio ) ièiiìato died légbe . bì giotuo! L' a^tàttiom 
delle low> vAè ptòdutsé Itti rumdtr sord^ «die ^ ft ^n^ 
tire da lungi , e aoDuncta l' artnvo di queitd flagello t 
H «ole ne è osearato. Al suo tramonto questi ittsittl 
discendono come dirotta pioggia» Béotosilo y mH' esien* 
sioàe di più leghe, sparisce dagli alberi ogni fogltA^ ' 
dalla terra ogni filo d'eii>a[: le più belle battnpagne 
sono cambiate in deserti : la fame e la peste lae soglio^ 
no essere le conseguenze. Se questi insetti Teugoa^ é 
perire improvvisamente, l'aria è tosto infetta dai loro 
cadaveri , e succedono malattie epidemiche. La 
Russia e la Polonia risentono frequentemente i 
danni di questi insetti distruttori^ il nord dell' Ame- 
rica lo risente (inora ogni sette anni (i). Le più 
deliziose regioni, la Moldavia eia Valacchia, vi tonò 
forse ancora più soggette. Le locuste passano sulle 
alte cime de' monti Carpazj, e giungono fino in Tran* 
silvania, dove il Governo Austriaco è costretto a té* 
nere appostati de** reggimenti che le disperdono e le 
distruggono col rumore del canAone e col Aimo della 
polvere: ecco un ramo di pubblica spesa necessaria 
^in Transilvania, e che sarebbe inutile in Italia e altro* 
ve ( y. le pag. So-Si ). 

Vi sono de' paesi in cui l'agricoltore, non potendo 



(i) Tocca ai naturalisti il decidere^ se le locuste 
del nord delV America appartengano alla specie delle 
locuste orientali y una delle piaghe pih antiche del^ 
i* Egitto, Lo statista si contenta di ventare la quan- 
tità del danno e li periodico intorno ^ Cy se ve «' ha^ 
ì mezzi di liberatisene. 

Filoso/, della Stai., t^ol. TI. 19 
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BOìIMtre i prodotti agifarj alla.TpirQcità d^e Jocuste^ 
è coietto a preferire un .raoio d' agrìeoUura men 
lucroso ad un altro ohe lo sarebbe di più ; per [es. 
oet paese de' Sedavi ( isola di Madagascar ) si colti- 
Taap.piit patate che riso, perchè le prime sfo^^no 
' fih facilmente al dente distruttore, di quegli insetti ; 
ecco un altro caso in cui il prodotto suscettìbile . noti 
può essere l'unica norma nella stima de* fondile che; 
condurrebbe in gravi errori se non venisse combinato 
con. quella cìroostansa esteriore (i). 

§ 5. SorcL 

Questi piccioli quadrupedi, de' quali non v'ha tracf 
eia al. di là del sessantesimo primo grado di latitu- 
dine in Siberia, ne nel Groenlànd, né nella Lappo- 
nia .settentrionale; questi quadrupedi arrecano sorrmi 
danqi ai ricolti sotto l'equatore. Le Isole AntiJle sono 
infestate da sciami di sorci, i quali, in onta dei molti 
gatti , guastano tutti i frutti , devastano intieri campi 



(i) Nel Connecticut {America settentrionale) i: stata 
quasi abbandonata la coltii^azione del frumento , per- 
ché una mosca y men grossa de* tafani ^ vi fa immensi 
guastij ed è una vera perdita per quel paese , dove 
il frumento prospera benìssimo, U agricoltore sarà cO' 
stretto di rinunciarvi affatto , giacche tutte le volte che 
si semina frumento , quella mosca perniciosa si ripro' 
duce tosto j e diviene in pochi anni sì numerosa^ che 
distrugge interamente i ricolti : ella stende le sue in- 
cursioni in un raggio di 20 miglia aW anno ( Viaggio 
nella Nuova-Inghilterra e Nuova-York). 



Digitized by 



Google 



»9« 
«H cinte da zuodiero , rodendone la radice e &c«i* 
dole perire {uriina della maturità. La.Toracità e la co* 
pia di questi animali, costringono i proprietarj 4i 
quegli stabilimenti a stipendiare uno o piU Negri , 
acciò facciano la guerra ai sorci col mezzo di cani 
addestrati a questa caccia*. Incombe loro l'obbligo 
di portare tutte le sere un certo numero di teste di 
sorci, e viene loro pagato un soldo e metta per ogni 
testa depositata ai piedi del padrone (Qoyer-Peyreleau^ 
Lès Amtìlies franqaises y t I, pag. i53). Nel regno 
Lombardo«Venetof i sorci , ns* terreni vicini alle acque^ 
sono piti fatali al grano turco che le tempeste e i 
decimatori : non solo essi si nutrono di grani prima e 
al tempo della messe, ma, formano anche grossi e 
numerosi magazsini pel verno. 

§ 6 VocellL 

Non intendo qui di pariare dei danno che ne* dimi 
temperati gli uccelli cagionano ai campi ed ai ver- 
zieri 9 danno che , dopo un calcolo approssimativo , 
autorizzò Rougier de la JSergierie a dire che i soli 
passeri costavano io milioni di lire alia Francia. Que« 
sti danni ordinar) sono quasi un nulla, a fronte di 
quanto si osserva nel Senegal, e che ivi sono tanto 
maggiori quanto è più ristretto il tempo che rimane 
alla coltivazione (pag. 389, n.^ 6). Appena il grosso 
miglb s' avvicina alla maturità , viene assalito da 
prodigioso numero d'uccelli, i quali, unitamente ai 
piccoli pappagalli ^ alle sdmmie, divorerebbero tosto 
tutto il ricolto se non vi si ponesse ostacolo. È allora 
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dke i poveri negri doo possono essere accusati d'ili- 
doiensa e dappocaggine. Uomini, donne, fimduBi 
passano il giorno e la notte ne' can^i , pascendosi 
ivi di scarso cibo, cedendo a lieve e corto sonno , 
sentpre in guardia contro <[ueUe falangi di volatili e 
di scimmie , che, sema aver lavorato, -vengono a mie- 
tere. Neil' estensione di pia leghe non si sentono che 
gridi mandati di tempo in tempo , e che si diffondo- 
no da tutte le bande. I ragaui vanno in giro schia* 
nràizzaDdo, battendo i cespugU e correndo tosto due 
sentono la voce d' an uccello. Ne' luoghi più esposti 
alla devastazione si inviluppano le sptche con paglie^ 
oome si pratica in alcuni cantoni della Francia per 
preservare il grano turco ( NcuvcUes atmales des vù* 
yagesy t. XIII, pag. ios*io3 ). 

Uccidendo un uccello e contando i grani che gli 
si trovano nello stoiaaco, si può formai*si un'idea 
della devastazione che cagionano alcune specie di 
volatili , avuto ngoarde al loro oum^o. 

§ 7 Più cause unite, 

I prodoUi agrarj, à vegetabili die animali, vanno 
soggetti duiviQte il periodo dei}a loro esistenza, all'azione 
unita di più cause che tendono a distruggerli, e che , 
quando è possibile di sottrarsi alla ioroaeiotte,accresGcmo 
sempre la spesa di produzione o conservazione: trarrò 
r esempio dalla Finlandia : la natura di qud suolo 
dà luogo a* seguenti danni e spese: 

i.° I geli improvvisi distruggono sovente i grani 
nascenti : • 
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x^ Al ttonieiito ia cui i' agrìoolfeore sta pev eòne 
k lOéMe^ una specie dì Tenne, iti DOMHMifD iurUaj 
la divora. Nelle litanie Fìnlaiidesi V era una preghiera 
MnH^ ^piesto Terme distratlore ; 

iJ" L" umidMi dAU'arìft coatrìaga F agriookore ad 
àiMmigave tutti i grani in forni , siflult m queUà die 
4i iinpiegfino in Bnusia; 

^/^ Atteso l' métdilà del suolo» è forza incendiare 
le foreste e seminare il gréno nella cenere ( jinnaies 
des vqyages , t. II , pag. 302-3o3 ). 

Ho creduto di dover accennare le principali specie 
d' infortunj cui va soggetta 1' agricoltura , giacché le 
espressioni usate dal censimento milanese « infortunj 
celesti w inducono le persone inesperte a formarsi 
un' idea falsa ed a ristrìngerla alla grandine , alla sic- 
cità , air eccedente pioggia , ecc. , mentre tra gli in- 
fortunj devonsi annoverare altre cause cui l'epiteto 
di celesti non può essere applicato. 

Dalle cose finora discorse risulta che, per formare 
un calcolo d' approssimazione sul valore delle dedu- 
zioni da bonificarsi ai proprietar j per ìnfortuDJ celesti 
o terrestri nella stima de' fondi, fa d'uopo conoscere 
due elementi : 

i.^ 11 rapporto approssimativo tra la quantità di- 
strutta dall^ infortunio e la quantità prodotta, e sarà 
per es. ip, i;3, ijJ^j o generalmente ijn; 

3.® Il ritomo dell' infortunio in determinato periodo 
d^anni per es., ogni due anni, ogni 3, 4 9 ^> ^ gene- 
ralmente anni n. 

Quel rappoi*to vuol essere diviso per gli anni di 
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ritorao; così supposto che il flagello.. ritomi* c^^.due 
anoijJe fraitonl i/a, ij3^ i;4. .^. ifn A caiobiaiio 
in i;4» !/§> 1/6. .^ i/aiL . • . .r.- 

Ora la quantità dei danno e il perìodo in. cui si 
rìproducè, non possono èssere àuténtìcainiétìte noti, $a in 
ciascuna comune non vengono regoiarmeinte: registrati; 
cosi le notizie statistiche divepgeoo ulìii ai sudditi 
onde non essere aggravati pia del dovére, al Sovrano 
per non aggravare megualòrenlè. 
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PAR TE TERZA 

BROBVZIOJri. 

UBRO SECONDO 

AGRIGOE/rtmA., 

SEZIONE SECONDA 

STATO DEÌk' AGalCOftTimA. 

. MUTICOIO PRIMO 

^ CAPO PRIMO 

. A éfuoK usi àmmmkmiM sé9¥à Is eagmzibne '■-** 

La cognizione dello stato agrario ^ forse piii che 
qoetla di qoalunc^fe ailft> nvtto' aàtistido, è nonna sii 
ai privati cittadinìf che al pubblico amministratore nelle 
lonb operazione piik' rilevanti.' lafAUi, sópra tutta la. su- 
perficie mcivilita del globo , salve poche eccezioni, la 
sorte del maggior numero degli abitanti é asséè&è[|a^al« 
r agricoltura: il loro priMtd^-iolere&se 'TuY)le *cbe co- 
noscano le qualità deUe' terre j la produ^tie snsbet* 
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tiUte, le tpeséneccssade, il valore ddte mercedi, i 
modi di coltivazione, il prezzo de' dTi versi fondi, le 
servitù prediali , gli uii relativi ai pascoli , le conven- 
zioni tra i padroni e gli agricoltori , le moltiformi im- 
poste che aggravano le tei*iH$, ecc., e ciò principal- 
mente ne' casi giornalmente rinascenti di compre , ven- 
dite , affitti, livelli s pèrmute, ipoteche, divisioni di 
eredità , ecc. , seppur non amano lasciarsi ingannare 
da tanti faccendieri , sempvc pronti ad abusare del- 
l' altrui buona fede. 

La stessa CPgaizìokle è ne'dÉsiai^ vài i^bblico am* 
ministratore , non già per immischiarsi nelle operazioni 
private, ma pejv «Knere! moti» :e baà al calcolo del- 
l' imposta diretta, all^ costruzione de' canali , conser- 
vazione de' boschi , repressitoe^ >di disordini , applica- 
tone di premj , distribuzione di migliori razze , sta- 
zioni della cavalleria V moviménti' ddhd^ armate, ecc., 
senza ricordare che nello stato florido o languente 
dell'agricoltura il ^i^kHco ^miilkìistratore può leg- 
gere il. suo elogio scevro di adulazione, o la sua sa- 
tira ^o|^ 4^^t%>4»UA m<»fevoUm«i o^d ap- 
pariranno piti eyi^k9^^-ml$^|iienl^ prospetto di dati 
agrarj e relativi usi nella pubblica azienda. 
' o .;' '. . • ...,.(.'•'(.•.:' '•' ' ' :: ' 

-;jQ«eMÌ <lWwwti. i^f^*y,9fJQ «,jd<{d9Q«e49re.:Ia rendita , 
miio^ h^j 2X!^\^^s»;^\m\ ìskvà^p ila (|uaLe deve ave» 
b. s»glM;^;,(0iri^A|,; i; : ...a ! . 
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e) Non premiare V indolefna o punire l' industria , 
del che nell'articolo seguente (f). 



(i) £0 distribuzione tklT imposta prediale era fa^ 
die in Egitto , giacché la qualità del terreno essendo 
dappertutto la stessa , e ijfMindf uguale la spesa della 
cokivazione , ed essendo quasi nulle le tante intempc' 
rie che minacciano altrove i prodotti agrarf , gfc' efe- 
menti di variazione n riducevano ai gradi d inonda* • 
zione (prodotta dalle escrescenze del Nilo)} l'imposta 
non era determinata né dalla quantità del terreno né 
dalla sua qualità, ma ifatf estensione del fondo inon- 
dato. Ciascun annx>j allorcJié il massimo grado d'inon^ 
daeùone era noto ^ il governo fissava la qwmtàtà deU 
r imposta in ragione deU estensione delle terre che 

rienza aveva fatto conoscere i rapporti deW elevazione 
delle acque del fiume coir estensione dell'inondazione 
eh* efki poteva cagionare y quindi furono stabiliti nilo' 
metri ^ le gradarioni de quali facevano conoscere^ 
ciàieùh giorno , il suo accrescimento e la speranza 
che si doveva concepirne. Allorché sopra alcuni ter* 
reni era stata imperfetta t inondazione ( pacche i ni^^ 
lometri che ne indicano la possibilità j non potevano 
determinare V estensione del male ) , il governo spe^ 
diva commissari sul luogo onde valutare P estensione 
de* danni ^ e a norma del loro rapporto veniva ridotta 
V imposta, Akro caso éP ispezione locale presentavasi 
aUorché la rottura accidentale di qualche diga aveva 
facilitato lo scolo delle acque , prima che esse avessero 
avuto tempo di fertilizzare il sitolo^ casi rari ne^ pri" 
mitivi tempi in cui ^i interessi de* proprietarf erano 
talmente combinati^ che essendo^ per così dire, mutui 
sorveglianti^ le negligenze erano difficili [Reynier ^ De 
r^coBointe puMique et rurale des Egypiieits , pages 
aoi-a33 ). 
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IL Epoc^ delle sewi^^offmi e da] r(coUi.' 

Le deduzioni per infortunj celesti e terrestri nel 
calcolo della suddetta imposta , come si è già accen- 
nato , devono oresoeH! in ragione detta dunabi del 
ciclo della vegetazione. 

Decrescendo la suddetta durata pub restare tempo 
a córre suUo ste^^ campo ùi^ovo prodotto , e W<ce- 
%fersa > altra norma allo stabilimento ckii'^ imposta sui 
fondi (i). 

III. Epoche di meno frefuenii ìavorì. 
Profitta spesso di queste epoclie il pobUico attimi- 



. (i) Dove e lunghissima il ciclo della, i^egeiazioae ^ 
s^ffza richiedere intermedio laiWTQ, come. per esempio^ 
sulle moniagne^ la coscrizione rimesce meno i^c^eiva 
all' agricoltura^ perciò gli Svizzeri vanno naUiraln^nte 
ad arruolarsi nelle truppe de^ governi ^wr^eiV.^ ,, • 

Le diverse epoche in cui succedono i rii^ojUi ^ spie- 
gamo il pussaggÌQ delle popolazioni mQnUme (Ulepia^, 
nure dove eseguiscono molti lavori j e il Jorq ritorno 
alle montagne , il che raccomanda tenuità di Jtfl^ssa 
nella concessione de' passaporti. 

Un decreto del governo francese ( a marzo 1775 ) 
promise una gratificatone di dsue franchi -alle Balie 
campestri ne' mesi di luglio, agosto , dicembre , gen- 
naJQ^ e^ febbre jo » avendo dimostralo V e^periema che 
r epoca della messe e la stagione più rigida sono i 
tvmpi in cui più difficilmente si determinano - le nu" 
tirici ad abbandonare il loro domicilio p^r port(ir^ a 
Parigi allo stabilimento denomifiattO diresicN^ àtiìle 
balie. f ' _ 
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nistratore ^ell'esecuiioDedi pubblighe intraprese, onde 
ottenere layori a basso prezzo e diminuire V qzto ; 
aUrìmenti facendo» si alterano taWolta la. mercedi a 
danno de' proprietarj. 

I VT Pezzi de' prodòtti in. addietro e presenti. 

I pe^i de' prodotti^. per esempio, ii^ loo anni ad- 
dietro , ridotti a quantità medie , dan^o . il v«^lo^*e sul 
quale sì calcola la rendita. I prezzi correnti, essendo 
bassi , sono motivo a diosìnuire ì pidBblicir aggravj ^ 
pemò appunto l'ora defunto sommo pontefice, Leo- 
ne XII, dimin4Ì di i;4 l!imposta sui terreni, e S. M. 
il re di Sardegna di i;ia. ^ 

V. Somma di lavori in ciascurt rdiko agrario, 

Omraettendo di ricordare che senza questo elemen« 
to noli si potrebbe déterminiape là spesa, osservo che 
questa notia^ia serve talvolta a distruggere delle pre- 
venzioni e degli errori che inducono i governi a false 
misure (i). 



{i) Faroccbi scrittori^ e ira questi F illustre Pietro 
F'erriy sifpposero che la coltivazione del riso richieda 
minori braccia che quella del frumento , e addussero 
questo motivo per proscriverla, Ques^ errore fu di^ 
strutto noti eoa cagumamenti.A priori .« vaghe ana" 
logie, ma con esatti dati statistici raccolti sui luoghi 
e addotti nel Nuovo Prospetto dell^ scienze econo- 
miche t. rjy p. 385-388. 
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VI. Paesi di abbondanti o scarsi foraci e grant. 

Opportuna distribuzione de' corpi di oavaUeria io 
tempo di pace , onde alimentarli colla minore spesa 
e nel tempo stesso con Tantaggio degli abitanti. 

Movimenti delle armate per istrade diverse , acciò 
ritrovi ciascuna conveniente vettovaglia , come dovet- 
tero fare » per esempio , i 16000 Svizzeri che disce- 
sero in Lombardia net i5i3. 



VII. £iM>g&ì di ottime e fe^^ne raaae* 

Riparare le perdite annuali della cavalleria; e, per 
non dipendere dagli esteri neHa difesa nazionale, mi- 
gliorare le razte se cattive. 

L'introduzione di migliori razze estere nello stato 
non si paò sempre eseguire senza V intervento del 
governo , come lo prova la storia de' merini. 

VIIL MalaUit delle biade e de' bestiamL 

Diffusione di opportune istruzioni onde prevenire i 
danni o scemarli: istruzioni che il pubblico ammini- 
stratore ricerca ai corpi scientifici, e che suppongono 
l'esame di molte notizie locali. 

Precauzioni sanitarie onde impedire la propagazione 
delle epizoozie ^ distruzione degli animali infetti nelle 
relative località, al che spesso s'oppone l'interesse 
privato (i). 



(1) /« onta della perspicacia e delP attività deli in* 
teresse prà^atOy sono talmente predominanti nelle cam* 
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,iyL Metodi e prodotti juauatu 

. Senza questa oogaizioiie non potrebbe il pubblico 
amministratore distribuire premj per iiiTeocioni e mi* 
gliorìe, giacché non é possibile il dire se un metodo 
é nuovo se non sono noti gli esistenti, né se una cosa e 
migliore d' un'altra, se non si conóscono entrambe (i)« 

X. Abbondanza di cattile erbe facilmente diffusìbili. 

Tutte le piante che crescono naturalmente tra le 
bifide, debbono eswre riguardate come nocive , o, in 
altri termini, opposte allo scopo vagheggiato dall' a- 



pa^ne certe abitudini e modi di medicare , che i go« 
verni pili saggi si videro costretti di moltiplicare gli 
stabilimenti veterinarj\ e spedire Jisici sui luoghi onde 
troncare il corso ai contagi bovini e simili. D illustre 
Gilbert, inviato più volte per siffatto motivo nelle prò» 
vincie della Francia^ ritrovi) pili paesani che contro 
le epizoozie non volevano ammettere altro rimedio che 
r acqua santa , ed opponendosi alla distruzione degli 
(mimali infetti riclamavano il diritto di proprietà o il ^ 
potere d? usarne e iP abusarne ! ! 

(i) Se Enrico IV non avesse conosciuto lo stato 
miserabile deW agricoltura al suo tempo^ non avrebbe 
introdotto in Francia la coltivazione de' prati artifir 
ciati, de^ gelsi e ile' bachi da seta. Egli riuscì in qite- 
.ste gloriose intraprese colf azione delle ricompense e 
deW esempio. Olivier de Serres piantò ^ per suo or- 
dine, il gelso ne* giardini delle Tuillerie, di Rosny e 
di Mantes. Sully^ suo ministro, introdusse in Francm 
molte razze preziose , spedi de' grani e de* pomi di 
terra nelle provi nde per moltiplicarli , ecc. 
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gi*icoltore. Sicòome i semi di queste piante trasportati 
dai Tenti si sviluppano prontamente anche ne' terreni 
della migliore qualità , e la trascuratezza d' un solo 
proprietario a distruggerli può riuscire funesta a tutta 
una comunità ed alle circostanti » e diminuire di un 
quarto ed anche d'un terzo il ricolto , perciò furono 
emanate più leggi contro la negligenza dove quelle 
piante abbondano (i). 



{i) In Francia esiste un regolamento » in forza del 
quale il coltivatore può costringere il suo vicino a di* 
stru^ere nel tempo convenevole gli scardaccioni salva- 
tici esistenti nelle sue terre j o far eseguire questa ope^ 
razione a sue spese, (Maison rustique , t, i", p, 640). 

In Danimarca v* ha una legge che obbliga gli agri- 
coltori a strappare il chrysantheraum segetum. Si ac» 
certa che tra tutte le piante nocive ^ i7 chrysanthemum 
sia più difficile a distru^ersif il seme di questa pianta 
può passare pe'* corpi degli animali senza perdere la 
facoltà di riprodursi. In Germania , rie* luoghi in cui 
si sa jpsistere simili piante nel vicinato , le piìi assi- 
due diligenze si adoprano per esserne preservati. Se 
da luoghi infetti da esse vengono cavalli , buoi o be^ 
stiame d altra specie ^ si abbruciano tosto gii escre- 
menti che lasciano cadere passando ^ e non si trae ne 
fieno y né paglia da* luoghi suddetti. Affine di impedire 
la moltiplicazione di quella pianta si fanno visite nei 
campi e si impone l ammenda di uno sino a due 
grossi per ciascun chrysanthemum che vi si trova. 

Il pia antico regolamento relativo a questo ometto 
si è probabilmente quello che fu fatto in Iscozia : una 
legge di Alessandro II del 1210 ebbe per iscopo la 
distruzione della sopraccitata pianta , la quale era 
considerata come nociva principalmente al ricolto del 
grano. Questa legge è cortissima , e si esprime con 
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XI. Scarsità di prodotti pet indole del suolo. 

I canali d' irrigazione rìeioono a m(JtipIicare i prò* 
do^tì sopra Tastiisime estensioni di terreni dapprìnia 
sterili ; come tutti sauna $i suple Ridere la spesa 
neoiessaria per la costruzione e mantenimento di que- 
sti .canali in ragione delle qualità de' terreni bonifi- 
cati 5 é dunque necessario conoscerle. La spesa pel 
canale d'Aragona fu divisa come segue : 

I terreni già coltivati pagheranno i/5 del ricolto ; 

I terreni nuovamente coltivati . i;6 

Le viti 9 gli ulivi, i verzieri. . 178 o i;g (i). 



molta enerva. Essa denuncia il coltivatore negligente 
come un traditore che avvelena le terre del re e vi 
introduce una truppa nemica. / servi , nelle case dei 
quali trovatasi questa pianta , èrano condannati a 
dare un montone per ciascun gambo di essa. 

Colla scorta di questa /egg:e, sir ìVilUam Grierson^ 
Barone Scozzese , soleva tenere de* convocati generali^ 
diretti a condannare qué coltivatori , nelle messi dei 
quali trovavansi tre teste o più di chrysanthemum. 

Una le^ simile , aggiunge Sinclair , sarebbe un 
gran beneficiò, e doppiamente necessario in Irlanda. 
/j uso di tagliare le erbe nocive lungo le strade , è 
talmente raro tra i coltivatori di questo paese j che 
chi aspira a mantenere nette le sue terre , deve di- 
struggere non solo le piante nocive naturali al suo pò» 
dere^ ma anco quelle che si propagano per negligenza 
de* suoi vicini ( Sinclair, Agriculture pratique ^ t. I ^ 
p. 53i-53a ). 

(ì) Bourgoing, Tableau de TEspngne moderne. 
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XIL Situ(tzione dette* risa/e. 

Motivi di pubblica salute richieggono che questa 
colti viaslone disti dft oetitri più popolosi ovunque è 
possibile ; dico ovunque è possibile , giftcìshi è ooto 
che pia terreni paludosi, come, per esempio, le 
valli tnantovane e veronesi/ non sonò snsoettibili d'al- 
tro modo di coltivasione ; ne è dunque necessaria la 
cognizione locale. 

XIII. Forme de* poderi, 

Le iri*egolarità nella forma de' poderi, visibili sulle 
mappe topografiche , cagionando perdite di tempo 
neir esecuzione de' lavori, rendendo necessarj piti viot« 
toM e servitù prediali , essendo frequenti occasioni di 
furti, contese e risse, pi*ocurarono i governi più saggi 
d^ agevolare i cambj , acciò venissero a formarsi de? 
pezzi regolari (i). 



(i) 7/ goi^emo del cantone di Berna nel 1717, afi 
fine di promovere le unioni regolari de* fondi ^ rinun- 
ciò ai diritti che a^ravavano i camhf^ le vendile^ te 
permute de* terreni ^ allorché erano dirette atto scopo 
sopraccennato. 

Uìia legge della Si^ezia del 1765 didiiara che tutte 
le volte che una porzione di terreno y appartenente a 
Giacomo , si trovasse inchiusa nel podere di Giovan- 
ni , r uno V altro avrebbe diritto di chiedere una 
divisione y la quale verrebbe fatta daW agrimensore lo-^ 
cale stipendiato dal governo , ed in fona della guale 
ciascuno otterrebbe la stessa quantità di terreno e lo 
stesso valore come prima y ma talmente separato die 
ciascuno potrebbe chiudere la sua porzione e coltivarla 
a suo piacimento. In caso d'opposizione d? una delle 
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XtV. Mftamowi itf poAsrù 

' D0?# i poderi looo jBstenssimi , le case campestri 
;ù treyaao a molu disianza.. PiofittanQ di qaeste lo* 
calitìi gli osioai ad infingardi , e muiaeciaiido d' ab- 
bruciare i fenili ed assaasinare le persone » riesoono 
41 fiiiifii maoleoere dagli affittafuoii; i noto essere que- 
;ita l'origine de' così detti hàlosn della Lombardia. I 
quali disordini rendono necessarie (mU stazioni di gen- 
darmeria^ 

I bisogni rinasoanti della marini militare Yogliono 
die il pubblico amministratóre conosca le località in 
cui parospersAo i owgUori legnami. 

XVI» AmmimarmiMe deUt mre. 

I giudici di pace e i tribunali sopariorì devono de* 
oidere giornalmente sopra atiimose contese tra prò- 
prìetarj e fittajuoli^ tra padroni e giornalieri > tra 
possessori di terreni contigui , talora per lesione di 
contratti , talora pel godimento delle 'acque , talora 



pardy pùiem Pitbm éUrigersi aWIntendefOe dèlia prò* 
vinda , U qutUe la jace/^a tosto eseguire in onta del* 
P opponente. 

Questa legge^che in pia casi ^affezione pub sembrare 
^oppo severa^ ritrosia scusa nella montuosità della 
Svezia dove t irregolarità de"* fondi riesce pih noava. 

Filosof. detta StaLj voi. IL ao 
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per danni, passaggi ,-od altre servita, ecc. la queste 
contese sono frammisti gli usi locali relativi agli ob- 
blighi de* padroni e fittajuoli , 'alla suscettibilità de' 
fondi j alle consuete scorte , ai prddotH ,- alle spese » 
alle epodie di libero pascolo , ecc. È ben chiaro che 
la cognizione di quésti elementi schiarìrii * la mente 
del giudice e talvolta gli farà scòrgere difetti^ ommis- 
sionì od alterazioni nelle stesse perizie giiBidieiarie (i). 

XXII. Estensione e qualità de* fondi conutnaU 

Dove esistono beni comunali si osservano i seguenti 
disordini : 

i.*^ Tutti vogliono go<Iere e nessuno riparere o 
piantare; 

3,® I bestiami- sogliono essere, mesdùni^simi ^ 

3.^ L' idea della proprietà vacilla nella mente 
degli abit^ti^ quindi -dall' USO" de' beni «comuni pas- 
sano fecilmente ai furti nelle proprietà private; > 

4*^ Si svòlgono s^timenti' chimerici d'indipen- 
deqza che rendono gli abitanti pòòo proprj ad adeib- 
pire i doveri del loro stato ^ ' 



(i) Il codice del cessato regno d Italia dice aU 
V art 645 ; « Insorgendo qualche controversia fra i 
» proprìetarj cui taU. acque (sorgenti nell'altrui fon- 
» do), posinone essere utili y.i tribU/iaUy decidendo , 
» devono conciliare V interesse dell' agricoltura coi rì- 
9i guardi dovici alla .pràprietài ed in, tutti, i casi de- 
99 vono essere osservati i regolamenti particolari e lo- 
» cali sul corso ed uso delle acque, n. 
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5^ Le case TÌciiie jtUè foreste òomuDab drrengOBo 
▼i?ai di vnj ed occasiona d' oxio. 

Quindi i govenii fecero sforzi per ridarre que* 
fondi a proprietà private od a livello, allordiè li ere* 
dettero suscettibili di minlione (i); conveniva dunque 
conoscerli distintamente. 

XVIII. Possessi delle mani-morte^ 

La cognizione della quantità de' beni posseduti 
dalle mam-morte serve a porre freno alle donazioni 
che si fanno dai moriboudi a danno . de' parenti , ed 
anco a distinguere lo zelo che parla per sentimento 
di religione, da quello che nasce da tutt' akra sor* 
gente tenendo lo slesso linguaggio. 

XIX. Qualità delle terre e del clima 
ed abitudini economiche delle popolazioni 

Questa notìzia indica al pubblico amnùnistratore 
quali popolazioni convenga far passare dallo stato no- 
BMdo alb stato agrario , e quali no. La Russia foce 



Jiiei 



Ebel parlando della vallata . di Rhintbal dice t 
ien . TìLa plus contrìbué à la prospérité doni /ouis- 
» seni actueUement ics habitans de ce pays ^ aue^ le 
99 partage da Bauried ou Eisenrìed fui avoit ptusieurs 
99 lieues d'étendue. Au moyen /?« partage de ce$ gronda 
99 communaux, lequel eut lieu en 1770 et 1771 • 
99 riiomme le plus pauvre recoit, dès qv^il est marie^ 
n une mopriéié qui augmente peu à peu jus(ju*à Ut 
99 concurrence de >/ à S arpens de champs et de prai' 
99 ries » (Manuel du voyageur en Suisse^ pag. 4%> 
5^ édkion). 
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im*t^]^otte Mggusuna, allorché costriate i Tmars'^ 
Nbgats ad adottare h vita acdanlafia e stabiKra 
nelle fertili pianare che si etlendeno sulle sponde del 
mare d' Aaoff e il fiume Oubitobnf i. Ma te eUa vo- 
lasia cambiare la irita nomada dei Catmoueks' e dei 
TDaiarSf che Tannò errando saUe terre sabbiosa de 
r laik e del Volga , ella perderebbe quelle terre di 
tenuìssimo prodotto, su cui pascolano alternativamente 
le ioineiise greggio di q^lle due popofauioiii ( Nùu^ 
V€Uu aimales des v^yaggSy t. li, pag. i^j-^t^A), 

XX. Metodi di c9ltiymione distruUori 

In pitk Provincie della Russia, coqie altrove, si usa 
appiccare il fuoco ai boschi che sì ha in vista di se- 
minare, e più volte succede che l' incendio oltrepassi 
il limile vagheggiato | e distrugga là dove fareb) e 
duopo conservare: quindi scarzezza di legna e di le- 
gìMBiì, e se ne ha r esfmpia in Pietroburgo^ dove è 
allisMBO il presso del combustibile ^ mentre poco 
lungi da quelki capitale ai veggono immense foreste 
devastate dagli incendj^ e die non producono gram.» 

Per impedire la distruzione de' boschi col facile 
mezzo degli incendjj^ F antico governo francese con de- 
creti, di^l 20 giugno 1728^ 28 agosto 1731» 25 aprile 
e |3 giugno 1741^^9 ^>«tò di condurre i bestiami per 
cinque anni, da contarsi dal giorno delF incendio , in 
tutti i terrein pe' quali il fuoco fosse passato ( Dralet, 
Peseritftìon des Pyrénés^ t II, p. 5). 

Giustificazioni deW autore 
Le sublimi goffaggini che furono stampate in Sfilano 
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nel i8ó8 e 1809 contro t uso dette pia comuni hoik 
9ie HatitUdie nella pubblica anenda^ ni' hanno eonst- 
gluiCa a svilupparle distesamente sì fieli* anteoedente 
vokinie, cke In quésto. 

Siccome ogni imbecille può menarsi per bocca la 
parola libertà ^ non ogni imbecille conosce i limiti in 
cui la libertà degenera in pubblico danno ^ perciò si 
udirono e s' odono tante decUmasioni contro ogni 
specie di regolamosti , senza distinguere quelli nei 
quali il freno poeto alla Uberià degli uni diviene difesa 
aUa libertà de^ altri. 11 pastore che abbisogna di 
pascere la sua gteggia» ha sempre fidamato il diritto 
di libero pascolo , ad opponendosi alla legge che au- 
torizza a chiudere i terreni, ha ripetuto in tutte le 
età il detto di Rousseau: il primo che chiuse un 
terreno fu un usurpatore. Quel sentimento vago di 
libertà indeterminata venne talmente esagerato dagli 
scrittori dopo la metà delio scorso secolo , che lo 
stesso Beccaria y il quale presesi alto volo nelle scienze 
morali ed economiche , e Jasciò dietro di sé la bassa 
ciurma de' declamatori , lo stesso Beccaria, dissi, 
giunse a porre in forse il diritto di proprietà , peilio 
principale della dviikzaziooe , della ricchezza e del* 
Perdine sociale. Lo Smith, accertando che ìe passioni 
private abbandonate a si stesse tendono verso il ptih^ 
bUeo bene , distrusse la base d' ogni legge » regola^ 
mento e governo , ehe con manifesta contraddizione 
i poi costi*etto ad invocare. 

Se non che gli apologisti della libertà indetermi- 
nata possono meritare qualche scusa , giacché il de* 
Bsderio di dominare o dispotìzzare copertosi col velo 
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dell'intere^ pubblico, e forse ancora la diffidenza, 
naturale ai goremi ignoranti, avevano talmente mol- 
tiplicato i vincoli , le dilazioni , le formalità , e posto 
tanti ostacoli allo sviluppa ed all'uso delie rìcchezsey 
che le stesse comunità non potevano riparare il pozzo 
o la fossa pubblica senza i' autorizzazione dei Sovra-, 
no, e dopo un carteggio di due o tre anni. 

Il primo sistema y lasciando libere tutte le volontà, 
ci confondeva cogli animaU; il secondo, paralizzando 
tutte le volontà, ci confondeva coi mord. 

Partendo dalla massima che T interesse pubblico 
i il principio ed il limite di tutti i diritti, ho tentato 
penosamente di segnare i confini tra la libertà e la 
licenza in ogni ramo della produzione nel t IV del 
Wuùvo Prospetto delle scienze economiche^ pag. a4^* 
3o8. 

CAPO SECONDO 

SINTOMI DELLO STATO AGRARIO. 

Siccome il medico nel giudicare lo stato d'un am- 
malata raccoglie piii sintomi, li confronta tra essi , e 
le conseguenze che gli sembrano scaturirne sotto- 
mette alP osservazione ; così Io statista esamina più 
£itti , non si lascia illudere dalle apparenze, e vuole 
più volte vederó e toccare prima di dare giudizio. 
L'ignorante, incapace di conoscere i confini e le. 
differenze delle cose, dogmatizza facilmente » e i casi 
accidentali e particolari cambia tosto in principj as* 
soluti e generali; le persone esperte, cui sono nuta 
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le inde&iite variazioni della natura e le Vdntraddi* 
xìont* degli uomini , vanno più a rilento , raccolgono 
più nntomi e li confrontano, e perciò colpiscono più 
fadinente e più spesso nel segno. Se, per giudicare 
lo stato dett' agricoltura , prendete per norma la sola 
estettdone de' tenteni incolti , soggetti a libero pascolo, 
conchiuderete che T agricoltura inglese è inferiore a 
tutte le altre, giacché nissuh paese, in pari esten* 
none e popolazione^ contiene tanti terreni incolti 
quariti V Inghilterra : eppure V agricoltura inglese, in 
onta di più difetti , primeggia su quella delle altre 
nazioni , eccettuata la Fiandra. 

siirroBii PBiirciPALi d' agricoltura 

Più o meno cattiva , > Pih Oj meno buona. . 

§ I. Primo sintomo^ Bestiami* 

A) Rappòrto tra il bestiame e l'estensione 
de' terreni (i). 

i.° Circondario i.^ Circondario 

d' Avesne si conta di Lilla si conta 



(i) L'abbondanza e le belle specie de^ bestiami di 
una prosnncia servono a misurare V intelligenza degU 
agricoltori che f abitano. Infatti i 

Abbondanza di bestiame è uguale ad abbondanza 
di condme: 

Abbondante concimele ugnale a migliore e più co* 
pioso raccolto : 

MigUùre €i più copioso raccolto h uguale a più 
lucrosi profitti 
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iiDbue sopra • . eUri 3 iuibaesopnietariie5oacii 

lìieiiidiDiuikerquef» 4 /diemdiDotiai»a . (j)« 
Nella Francia in 
generale .«•,••» 8 

3.° Ne' Pirenei Franca- a.^ Ne' poderi ben col* 

8i sì contano circa [due tivati dell' in temo deUn 

bestie lanute per ogni tre Fraad|i, benebé non ab* 

etarì d' ogni specie di ter* biano a loro disposinone 

reno ) o due teste per immensi pascoli come quet- 

ogni etaro ooltivo e pra* li de' Pirenei, sioqntanod 

tiva bestie lanute per ogni età* 

ro còltiTO (t!^ 



(i) // circondano di fidila mantiene dunque pro^ 
ponionatamente cinque volte piU buoi o vacche che il 
restante della Frància , considerato nella sua totalità. 
Ciò noti ostante la coltivazione nel dipartimento del 
Nord in cui giace Lilla ^ si eseguisce coi cavalli ^ 
mentre nella maggior parte degli altri dipartimenti 
francesi si fa coi buoi y il che dovrebbe aumentare 
proporzionatamente il numero decloro buoi e delle 
loro vacche ^ e renderlo superiore a quello de* buoi 
e delle vacche del dipartimento del Irord ( Cordier^ 
Mémoire sur l'agriculture de la Fiandre Fraofaise , 
P^' 94-96 ). 

(7) Per riconoscere tutto il difetto delP agricoltura 
de* Pirenei francesi dal lato della scarsezza del bc" 
stiame ^ conviene ricordare le tre seguenti cifcostanzef, 

i.^ La leggierezza delle terre di quelle montagne 
che abbisognano di copioso concime ; 

a.^ La durata e V intensità del freddo che eostrin'^ 
gè gli abitanti a fare largo consumo di lane ne* loro 
vestiti ; 

3.^ La certezza di smerciare la lana e Ut carne 
ni Pirenei Spagnuoti. 
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B) Laue giot^naUero et una vatsea. 

3.* Pirw^i 3.^ Fiandra e 

Francesi. • piiit« 9 a 3 Normandiailpinte 8a2a(i) 
G^MTatfatD* I» 6 ad 8 $iK«i»Ivrea»iOaia(x) 

C) FonnaggU} eiurro, 

4-^ Portogalla^ 4^ Svist^vn a Lombar- 

dia. 



Ora , ^e ft ricerca qual è la causa della scarsezza 
del he&tiamcj la si ritrova nella scarsezza del foraggio 
necessario né lunghi inverni ^ e la scarsezza del Jp> 
raggio dipende dall' eccessiva estensione de campi 
relativamente ai prati. Siccome il Francese e animale 
panivoro piU che gli altri popoU , perciò nel suo si-^ 
stema agrario esagera la coltivazione de^ grani : ristrin^ 
gendo un poco i campi e dando maggior estensione ai 
prati y potrebbe alimentate greggie piìi numerose e di 
migliore qualità* lù^^ abbondante concime sparsa sui 
mimesi che gli reWcreèbero , gli procurerebbe maggior 
copia di grani , e scemerebbe la Jatica della coltiva^ 
%Ì4me , mentre la vendita della lana e della carne 
diffbnderebbe su quelle montagne un* agiatezza tuttora 
igfiota ( DratetSj t)e$cription des Pyrénées ^ L I ^ 
pag. 234'235 ), 

Al paesano de* Pirenei Francesi si può opporre 
quello di Dorchesler ( Inghilterra ). Anello spazio di 
sei miglia intorno a quella città, gli abitanti non ali'' 
. mentano meno di 600,000 montoni : le colline ab* 
, bondando di timo e d^ altre erbe aromatiche-^ quei 
paesani nutrono sì bene te loro greggie che general- 
mente ottengono due agnclti per parto. 

(i) Dralets , Op. cit. , t. /, pag. 249* 

(!&) Chabroly StatistiqUe de raiicien départemcnt 
^de Montenotte ^ t. IJ^pag. 228. 
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Una prota particolare Sono rinomati nel cooi* 

ddr ignoranza de* Porto- mercio estemo i formàg- 

ghesi si èy che non sa- gi della Svizzera, come lo 

pendo essi convertire H è il borro della Lombar- 

latteln burro e in Ibrmag- dia e il suo formaggio, il 

gio, sono costretti a com- quale resistendo ai viaggi 

prare l'uno e l'altro dagli marittimi è ricercato n^ 

Inglesi e dagli Olandesi f'i). porti di mare. 

D) Peso medio del bestiame per testa. 

S.^ Francia. 5.° Inghilterra 

Buoi e vacche, peso Lib. 600 

medio libre(d'once 16) 400 Lib. 80 (2). 

Pecore » 36 ^ 

E^ Quantità della lana per testa. 

6.0 Pecore del Beam e 6.^ Pecore del Rossi- 

de' paesi Baschi, glione. 

Lana grossa e priva di Laiia fina e setosa . . 

nervo; Kilogrammi 4 ^1^ {^)* 



(lì Balbiy Essai statistigue sur le royaume de Por^ 
tuga! , t /, pag. 167. 

. (3) Marivault f De la Situation agricole de la 
France. 

Il lettore accorto avrà gfà osservato^ che quando si 
tratta di bestie che servono di alimento j^ il numero è 
un sintomo insufficiente , pacche 100 buoiy pesane 
ciascuno 4oo libbre ^ non sono certamente uguali a 
100 buoi pesanti libbre 600; perciò al numero fa duo- 
pò unire il peso medio degli individui. . 

(3) DrakUy Op. dt, t /, pag. li^-^i^o. 
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Prodotto medio per 
testa .' kìlogrammi 3 i;2« 

F) Perdita della lana nella lavatura, 

7.^ La lana di Narbo- 7.*^ La perdita ordina- 

na, benché jfavorita dal ria nella lavatura si é di 

clima, perde il 70 e 75 3;5, ossìa il 60 per 100 fi), 
per 100 ed anche V 8o. 

G) Prezzo della lana - 
( indkio di perfeàone in circostanze pari). 

8.^ Lana della datilo- * 8.<* Lana d'Aragona, 
gna e'Navarra. 60 a 72 • «... . (i)» 

Prezzo medio alla 
lib. d'onc 16, sol. 3o a 36. 

H) Opinione generale sulle specie. 

Qf^ Francia. 9.° Inghilterra. 

V ha uguglianza nei Un toro che possiede ^e 

prezzi tra gli animali di qualità più proprie a prò» 

una data razza, della stessi durre buone Tacche da 

taglia e dello stesso peso, latte e generare buoi che 

senza riguardo alle qualità prontamente e facilmente 

che possono trasmettere s' ingrassino, ottiene un 

ai loro discendenti. prezzo decuplo di quel dì 



(i) Benché la lana di Narhona sia giustamente ri' 
nomata , f.*zò non ostante queW eccedente perdita nella 
lavatura indica trascuratezza nelV educazione delle 
pecore y sucidume nelle stalle , ecc. 

(3) DraletSf ibid. 
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una bestia della stessa 
taglia e dello stesso, pe- 
so , ma di forma meno 
perfette (ly 

I) Educazione delle api, 

io.<> Pirenei Francesi \ i(^^ Grecia: si fanno 
abbondanza di visciole , viaggiare gli alveari e si 



(i) Cento scrittori ripetono ^ che sovente in In^l* 
terra sono state pagate a5 ghinde ( 600 fr. ) per ot* 
tenere V accompagnamento d* ima pecora con un mou' 
tone distinto: si sono date sino 1000 ghinee per Vaf" 
fitto d^ un ariete , durante la stagione della monta, 

£e ieste de' montoni essendo senza valore , gli In* 
^esi hanno . scelto quelli [ che F hanno più scarna j 
onde giungere progressivamente ad una razza dotata 
di questa quaÙtà, Essi sono riusciti ad ottenere delle 
specie che hanno cosde fortissime y perchè è la parte 
piU stimala y ed ossi piccoli j perchè ^egni caratteristi- 
ci della facilità ad ingrassare. Efsi si propongono 
questo problema : con un dato volume d* alimenti pro- 
durre il massimo peso di carne e di grascia^ 

Le razze de* porci sono state ugualmente migliorate 
col mezzo della copula di quelli che si avvicinavano 
di pili alle forme ricercate. Gli Inglesi sono giunti ad 
una specie che ha eortfssime gambe, cotpù vasto e 
lungo ed ossi piccoli s e dà prodotti almeno doppi di 
quelli delle razze piU comuni 

Ai sopraccennali sintomi converrà unire la morta- 
lità delle bestie ; ma a me mancano^ dati esaiti per 
fare de* confronti : perciò mi ristringo a ricordame 
la durata , ed osservo che neW Ungheria da quasi un 
secolo P epizoozia non è ancora interamente cessata, 
pessimo sintomo. ^ 
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jimiiit, ginestre, gméo sai* tmpmetaiio neHe ntnasio^ 
ivaUoOi e sonuna scanesn ni pìh didxmdaiiti di fior» 
d api^ come abbiamo detto del*i 

Arnie mal costrutte; T Egitto, 
barbara ucdsione deHe api Lusazia ; ahreari a più 
col mezzo del fumo ^ onde compartimenti o divisione 
raecome la cera e il miela onde Tisitarlì, polirli , trar» 

tae il mide senza uccidere 
le api. 

siNTOnu PftocciPAU d'agricoltinu 

Pia o maw cattha Più o meno iuoruL 

§ a. Secondo sintomo^ strumenti agrarf (i). 

A) Jn^ 

I.* Francia in generale: i^^ Fiandra francese: 
Uq solo aratro per qua- Tre aratri^ de' quali u 

(i) Cutseun mestiere possiede strumenti tanto pib 
perfetti^ qiumto è pih alto il posto eh* egU occupa 
fkeUa scala delP industria , e quanto maggior istru* 
•sione esìge e pih lungo noiiziatoi quindi gli strumenit 
deWoriuolajo sono piò varj e più fini di quelli del 
fabbro , e gli scalpelli dello statuario più diUcati di 
que* dello scalpellino. Simile gradazione si osserva 
nel numero e perfezione degli strumenti di cui si ser* 
vano gli' opera] più o meno abili ^ dello stesso me* 
stiare, e particolarmente in quelli impiegati neWagri' 
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luncpie specie di tiretto fk ufOseeondola'diTeuntfk 
e quaiuaque tempo facda. de' terreni e delle itagio- 

ni (i). 



coltura che ne riunisce molti. Più ques^ arte fa prò- 
gressi, più i suoi strumenti si perfezionano j e si può 
formare qualche giudizio sullo stato d'agricoltura in- 
ciascun paese dalF esame degli strumenti usuali. 

Ho detto qualche giudizio , giacché la mancanza 
d'uno stromento perfetto , ma molto costoso^ non sap- 
rebbe motivo ragionevole di censura y quando si otte- 
nesse lo stesso risultato col lavoro degli uomini. Quindi 
V uso deg^ strumenti più perfetti ma costosi può conr 
venire aW In^iUerra j dove il prezzo delle giornate è 
altissimo^ e circa triplo di quello che si osserva in 
Francia , ma non si. potrebbe rimproverarne la man- 
canza alla Francia cfie consegue lo stesso scopo con 
uguale economia ; meno poi converrebbe il rimprovero, 
dove sono piccoli i poderi. 

• Dalle esperienze fatte in Francia ed Inghilterra ri- 
sulta chcy dato lo stesso terreno , lo stesso numero 
di cavaUi attaccati aW aratro ^ uno di questi strumer.' 
ti , per le sue diverse forme , può eseguire un lavoro 
sestuplo di quel che si eseguisce da altri meno per- 
fetti. 

(i) È chiaro che fa duopo servirsi d* aratri diversi^ 
secor^do la diversa tenacità del suolo , per lo stesso 
motivo per cui si adopera la scure per abbattere m 
albero , e la roncola per tagliare de' rami flessibili. 
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%.^ Cantone di Lilla 
(dipartimento del Nord): 



à I cavallo 



poit. D 'a " 8 
piedi 47i4i^ 



cesi in generale : 
animali attaccati ad un 
aratro 

cavalli . . . , 

o bugi 4 

Lavoro giornaliero di 
un aratro: 

profondità poH. 4 ^^ 

eateiiisioaey piedi qua» 
drati ..• • • « . iSyOOo 
Chaiabrai ed ÀTeineè 

(dipfirtim. dd nòrd). 
Aratro pesante, cavalli 3 
Spazio arato gionial-. 
mente • ^ piedi AjA^^ 
Norfolk ( Inghilterra ) 

lavoro ugìiale. 
Cavalli .... •' 2 

Un t^v^aUo nel cantone di Lilla laTora dunque tre 
Toite tanto terreno quanto un caTaUò nella maggior 
parte degli altti dipartimenti; e siccome il laToro è 
di una metà più profondo , perciò un cavallo nel can- 
tone di Lilla fa sei volte tanto lavoro quanto due ca- 
valli o quattro buoi in molti dipartimenti della Fran- 
cia (i). 



(i) Questo straordinario risultato spiega i prodigf 
deW agricoltura fiamminga. Egli ci fa comprendere 
come V agricoltore puh eseguire molti labori in dasciùia 
stagione npUe sue terre y e trarre ciascun anno uno 
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B) Erpke^ 

3.* Francia. Ì.9 Fiandra francese. 

Degli erjHci francesi dW Gli agricoltori adopera* 
ce Bombalse: » Ordinai- no erpid di form^ diffe- 
s» rement on construit les renti , i denti de' quali so« 
99 herses de maniere que . fio piti o meno fìtti , pii)i 
» les^onj, dans lesquels o meno lungdi^ secondo 

■ ■■■■■■ i—i—^ I I I fi i>»i ( MMn i i r f ■■i^—^4'W<^'^y*f*f^^^— w^^ 

o pih ricolti. Siccome egli non i giammai inctdzaia 
dai layoriy perdh può 'Setfipfe eseguirne ciascuno nella 
stamane <ìgporìuna. Un altro vaniagffió. deUm flmiità 
e moltìplicità de^ labori ^ si h cbfe la terra è sempre 
matUenuta friable, agevole ad arare, e in ogni tempo 
sminuzzolata. 

E^ è questo piuttosto un risultata detf industria 
delf uomo che un beneficio detjia natuu^ giucche sono 
pochi I paesi in cui il terreno fi^ if% geif^r^U tat^o 
tenace quanto lo i in Fiandra. Infatti Iq strato su* 
perfidale può servire e serve in tutìe le località a 
fare de* mattoni', quindi egli sì indura, a tal segno 
in tempa di siecità j che U tfotoo j da nn* estremità 
del C4unpo alf4$Uin$ y presemkÈ, p^tt, e^sì diee^ un solo 
pezzo % e la t^rra somiglia una lama di roccia- J^^ 
il cUn^t essendo umidimmo e tutte le partì, del ter^ 
reno ben frammiste dal Ìa\>orOy Li prima pio^à sterni' 
pra il suolo e la rende friabilissimo. La terra della 
Fkuidra e- dunque dotile aUok ooitisunione ^ prineiptd" 
mente. perchè, h tormentata dai lavori y bonifioata e 
divisa daga ingrassi e dalle radici de' ricolti annuali. 

irop& te o.iseivttzioni fbt me Jatte ^ tnce Goiwer ^ 
ed etaro ^ nel cantone di Lilla^ dà un prodotto triplo 
di quello ch^ si re^cogNe nel cantone iS Avesnes y e 
Ber urmine 9neatQ\ nel ràsto della^ Francia; risultato 
ehe fa duqpo attribuire principalrnente alla perfezione 
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79 sont implantés le$ denta, il ^Dére di coltura e U 

» ne »tM8t pas |daoé8 p»* 4»tagione. 11 punto di pei^ 

9 raii^lement entr'eux. Oa fiirione nei lavoro dèll'eiv 

ai sembk avoir touIu lais* pice si aggiunge , quando 

j» ser au hasard le soin ciascun dente ^scara uA 

M de .dùstribuer les dents solco particolare , e quan- 

n sur la sur&ce du ter- do tutti i solchi si trova* 

» rain, et on a entt&*e< nà a c&tanze eguali gli 

» ment manqué le but » uni dagli altri 
( Annales agricole^ de Bo' 
uilléf I 9 èkmiusony pag» 

C) Strumentì per battere i grani, 

4^ Oriente. 4*** Inghilterra , Pian- 

dra, ecc. 
Si fa calpestare le ;8pi« Si fa uso d'una niacchi- 



degli strumenti aratoq del cantone ^di Lilla , o aU 
f impeìfezione di quelli della nui^or parte de' di'- 
p4Uiimenti fmneesL Si può da ah conchiudère^ che il 
progresso dell* agricoltura in Francia ., o il solo per^ 
fezionamento delV aratro , aumenterebbe la pubblica 
rendita e la ricchezza nazionale di una somma ap- 
pena credìbile. 

La Francia contiene i3,5oo,ooo ettari di terre coU 
iive 5 se si valuta solo a 3o franchi alPtmno il {van- 
taggio cfie si conseguirebbe perfezionando gli strumenti 
aratorjy V annuale e totale vantaggio sarebbe yoS mÉ- 
lioni , cioè quasi il triplo delt imposta sui terréni , 
che > aSg milioni ( Cordier^ Op. cit. pag. i44'j ^^ò 
^ i66 ). , 

Filosofa della Stat,^ voi IL ai 
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^ èsà baoi ;' questo me- 
todo 

dj Cagiona perdite, giae» 
che il grano non si estrae 
totalmente dalle spigke ; 
- b) Insudicia il grano col* 
lo sterco e coU' urina delle 
bestie y per cui é neces- 
sario lavarlo , ed asciu* 
garlo 9 il che è cagione^di 
ikuoTe perdite* 

Questo metodo è tut- 
tora praticato in piti dipar- 
timenti francesi. 



na particolare » la (piale 
accresce il prodotto di iji5ì 

Risparmia la metà della 
spesa delta battitura ese- 
guita colle verghe , il che 
è il guadagno di . • ipo 

Sinclair, dice che quando 
questa macchina è mossa 
da un cavallo > siffatto me* 
todo, paragonato con quel- 
lo delle verghe, produce 
il guadagno di fr. i, 30 
ad I, 75 per ogni ettolitro 
( Agricolture raisonnée , t. 
n, p. i4a). 



D) Strumento per tagliare la paglid. 



5.^ Francia^ Italia, ecc. 

Generalmente si conser- 
va la paglia nello stato in 
cui fu raccolta sul campo, 
e nello stesso stato si di- 
stribuisce al bestiame. 

Questo stato della pa- 
glia , atteso i grani che 
racchiude , invita i sorci 
a percorrerla, insudiciarla, 
fome guasto, mentre van- 



5,** Inghilterra, Fian- 
dra., ecc. 

Si usa tagliare la paglia, 
ài perchè le^ bestie là pre> 
feriscono al fieno e ne trag- 
gono più profitto che dai 
migliori foraggi , si perché 
la paglia tagliata presen- 
tando moltissime ed acute 
punte, e nel tempo stesso 
essendo mobili i grani , i 
sorci sono piuttosto rispinti 
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no in UfaiÀSLiéB^pemìì.n!^^ ohe allettati a percorrer- 
Ottstl . : > la (i). 

SI]^0MI PRINCIPALI D^ AGRICOLTURA. 

Piti o menò càtthfà / Più à menò buona* 

$ 3/ Terzo sintomo ^ logorìi 

À) Lavori atOeriari alla vegetazione, 

[i^ Ha durata del ripo* i.® In Fiandra le terre 
90 che si concede àUe ter* ' non riposano mai ; un ri- 
in?, può servire d misurare coltq sùcciéde ad un altro 
i!imperfe%ione dell^agriQoU quasi senza interruzione» 
<um: eccone qualche esem- II. 'giorno stesso in cui fu 
pio. -segata la, messe , ragri- 
Anni coltore s' inlròdi^ce nel 
Nazioni o luoghi ' ' campo colP erpice , onde 
dicoù diru' estirpare le cattive erbe, 
tura posó^ quindi ^òJf aratro e 1^ er- 
tiladdeburgo . ^ ^ . i picé di nuovo. Ivi è jnas- 
Fortogallò . . • a . i sima, che fa d^uopo affa- 
Dipart del 6ers . 1 . i ' t'icare l'erpice per ottener» 
Sierra-LeonaioAiri* biùone raccòlte. La terra 

ca 1.6 è sì ben preparata ', che 



^i.) Z'wO:4efltf»;3PRÌw ta^ta.ò si.ecpmvie nel 
circondario di Lilla ^ ohe parecchi uomini f^n^Ua oam* 
pagnaj fanno il mestiere di tagliarla^ e ordinaria^ 
mente sono pagati. a lavoro. U prts^^\ JBoàSpQ^ ^^ 
tale è la loro destrezza , che ne traggono vistoso lu- 
cro giornaliero. 
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alcuui giomì dopo una 
messe si può seminare «di 
nuovo. 



B^ Lavori durante la vegetazione. 



1.^ In onta degli elogi 
che si danno e sono do- 
vuti all' agricoltura ingle-% 
se , Marsali pattando del 
Glocestershire dice : 

» On peut dii;e en ter- 
» mes généraux^ <}ue dans 
99 .une grande partie des. 
» autres distrìcts ^ tes ré' 
n coltes sont négligées de- 
» puìs le tems de leur 
» semaille jusqu'à eelui 
n de la rooisson; tandis 
» qu'ici le travail n'est 
)9 régardé comme réelle-' 
» meat entrepriSj^qu^ lors- 
» que les grains sont sor-, 
» tìs de terre (i) «. 



2.^ In Lombardia si 
zappa o si sarchia il fru- 
mento e st estirpano le 
cattive, ^erbe in ragione 
della stagione • essendo 
noto che la stagione pio- 
vosa le moltiplica. 

L'estirpazione delle cat- 
tive erbe essendo facile, 
viene eseguita anche dai 
ragazzi e dalle ragazze j 
quindi presenta loro un'oc- 
casione di qualche gua- 
dagno \ altronde essendo 
essi meno pesanti compri- 
mono meno il suolo. 



. . . — .£) ^vicendameatQ delle sementi,. 

' 3.* tSipUÒ hikurare ti/n- * 3*^ i Fiaoii tnkfglii hanno 
petfezione delP agricoltura risoluto il . seguente pro- 



(i) Agriculture pratique, f. Tj p. /^hi^ 
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dal numero delb vokc in 
cm.ta itessa pkuUa cofm 
parìsce suUo st^so eampQ 
in breve giro dC anni. 



. £ Si lenUi la diffusióne 
de* buoni metodi » ch^ in 
.pili; luoghi deli» s^tessa In- 
gbill^rra y dov^ esistono 
Ialite scNnlstìi agrarie , si 
.troìPa^Mi tante instìtUKioni 
dirette allo stesso fine , 
v'ha un numero si rag- 
guardeVoie d' agricoltori 
abilissimi , ^ dove la cir- 
colazione delle cognizioni 
é piti rapida cbe altrove, 
in più luoghi y dissi, del^ 
r Inghilterra sussistono tut- 
tora barbare rotazioni agra- 
rie. Nel fFes^AIore-Landy 
per esempio.) si semina 
avena dapprima ^ poscia 
orzOy poi tre anni d'ave- 
lia, quindi orzo, poi avena 
di nuovo , dopo di che 
si abbandona, la terra a 
se stessa per molti anni. 
Nel Cumberland si semi- 
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blema : con quale, oom 
di ricoki si può ^ ùi una 
$erie d^anni, trarre da una 
daia estentume. di. terreno 
4a masHma quantità pàs^ 
nbiie di prodotti utili col 
minor risduo è spesa* 

Sapendo essi che una 
biada . ooilivata più anni 
di seguito nello stessooa&i- 
po finisce per non dare 
più prodotti , fanno pre- 
cedere una pianta di certa 
famiglia da un' altra dì 
famiglia differente ; e nel 
ritorno delle famiglie han- 
no r avvertenza di variarne 
le specie in modo di esten- 
dere il periodo della ro- 
tazione e di non fat* ri- 
tornare che tardi la stessa 
pianta sili campo stesso. 
Fanno succedere a cia- 
scuna pianta quella che 
ne differisce di più , le 
> oleacee alle cereali , que- 
ste alle leguminose ^ 6cc. 
Alle piante che devono 
maturare tardi o esaurire 
e infettare il suolo con 
cattive erbe , fonno suc- 
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naoo piar aove a dodici 
Mom de' grani bianchi len* 
za i&tcrruxmtie, poscia »i 
lascia , come ivi sì àiòe\ 
riposare la tura j sette 
anni od otto, * N«i CoT' 
marthen si séóùiia oi'ao e 
avena, finché il soolo non 
produce più • nuUa e^ si 
cambia la un calftivo pa* 
acolo>(i). 



cedere ' le piante verdi , 
tagliate ed uso di Ibrag- 
gio^ ohe ingrassano e pa- 
lìscono il sttolò » di' gram 
di radici che obliquamente 
diramano , grani dì radici 
perpendicolari , ad una 
coltura molto sarchiata 
una coltura Udo sarchiata 
o poco , ecc. ^ così ado- 
perando la tierra'èmegUo 
preparata / il lavoro pili 
regolarmente distrìboito , 
i ricoili pili sicuri (9). 



(i) Charles jRcAer , fraitó dee assoleniens, ou de 
l'art d^étabti^ lefs rotations de récoites. 

Sinclait dkce deW In^lterrai u Si pub valutare la 
m perdita, cagionata daW insi^tcienza de* lavori^ sui 
« prodotti dalle terre arabili di tutto il regno in ^- 
^ nerale , al quarto almeno al sesto della mdéfsa 
« de' raccolti: Marsali ùgud^Ua questa perdita ad un 
« terzo o almeno ad un quinto della' messe » (À.gri- 
culture pratique et raisonnée , .^^ ^^f pag' 5). 

{^} Cordier, Mémòìre.sur ragricultui'e de la Fian- 
dre fran^aise^ pag. ^5&, 

Si può dunque in genetale riguardare còme sintomi 
di destrezza agraria: 

i.*^ Le, uanasùoni né^vorsi de* ricolti :j 

2.** La loro lunga durata ^ . 

3.** Le modificazioni di essi secondo le stagioni e i 
terreni j ^"' 

4-* La' prontezza a sostituire una biada ad un* ah 
tra y distrutta dal verno, o da intemperie. 
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SINTOMI PRIRCIPALI D'AGRICOLTURA 



'Più o meno catti%^a, . Più o meno buona. 

S 4* Qt^^^rio sintomo^ Prodotti d'{orti e giardipi. 

1. Spalliere, 

i.^ Pria del regno di i>^ Dopo il regno di 
Francesco l, in Francia » Francesco I nacque l'idea 



Acciò quesd siniomi generali non inducano la gio" 
venia a ^udizj precipitaci nelP applicazione j è neces- 
sano soggiungere i seguenti riflessi: 

i.^ Comfenendo che la coltivazione de* campi i tanto 
pih perfetta quanto pih si avvicina alla coltivazione 
degù orti 9 dove appena eseguito un ricoUo j si dà al 
terreno nuova semente ^ senza mai lasciargli un mo- 
mento di riposo j fa duopo convenire ancOy che gli or- 
tolani posse^no due forte ^ di cui spesso gU agri" 
cohori scarseggiano j cioè la copia del concime che 
Unggono. dalle vicine città è la copia delle acaue che 
vengono somministrate dai fiumi o dai canali suUe 
msponde de* -quali le città sono erette, 

3.^ Lo scarso smercio d un prodotto in un paese 
ritiene con ragione V agricoltore dalV introdurlo nel 
corso delle sue raccolte^ mentre circostanze diverse lo 
autorizzano a fare P opposto in altro: gU olj vegeta- 
bili, per es» , avendo poco valore in Inghilterra , at- 
teso l* abbondanza detV olio di balena ^ cachàlot; e di 
altri cetacei e pesci , ed essendo generale V uso del 
vapore nelV illuminazione , non converrebbe alt agri- 
coltore inglese la Coltivazione delle piante oleacee y co- 
mt conviene alla Fiandra. 

In Inghilterra ^ dove il consumo della come e quasi 
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gli alberi fruttiferi y pian- che upplioando i rami de' 
^ iati ne' campi aperti, erano frutti ai muri > $i poteva 



decuplo di quello che succede in Francia , può f a- 
fficoUore coltivare moki foragp, e farli mangiare dal 
suo bestiame f del quale ^ pronto lo smercio s non po- 
trà fare lo stesso t agricoltore francese finché non 
succeda un cambiamento nelle abitudini economiche^ 

Gli antichi agncokorì romani potevano coltivare 
campi di rose e di viole , vasti come quelli del fru- 
mento ^ giacché allora facevasi ffiandissimà constano di 
questi fiorì ne^ profumi , ne^ unguenti ^ nel condi- 
mento di vane vivande e sopratù^Uo ne* vini ed olj 
rosati. Non potrebbe attualmente fare h stesso V a- 
grìcokore romano » giacché ai moderni, aiitatorì ^ o- 
dorè d? una rosa o d* una giunchiglia basta ad abe^ 
rare la salute (a). 

3.° La spesa è uà akro vincolo che ristrìnge le va- 
riazioni ne' corsi agraiys la cokiyazione del Uno^ per 
ef • j richiedendo molte pomate d* operaj e 'moka le- 
^la^ il valore delle quali è alto in Inghikerra , non 
conviene altagrìcokore inglese C introdurre il lino nel 



(a) u L^ ar^rersioDe agli odori , dice il dottissimo Brocchi , 
m è gui X, io Roma ) di tal tempra . che iodìstiotamente si 
fi chiamano col nome di putta, talché non si ammettono fiori 
ti negli appartamenti se non sieno del tutto inodorosi. Pochi 
« giorni fa il possessore di un giardino , ove erano alcune 
« piante d^ arancio , fu citato innanzi al magistrato sulla sa- 
u nilà dai suoi vicini, acciocché fosse astretto di sterpare que- 
t€ gli idberi , adducendosi che le famiglie ammalavano per la 
u puzza di 6or d^ arancio^ Non è gran tempo che un po'* di 
tf muschio fece fuggire P udienza del teatro Piano,, ed il pro- 
ci fessore di farmacia ,. volendo tenere questa droga P ha con- 
79 finata, per allontanarla dai nasi , sotto la cupola della 
u chiesa delP università w {Dello stato fisico del suolo JU Ro- 
ma , pag. a3 )• 
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aUMindonàU alla tòileci- preservarli dai venti , mi- 
ladine della natura , e ai ' gUorare le loro qualità 
credeva che non fosse pos« colle spalliere e accelerar^ 
sibile di far meglio di essa, ne la maturità 

II. Varietà nelle stesse specie* 

a.^ XIIl secolo; Amai- a.® XIX secolo; ^ coi- 

do di Villanuova ( milane* . ti vano in Francia spècie 

se) non riconosceva che 3 di cavoli . . . ,. 5o 

specie di cavoli. Lattughe più di So 

XVL Carlo Stefano Melloni più di: 4o (O* 

ne contava .... 6 In generale la sonuna 

XVII, fionnefonds • la de' frutti, legumi^ erbaggi 

XVI. Llebaut (i574) coltivati in un paese può 

non contava in Fran- dare un'idea della sua in* 

pia che • • . . . 4 Austria agraria; quest'in* 

specie di lattughe. dustria però è meglio rap- 



corso delle sue raccolte così estesamente come ùlP a^ 
gricoltore fiammingo. 

4«^ La finanza stessa pone un limite alla cobè^a' 
zione: t agricoltore inglese potrebbe coltivare il td- 
bacco come il fiammingo^ se la prfi^ativa dellajlnanza 
non s* opponesse. 

Ritenete dunque i sopraccitati principj generali^ ma 
neir applicazione abbiate riguardo alle circostanze in* 
finitamente variabili de^ paesi j ed imitate il medico che 
nel giudizio delle malattie e nelt applicazione de' ri- 
medj non dimentica la diversità de* temperamenti e 
delle forze degli ammalati. 

(ì) Le Grand d!Aussy , Vie privée des Francois , 
toni, I ^ pag. 2o8 e ^eg. 
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XVlLDonnefobdfi, so- proMitata dàlia somma 
lamente ..... 7 delle varietà delle stesse 
^|>ecie di melloni. specie che dal namerQ 

deUe stesse (i). 

HI. Preg» d^ fruiti j durata degù alberi fruttiferi. 



3.* Il pesoQ, per modo 
d^ esempio, è quasi, dissi, 
.un arbi^sto nelle mani de' 
giardinieri ordinar) ^ 

Egli i debolissimo ^ 

Muore nel giro di io a 
i5 anni ; 

Produoe pochi frutti; il 
celebre giardiniere france- 
se La Quintinye non accor- 
dava ad uno di questi al- 
beri che i^o iìrutti. 



3.^ Il pesco nelle mani 
degli abitanti di Montreuil 
é un albero vigoroso e 
durevole^ sulle loro spal- 
liere occupa otto a nove 
tese di muraglia. L'abate 
Roger accertava nel 1770 
d'avere Veduto a Mon- 
treuil molti peschi che ave- 
vano anni 60 , e davano 
annualmente 5oo a 600 
frutti (3). 



^i) Gli Inglesi tono giunti con una persei^eranza 
illuminata a creare delle varietà preziose di pomi di 
terrà , di ùarote ^ di navoni^ ecc, j le une delle quali 
sono molto precoci e resistenti al gelo j le altre molte 
tardiife , tutte estremamente produttrici. If accademia 
di Marsiglia ricevette da Londra , alcuni anni sono ., 
WM specie di pomi di terra , della quale una sola 
pianta diede il secondp anno 2160 lib. d*oncie 16 di 
tubercoli d^ una qualità eccellente. 

(2) Le Grand d*Aussy , op. cit. , tom, I ^ p. a 33. 



Digitized by 



Google 



33i 
IV. Epoche della maiurità^ delle prìmme. 

4.'' Sulla piana di Mi- 4.'' U suUodato La Qatn- 

lano (hit 4^^ 18') com*' tiaye . glorìavasi a Parigi 

paiisoono ( lat. 48^ So' ) d? aviere 

gli sparagi fa) prìnoìpio presentato a Luigi XiV 

d'apdle; degli asparagi in dicem- 

le fragole dopo la metà bre e' gennajo ; 



d'aprile; 




delle fragole alla fine di 


ì piselli. . 
i fioroni . 
i melloni 


in maggio; 
» luglio ; 
» • agosto. 


marao ; ' . 

de' pioccdi piselli in aprile; 

de' fichi in giugno ; 

Londra ( lat 5i* 3Ì' ) 
melloni in maggio (i). 



V. Piante esotiche nat^raÙzzate, 

S,"" Nel XYII secolo ed 5.^ Attualmente in Fra», 
anche verso il 1 y/^o Topi? eia e iftltrove i giardinieri 



(i) Servono dunque a misurare T indus^ia agraria 

i* / pregi de* frutti ( sugo , tenerezEa , sapore , 
fragranza ) ; 

2.*^ La loro precocità ,• 

3.^ Il numero delle varietà t 

4.^ La durata deW albero. 

Gli agricoltori inglesi coltivano pochi alberi boschi* 
vis ma usano la massima diligenza nella coltivatone 
degli alberi fruttìferi i essi hanno ^ per esentpio y otte* 
huto de pomi per fare il sidrOy i quali maturano pia 
presto , danno un liquore più spiritoso , migliore , e 
elue voke piìt abbondante che gu altri. 
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nione del volge é degli non seminano altit» grano 

scrittori era che i broccoli, che quello da essi rac 

pianta originaria di Cipro, colto » e piU pa^si esteri 

degeneravano in Francia^ traggono ora la . semente 

e che era necessario,, per del broccolo dalla FrancÌA; 

proGiirarsi questo prodot^ i accaduto lo stesso al 

to» rimiovarae annaahnen- cavolo cappuccio, il.qoaley 

te il seme e trarlo da Ci- a detta <U Olivier de Ser^ 

prò \ opinava oo^i il so- resy degenerava nella Pro- 

praccitato lia Quintinye. venza y ed era necessario 

trarlo da Savona. 

NOTE B OSSERVAZIONI. 

Lo statista ricorderà i modi di ooltwazione i.^ più 
'f^g^osif 2.^ pia pericolosi^ 3.^ piU econòmici^ 4*^ ^^^ 
che le eccezioni alle regole generali: eccone degU 
esempi 

I. Metodi iagegnosi. Allorché sul principio del XIF 
secolo i Messicani furono vinti dai popoU di Coihaun 
e di Tepenecan, altro spazio libero non poterono con- 
servare che la loro città e il lago nel quale è situata. 
Essi concepirono la felice idea di crearsi dé^ terrem 
artificiali e destinarli €Ula produzione di alcune piante 
nutritive. Essi intrecciarono de* salici e delle radici 
di piante acquatiche in modo di farne delle zattere ^ 
le fortificarono con leggieri cespiti, e finalmente le 
coprirono di terra nera. Seminati di grano turcOy pepcy 
legumiy questi campi artificiali ondeggiavano sul lago 
e somministravano alla città qualche tenue provvi- 
sione. 

I Messicani y divenuti potenti e ricchi ^ cambiarono 
i campi ondeggianti^ inventati dal bisogno ^ in bwgM 
di piacere e di delizia^ gli uni sono parterri ornali 
di splendidi ed odorosifioriy e ondeggiano mollemente 
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affiati dai fluiti e dai venti i gli alui sono veri igèàF- 
dinij in mezzo de^ quali s* aiza un alberò o piotmia 
padiglione che serve di njugio nel cattivo tempo i essi 
vengono tratti da un luogo alt altro dà uno o più 
rematóri^ ve H* ha molti che si possono dire prti^ 
giacché somministrano più l^i^mi alla città (AiìD.^le« 
4?s Toyages, /« ///, pag. aW-^a84). 

2.** Mètodi perìcolo». GH abitanti deUa Crtnpuseoa 
{ neUa Spagna ) mon traggono dàlia terra un tenuissimo 
ricolto ie non te a forza ài trava^ inauditL II suolò 
è sìfhontuosOjt èhe è necessario seminare non solo la 
scarsa pianura e^ie vaUi di quèiia provincia^ ma dhco 
etUhsimi eoOiy, scoscesi^ tipidissfàii e quasi pem^ndito^ 
kui* Gli uomini sono attaéeati a corde qmmaò viaimà 
ad arrampicaci sopra quelle inaccessibili rocciey omdo 
ritrovìor^ un palmo di tara lavorarU^ senza ^un 
so^ctiorsO' d'tmimali ch^ mn vi .si potrebbero sostcfifre^ 

3.^ Metodi «cooopiid. Roermas (Norvegiayy tbiraia^ 
del iberno 9 mesi La-- scarsexxa ae^fonaggi necessarf^ 
eli manteniménto. de*cavaì& che trasparèano i minerali 
di quelle mimere ^ ha suggerito a- quegli abitanti L^ 
strana idea di trarre dai caoaUi stessi l'alimento por 
le loro vacehex solo a Roeraas e in aieunàvkimtpéd^ 
late di Drontheim si osserva P uso di raccorre con 
somma diligenza lo sterco de* cavalli e darlo alle vae^ 
che che lo mancano amdamentej si suole anco farlo 
bollire in. calda/e con poca farina ; preparato in que^ 
sta maniera ^ serve ad, ingrassare le scocche ,* te pe» 
corcj i porci ^ le oche ed altri volatili domestici (Buch^ 
Yoyage en Monrége et eii Leponie, f. I, p. 11 3-2 1 4 j* 

4«° Eccezioni alle leggi generali. Chaptal dicci u Vin* 
« dustrie eslflUe du hssoin^ et c*est d'apra cet ajcio^ 
umoy doni la verità est consa^rée par te^pcpéncnce de 
f* tous les poys et de tous les dges j (ju'oa ne doit 
a reckercher et trouver des prodiges eìf. agncultìiré 
a que dans ce« lieux que la nature paroit avoir voaés 
u à une stérÙité presque absolue » (Mémoires d'agtv 
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cultore etc. publiés par la société d'agriddioTB du ilr* 
parlemenl de la Seine, t /, p. A^j)^ 

La fiandra presenta un^ eccezione a questa le^ 
gefierale : qiuxntunqne il suo suolo sia ricco e fer^ie^ 
citf non ostante da sei o' sètte secoli egli è coltivato 
in'im gf^da di perfezione ignoto al restanie delV Eu* 
ropa. Non si conoscono iVI i riptisi che altrove si suoU 
concedere alle terre y ed. ogni campt^ dà annualmente 
vinoso prodotto* £enelA la Fiandra , da^ tre secoli 
cbrea^ sia U Uatro dMe ffuerre che quasi sensui iniet- 
TUzione si sueeedeitoroy ab non ostante le devastazioni 
delie ornane j sì fatali alt agricoltura , non dimimd' 
rona quella ik' Paesi Sassi Quest'esempio della sta-^ 
biUià d^una hu^na agrieoUura^ ^ forse il più timor' 
éhevole che si trovi- negli annali della .storia, 

AiPoppp^to Fodere nel suo Vc^lje nuxÀlpés ma- 
rlttmes descrivendo il corso delia Tinèa dice: Questa 
parto. dette. Alpi marittime è la. pia sekag^ e, la 
miono fntnvilita jla maggior parte d£ mllaggi situati 
sopra alte eminenze potrebbero^ irr^are le loro conh 
pagne se stornaseero F aequa de* torrenti:; eppure amai' 
no meffio' mancare A acquar e vivere nella miseria 
( Aanales de Voyages ,- ts II ^ p,. 26^370 )• 

SINTOMI PRINCIPALI d' AGRICOLTURA 
Pib o meno cattiva. Più o meno buona. 

$ 5. Qainto smtooio, eóneimi, . 

I.® Francia. i.** Fiandra. 

Il metodo piii coasane Ciascun proletario co* 

e meno economico consi- struisce con mattoni una 

ste nel dividere il letame cantina sotterranea, lungo 

in piccoli mucchj e lasciar*, la pubblica strada, e yì 
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lo così efifpeto alPaùone- 
di tutti gli elementi. Pu«>> 
rafite questo intervalto, il 
Teato e il sole diminiittr. 
sooiio il volume ;^id'«òn)* 
ciffoe» lo priyHM deUloiDÌ* 
dita che gli è necessana 
per iDAifLtiarsì.aeUe terre, 
lo cUs^CG^Do e non Uscìa* 
nò piti che un cap¥$ m0f^ 
iuwn pochissimo efficace. 
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racchiude gì? iiigi*asst« Si 
& ivi uso ' prìncipaknente 
degli ingrassi umidi a. delie 
orme che haiino la prow 
pirfietà di riscaldare ,la ter** 
ra, §u perire* i lioopodf 
ed i lichediy produce tma; 
vegetazione rapida e 4|»asi 
istantanea^ «L'auso. degli in*- 
gras«i umidi è. una dell» 
cause della fecondità delle 
terre/ fiwilttinghe (i). 



' § 6. Sesto sintomo , 

rappOftiUì0i i campi ^ i pnatL > • 

i • , .V ., ;• : ■-.:.. - t 

«.'' Dovunque non si dì i.^ I Tai] projiptti 4^ 

al bestiame . cl^e ^eno p prati 'fl|rtifi|ci{(li« .Y^Qci^li.er- 



(i) Assumendo i concimi come misura dèltmctustria 
<f un paese f fa d'uopo' dire : 

1° Le diverse speùie non comuni di ad si fa uso j 
%^ Le .spese necessarie per ottenerli j 
3.* / metodi che si adoprano per renderli pia at- 
tivi ^ 

4.° La loro efficacia e ^durata ^ secondo le qualità 
delle terre e*deprodottL 

Meriterebbe auindi rimprovero chi j per es^, facendo 
la statistica delt In^iUerra , npn dicesse che iti piU 
atta marittime esistono numerosi molini ne' quali si 
frantumano gli ossi che sopra bastimenti giungono diille 
pia distanti parti rf* Europa, e che , ridotd a ■ (fucilo 
stato y vengono adoperati come concimi con feiióìssipfo 
successo. 
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paglia, ragrieoltinv non 
e perfetta : i' alto presso 
de' prati naturali è pessimo 
sintomo I perekè dimostra 
essere questi assai pocbi 
rela^ramente ai canapi. In 
pili dipartimenti francesi i 
campi occupano . ig|f3o 
del podere, i prati, 
«olo ..... 3/ 3o 



ha medica, lupinella,' tri- 
foglio, navoni, polni di 
terra, rape , carote, ecc., 
con cui viene alimentato 
il bestiame, sono giuste 
misure d'industria agra- 
ria. 

Ne' poderi meglio colti- 
vati i prÉti né occupano 
i;4 circa. 



§ 7* Settimo sintomo» ricinti e siepi. 



i.^ Francia. 

La maggior parte 4ei 
terreni sono aperti, quindi 
nessun ostacolo 

aUe incursioni degli ani* 
mali,. 

ai furti de' viandanti e 
de' vicini, 

alla furia de' venti , 

alle inondaaioni, ecc. 



1.^ Lombardia. 

Id più luoghi servono 
di siepe bassi gelsi, che 
somministrano foglia ai ha* 
chi da seta (i). 

a«^ Fiandra : larghi fios* 
si qhe si estendono alle 
terre di più proprìetarj : 
è ignoto il vano pascalo; 
le bestie sono . alimentate 
nelle stalle (i). 



(i) NeW isola di S. Domemco si veggono si^pivive 
à^ aranci^. le quaU colie loro spine difendono le pian» 
tagìoni delie canne a zucchero daìt invasione ikgli 
animalii 

(2) / ridnti in In^iUerra non sono Jormad con 
siepi vive , nui con piantoni perpendicolari , gròssi sei 
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i.^ Sono untomi dì scar- 
si capitai, e quindi d'agrì- 
^ ottura imperfetta 

Bestiami scarni , 

Strumenti sdrusdti, 

Casoiaj cadenti 9 

Àbiti cenciosi anche nei 
dì festivi f 

]^iade vendute pria della 
messe 9 

Strade comunali impra- 
ticabili , 

Nissuna scorta contro le 
eventualità sinistre. 



i.^ In In^ilterra è co- 
mune opinione che non è 
pos»bìle introdurre, prin- 
cipalmente ne' terreni ara» 
torj, una coltivazione at- 
tiva e diligente» se il fit- 
tajuolo non vi impiega un 
capitale uguale a cinque 
od otto volte la rendita 
della terra, ossia a cinque 
od otto affitti eh' egli paga 
al proprietario. . 



^ 9. Nono sintomo , metodi d? amministrazióne. 



Salve alcune eccezioni 
eventuali, V agricoltura, in 
pari circostanze, è imper- 
fetta, allorché il proprie- 
tario divide per meta tutti 
i prodotti col paesano. In- 
fatti, generalmente parlan- 



L' agricoltura è miglio- 
re, allorché i .poderi sono 
diretti da' fittajuoli che « 
pagando al proprietario de- 
terminata somma di dena- 
ro o quantità di biade, 
sofErono tutti i danni del- 



pollici , alti cinque piedi , uniti con sbarre messe a 
traverso , lunghe piedi i5. In que* ricinti gli animali 
sono abbandonati a loro stessi senza bisogno di cit" 
siode. 



Filoso/, della StaL, voi IL 
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do 9 l' industria è in ra- 
gione del guadagno, e 
della perdita probabile : 
ora quando il paesano di- 
vide per metà il raccolto 
col padrone , l' indtistria 
non gli porta che la metà 
del guadagno, T indolenza 
che la metà della perdita ; 
dunque l' attività debb'es- 
aera minore; il paesano 
ha tutti gli stimoli per 
rubare con destrezza non 
per lavorar meglio. 



V indolenza e colgono tutti 
i vantaggi dell' attività. 11 
quale principio generale 
vuole essere modificato se- 
condo la durata e le con- 
dizioni dell' affitto, giacché 
decresce la durata del- 
l' affitto, e crescono i vin- 
coli cui spesso l'ignoranza 
e la diffidenza V assogget- 
tano senza necessità e. sen- 
za vantaggio de' poderi (i). 



(i) iSle neir esame delP amministrazione agraria pren- 
diamo per misum t utilità privata e pubblica ^ scor» 
faremo che il sistema de^ affitti è preferìbile alP amr 
ministrazione .per economia, cioh è meglio che i pò- 
deri vengano diretti dà ftttajuoU che dai proprietarj. 

Partendo ir\fatti dal primo estremo , cióh da quei 
poderi che richiedono un solo pajo di buoi o meno , 
vedremo clte V attività dell' agricoltore proprietario è 
probabilmente uguale a queUa deW agricoltore fxta^ 
juolo s ma , a misura che ci scostiamo da questo 
estremo , F attività del primo decresce , mentre resta 
costante quella del secondo. Crescendo il numero dei 
buoi o t estensione da' poderi , il proprietario e ten- 
tato di vivere da Signore : quelle piccole attenzioni 
giornaliere che alla fine deu anno fruttano lucroso 
profitto , non gli convengono più j quindi si sgrava del 
peso delPammirùstrazione sopra un commesso , il quale 
non ha interesse nella buona riuscita de^ poderi j non 
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ARTICOLO SECONDO 

siirroiin della fertilità' delle terkq. 

Avendo discusso a lungo questo argomento nella 
prìma parte del Nuovo prospetto deUe scienza^ econO'^ 



risente i darmi delle perdite , seppure non cerca il suo 
privato vantaggio a spese del proprietario e de* lavo* 
ratori. 

Alt opposto un fittajuolo^ la ad professione è di 
dirigere la coltivazione delle terre ^ non ha in vista 
.che un solo o^tto ^ e quindi probabile che condurrà 
meglio le faccende che un proprietario , la cui atten' 
zione e sostenti distrutta da altre cure. 

Non solo ilfittajuolo h più attento alle sue ope^ 
razioni , ma le eseguisce con minore spesa ^ — le sue 
bestie e i suoi domestici fanno più lavoro j — i prò» 
dotti sono più diligentemente sorvegliati j -— non si 
fa alcuna spesa per fasto ^ ma solo in vista di corri- 
spondente lucro s — le pioggie e il sole non impedì" 
scono di andare ai mercati o di osservare sul campo 
i lavoratori j — l' economia domestica , la cucina , la 
cantina , il grana/o sono diretti dalla moglie e dalle 
figlie le quali non perdono il loro tempo alla tolet^ 
ia^ ecc. 

Quindi , a misura che progredisce la società , la 
classe de* coltivatori'proprietarj al di qua del citato 
estremo y sparisce gradatamente e sottentrano - i fitta' 
juoli. 

Il quale cambiamento reca sensibilissimo vantalo 
al pubblico , giacche l* obbligo di sborsare una de 
terminata somma al proprietario ogni semestre , co- 
stringe il fittajuolo a comparire regolarmente sul mer- ^ 
calo colle sue biade onde porsi in situazione di pa^' 
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miche , voi. IV , sarò qui breve a scanso di ripeti- 
zìodì , citerò i prrocipaH risultati, e aggiungerò quei 
fatti e riflessi che ivi non addussi. 

La fertilità delle terre, prescindendo dai lavori del- 
l' uomo , dipende 

i.^ Dalle qualità fisiche e chimiche del suolo ; 

2.^ Dalle influenze atmosferiche ; 

3.** Dall^ azione d' altri elementi naturali , per es. , 
irrigazione. 

Le medesime qualità del suolo danno prodotti di- 
velli sotto la diversa azione dell'atmosfera. 

Sì può dunque determinare i gradi di fertilità con 
due metodi^ l'uno a priori , esame delle qualità del 
suolò e delle meteore atmosferiche , 1' altro a poste' 
rieri , esame delle quaUtà è quantità de' prodotti. 



garla, JW opposto il proprietario che non e punto da 
questo stimolo , e quasi sempre disposto a ritenere il 
grano sul sola/o, acciò se ne alzi il prezzo sul mercato. 
Ripetiamo però di nuovo che i poderi diretti dai 
fittajuoli Tiòn migliorano fuorché nel caso dilunghi 
affitti , cioè solamente quando ilfittajuolo può raccorre 
il frutto delle . sue spese anticipate , e questo riflesso 
s* applica principalmente ai poderi in cui si ooltiifano 
. con qualche estensione le piante fruttifere e quindi 
specialmente ai vigneti. 
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CAPO PRIMO 

SINTOMI DEDOTTI DALLE QUALITÀ* DEL SUOLO 
E DALLE INFLUENZE ATMOSFERICHE. 

2 I. QuaUiàJifiche e chimiche del svolo. 

La ricerca delle qualità che caratterizzano un suolor 
fertile , è sempre rìescita difEciie , perchè si tratta di 
ritrovare apparenze che siano facilmente Yerificabìli 
dalle pei*sooe più idiote e senza alcun apparato scien- 
tifico. 

Gli antichi partirono dalle sensazioni che una tèrra 
fertile produce sui sensi della vista , del gusto, del- 
l' odorato; i moderni ammettendo alcuni di que' sin- 
tomi y ve n' hanno aggiunto altri che vengono sommi- 
nistr£^ti dagli strumenti fisici che gli antichi non co- 
noscevano (i). 



(i) Plinio additava come segno di fecondità V odore 
soaye dm k terre gnasse tramandano dopo una piog*- 
già preceduta da siccità y odore simile a quello che 
ciascuno respira con piacere , allorché igiene atterrato 
un antico bosco fecondo di terriccio. È ben chiaro che 
questo sintomo y oltre di richiedere molta abitudine in. 
chi volesse fame uso , non è suscettibile di rappresen- 
tare i diversi gradi di fertilità. 

. Ugual^ie^te e forse più Uberto era il sapor salso 
e omarDf che provasi gustando P acqua scaiarienle da.^ 
terra sterile inumidita. Infatti se una terra, contenga, 
d^lla magnesia, riuscirà amara al palato^ e se le siano, 
frammisti sali diversi ^ farà provare al palato sensor 
zioni più o meno ingrate ed anche piaùevoU. Ma non 
potrà dal sapore argomentarsi la bontà d'una terra. 
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Adduco qui gli uni e gli altii per rìspaimiare al 
lettore la pena di ricercarli altrove. 

SINTOHn DELLA FERTILITÀ^ DELLE TERBE 
DEDOTTI DALLE LORO QUALITÀ' FISI^HB O GHUnCHE. 

I. Cohr nero. 

I principali colori del suolo sono il bianco , il rosso, 
il nero. L' uniformità nel colore , dice Sinclair, é sem- 
pre un sintomo più favorevole di fertilità che la mi« 
schianza di più colori ( Agrìculture pratìgue , t. I , 
p. 56. ) 

Siccome la luce influisce potentemente sulla vegeta- 
zione^ perciò sembra che il color nero del suolo ^ il 
quale assorbe tutti i raggi solari , debb' essere un sin- 
tomo di fertilità in opposizione al bianco che li ri- 
flette tutti ; quindi un proverbio volgare addita la terra 
nera come produttrice "di buon grano. IMmostra al- 
tronde r esperienza che le terre fiere espqste al sole 
acquistano maggiori gradi di calore die le bianche (i). 



(i) >r Jì colore e la profondità del suolo ( nelt A» 
» merica settentrionale) ci servono^ dice J^ardeny a 
» conoscere le qualità delle terre : il nero j posto so^ 
» pra argilla sabbiosa , è il migliore $ quello che si 
» estende sopra un suolo di ^okt argilla è ugual- 
» fnente buòno*, ma il te&eno intéfàmente sabbioso è 
*> generalmente cattivo , a meno che non sia umido e 
» di color carico ,'c non produca naturalmente buoni 
*' alberi j in questi casi egli può essere eccellente , 
» giacche le sabbie dijffèriseono tra toro cóme i ter* 
y» ricci : sgraziatamente in America le sabbie sono 
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IL Color rosso, 

I Finlandesi che posseggono terre umidissime , espon- 
gono air azione del fuoco un pezzo di terra paludosa 
per determinare la fertilità; se essa preseaia cenere 
rossa, deducoixi che il suolo può essere coltivata lungo 
tempo con tantaggto; ma quando la cenere é bianca, 
ooncbiudono Ad la terra é cattiva {Amudes des voya* 
gesj X. 11^ pag. ao4 ) ; conclusione partìcolare ch^ non. 
pub essere generalegpaia, 

II color rosso della terra è dovuto al ferro , il quale 
è favorevole o contrario alla vegetazione , secondo lo 
stato della combinazione nel quale egli si ti*ova. Al* 



99 generalmente bianche e secche , e non producono 
» che pini ». ( Description des Etats-Unis, ecc. t. IV ^ 
pag. \\% y nota 3 ). 

Giusta le teorie esposte nel i.^ F. p. 278-282, la 
temperatura d* un terreno è in ragione diretta del suo 
colore nero ed fn ragione inversa della sua umidità. 

Quelli y in generale ^ dee Dawy ^ die constano 
d* argilla bianca contatta , si riscaldano difficilmente^ 
ed essendo comunemente umidissimi , ritengono . il loro - 
calore solamente per breve tempo, I terreni calcarìi , 
perchè bianchi , si riscaldano a stento y e perche sec^ 
chi y ritengono il loro calore più lungo tempo y essen- 
done consumato meno ndV evaporazione- del lora 
umido. 

Un terreno più oscuramente colorito e secco , quando 
e riscaldato allo stesso grado \ purché ciò sia dentro 
i comuni limiti del calor solare , si raffredda più ada- 
gio che un terreno umido scolorito ( Elementi di clii- 
mica agraria 9 t. /, pag. 218, 219^ irad, ital.) 
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cuoi riguardano come più favorevole quello che s'av- 
YÌcina di più allo stato metallico (Sinclair, ibid.). 

IH. Ontuosità. 

Chiunque misUcando co' diti un po' di terni inu« 
midita y sente asprezza se la terra é sabbiosa, quindi 
per sé stessa sterile, ovvero ontuosità che la fa sup- 
porre più o meno feconda. Una terra ^e aon abbia 
né la mobilità della sabbia , né la tenacità dell' ar- 
gilla, che non làsci passare l' acqua come la prkna , 
né ricusi 9 quando é secca di riceverla come la se- 
conda, accenna gracli di fertilità. La terra del ctroon- 
darlo di Grotona, detta il grana/o della Calabria, i 
un composto di molta argilla e di sabbia, che si pol- 
verizza dopo gran pioggia , indizio di fertilità in Italia. 

IV. Porosità. 

Si assicura di questa qualità scavando una fossa, 
e dopo due o tre giorni riempiendola colla terra estrat- 
ta : se la terra sopravan^a la fossa , é segno che si è 
riempita d'aria e di gas a guisa di spugna, e quindi 
la si crede buona ; se la pareggia , é mediocre ; se 
ne manca, é magra. Il quale metodo riesce fallace 
se la terra é sassosa , perchè i sassi che prima erano 
ristretti ed amalgamati , direm così, colla terra, sol- 
levansi in fuori , e non per questo la terrà dovrà dirsi 
buona. 

V. Leggierezza. 

La leggierezza è una conseguenza della porosità, 
e si riconosce col mezzo della bilancia idrostatica. Da 
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replicate eiperienxe risalta, che la terra renosa stenle 
è più pesanttf deUa tetani feconda^ il cht^. si attribui- 
sce ai tritumi dei vegetabili che frammisti a questa 
8:)iio più leggieri delle terre pure. Sì prenda a tale 
efiètto t|Q' pi«de cabo di' terra -dal lucigo chfi do^ sti- 
marsi 5 e piti d' imo a diverse diataiiise ^ «e et vede* 
che non consèrvi per tMto la stoan-natiti^du Da ^ua« 
Ao ammasso' prendasene- una pon&one- costante , per; 
esempio, di io libbre, ma prima lavajta e perfetta*, 
mente asciutta, e questa posta in' usa sdaioia :di.«ae- 
tallo di conosciuta gravità specifica, e con qualche 
foro , per dare uscita all'aria , si ripesi immersa nel- 
r acqua ; il peso assoluto che avea nell'aria essendo 
diviso per la quantità di peso perduto oeir acqua , 
darà per risultato la gravità specifica del .terremo dja 
valutarsi {Fabroni). 

VI. FacitUà ad^imbet^ersi delPunàdùà. 

Daivy paragonando l'energia colla quale diversi 
suòli^ as9orbono l' umidità atmosferica , ba -costanUemente. 
ritrovato che le più fertili- sono quelle ^he godono di ■ 
questa facoltà al più alto grado , cosicché si può sti- 
mare e classificare la fertilità . del suolo in ragione di 
questa proprietà. 

I mezzi che si debbono impiegare ^ sono praticabili^ 
da tutti gli agricoltori ;; non si tratta che di diseccare 
lo stesso peso di ciascuna specie di terra ugualmente 
divisa , e di pesarla sera e mattina, durante alcuni 
giorni, onde apprezzare il peso che assorbirono nel- 
l'umidità, della notte. Egli è necessario , per ottenere 
risultati sicuri, di dare a ciascun saggio lo stesso pe» 
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so /la stessa dWisione , lo stano grado di diseoca- 

tnento ed uoa spessezza ttgual« a ciasciaio strato. 

VII. Àìlwùme. 

l' terreni d' «UuTione, ossia' formati d«i depositi di 
tornenti, tfi fiumi o di waaxiy logUeno óssere fertili»' 
simi , «essendo ammassi di materie vegetabili ^eeom-^ 
poste » fraomii^ di fiDÌssima at gilla , talvolta d' uà. 
poco di calce, cfuìodi presentano neU' analisi tutti i 
principj de) tcrrìodo (i)« 



(l) Per conoscere meglio il mlore degli accennati 
sintomi y ricorderò che la terra si può quasi ossomi^ 
^iare ad un recipiente in cui la natura eseguisce fo^ 
peratione della {vegetazione col mezzo deW umidità , 
del calore y della luce , delP ossigeno e d0ll* azoto. . 

Le quaÙtà del terreno non influiscono sulla vege* 
iazione , se ìkmì in quanto o attraendo fOfiqua troppo 
fortemente^ o lasciandola troppo presto evaporare^ 
ne prii^ano le radici delle piante^ owero colla loro 
durezza s^ oppongono al loro sidiuppamenté , o culla 
loro màbiUéà non permettono loro d'abbarbicarsi. Ciò 
che dico deW azione de^ terreni suW acqua^ dicasi de' 
concimi j quindi i terreni calcari li rapiscono , e gli 
arenosi li lasciano evaporare. Questa teoria ^ quasi 
comunemente ammessa , è schiarita dai seguenti fatti e 
pratiche apfMeazienL 

I «°. Le terre nelle, quali predomina in eccesso la 
sabbia ^ ossia la silice , iranno una debole attrazione 
co W acqua } allorcìiè ne hunno assorbita quella quan* 
tìtà che esige la loro natura (a), e che svapora prestOy 

(a) La silice può assorbire il quarto del suo peso senza cbe 
scpli una sola goccia d*^ acqua ; ma quesO acqua svapora con 
somma prestezza, e la silice ritorna ad essere asciutta ( Thom- 
son , Sjr stèrne de chitnie , t. Il , pag. io4 > ed. di Parigi ). 
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^ 1, I^bàente atmosfefiche. 

Se sì riguardassero come norme assolute ed appli- 
cabili a qualunque caso i sopraccitati sintomi, senza 



lasciano passare liberamente a^i strati inferiori quella 
che s(gue a cadere daW atmosfera ^ perciò sono sem* 
pre aride e per sé stesse poco favoret^oli alla Vegeta* 
zione. 

Il suolo dèlie nostre brughiere (daUa parola bra« 
go , hroyère ih francese) è composto d'una ^iaja 
mista con sabbia in gran parte* quarzosa ^ è coperta, 
da uno strato piccolissimo e salente interrotto ili terra 
vegetale^ che non permette di germogliare se non the 
alle eriche (erica vulgarìs ), le quali vi crescono in. 
maggiore o minore copia , secoiido le diverse situa-^ 
zionl e secondo le diverse circostanze per le quali il 
terreno può conservare qualche poco di tempo V u- 
midità della piòggia ( Breislak , Descrizione geologica 
della provihòia di Milano , pag. 3j ). 

!k.^ Egli h sì vero che la mancanza d? umidità è 
t unita càusa della sterilità delle, sabbie , che da una 
banda esse yengono migliorate se si frammischiano a 
terre argillose che ritengono P umidità ^ dall* altra ^ 
allorché sotto di èsse giace uno strato iP argilla che 
si oppone al decorrimento delle acque , le terre sab^ 
biose. si cambiano in terre fertili : ègU è questo il caso 
delle Floride. 

Da questo Jatto nasce una conseguenza importan- 
tissima ^ ed è, che se lo stimatore j trov'ati due ter* 
reni ugualmente sabbiosi e sperimentati ugualmente 
pesanti sulla bilancia idrostatica , conchiudesse che sono 
ugualmente sterili^ potrebbe ingannarsi a partito^ giac* 
ch^ può esistere sotto delPuno quello strato argillosa 
che manca ali* altro. 
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riguardo alle hifluenze almogferidie , e priocìpalmeote 

air umidità ed ai calore, si correrebbe rischio di in- 



Passiamo alle terre argillose, L^ argilla quanto è 
più pura, piU fortemente s'imbeve deW acqua y e più 
fortemente s^ indura alP azione^ del calore : sono que» 
sd i motivi principali dilla sua sterilità, 

Do\^ P argilla e coperta, d' uno strato sufficiente di 
terra vegetale, dice il sullodato Breislak, abbiamo {in 
Lombardia) buoni pascoli ed ottime pr^Uerie : la te- 
nacità colla quale l* argilla ritiene e cof^erva Inacqua 
piovana a quella d' irrigazione ^ contribuisce molto a 
mantenere V umidità e la frefichev^a ^dello strato su- 
periore di terra : ma non h così quando V argilla si 
presenta quasi scoperta alla superficie del suolo. Tra 
le bru^ere che sono alla sinistra deW Olorui^ ve ne 
ha una detta la Groana.^ la eia costituzione fisica 
e diversa dalle altre . . . Nel suclo 4i, U^le brughiera 
predomina l* argilla , e perciò in diversi luoghi le ac- 
que delle pio^e vi si arrestano, in modo che vi for- 
mano rr^Ue pozzanghere e piccole paludi j^ìÀà^pag, 5^, 
in essa come nelle altre brughiere non germogUam 
che poche piante éP erica. La sterilità di questa terra 
dipende dunque dall'eccessiva umidità. Ora in qual 
modo gli Irlandesi rendono fortili le loro terre argil- 
lose ? Vi spargono sopra sabbia marina , in ragione 
di 3oo barili per acre (a) (Joung , Le coltivate ur an- 
glois , t. VII , pag. 187, i38 ). Questa sabbia fra/n^ 
mista aìV argilla ne diminuisce la tenacità y permette 
alP acqua di evaporare^ *all\aria^ alla lucCy ed a^ 
altri elementi di insinuarsi nelV interno del suofo , alle 
radici di estendersi^ ecc, , cioè fotcilita Coperà della 
vegetazione. 

(a) V acre è eguale ad ettari 0^04 4* 
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gnnnarsi replica tameotc. Infktti paragonando paesi dì- 



Dopo questi prìncipj si intende come ima terra fer- 
tile , debba essere porosa , e come la porosità consi" 
derata in sh stessa sia segno di fertiUtà. 

S* intende t* utilità de* lavori, che separano j stac^ 
cono , dindono ,- effètto prodotto anche dai concimi , 
e principalmente dai concimi umidii e quindi dairii^ 
rigazione. 

*y* intende finalmente la ragione per cui abbono 
crescere i lavori nelle terre argillose ^ e decrescere nei 
terreni sabbiosi , ecc. 

Ciò che ho detto deW eccess o della sabbia e del* 
V argilla , dir si debbe della calce y della creta^ della 
magnesia , giacche tutti questi eccessi vengono corretti 
daUa mischianza di altre materie terrose {dove si puh' 
e conviene eseguirle j come in Inghilterra )y mischianza 
per cui il suolo pia facilmente si presta alle opera- 
zioni ciré la natura entro il suo seno eseguisce. 
Esaminiamo ora le basi del metodo di Dawy. 
Se V umidità e necessaria alla vegetazione ^ è cosa 
naturale il conchiudere che la facoltà d^ assorbire Pu^ 
mido aereo può accrescere la fecondità , compensane 
do, coir umido assorbito di notte ^ l'evaporazione 
successa di giorno j e ciò principalmente nelle stagioni 
asciutte. Infatti i terreni riconosciuti per pia fertili ab-^ 
bendano di terriccio (humus) il quale proviene dalla 
decomposizione delle radici delle erbe nelle praterie , 
delle stoppie e radici de' grani nelle terre aratorie. 
Allorché a queste sostanze vegetabili vengono frammi* 
ste sostanze animali decomposte., il molo gode* del 
jnìi alto grado di fertilità j h questo un fatto. Ora 
sembra che la facoltà d? assorbire V umido aereo sia 
massima nelle sostanze vegetabili , minore nelle ani- 
mali , minima nelle arene e nelle argille. Infatti le 
argille ùompatte , dice Dawy , che si accostano alte 
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stanti troviamo uguaU gradi di fecondità, benché le 



terre da pipe nella loro natura » le quali prendono la 
maggior quantità d* acqua ^ quando vi è versata sopra 
in -forma fluida , non. sono quei terreni che assorbono 
piU umidità dalC atmosfera nel tempo asciutto. Essi 
si ristringono e presentano solamente una piccola su' 
perfida aW aria. Ora le arene e le argille che man- 
cano della Jacoltà di assorbire V umido aereo ^ sono 
anche , nello stato di purezza y e per se stesse^ sterili. 

La calce che si lascia penetrare daU* aria e dai 
ra^ solari y assorbe V umido aereo più che V argilla 
e t arena. 

Dunque i terreni che sono più capaci di sommimi 
strare umidità alle piante , mediante P adsorbimento 
dall' atmosfera ^ saranno quelli ne^ quali \P e una giu- 
sta, mescolanza di arena y di argilla sottilmente divi' 
^^t» e di qualche dose di calce unita a sostanze ve' 
getabili ed animali , e che sono sciolti e leggieri , e 
facilmente permeabili aW atmosfera. Gli antichi hanno 
indicato questi elementi accennando la porosità , e 
misurandola col rozzo metodo esposto alla pag. 344> 

n. ir.. 

Dopo avere stabilito il principio generale, osserviamo 
le eccezioni» 

Supponiamo che giusta il metodo di Davvy siano 
Sfate esaminate due terre differenti y e che entrambe 
abbiano assorbito uguali gradi di umidità , durante le 
notti destinate allo sperimento : dedurremo noi che i 
suoli da cui furono tratti siano dotati di fertilità 
agitale? La conclusione sarebbe erronea in più ,casL. 

i.^ / terreni pendenti j per avere uguale grado di 
fecondità y d-ebbono essere dotati di maggior facoltà 
d^ assorbire V umido aereo che i terreni piani e i 
fondi delle vallate. 

12.^ Lo strato intemo sottoposto allo strato della 
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terre siano in diversi. gradi arenose, come risulta dal 
seguente prospetto. , 



vegetazione, influisce sulla fertilità di questo^ come ho 
già detto di sopra j quindi mio strato arenoso y o ghia^ 
/oso , spesso corregge le imperfezioni d?un grado troppo 
grande di potere assorbente nel terreno sopràpposto. 

JVé* paeH calcarei , dpve la superficie è una specie 
di marna , spesso si è trovato il terreno solamente 
pochi pollici sopra la pietra da calcina; e la suafer- 
tìlità non ^ diminuita dalla vicinanza di essa ^ men- 
tre in un terreno meno assorbente questa situazione 
produrrebbe .sterilità. 

Dunque sia che si prenda per misura della fertilità 
la gravità specifica , come viene comunemente propO' 
sto j sia che si cohsulti la facoltà d^ assorbire F umù- 
dp, il giudizio sulP indole di terreni diversi sarà Jal- 
lace se non si ha riguardo : 
^ i .** AUa forma pendente o pièna de^ paesi ^ 

2.^ AW indole dello strato interno relativamente di 
terreno superiore ^ 

3.*^ Air influenza della temperatura e delle meteore 
atmosferiche , come si vede nel seguente paragrafo» 
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Cigli é si hingi dal vero, che i sopracceiùiati smtoim 
fliano assoluti , che la fertilità delle sabbie o de* suoli 
silicei è proporzionata alla quantità della pioggia chd 
cade, combinata colla frequenza de' suoi ritorni. In* 
&tti , sotto il cielo piovoso di Torino , il suolo pili 
fintile contiene ^S a 79 per 100 di terra silicea , men- 
tre, nei dintorni di Parigi » la proporzione delle parti 
silicee ne' terreni fertili non è che di a5 per 100 9 .0 
€ia 3;8 , come si tede nell' antecedente tabella* 

L' Irlanda ribocca .di rene e di pietre ; non V ha 
terreno che non sia pieno di sassi; insomfna ella i 
uno ^scoglio ridondante di rottami misti a poca terra; 
eppure l' Ii'Ianda è paese fecondissimo, perchè som- 
mamente umido 9 atteso la sua vicinanza al gran mare 
Atlantico 9 e soggetta, pe\venti d' ouest, a lunghe 
pioggìe SI benefiche alle terre renose. ' 

Ciò che ho detto della pioggia debbe dirsi dell'ir- 
rigazione naturale ; ella è una nuova avyertenza a 
jion riguardare i sopraccennati sintomi come veri in. 
tutti i casi. Infatti «r V Africa è fertile, benché quasi 
^»v tutte le sue coste siano sabbiose. Ma quelle parti 
jr che sono fertili, lo sono per la quantità de' fiumi ^ 
j» che, innaffiandole, portano seco, nelle sostanze che 
j» tengono in sen0 le acque , i princip} di nutrizione 
» pei Vegetabili. L' Egitto e la Nigrizia sono circoii- 
M dati da deserti , ove non v'ha orma di vegetazio- 
» ne , perchè le acque del Nilo e del Ntfro , non 
9f potendovi pervenire, non li fecondano. Il luogo in 
» cui passava P antico letto del Nilo , non è adesso 
*» che un piano arido e deserto , perchè abbandonato 
» da questo fiume. Le sabbie le fìh sterili, e quelle 

Filoso/, della Stat. , voi IL 23 
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m perfino ebe ricoMOO i palmeti , i pili sobrj tm i 
n t<egetabiK, n canUatto in totreno feoondo eke la 
m natura ricolma di sue riodietse qualora TengODO 
n umettate dalie aoque l^neiehe di questi fiumi 
» ( Carradori ). i> 

' Se daHe vicende dell' umidità passiamo a quelle 
della temperatura, a«rremo gli stessi risultati, dee 
troreremo diversi gradi di fbrtilità in luoghi alquanto 
distanti o vicini, ma diyersamente esposti , bendiè 
»a istessa l' indole del terreno. E cosa dimostrata , 
per. es. , che le parti montuose della ScoEia, esposte 
al nord ^ sono più fertili *di quelle die guardano a 
meooA. Si^attrBmisce questo ftitto alle alternative 
de' geli e degli sgeli , durante la primavera , i tpnÀ 
sono più frequenti neir esposizione a mezzodì che in 
quella del nord. Perdo , mentre il suolo de^ pendìi 
esposti d nord rimane indurito e preservato dai gua- 
sti delie acque scendenti , gli altri sono ammollii 
dal sòie e trascinati dalle pioggia precipitose che ao> 
compagnano ordinariamente gli sgeli. I suoli' esposte 
a mezzodì sogliono anche essere danneggiati dalle 
-grandi pioggie , perchè queste vengono ordinariamente 
spinte dal vento del sud ó del sud-ouest (t). 

L'argilla presenta un estremo opposto a quello 
della rena, giacché se questa è mobilissima, quella 
dà prova di grande tenacità ; quindi un terreno som- 
mamente argilloso, per conseguenza durissimo, é 
sterile, perché non si lascia penetrare dalle tenere 



(i) Sinclair , Op. cit. , t /, pag. 67. 
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radidi de' Vegetabili» o, fendendosi loif amenle , le 
^etza; eppure questa qualità di teireoo, modificata 
da favorevole viceoda e propohnmie d'umidità e ca« 
lore j può divenire feconda : un viaggiatore osserva 
che, sebbene nelle vallate di KJioi ( nella Persia^ il 
suolo sia ai|[iUoso e duro in modo che talvolta è ne- 
cessario attaccare %o bufoli ad un aratro | qìò non 
ostante é sommamente fecondo (i). 

Se la iommia degli elementi esteriori alla superficie 
del Suolo non ci permette di generaleggiare i sintomi 
di fertilità o sterilità ch'essa presenta, la stessa cir« 
cospezione ci è raccomandata talvolta dagli elementi 
situati a grande profondità nel suolo stesso, de' quali 
.i imposs3)ile negare T esistenza , benché ne sia ignota 
P indole: ricordi qui il lettore quanto ho detto nel 
II.^ volnbe, pag. 262, dove ho citato la Sciampagna 
in cui si colgono vini ottimi e vini infimi in terreni 
iigiiahneiìte esposti o fomiti , a giudizio de' seiisi » 
delle stesse identiche qualità. Allorché Arturo Jóung 
scorreva i vigneti della Sciampagna, aggiunge Chap« 
tal, alcuni proprietarj gli mostrarono de' terreni vi- 
tati che non valevano 600 franchi all'ettaro, ed altri 
vicinissimi a questi , e che si vendevano ad un prezzo 
cinque o sei volte ms^giore, benché non fosse diversa 
r esposizione , e senibrasse essere perfettamente iden- 
tica la natufa del suolò negli uni e negli altri {2). 

Ai sintomi dedotti dalle qualità del suolo ed in- 



(t) Journal des voyages, t. I. pag. 267. 

(2) TraiU de la colture de la vigne, t Ij pag. 236. 



Digitized by 



Google 



356 

fluenze atmosferiche, fa daopo unire quelli cbe rì« 
sultano dalle qualità e quantità, de' prodotti , il che 
faremo nel capo seguente. 

CAPO SECONDO 

SINTOMI DESUNTI DALLE QUALITÀ* E QUANTITÀ' 
de' PRODOTTI. 

Acciò un paese possa dirsi fertile o fecondo , fa 
duopo che produca in gran copia e perfezione le cose 
necessarie alla vita degli uomitti e degli animali do- 
mestici che gli sono utili. 

Allorché vogliamo applicare questa norma generale 
di fertilità ai varj paesi, ci troviamo spesso *.in forse, 
giacché i viaggiatori che sogliono impiegare cinque 
o sei pagine nel descrivere una cascata, sono talvolta 
avari di parole nel darci lo stato dell' agricoltura del 
paese da essi visitato, o fanno uso di parole sì va- 
ghe, che non permettono i confronti: non di rado 
si contentano di dire che V agricoltura é buona o 
cattiva , che i prodotti sono molti o pochi , che gli 
alberi sono grandi o piccoli, ecc., senza darpi gliele* 
menti particolari o le quantità rispettive sopra cui 
formarono il loro giudizio. Ross parla di certi mon- 
tanari artici , i qtiali non sapendo contare al di là di 
cinque, indicano tutti gU altri numeri colla parola 
collettiva e indeterminata molti ; go viaggiatori so- 
pra loo non danno prove di maggiore esattezza; e 
chi é costretto a far uso delle loro opere ( giacché i 
fatti non si inventano ), o deve imitarli bestemmian- 
do, eleggere 20 volumi pria di poter unire gli ele- 
menti d'una tabella. 
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g I. Siniomi desunti da^ alberi boschm, 

I ppodotti nàtufaU del suolo sembrano promettere 
untomi sicuri della fertilità o sterilità de' paesi , ^ac« 
che essi sono il risultato della qualità delle terre e 
dell' influenza dell' atmosfera; quindi nell' America 
settentrionale servono a qualificare le terre i varj al- 
beri boschivi e le loro dimensionL Allorché annunciasi 
la vendita d*uao o più lotti di terreni , si ha l'av- 
vertenza di indicare ^li alberi da cima che crescono 
in questa o quella parte ^ il che è indizio sufficiente 
pel compratore., 

9» Sulle sponde dell'Ohio e altrove si ritiene per 
99 buona la terra in cui v* ha abbondanza di noci 
4» rossi e neri, castagni bianchi, querce jrosse^ tuli- 
9i pifeii y robinie e gelsi ^ e i) loro valore é ordina- 
99 riamente proporzionato alla grossezza e regolarità 
ji di questi alberi, ed alla scarsa quantità di alberi 
«> cedui. 

n Si credono indizj di terre cattive ì pini, le querce 
^ verdi, le quen^e acquatiche, gli allori, il liquidami 
j» bar styraciflua, 

99 II valore d' una maremma dipende dalla ricchez** 
ìfi za del suolo e dalla faciUtà d' asciugarla. Si giudica 
99 la prima daUe sue produzioni: i cedri sono buoni 
79 indizj ; benché rari , vi si trovano comunemente 
99 de' cipresa * la grossezza e la bontà de' loro tronchi 
99 guarentiscono la buona qualità del suolo fi)>'. 

(i) Warden , Descriptton des Etats-Unis > etc. 
t, IF^ p. 142 . nota (3). ^ 
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Nel K.entodl»T e parte del Taviie^ y dice ]|(idkaai» 
le terre più fertili sono quelle, ne' boschi delle quali 
^bondano i ciUe^pl di Yiigtii^ » i. noci bianchi , i 
fnusìiu bianchi, neri e bleu, la guiloìufina dioica^ 
la gkditsia triacanthosy V annona Uiloffaj le tre ultiipe 
^eoie principalmente annuni^no lie nijglioii terrea. 
Ivi le ghiande della qi4ercus macrocarpa, giungono, 
alla gros^ezsa d' a^ uovo di gallina ; alpupi piagni , 
misurata quattro piedi sopra il 9|io|o, pres^qtap^^.i^a. 
^irconfqrensa, di ^7 pedi, ecc. 

Nelle parti fyk&se della Garolioa, della, Georgia, 
lungo le spondei del mare, e nella larghezza di ia5 
a i5o miglia , i s^tte decimi di que' paesi sonila co- 
perti di puù della stessa, specie , piaut. pàluslri^ , L 
quali €ono tanto piii alti e meno ramosi » quanto il 
auolo è piii «ecco e più. leggiero. La loro circonfe? 
renxa ò di 97 a. 4^ piedi, 1' alteua a3o, de' quali i 
primi cento non hanno raipi. 

Queste lerre da pini sono traversate da piccole 
maremme , dette xwamps^ in mezzo a^e quali scorre 
ordinariamrnte un ruscello. Ques|i swamps.han|io dif- 
ferenti gradi di fertilità iodica^ dagli alberi che n 
crescono esclusivamente , e che non ai trp¥anQ nel 
paese più alto. Il quercu$ primis palu^tris^ ìbl magnor 
Ha grandiflora y la magnolia tripetala^ ìfk ì^ssa bif» 
flora ^ ecc., non prosperano che negli swamps di ri- 
viere, il suolo de' quali è di buona qualità e <^ostan- 
temente finescp , umido , ombreggiato. 

Ne' cantoni dove non sono pini , il suolo é meno 
arido , più profondo , piti produttivo. Vi si trovano 
i seguenti alberi , é/u^rcus alba % qu^rms aquatica 
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quercus prìnus palmtrU^ e molte specie di noci Tutti 
questi alberi sono ivi indizj delia maggiore fertilità^ 
il che però non si verìfica nelle oonti'a^e delToiiest (t). 
Nel $ 3 addiutò alcuid fatti non Jel tatto ia¥or«» 
toh al sintomo desunto degli alberi; qui basti il dire^ 
ehe nelle immense praterie (Batrem) Jkì Kentackj^ 
il suolò delle quali é sufficientemeiite fertile , si fero- 
vano qoa e la delle q ue r c e nere {quetoas 9àgni)^ e 
noci mete (/u^ant fugni)r >« ^unli aelle (brasla ìndt- 
cana il suob pia cattivo {%). 

2 a. Sintomi desunti dagli alberi fiuitfferi. 

Assumendo gli alberi firuttiferi come rappresentanti 
la fecondità de' terreni , diren^o efaie questa cresce ^ 
crescendo 

1.^ lia rapidità della produàone (ossia decrescendo 
H tempo infruttifero ) ; 

a.^ La grossezza degli alberi; 

3.^ La grossezza o il peso de' frutti i 

4>^ Il prodotto d'un albero ; 

5.^ La durata della sua vita. 

Adduco, a modo d'esempio, le ^u^ili^ estreme che 
Si osservano in alcune specie in paesi Jftaiitissimi^ le 
qualità minori rappresenteranno minori gradi di fe- 
condità, nel caso cl^e es9e ne siano sicuro indino; 
del che nel $ £ 



(i> Vosrage à l'Ouest des Mont iJléplMmyS| pag. agg* 
Sia. 
(a) Ibid. ; pag. 179. 
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I. OfcVi. 

. a) Bigpidità della produtione). A Poli, circondario 
di Boma , Polivo , all' età di due anni , cominda a 
dare firutti , a sei diviene sorgente di ricchezsa (i) ? 
può durare tre secoli e più. 

In generale, nel Brasile , gli alberi fruttiferi giun« 
%Qpò allo stato di piena produzione a due anni (a)* 

% eosa evidente che la ricchezEa d' un paese de* 
cresoe , a misura che cresce il tempo infruttifera d^ 
suoi alberi. 

b) Groisetsuà deW àlbero). Nelle foreste del Chili, 
gli oli^ ingrossano a SjSgnó di presentare una circon- 
ferenza di piedi ai. 

e) Prodotto d?un albero). Madama Graham parb 
d' un olivo iu apparenza deorepito a Gerecomia , cir- 
condario di ]S.oma, il quale aveva dato %^o piote 
d'olio in un anno (3). 

IL Vite. 

^ a) RapidUà della prodazione e durata deW albero). 
Anche ne' paesi più fecondi la vite non dà frutti che 
al, secondo antio. 

Nissun viaggiatore, per quanto io sappia, avendo 
accennato la durata naturale della vite, ne' paesi dove 



Ìi) Journal des voyages , tom. X, pag. 70, 71. 
a) Idem , tom. Ili, pag. 89 1. 
3) Ibidem , tom. Jf , pag. 70 ,71. 
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è fecondisttma, mi ristrìngo a dire che eomudeineiite 
la sua durata è rinchiusa negli estremi d'anni Jt5 
e 60 (i). 

b) Grossezza delP albero). A detta di $trabone, le 
viti sul monte Atlante ( Africa ) avevano un tronco 
sì grosso , che due uomini potevano appena abbraot 
ciarlo. È noto che le porte grandi della cattedriile di 
Bavenna sono costrutte, con legno di vite. 

e) Grossezza e péso de? frutd). Le pergole ne' re- 
gni di Sivigliai Granata, Valenza danno uve eccellen- 
ti y i grani delle quali hanno la gtt>ssezza ddle noci 
moscate « e i grappoli pesano libbre (d'once 16) sei, 
Otto, dieci, e talvolta anco quattordici (2). 

i) Numero di raccolii ). Nel giardino del governa* 
tore di Cumana ( lat, 10^ ) , dice Boyer-Peyreleau , 
ho veduto nel i8o3 una -rìgogUosa vite, disposta* a per- 
golato , la quale dava frutti sette volte in due Ofihi ; 
essa era costantemente carica di uve mature, di uve 
yerdi e di fiorì. 



(i) CependatU^ dans le mode de cultiver la viene 
en Bourgogne , c^est^a^dire , en la couchant du meme 
coté tous les trois ans , on peut la /aire durer più- 
sieurs siècles , ainsi la partie supérìeure • du clos de 
Vougeot , avant la revolution , n^òffroit que des ceps 
de plus de 400 ans tTdge , et leur vin n'avoit pomt 
de priXy car il étoit réservé par les moines de Cùeaux 
pour leur hoisson et pour étre donne en cadeaux 
( Dict. d'hist nat. , tom. XXXF , pag. 564 )• 

{1) Labordey Itinéraire descrìptif.de l'É$pagnr, 
tom. IV , pag. 89. 
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Alle isole Antillei aggiunge lo stesso ;gcritlore» la 
Tile produce due 9olU alt anno e talvolta tre in qacU^ 
tardici ntesi (i). 

Strabone ^ per iadicare V abbondanza del vino che 
ftbbricavasi in quella parte del Lazio, attnakneute 
cfalanata LòmbardBa, dice eertamente esagerando, 
ohe i tini della vendemmia erano più grandi delle 
case» 

III. Aranci 

a) Rapidità delta prodmonB \ A Nìxxa, V arancio 
dà frutti alla fine di sette anni {^) e dura de' secolL 

b) Altezza ( giacche gli scrittori hanno dimenii- 
<;ato le gradazioni della , grossezsa ): un arancio s'alza : 

Mell'isoiia di S. Micheli una deljb A»oae, a piedi 30 
Nelle. isole Filippine v •»•••••» 3o 
Al Capo -Buona Speranza •*...,.» 55 

Nello stato selvaggio , » 60 

e) Prodotto à? un albero ). De' giovani albeari d' anni 
.10 danno al Oapo Buona Speranza frutti . iS^ooo 
senza contare quelli che il. venta fa cadere. 

Neil' isola S. Michele , talvolta • \ • ag^ooo (^ 

VI Pomi, pesche, mellonig^ ffllsif eee:^ 

a) GrosA&aa o peso de* fratti), HeRc foreste del 
Chih si colgono pomi, della grossezza d'una testa ^ e 
^ pesche d»e pesano once i6* 



(i) Les AntUles fran^aìses, f. I, p. ^i, 
(a) Fodere^ Voyage aux Alpes marìtimes. 
(3) Annales des voyages» u XVIO, p. 4a6. 
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Veì freddo cantone di Aklal ( jUta Aitnenia) si 
oolgono pomi che pesano loo dramme. 

b) ProdoUo €Fm albero). (Vedi il IL^voL, pa* 
gina si5i, n. i.) 

I melloni , estremamente succulenti e salubri in 
Persia, giungono a tate grossezza die un uòmo non 
può portarne che due o al più tre. 

Ne' dintorni di Diarbekir ( Mesopotamia) sì col- 
gono meUoni ed angurie che pesano loo libbre, di 
once i& 

A Bengala il gelso dà tre prodotti, il i.^ in no* 
▼embre, il a.° in mar9U>| il 3.^ in luglio, e si fanno 
tre raccolte di seta (i). 

Neil' Olona , due prodotti Jà ibglia ed una sola 
raccolta di gaiette; forse Terrà un tempo in cui se 
ne faranno due. 

$ 3. «S'è ta floriàma degU alberi possa servire a mUu* 
rare la fecondità delle terre rekuivamenie aUe 
piante ixradL 

Bigorosamente parlando^ « quando Pe^erienca Don 
dimostri il contrario, non si può ammettere necessa- 
rio rapporto tra la floridezza degli alberi e la fióri* 
dczza dellfs piante cereali^ e ciò per le seguenti ra* 
gioni; 

i.^ Le terre leggiere, assise sopra strati pietrosi 
sono i fondi più favorevoli alla vàte^ allorché più la 
qualità del vino si vagheggia che la quantità; ogni 



(i) Journal des voyages, t XX, p. i8a. 
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suolo jche ttOD GonvicJHe né alla coltivazioiié de*" gra« 
niy né a quella de' prati , può coprirsi de' doni di 
Bacco, purdiè sia sufficiente la temperatura. 

Le mandorle prosperano in terreni secchi e .pietro- 
si) it pesco in terreni leggieri e sabbiosi , il casts^o 
neglia altrove die in buon terreno: pare che il fico 
ambisca stendere le radici tra te muraglie, in terreni 
rtoosi e pieni di rottami. 

x^ In pia brughiere j poste alla sinistra dell' Okma, 
una sagace industria fa nascere de' begli alberi bo- 
schivi 9 dove per V addietro non ooglievasi che brugo 
( ehica vi^garis ), e dove non potrebbe crescerfi at« 
tualmente una spica (i). 

3^'^ A Norfolk, secondo che asserisce Sinclair, de' 
auoli poveri e sabbiosi che non convengono alia col- 
tivazione de' grani , e che producono solo erbe di 
cattiva qualità, presentano ciò non ostante de' begli 
Alberi, allorché gH strati interni sono misti di sabbia 



(i) Dico attualinaaef giacché col eàrso degli and 
il terricctQ formaio sul suolo dalle Jo^e degli albaiy 
e il limo di alcuni torrenti ehe T industria dirige verso 
quelle brughiere , fungeranno a formare uno strato 
di terra vegetale^ aita alla produzione dèi grani Pui 
lento sarebbe il risultato se si confidasse ne' soli de- 
positi del brugo lasdaio sulla térra^ invece di ta- 
gliarlo ogni tre o quattro anni^ come si suole ^ dico 
più lentOy giacché il deposito delle erbe ne' prati non 
innalza lo strato vegetale che di un pollice in un se- 
colo. Intanto resta certo che yi possono essere alberi 
rìgcgUod , dove il suolo è inetto alla vegetazione de 
grani. 
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e dì argilla. In alcuhe parti della Francia, a detta di 
Arturo Joung, n veggono alberi rigogliosi in terreni 
incapaci di un raccolto di grani. 

4.^ Miche ux osserva che nel Kientuchy e nel Gum*» 
berland ( America settentrionale ) , prescindendo da 
alcuni alberi che sono naturali a quelle regioni , la 
massa delle foreste , nelle terre di prima classe , è . 
composta di quelle specie che solo di' rado si trovano 
all'est delle montagne ne' terreni pib &rtìli (i). 

5.^ Supposti gli accennati e simili fatti , non é cosa 
difficile lo spiegarli. Infatti il buon successo degli 
alberi dipende fììx dalla natura degli strati intemi' 
tra' quali si estendono le radici, che dallo strato 
superficiale del suolo. Questo non serve agli alberi chtf 
ne' primi momenti della loro esistenza ; i loro pro« 
gressi ulteriori dipendono in gran parte dalla pro- 
fondità, siccità, umidità, qualità degli strati intemi; 
dico in gran parte, giacché non ignoro che le piante 
si nutrono col mezzo delle radici, ugualmente die 
con quello delle foglie. Ma , se le radici de' trifogli , 
deir èrba medica , delle lave , del frumento , della 
segale e dello stesso grano torco j non giungono alla 
profondità di sette pollici od otto , quelle degli alberi 
boschivi e fruttiferi a molte braccia si affondano: gli 
strati in cui si sviluppano le piante boschive , essendo 
diversi da quelli in cui si nutrono le cereaK , sembra 
che non si possa arguire la prosperità delle une da 
quella delle altre. 



(i) Voyage à V Guest des Montes All^phanys , 
pag* 179^ 180. 
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Quindi sarà sempre sano consiglio , qualora dalla 
prosperità degli alberi si voglia trarre argomento fa» 
Torevole alla suscettibilità del terreno relativamente 
alle biade 9 sarà, dissi, sano consiglio T esaminare 
quali specie di terreno e di temperatura amano gli 
alberi che si veggono in istato florido, e quindi se 
siano quelli che prediligono k piante cereali. 

2 4- ^Sintomi desunti dalle eròe. 

Assumendo l'erba come sintomo di fertilità, cor- 
riamo meno pericolo d'ingannarci, giacché le erbe 
non oltrepassano quello strato superficiale del ter* 
reno in cui vegetano i grani. 

A^ Inixzj di speciale fecondità» 

I. Rapidità nella produzione. 

Sui colli della Bassa Luigiana, 1' erba giunge al- 
r altezEa d'un ginocchio; ne' fondi che separano i 
colli , s' alza quanto un uomo piti alto : verso la fine 
di settembre si appicca il fuoco alle une e alle altre 
successivamente : ^0/70 sette od otto giorni t erba nuova 
^ già alta mezzo piede (i). 



(i} iZ bambò , che e la più grande tra tutte le canne, 
cresce con tanta facilità nelle Isole Antille j che sa- 
rebbe difficile intpresa il distruggerlo ; il piti piccolo 
pollone può alzarsi nel giro d un anno all'altezza di 
2o a 3o piedi , e divenire grosso come una gamba. 
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A Cumana (lat^ lo*^ nf ) tra la s^minagioiie e il 
rioolto del tabacco passano • • « . mesi 5 

A Milano ( lat 45° a6' )> quesU fac- 
cenda rìduede » 9 

IL AUesta air epoca della maturità. 

A Breteuil ( \tk Francia ) 1' erba me- 
dica s' alza a •••..... piedi 4 

Jiella Tartarìa ùidipendenie , sulle 
sponde de' fiumi, l'erba naturale giun* 
gè a ... é • • • j» 5 1/9 

Nuova Olanda i T erba di Guinea a » io 

Senegambia: la stessa specie » alta . n to a i3 
forma immense foreste erbacee^ dove 
intere greggie di elefanti e cignali en*ano 
senza essere osservate. 

III. Numero df? iagU alPanno. 

• Ne' prati marcitoi dell' Olona in sette 
mesi i tagli giungono a » 5 e 6 

In alcuni stabilìmeifti del Capo Bona 
Speranza ne' prati irrigati giungono ad «» 8 

Valenza , in tutta la purte dell'est e 
sud-ouest ••.•.,..•.«» 9 a IO 
(Laborde^ Itinéraire descripdfde tEspagne^ 1 1, p. 294)* 

IV. Reimporto tra V estensione ed il prodotto. 

Si suole fare il calcolo in quattro diversi modi: 
A denaro y Un arpent ( ettari , o5i ) d' erba me* 
dica produce annualmente 
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nel contado Venoskio ...... fi*. 28 

a Lifiiicourt . . . • * • • • • - ^ iSo 

Ad erba vtrde\ A Lieursaint un 
arpeni dà ...;... ^ ; . Kb. 7000 

AJieno ). A. Pignan un arpent dà . » 6000 (i) 

A consumo ). A Boulogne , idem alimento di 5 ca- 
valli in 5 Diesi (2). 

L' avvocato Berrà , in una giudiziosa memoria sm 
prati marcitoii^ ci ha dato il seguente calcolo che mo« 
stra la legge dell' aumento e decremento ne' var) 
tnesi deir anno , ed il prodotto totale in una pórtica 
milanese (ettari 0,0751). 

In febbrajo, erba 
verde . . • . Quint. met. 8. fasci io lib. 49 

Da marzo adaprìte m »I3« »i5»7? 

Da aprile a maggio • » 13. So » 16 » Sg 

Da maggio al prin- 
cipio di luglio . . 9 n 7. 4» 9 M 18 

Da luglio alla me- 
tà di settembre . . n » 6. » 7 » 86 

quint met. 4^. So fasci 5j lib. 65 

£ cosa evidente che , in qualunque modo si faccia 

il calcolo, le quantità assunte rappresentano i gradi 

dellfi fertilità oon precisione , in ugcUi circostanze di 

irrigazione esistente o mancante. 



(i) £' erba ridotta a fieno perde circa ire quarti 
dei suo peso. 

(2) Peuchet ^ Dictionnàire universel de la gco- 
graphié commcr§ante , L ÌF', p. 148, i49- 
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B) /m&&7 generali detta qualità de^ lenenL 

Produzioni spontanee^ numerose efloride^ 

Nome italiano. Nome boUnioo» 

Sabbioso. 
Canapaccia ..,«•« Artemisia sihestris et A* 

campestrU 
VioIadetta8Uocera,o nuora F'iola tricoìor 

Serpillo ». Thymus serpittum 

Erba gialla . • , . • Reseda luteola 
Erba cipressina •• . • Euphorbia €yparissia» 
Erba de' porri . • • • HeliotrojAm eurovaum 
Ghiajoso» dottoloso. 

* • • Onosma echioides 

Cinoglossa • • • . • Clynoglossum qffidnak 
Tasso barbasso • • • « Verbascum thapsus 

Argilloso, 
Piantaggine media . . • PUmtago media 

Tussillagglne Tussilago farfara (i) 

Radicchio selvatico. . • Cichorium intybus 

Saponaria Saponaria qfficinaUs 

Occhio di bue, o fior di 

grano ..,.••. Chrysanthemum segetum 
Ebbio» od ebulo • • ^. Sambucus ebulus 

Calcare. 
Querciuola ..... Teucrium chamcedris 
Verbena, od eiba S. Gio. Verbena qfficitudis 

(i) Questa pianta indica anco presenza d^ acqua. 
Filoso/, della Stai.^ voi IL 24 
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Nome italiano Nome boUnieo 

Cardo di papo tondo . . Echiaops sphmrocephalus 

Lupinella Hedysanarn onohrìchis 

Acqua sotto lo strato vegetale. 
Coda di cavallo. . . . EquiseUm 
. Torba. 

Eriophorum % 

Ottimo terreno per frumento. 
Fioraliso ...... Centaunea cyànus 

Fior cappuccio . • • • Dtlphinmm consolida (i) 

Pie di gallo Hellehorus hytmaUs {^) 

Terreno fertile (3). 
Ebbio . . '. . . . • Sambucns iebutus 
Malva selvatica .... Malva sylvestrìs 

Mercorella ' MìsrcuriuUs annua 

Papavero Selvatico, ò ro- 
tolacelo . . ... Papan^er Mhaag 



(i) M Se il colore della corolla è d' un turchino 
n cupOf e le foglie vigorjose^ e certo che da quel ter- 
» reno potrà sperarsi il migliore possibile raccolto. Ma 
n in proporzione che dal turchino passa gradatamente 
» al celeste y al rossiccio ed ai bianco j dovnà con- 
n getiurarsi nuHe deUa raccolta. Già s* intende che 
» V osservazione sia fatta in grande^ ed abbracci tutti 
»9 i fiori y e non già s^ arresti su' pochi sparsi qua e 
» là pili o meno coloriti » (Filippo Re y Elementi 
d'agricoltura, t. i ), 

(9) Dove il frumento non vegeta rigo^osos è scar- 
so y e non si vede ne* luoghi non opportuni alle biade, 

(3) // melo , il pero , te quercia ^ che prosperano 
sin dalla prima età , e / germogli bianchi del lichen 
humosus^ indicano un terreno ottimo per le biade. 
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Plft None italÌAtio Soma boCasipo 

Ottìmo terreno per le fave e per gli orti. 
Favagello 9 o chelidoaia • Ranuncubts fSearià 
Spilettooe •••••• Scandix peeien 

Latte di gallina • • • • Ondthoffalum undteUàUum 

Buotk terreno per prati. 
Afaga ,.•*... Lathyrus aphaca 
Cicerchia pelosa, o Teccia . 

giall^a. •••••• Vida hUea 

Malva ••••••• Maha ronmd\folia 

Crisellina gialla • , • . Falaniia cruciata. 

Buon terreno per la spelta , poco pel frumento. 
Vedovina selvatica . . • Scahiosa arvensis 

Terreno freddo. 
Lidiene islandico • . . Cetraria isUtndka 

Terrìccio acido. 
Carici . • . • ». • Carex 
Terreno paludoso. 

Giunchi • Scirpns tacustrìs 

Codóne lypha lati/olia 

Erba saetta ..... Sagittaria sagittffolia 
' Terreno magro e pessimo (i). 

Perico . • Hyperioum perforàtum 

Papastrelii. ...... Eaphanus rctphamslfum 

Pimpinella Sauguisoròa minor 

Erba veturioa . . . • Melilotus qffìcinali.s 
Lotus hirsutus 



(i) Le miniere metàlliche denotano un suolo gene- 
ralmente magro. 



Digitized by 



Google 



372 

Nome iulimo 
Cardo Ttdgare . 
Erba S. Jacopo . 
Ceppita selTatica 
EriM poBsa • • 
Cardo stellato • 
Lappola • . • 
Cocòmero asinino 
Grano selvatico • 



Nome botsmèo 
Carlina vulgarìs 
Senecio Jacohosa 
Soliddgo acris 
Soliddgo viscosa 
Caldtrapa solsddaUs 
Xduthium strunuuium 
Cucumis syWestris 
JEgylops ovata 



§ 5» Sintomi desunti dalle piante cereali. 

I. Rapidità nella produzione. 
Il frumento nel circondario di Vittoria ( iat. ro'' ) 
si semina in dicembre e si raccoglie dopo 70 giorni 
o jS ; durata della yegetaziooe • . . mesi 3 1/2 

In Lombardia t» 8 ip 

Ne' Grigioni •.»•.,....» 12 

IL Numero di raccolte alP anno^ 

Al Capo Buona Speranza ^i otteiigono rac- ; 
coite di grano turco ...••.••.. 2 a 3 

Nelle isole degli Stati-Uniti d' America . . 2 ; 
la i»^ in maggio, la a.* in settembre, men- 
tre sul continente Americano, solamente • . i 

III. Rapporto tra la semente e il prodotto. 

Questo sintomo, benché comunemente adoperato, 
e P ho adoperato e V adopperò io pure, in mancanza 
di piii esatte notizie , può essere fallace in più casi. 
Infatti , v' ba tal agricoltore che semina un decalitro 
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di grano ia ffuella ste&sa estensione dì terra ndla 
quale ii suo Ticino ne impiega due; entrambi raccol- 
gono per es. , quattro decalitri ^ così il primo arra 
ottenuto quattro sepaenti , il secondo due soltanto. 
Dedurrete voi che la fertilità relativa de* loro terreni 
sia come quattro a due ? \' ingannereste: dunque il 
giudizio suHa fertilità delle terre desunto dall' accen- 
nato rapporto , può essere fallace ^ se non si cono- 
sce la quantità della semente che in ciascun paese 
si suole seminare in ispaùo determinato. Non dimen- 
ticando questo riflesso , la fertilità de' seguenti paesi 
reiatiTamente al frumento, può essere rappresentata 
dal relativo numero delle sementi^ raccolte per una 
seminata , come segue ; 

Governi tra Mosca e Kio^a. seni* 3 

Governi sul basso Volga . » 3 i/4 

.Lituania e Russia Bianca , « S a;3 

jGovemi intorno a Kiovia m 4 

[Livonia e Gurlandia . • .w 5 

^Podolia w 7 ip 

Francia . » 5 a 6 

Inghilterra ........•» 7a7i;a 

Italia nella parte piana m 8 

Barbarla . • • • ^ » 8 a is 

Holstein ( nelle terre basse ) ^ • . i# is 

Penisola di Wlttow (Danimarca) • i» i6 a ao 

California • . • «» 17 

Napoli, Terra di lavoro » 30 

Messico . « . » a5 a 3o 

Diarbelur^^lttesopotàmia ) ..«.«» 3o 
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Rio de la PIaU (benché ne sìa cattiva 

la ooltÌTa»on«) • . . • » 3o a 4o 

Nuova Galles dal Sud ( sulla riviera 

Hawkasbury) •..••.•••• 5o 
Marocco ..•• ^ •••••>• 60 
(La raccolta i meiSocre quando non 

rende che • . • 3o )• 
Chili ( provincia della. Cnncefic^M ) . v 60 
Ibidem^ Aconcagua • • • » • • » 60 ad 80 
Colla del Nord deU'Aftioa, benché 

mal coltiviita* • • • • • ^ • « . »loo 
Se , inveoe del fruoMnto , prendiamo per norma 

ddla fertilità il fpnoùC turco, avremo fai seguente clas- 
sificazione : 

Cartagena ' • • sementi 100 

CircoadsNJ di Ceva e d'Acqui • • » no 

Mestico • • • » i5o 

Ibidem , nella provincia di Guattmala » 3oo 

Brasile • . • • »3ooa3oo 

GoUb Tristo . , , » 38o 

Indie Orientali «* 700 

lY. Rapporto tra F estensione e il prodotto. 

Questo «intomo sembra mifiiore dell' antecedente, 
a gU scrittori lo. riguardano come più sicuro. Dralet 
dice : i^e uto/è/i l^ plus silr de eonnottre ia. honté 
Àtime ierrr » est de savw comUenf^ doHs uneétendue 
donnea ^ elle produit de ptcfiunss de .grairi (i). 



«-U. 



(i) Mémoires d'agricultute/ d'éodnotaile rurale et 
domeslique , pubbliées par la sdd^ <t^agrìcultare du 
départeulent de la Scine j t. II ^ p. 337. 
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S' io tion.Tado errato , anche questo suitouio, se- 
guito isola.tameate e aenxa altra osservatone^ può dar 
luogo ad errori gravissimi ; giacche è fuori di dub- 
bio che i diversi metodi di ooltivazione rendono di- 
verso il prodotto ^ la sola soUeeitudine nel fare la 
guerra alle cattive erbe può accrescere d* un quarto 
o d'un lerBO il raccolto. Se gli ingegneri che ricer- 
cano la vendita per farla base all' imposta prediale, 
dimenticaiio questi triviali riflessi , e seguono cieca- 
mente la norma comune , puniranno piii volte l' in- 
dustria e rìcoinpenseranno V indolenza. 

Supposta uguale ooltivasione , il suddetto rapporto 
serve benissimo a misurare i gradi di fertilità : per- 
ciò diremo che il suolo del Capo Buona Speranza ha 
una fertilità doppia di quella del suolo di Tennessee 
(America settentrionale), giacché 
il i.^ dà per acre (ettari o,4o44)> 

moggia di grano turco loo; 

.il a.^ solamente »» So, 

Unendo più sintomi insieme determineremo la fer- 
tilità del suddetto Capo oone segue \ prendendo per 
norma il grano turco. 
Aitezia della pianta ..... piedi io a 12 

Raccolte all'anno a a 3 

Sementi per una • • . • 700 

Prodotto per acre , moggia ... . 100 (i). 



(i) Quel moggio ^ bcisseau pesa Uhbre inglesi lói. 
i;4 (J^efumal de vojages^ /. FII^ p. 34o). La libbra 
inglese, è uguale a kilogranwii Qy^j^Q» 
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Stendendo Q calcolo agli altri prodótti cereali epnn 
tensi f ditene sempre piti sicuro il gitiditio. 

y. Rapporto tra il lavoro e ^ aUmend necessarj 
alt agricoltore. 

Nel circondario di Quanamatò (nel Bles^ico ) vi sono 
ya&te pianure, dove » dopo una sola aratura senza 
concime , ma con qualche irrigazione , facile ad ese« 
guirsi nella stagione piovosa , il frumento dà di rado 
meno di ao e spesso 3ò sementi per una; il grano 
turco 9 alimento principale in quel paese , dà loo e 
sino 3oo sementi, di modo che 3 rieolto d'un anno 
basta per lo più ai bisogni di due. Nei siti più caldi 
del Messico y dalle falde delle più alte pianure sino 
al mare., tanta i la fertilità , che quelle fanvgUe le 
quali si alimentano di solo grano turco y provvedono 
ai loro bisogni per tutto Panno col lavoro della terra 
d? un uomo in un giorno. Cessata la pioggia , i grani 
si piantano in terra con un pinòlo , e dopo 90 giorni 
si raccoglie il aoo e 3oo per uno. Questa operazione 
pub essere fatta due o tre volte ali' anno, quindi gli 
agricoltori non possono temere carestia. Chi vuole di 
più 9 coltiva il fico d'Adamo (Musa paradisiaca). 
Humboldt accerta che uno spazio di 100 metri dà 
annualmente più di aooo kilogrammi di sostanza nu« 
trìtiva. Un arpent legale o mezzo ettaro, coltivato a 
fichi d'Adamo delia specie maggiore (Platana arton) ^ 
pub alimentare più di So individui , mentre in Eu- 
ropa la stessa estensione di terreno, coltivata a gra- 
no, e supposto che il raccolto dia otto semiti per 
una y non darebbe che 576 kilogramooi di farina di 
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framatifo, qnaiititìi che non è rafimente alla susti- 
stenza di due individui (i). U rapporto dunque tra 
la fertiKtà del terreno della Nuova Spagna e quello 
dell'Europa sarebbe come a5 ad i. 

Sulle sponde delia Kouma il frumento è sì copio-^ 
so, che i paesani non mangiano che pane bianco (a). 

YL Rapporto tra V estensione del terreno e gii alimenti 
necessari air apicoltore. 

Barre , prendendo per misura della fertilità il solo 
frumento^ dice che sotto la sona torrida, il raccolto 
in un terso S arpenJt basta ad alimentare un uomo 
tutto r anno , mentre in Europa è necessario il prò» 
dotto di set arpent ^ dunque la terra sotto la tona 
torrida è 18 volte piU produttrice che in Europa (3). 



^i) Nouvdle Espagne, t. 11^ p. 366. 

(7) Nouveiles annaies des voyages, L XII^ p, 261^ 

h) Golouies modernes, pag, i5. 

Una delle piante più comunemente colavate nella 
Nuova Spagna è una specie di catto , ( cactus )^ la 
quale dà naturalmente un liquido da cui y dopo la 
prima fermentatone , risulta una bevanda in quei 
paesi assai usitata, detta pulque, e da essa si estrae ^ 
col mezzo della distillazione , un' acquavite piacevo^ 
lissima. Quando la cima della pianta ha gettato uh 
mazzo di fo^ie centrali ^ si taguan queste y e si fa nel 
tronco una cavità che si copre colle stessa figlie. È 
questa una fontana vegetale^ che continua a scorrere 
due o tre mesi delPannOy e che può essere vuotata 
due ó tre volte al giorno» Nello spazio d^ un mezzo 
ettaro^ si può coltivare quasi due mila di queste pian- 
tej ciascuna delle quali dà ogni anno da 3o a 4q 
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$ 6. Sìntomi destmli dalle specie volatiii. 

Heotre i passeri non sì curano dì stabilirsi in paesi 
poco fertili » afELuiscoBO in quelli che producono ric- 
che messi. Si pub con certesut giudicare della Jerti- 
Utà, d'un paese, dioe Soimini» dalla copia di passeri 
che vi si trovano» Compariscono essi ne' luoghi mea 
frequentati e solitar) » allorché una casa campestre, 
circondata di campì coltivati , munita di cortile e 00- 
lombaja , presenta loro occasione di copioso e feóle 
alimento. 

Questi uccelli, dotati di robusta oostiluauone , sop- 
portano i calori de' climi ardenti ugualmente che i 
freddi delle regioni iperboree; essi sono q^mrst nella 
Grecia, ia Barbarla , ecc. , e si trovano sino in Sibe- 
ria. Benché comuni in una parte dell' Africa, non si 
veggono lungo la costa occidentale di questo conti- 
nente. Non si può attrìbutme la causa al calore del 
clima, giacché essi tollerano quello delP Egitto: la ra- 
gione di questa particolarità si trova nella differen- 
za delie piante alimentatrici che vi si colgono. Il fru- 
mento e i grani analoghi ad esso sono coltivati in 
Egitto ugualmente che nella Siria e in Barbane; ma. 
essi cessano ne' dintorni del Capo Bianco: i Negri 
coltivano altre piaate^ e i grani di queste non sono 



pinta di liquore. La coltivazione di siffatte piante e 
una vera sorbente di ricchezza per una fanugUa che 
possa aspettare con pazienza { poco coipune a^ In- 
diani) \^ a i5 anni necessarj a questa pianta per 
giungere alla sua maturità (Humboldt), 
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un alimento die eonrengfrai passeri; di modo che, 
sev questi uccelli non fireqnentano tutti i paesi da 
frumento, egli é almeno cèrto che non compariscono 
giammai in qneUi, in cui questa specie di grano e 
quelle die le A avvicinano , non sono coltivate. Un 
fatto recentemente oonosduto coirferma queste otsar- 
vaxioni , e toglie tutti i duMaf , se per avventura ne 
restassero. Si legge nella relaiione del Fiaggio del 
Comodoro BUlings^ ^ nord ddla Russia Asiatica e 
al mar (Radale ^ eec., che le sponde del Pellideui^ 
fiume della Siberia die si getta nella Lena, sono Ca- 
rnose, à a motivo degli animali ohe vi d trovano, à 
perdid i V ultimo luogo in cui si raccolga frumento. 
I passeri non scanno pSs avanti nel Nardi solamente 
da dm/ae €mni vi sono eomparsif cioè da che si è 
cominciaio a eobivarBi quel grano (i). 

Il lettore s'accorge die svolgendo i sintomi della 
fertilità y lo non intendo d'airettarmi ne' limiti del- 
l' ingegnere destinato à fare le stime pel censo do* 
terreni s lo ricordo ^ui per non doverlo ripetere ne- 
gli articoli seguenti. 

CAPO FECONDO 

SK GU A.FFITTI POSSONO ESSERfe SICURA NORMA 
PER DETERMINARE LA RENDITA SUSCETTIBILE. 

Le istruzioni die dalla Giunta dd censimento fu- 
rono dirette ai periti stimatori, incaricati di ricono- 



(i) Dict d' Ifìst nat., t XU^ pag, 192. 
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soere la rendita netta delle tene^ unica baae all' im* 

posta prediale, ordinarono loro 

i.^ L'ispenone de' fondi ed- il calcolo ddle spese 
e del prodotto; 

2.^ La raccolta di relative notiue-da diiedersi alle 
persone esperte e probe dei paese; 

3.^ L' esame degli instrumeati d' affitto , di coo^ 
pre. Tendile, permute e simili. 

Siccome il - determinare la qualità delle terre, le 
spese ed il prodotto, va soggetto a più. difficoltà, quin- 
di ò caduto in mente a qualcuno di erigere in mas 
•ima che U m^ua^mto valore def^ affiti di un 
lungo periodo <f annij pub ritenersi per V adeguato 
ddia parte disponibile del prodotto {i\ 

L'Autore di questa regola si ferui di provcffia, ossero 
irando dbe gli affitti non possono essere minori d^'er 
quo, giacché ti si opporrebbe T interesse de' proprìe- 
taij, non maggiori , e ce ne accerta l' interesse de' 



Questa regola, eretta in niassima generafe, presenta 
i seguenti difetti. 

i.° In moltissimi casi è inapplicabile^ 
a.^ In moltissimi casi è ingiusta, 
3.° In moltissimi casi ^ falsa. 



(i) Delle stìnte pel censo sulla rendita netta de' 
terreni j delle case e degU edificj stabili, . . . Milano 
dalla Società Tipografica de Classici Ifaliam. 182 1^ 
V. 22. 
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Prosiamo ciasciiiia di quéste proposizioni con quella 
se?era logica che richiede l' importanza dell' argo^ 
mento, e di cui l'autore ci invita a fiur uso. 



i.^ Sk in Italia che altrove, si al piano che al 
monte, 6 principalmente al monte, esistono indefiniti 
poderi che non sono affìttati nà a danaro né a grani, 
e si cestivano dallo stesso proprietaria unito alla sua 
famiglia, quando i poderi non bastano o bastano ap« 
pena a mantenere un pajo di buoi^ o se più grandi 
sono coltivati da gtomalierì eventuali stipendiati dal 
proprietario, o rimangono sotto la direzione di fat« 
tori, i quali fanno le spese a conto de' proprietarj. 
Questi ultimi due metodi, frequentissimi per l' addie- 
tro, vanno attualmente scemando. 

a.^ Piti poderi appartenenti o alle estinte corpora- 
zioni religiose o a grandi fiimìglie decadute^ furono 
per certo tempo affittati uniti, o, come si dice, in 
corpo, di modo che il fitto A risultava dalle buone 
qualità d'alcuni peczi combinate colle cattive degli 
altri, poscia vennero venduti in frazioni o pezzi ete- 
rogenei e diversi. E chiaro che coonnetterebbe ei^ 
rore gravissimo ohi, volendo stimare questi pezzi, di- 
videsse il fitto J in ragione delle rispettive estensioni* 

In generale v'è un movimento giornaliero nelle 
proprietà prediali, per cui ora vengono aggrandite | 
ora divise^ ora cambiate, cosicché la supposizione che 
enstano documenti di relativi affitti e erronea. 

3.° In più paesi| dopo la metà delb scorso secolo , 
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i beni comtinali fiirono dWitì e ridotti a proprietà 
private, talora seiisa prezzo ed a titolo ^pratuito , ta- 
lora a pretti moderatUnini ed infiali. . 

4-^ Non conviene dimenticare che ne' monti e dove 
non trovavasi per F addietro una persona sopra 5oo 
che sapesse leggera e scrìvere, successero e succedono 
tuttora degli dfitti puramente verbali, cosicché sa* 
rebbe impossibile l'unire memorie sicure die ÌAchiiH 
dessero due o tre novennj« 

^.^ Nel giro di 97 anni, tre fittajaoli, pagando il 
fitto A^ sono falliti sopra il podere A. Da questi &1- 
limenti noi dedurremo (bendié la deduaione non sia 
logicamente rigorosa) che la parte dispmibile del pro- 
dotto deUi' essere minore di <^, nsa sarà eUa A — k, 
Ar^'^y A^^**k A-^^nt Rei non Io sappiamo^ Pria 
dei vj- anni , il fondo B era diretto dal proprietario 
stesso: ebbene, consultate i H^istri dei proprietario, 
risponde l'autore. Ma dapprima questi registri- non 
esistono, o i registri confondono insieme Je spese e i 
prodotti del podere B con quelli del podere C» Z': 
in secondo luogo, se diffondete la voce che questi re- 
gistri debbano servire di norma agli ingegneri stima- 
tori , può darsi il caso che qualcuno li fabbrichi, giu- 
sta le sue viste personali s alta*onde non è. impossibile» 
che i suddetti registri abbiano sofferto l'influenza de' 
fattori. 

Ne' casi di mancanza ék affitti e di registri j \ au- 
tore ci consiglia di prendere, per norma gli affitti de' 
terreni simili; nel n.^ 11 esaminerema questa idea; 
intanto resta certo che la sppraccenoatà massima non 
si può applicare a moltissimi casi. 
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6.^ Io Francia, i prati naturali tono stati finora 
affittati ad alti prezzi e pagano maggior imposta die 
i vigneti. Ora^ secondo che,, giusta le migliori teorìe 
e pratiche agrarie, andranno crescendo i prati artifi- 
ciali , il prezzo de' prati naturali, in pari circostanze, 
doTrà decadere. Quegli affitti non sarebbero dunque 
giusta misura del valor disponibile negli anni lutori. 

7.® I piccoli poderi , 4n pan circostanze , vengono 
affittati a maggior prezzo che i grandi : vediamo non 
di rado de' poveri paesani sottomessi a fitti gravosi 
condurre una vita stentata e miserabile, mentre i grosN 
fittajuoli presentano le apparenze de' comodi e talvolta 
del lusso. 

Più anni di guerra ed altre circostanze avevano ac« 
cresciuto i prezzi de' prodotti agrarj ; poscia questi 
prezzi scemarono: da ciò è risultato negli affitti ru- 
lali ciò che osserviamo in quelli delle case: gli affitti 
de' grandi poderi sono decaduti, gli affitti de' piccc»U 
si sono aumentati ; giacdiè il povero paesano non può 
far la legge al possessore. 

Ora se ne' comuni in cui esistono grandi poderi e 
in quelli in cui predominano i piccoli , seguiamo la 
norma degli affitti ne' casi i ^ a, 3, 49 ^9 ^ in&lli-^ 
bile che la base dell'imposta sarà proporzionatamente 
ineguale. 

8.^ Dove v'ha concorrenza di popolazione, sia per 
esistere in un comune stabilimenti d'industria, sia per 
essere il comune dotato d'ospitale gratuito, o presen- 
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tare altre eventualità di beneficenza^ o per altre ca' 
£Ìoni qualunque, gli affitti sogliono essere più alti che 
ne' comuni vicini , in ciitostanze altronde pari. La- 
borde ci accerta che nel regno di Vaiensa gli o^^ 
tajuoU sono paco agiati ed anche sovente poveri^ del 
che sono causa gli altissimi prezzi degli qffitd^ atteso 
il gran numero de* concorrenti s effetto quasi indispen' 
sabile d*una popolazione forse troppo numerosa (i). 
Ossenriacno Io stesso in Valtellina^ dove sono, comuni 
gU affitti perpetui : que' meschini livellar} presentano 
tutto lo squallore della miseria. Sé dunque gli affitti 
«ono alti in un qomune ebassi in altro, è chiaro che 
la norma degli affitti produrrà ineguagUaoze ne' casi 
de' numeri i» a» 3^ 4> ^^ 

9.^ Nella Fiandra Francese , p sia nel dipartimento 
del Nord , il presso medio degli affitti è più che tri- 
plo di quello che si osserva negli altri dipartimeoti 
della Francia, e l'imposta meilia per ettaro è quasi 
tripla, cioè a ip (a). Giusta i principj. dell' autore, 
questa imposta che segue la proporzione degli affitti, 
sarebbe giusta; eppure è ingiustissima, secondo che 
io ne giudico, giacché punisce l'industria e predoia 
l'indolenza. Nel dipartimento del Nord ^ono alti gii 
affitti per l'estrema attività e perspicacia di que' col- 
tivatori , per le loro fiièiche incessanti -, negli altri dl- 



i (i) Itinéraire descriptif de l' Espagne, t. /, pag, 3o5. 
(a) Cordier^ Mémoire sur Tagriculture de la Fian- 
dre Frad^aise, ecc., pag. gg. 
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parti menti gli affitti sono bassi per ignoranza e tra* 
scura tezza. 

La rendita delle terre della contea di Norfolk, dice 
Marshall, è sensibilmente più alta che quella delle terre 
di simile qualità nel restante deli' Inghilterra, ed anco 
nelle vicinanze di Londra. La quale cosa ad altro non 
può essere attribuita fuorché alla superiorità de' me- 
todi di coltivazione , e soprattutto al risparmio di 
tempo in tutti i rami dell' economia rurale (ij. Sup- 
poniamo dunque che gli affitti siano iG scellini per 
act*e (4o ari) nella contea di Norfolk e 12 nelle al- 
tre , ed applichiamo questi fitti nelle relative contee 
ai casi accennati ne* numeri i , 2, 3, 4> ^h ^ cosa 
evidente che puniremo la perspicacia e T attività dé^ 
gli uni, e premieremo l'ignoranza e l'indolenza degir 
altri. ' 

£ dunque erronea'la massima del censimento mi-' 
lanese di calcolare la rendita giusta i metodi di col- 
tivazione usati nel paese che si debbe censire. 

I o.^ Un terreno , ricco di gelsi , avrà pagato per 
lungo tempo il fitto A per ettaro^ un altro terreno 
d' uguale indole , situato nelle stesse circostanza to- 
pografiche ^ è Suscettibile di gelsi y ma sprovvisto , 
!iJ ^A 

non avrà pagato che. ^; è ben chiaro che ■ ' 

3 3 

non rappresenta la parte disponifoile di cui é suscet- 
tivo il secondo terreno , essendo che nel giro di pochi' 



(i) Còurs d'agricolture àoglaìse, t I, pag. 3g. 
Filoso/, della Stat., voi II nS 
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anni , mediante la piantagione de' geki , può essere 

ridotto al valore del primo. 

Qui si scorge un altro errore del censimento mì- 
tanese , il quale calcolò la rendita in ragione de' gelsi 
di una certa entità esistenti sul podere » e punì di 
nuovo r industria e ricompensò 1' indolenza. 

1 1." Pria della rivoluzione e dopo sono stati atterrati 
molti boschi anche in terreni pendenti e ridotti a 
coltura, quindi affittati ad alti prezzi/ perchè il tei^ 
reno era» per così dire, vergine ed in tutto il suo 
vigore. Se ci serviamo di quegli affitti per determi- 
nare la parte disponibile , e quindi la base della fu- 
tura imposta ^ corriamo perioolo d' ingannarci , > giac- 
ché fra non molto que' terreni saranno ridotti a nildo 
scoglio. 

19.^ Un terreno è stato affittato per un secolo, ài 
seguenti fitti , cioè per anni n, fitto A 

m n B 
o ^ C 
nA+mB+oC 

lì fitto ragguagliato sarà zzp* Se noi 

A-^BiC 
ci diamo a credere che p rappresenti la parte dispo- 
nibile, e debba servire di base all'imposta, senza 
altro riflessa^ e' ingailnereiDO a pai*tilo« Infatti ^ pria 
che scadesse 1' ultimo affitto , è stata costrutta una 
strada nuova, la quale agevola il trasporto de' pro- 
4Qtti: questa cirpostanza può alterare il valore della 
parte disponibile ne' seguenti anni in modo di poe- 
tarli dall' uno al sei e talvolta piiu II suÙodato Dra- 
let parlando de' vanf^^ggi prodotti dalle .nu^ve strade 
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nel dipartimento del Gers e della loro influenya «u, la 
rendita, dice: se ne fera un'idea, se si riflette, die le i^eo- 
dite deli' «rcLTescovato d'Auch non erai^ affittate, obe 
5o,ooo franchi, pria della coslrusiane deUe slmde^ e che: 
poscia il prezzo di queste rendite é sttliia a iSo^ooo 
fr. (i)« Ciò ohe dico delle strade ^ dir ai debbe. e eù% 
maggior ragione de* canali , non die deUe a^ove leggi 
die ristrìngono i liberi pascoli , limitana la caosia ^ 
'confinano le capre in luoghi inospiti^ uqpongottO: alh 
tiva sorTOglianza a difesa de' boschi , eoe NeHa XIIl^ 
Conserwzione dell' impero fisaacese, ctice il «lUodetOk 
acrìttope^ i. boschi imperiali prodittseM nelTanoO 3L 
il fitto di 43,000 ^ dopo r organiasaeion^ delle gnaffe 
die boschive e della relatira autorità , diedero fmatf. 
dii ;o7,ooo (%y. 



Uh 



. Egli é poi feko in.moltiasimicasi, dieilvfilto rapn 
presenti bi au^cé/^{3iff£à de* fondi., aésia 3 prodótto; 
disponibile di cui i fondi sono capaci , e dj^.per la 
seguenti i^agioni : 

: . |.^. È impossibile che il Ìittiqnob> esegnisel cfnella 
miglìoiìe delle quali la piccola diirafta dèglL affitti nosi 
gli permetile di raccorrà il frutto. La' mighooatfionl^. 
deUe terre col rnezso deUa marna, dcoelV&rshaU;, è 



(i) Mémoires publiées p^r l^^so<^M4 A* agrì(ni((^re 
du départemeot de la Seine. , L li y p^g* Spi. . 
('),) Descfiption des Pyrénées , t. //, pag,, 8?.j, j 
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Itt pìh asitata nella contèa di Norfolk ; ma qaql' è il 
fittajuolo che pub adoperare questo modo d' ingrasso» 
durante un affitto di sette anni ? Quattordici anni sono 
i(ppena sufficienti per compensarne la spesa (i). 

Ne' Paesi-Bassi 9 aggiunge Sinclair, si costuma dare 
alle terre ao carri di marna per ettaro, ogni i5 annL 
Siccome questo ingrasso ha un e£Retto lunghissimo , 
a ne è costosissima la spesa, quindi ageTolinente d 
intende che, per adoperarlo , fa duopo essiere o pro- 
prietario o fittajuolo con lungo affitto^ perciò nei 
drcondarj di Dunkerque e di Hazd[>rouGk , dove si 
àk la marna alle terre, se gh affitti hanóo la durata 
di nove annì^ si riunovano però genendmentb e re* 
siano piik secoli iielle stesse famiglie (2). 

NelP Andalusia la durata degli affitti é di 3 ; 4 > 
al fììk 5 anni^ quindi osserva Laborde, che, in onta 
del felicissimo clima, è ivi trascurata la piantagione 
degli alberi fruttiferi ; V affittajuolo si ristrìnge ad 
ui|a Tiffttziòne di sementi poco ragionevole, perchè, 
flllHiiiaBli fiicend9,:non raccorrebbe il firuttb de' suoi 
sildori:(3).' -? 

Un fittajuolo che non ha la sicureasa di restare 
id* fondo che occupa,, dice fiìnclair^ si trova,' per 
la natura dielle cose, quasi, nell' impossibilità di &r* 
gli alcuna- migliorìa , mentre ha il potere di deterìo- 
ùria Esbte una tafe difierensa tra un affittò preca* 



(i) Gours d'agricultnre angloise, t I, pag. 38. 

(2) Agrìculture pratique et raisonnée, 1 11^ pag. nSg, 

(3) Itinéraire descriptif de TEspagne, L II ^p. 127. 
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rio ed un affitto di certa durata ^ che è opinione 
generale che un terreno , il quale non varrebbe cha 
20 scellini air acre nel primo caso, ne valga 4o se 
r affitto è dj anni 21 (i). Ora chi può' negare ch^ 
non abbiano esistito e non esistano tuttora degli af- 
fittj precarj o di cortissima durata 7 In questo siste- 
ma di cose, il fitta) uolo è costretto di rinunciare ai 
prarti artificiali più vantaggiosi, perchè non può in 
corto spazio di tempo ne disporre convenevolmente 
le terre per questi foraggi , né raccorre il frutto to- 
tale della loro produzione : è questo il principale mo- 
tivo pei' cui i prati di trifoglio non durano in Fran- 
cia che tre, quattro, cinque al più, e solo talvolta 
sei anni, mentre durano anni quindici in Inghil- 
terra (2); 

L'autore, all'opinione del quale m' appongo , ra« 
giona dunque contro il fatto allorché dice : » La parte 
ìp disponibile del prodotto ( determinata colla scorta 
j> degU affliti ) , essendo il risultato delle esperienze 
» fatte in tutti i tempi e dal proprietario e dal colti*» 
99 vatpre del terreno , comprende gli effetti di tutt^ 
M le forze della natura A favorevoli che contrarie 
f> alle produzioni , le quaU sono relative e non asso- 
M Iute: egli é un dato in somma che ci somministra 
» )a natura stessa ». ' 

Paragonando i dipartimenti dell' ouest della Fran« 



(i) Agriculture pratiqueet raisonnée, t II ^ p. Sog. 
(ql) PeUchei , Dictiounaire de géographie commer- 
ciale, t ly^ p, i5o. 
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da, ed in ispecìe Pex^Bretagna , cop più contee 
iogle«i> si trova lo stesso stu>lo e Io stesso clima , 
ina rendite infinttanienle diverse. Qaal ne è la 
èàtisa t I migliori metodi [M*aticati in ìngbilterra , 
e ignoti o non itie^ in pratiica in Francia. 

Yoletìe voi sapere , dice Meiners, a proposito del 
pre^ò de' vigneti della Franconìa , per quale motivo 
èikiqtn!iiAa itert* si vendono 5oo fiorini a Weitzhoechéim, 
inentre micino a Wurtzbourg la medèsiifia estensione 
non vale che loo ? Sappiate che i vigneti vicini a 
Weitthoechei» sono sotto l' ispezione e V immediata 
sorveglianld de' proprietar), e che la maggior paité 
de' vigneti di Wurlsbourg sonò affittati a abbandonati 
a vignaJQoli interessati e negligenti; ì proprìetaij non 
li visitano quasi mai. Molte famiglie di Wurtzbourg 
sono state rovinate dai loro vigneti, perché questa 
bolHvazione ndiiede anticipazioni e cure continue (i). 

Sé nella Franconia si prendessero per base deN 
l^inposta fiorini 5oo a Weitzhoecheim , e loo a Wurtz- 
bourg , sarebbe di nuoyo punita l'attività e premiata 
1* indolenza. 

Ciò che succede in Franconia si osserva andiie in 
Prancta .* Ghaptal dice : « Champier osservava , soiìo 
^ già due secoli , che i vini d'Orleans erano debitori 
n della riputazione di cui godevano , alla vigilanza 
» ed all' estrema sollecitudine con che i proprietarj 
n dirigevano la coltivazione delle viti e la fabbrica* 



(i) Ifotice historique sur les vins de la Franconie 
et la culture de la vigne dans ces contrées. 
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» lìOùe de' Ttnì. Non sì fidando che ad essi , fecevano 
» di questo affare I' unica loro applicazione , e por- 
M tavanò sino nelle più piccole minutezze 1' occbio 
>» vigilante del padrone. Air opposto i Lionèsi e i 
w Parigini , distratti dal commercio e dagli affiiri ,. 
» compravano un vigneto piuttosto come un' occasione 
7t di piacere che come una fonte d' utilità , e a per- 
» sone mercenarie ne abbandonavano interamente la 
h direzione. Donde viene , dice Liebaut ^ che di rado 
« voi udirete nella conversazione un Orleanese o un 
n Borghignone movere lagnanze contro i suoi vigneti j 
*» mentre un Parigino non cessa di lamentarsi dei 
n suoi t La fagione si è , che ¥ uno vi attende egli 
M stesso e se ne occupa , mentre F altro si fida d'un 
w vignaiuolo ignorante o briccone ». 

Se nella stima del prodotto netto da pòrsi per base 
all'imposta si seguisse l'accennata massima del cen- 
simento milanese , converrebbe aggravare gli Orlea- 
nesi e i Borgbignoni , ed alleviare ì Lionesi e i Pa- 
rigini li' 

< Consultiamo dunque gli instrumenti d'affitto, come 
ordinò la Giunta censuaria, senza erìgerli in nórme 
sicure e generali nella stima pel censo de' terreni. 

Non solamente i corti affitti sono ostacoli allo svi- 
luppo di tutte le forze o di tutti i prodotti di cui un 
fondo è suscettibile , ma lo sono anco i metodi dì 
coltivare , che certamente non furono sempre i mi- 
gliori per r addietro , né lo sono attualmente e meno 
dappertutto : ecco alcuni fatti : * 

i.^ De Pradt pretende che la Piccardia y la quale 
è un granajo di frumento y non pi*oduca che il qaarto 
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di quanto ella sarebbe suscettibile j cdlivata con me- 
todo pili ragionevole (i). 

3.^ La Bresse, dice lo stesso scrittore , è una prò- 
"vincia poco estesa , ma bizzarramente coltivata , at- 
teso la consuetudine degli abitanti di convertire^ ogni 
tre anni , le terre aratorie in istagni ^ metodo ugual- 
mente contrario alla buona coUivasione chis alla sa- 
lubrità del paese (a). 

3.^ Se prestasi fede al sullodato scrittore, in gran 
parte della Francia essendo ignoto 1' uso de' prati ar- 
tificiali e delle piante leguminose, il frumento od al* 
tro grano di minor qualità occupa il terreno il primo 
anno ^ nel secondo la terra riposa e non dà alcun 
prodotto : «• De manière qu'un bail ^ nominalement 
» de six ans , n''équivaut qu'à trois récoltes et à trois 
» années de produit Peut-on imaginer rìen de plus 
» defectueux? et cependant cette métfaode est celle 
» de plus de deux tiers de la Franee 1 n (3). 

4*° Herrington nel suo Fia^gu> in Isveziaf parlando 
della Westmania dice : « Quelli che seguono il còrso 
ordinario de' ricolti , fanno comparire sul campo stesso 
la medesima biada quasi tutti gli anni e non raccol- 
gono che cinque sementi ; quelli che distribuiscono in 
ordine successivo le biade in modo , che la stessa non 
comparisca se non che dopo sei anni o sette , raccol* 
gono sementi dodici o tredici (4). 

5.^ Giudicando dopo i risultati , mi sembra evi- 

- 

(i) De Télat <fe la culture en Franee, t. /, p. i23. 
(a) Ibid, pag, 226. 
. (3) Ibid. , pag. 201. 

(4) Annales des voyages , t. XI ^ pag. 293. 
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clente, dice Marshall, che le alture di Costwold (nella 
coQtea di Glòcester ) non sono un paese da frumento, 
e che mal a proposito. T agricoltore s'ostina a semi» 
name quantità eccedente; egli è questo un difetto 
comune ai coltivatori di molti comuni simili , e non 
V* ha error più fatale all' agricoltura , Al questo. Le 
terre di Costwold convengono perfettamente all'orzo; 
arcipochissime sono atte al frumento ; ciò non ostante 
si seminano questi due grani in quantità uguali (i). 

6.^ Tra gli erronei metodi di coltivare , citar si 
debbono quelli che cagionano false spese inutilmente. 
U uso costante del nostro paese ^ dice Pìctet di Gi- 
nevra , si è di dare un ajutante all'agricoltore nel- 
1' atto che ara. Questo ajutante non gli è utile che 
per Bare la conversazione ; giacche ella é cosa faci- 
lissima r istruire i cavalli a fame senza. Il manteni- 
mento e il salario di questo ajutante salgono a 4<>o 
fi*, o 5oo ; e il suo intervento nel lavoro cambia in 
istrade tortuose i solchi dell' aratro , i quali sarebbero 
rigorosamente diritti , come lo sono dovunque l'agri- 
coltore guida da sé stesso i suoi cavalli (2). 

Sembra dunque fuori di dubbio che più abitudini 
erronee diminuiscono il prodotto ed acoresconp la spesa 
della coltivazione , di modo che, volendo prendere per 
norma i metodi comuni, per giudicare della suscetti- 
bilità de' fondi, si corre pericolo di ricompensare in 
un comune l' ignoranza e l' indolenza , e punire in 
un altro la perspicacia e l' industria. 



^i) Cours d'agriculture anglaise , f . //, pag. i64* 
(2) Gomparaison de trois charrues, pag. 7. 
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